Quotidiano / Anno XLIV / N. 340 ( 


■pcdizlone Ini 
abb postale# 


v " 

Domenico 10 dicembre 1967 / L. 60 ^ 


Una svolta sensazionale al processo sul mancato colpo di Stato dell’ estate ’64 


CI DETTERO LE LISTE DEGLI ARRESTI 


GELO A ROMA: 

7 sotto zero 

Una brusca caduta della tem¬ 
peratura si è registrata In tutto 
Il Paese. Gelo e neve In molte 
regioni. A Roma fra le due e le 
cinque di Ieri, Il termometro è 
sceso a — 1. Nella foto: Il 
Vesuvio coperto di neve. 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Parli il governo 

]\^ E SAPEVAMO abbastanza per chiedere di sa¬ 
perne di più adesso che un generale dei carabinieri 
ha dichiarato che doveva arrestare illegalmente qua¬ 
rantaquattro persone e bontà sua dice di non ricordarsi 
i nomi e di non saperne il perchè; non ci può bastare 
quello che dirà il giudice: è il governo che deve 
rispondere. 

Lo scandalo del SIFAR è certamente grave, 
anche se ancora non esplorato del tutto perché vi si 
oppone ostinatamente il ministro socialista della 
Difesa. Dopo la dichiarazione di Tremelloni che ci 
furono « degenerazioni gravi* e la notizia che erano 
* pedinati e spiati uomini politici, e controllati i loro 
telefoni, che furono adoperati ufficiali e spesi centi¬ 
naia di milioni per affari che nulla avevano a che 
vedere con la difesa della Nazione e con il servizio 
militare, il Parlamento non ha più avuto nessuna in¬ 
formazione. 

Quello che dovrebbe spiegare il silenzio ostinato 
del governo e giustificare la maggioranza che rifiuta 
la Commissione d’inchiesta è che non si può inter¬ 
venire in sede politica fino a che un processo è in 
corso. Anzi, in corso di processi, a vero dire, ce ne 
dovrebbe o essere due: perché la querela del gene¬ 
rale De Lorenzo contro L’Espresso, di cui si sta 
discutendo al Tribunale di Roma, non deve far dimen¬ 
ticare che furono passati alla Magistratura docu¬ 
menti che la indussero a chiedere di intervenire. E' 
soltanto un eccessivo rispetto della Magistratura quello 
che tappa la bocca ai ministri, a cominciare dal capo 
del governo? Sappiamo che un autorevole esponente 
del PSU nel governo ha persino scritto una lunga 
lettera per dire che vorrebbe forse parlare ma non 
può per non turbare il magistrato. Che ci sia almeno 
da dubitare sugli scrupoli costituzionali dei ministri 

10 dimostrano i fatti. Intanto ci sono già stati due inter¬ 
venti abbastanza pesanti del ministro socialista Tre¬ 
melloni e di un terzo, la cui origine non è chiara, si 
parla, senza che se ne sia avuta pubblica smentita. 
L’on. Tremelloni ha fatto depurare I documenti che 
la Magistratura ha richiesto, per poter indagare sul 
SIFAR, e lo ha fatto con tanta disinvoltura che il 
giudice ha ritenuto che, ridotti così, potevano essere 
buoni tutt’al più per Tarchivio. Un secondo intervento 
può essere considerato il richiamo solenne alla neces¬ 
sità di rispettare il segreto militare, fatto dal mini¬ 
stro stesso in Senato, anche quando le domande si 
riferivano esclusivamente all’operato politico del 
SIFAR. Era questo un invito ai giudici perché non 
indagassero troppo in là e un aiuto ai testimoni perché 
giustificassero le loro reticenze. 

IL TERZO INTERVENTO, non provato ma non smen¬ 
tito — e quando non si risponde al senatore Terracini 
che ne ha fatto esplicita richiesta si assume una grave 
responsabilità — si riferisce alle pressioni che sareb¬ 
bero state fatte ai testimoni militari chiamati a de¬ 
porre di fronte al Tribunale. Il generale De Lorenzo 
ha negato molte cose di quelle che gli sono state 
attribuite. Sentiremo che cosa testimonieranno il sen. 
Parri, l’on. Anderlini, già sottosegretario del centro 
sinistra e l’on. Schiano. autorevole esponente del PSU. 
Ci basta per ora ricordare alcune delle cose che già 

11 generale De Lorenzo non ha voluto smentire. Ha 
riconosciuto 1’esistenza di liste di « elementi perico¬ 
losi ». evitando, non a caso, di dichiarare che non si 
trattava di elementi sospetti di spionaggio. E noi sap¬ 
piamo che in queste liste, nella lista dei mille nomi, 
ci sono tutti i segretari delle nostre federazioni, uomini 
politici e sindacalisti anche di altri partiti. 

Il generale De Lorenzo ha fatto poi una aperta 
allusione a un’azione di controllo legata ai patti con 
le potenze straniere. Dichiarando infine, che c’è un 
caso De Lorenzo, su cui non solo non si vuol far luce, 
ma si vuole impedire che sia conosciuto nella sua 
interezza: ha smentito soprattutto Tremelloni. 

IV EI GIORNI del congresso della DC il nostro gior¬ 
nale è uscito con un grosso titolo, che diceva: c Vono¬ 
revole Moro conosceva le liste dei mille nomi? ». Qui 
il magistrato non ha più nulla a che vedere. II silen¬ 
zio dell’on. Moro, il fatto che nessuno di quei delegati 
gli chiedesse di smentirci, il tacere ostinato del gior¬ 
nale della DC. sono certo fatti scandalosi. 

Abbiamo chiesto di sapere; chiediamo che la com¬ 
missione parlamentare della Difesa possa discutere: 
siamo per una commissione d'inchiesta parlamentare. 
E’ possibile che il SIFAR e le vicende del passato di 
cui furono protagonisti uomini che fanno parte del 
governo e dell’apparato statale siano più misteriose 
di quelle della Mafia e che il governo di centro sinistra 
voglia impedire che vengano esaminate? 

Il processo di Roma dimostra che un tribunale non 
può accertare la verità quando si trova di fronte a 
militari autorizzati a dire no per non diventare impu¬ 
tati. Ma c’è di più e di peggio: il processo ha già dimo¬ 
strato che ci sono argomenti dei quali non si deve 
o non si può parlare in aula, soltanto perché non 
hanno riferimento immediato con la querela, non 
certo perché non hanno rilevanza politica. Tanto per 
fare un esemplo, parliamo del dossier del Presidente 
Saragat, che a suo tempo fu considerato anche lui 
sospetto dallo spionaggio militare. Ma quando un pro¬ 
cesso non si può tenere, come quello del quale sono 
stati archiviati i documenti: quando un altro dimo¬ 
stra i limiti dplle possibilità del procedimento giudi¬ 
ziario. noi abbiamo la prova della necessità di un 
intervento del Parlamento. Può darsi che un presi¬ 
dente di tribunale debba dire che non vuole saperne 
altro; certo gli italiani ne vogliono sapere di più. 

Gian Carlo Pajatta 


IL CENTRO SINISTRA SCARICA SUI LAVORATORI 
IL PESO DELLA SCONFITTA SUBITA SULLE PENSIONI 

Deciso dal governo: pagheremo 

150 miliardi di tasse in più 


La riunione del Consiglio dei ministri — Il gettito, che potrebbe risul¬ 
tare anche maggiore, deriva da una proroga a tempo indeterminato dei¬ 
la addizionale pro-alluvionati sulle imposte dirette — Chiesto fino al 31 
gennaio Teseremo provvisorio — Dichiarazione del compagno Gigliotti 


per decisione del gover¬ 
no 1 contribuenti italiani pa¬ 
gheranno un supplemento, fi¬ 
scale di almeno 150 miliardi 
(secondo altri calcoli la ci¬ 
fra salirebbe a 180*190 mi¬ 
liardi). Una parte del getti¬ 
to (74 miliardi) andrà a co¬ 
prire l'incremento di spesa 
deliberato dal Senato per au¬ 
mentare le pensioni di 
guerra e assegnare un vita¬ 
lizio annuo agli ex com¬ 
battenti. La differenza do¬ 
vrebbe essere impiegata 
per assumere a carico del 
bilancio dello ^ Stato una 
quota del Fondo‘sodale con 


al mese. La quota disponibi¬ 
le comunque è estremamen¬ 
te modesta e d'altra parte 
il governo non ha precisato 
in quale modo intende uti¬ 
lizzare questi fondi. L’aggra¬ 
vio fiscale risulterà da una 
proroga sine die dell'addi¬ 
zionale del 10 per cento sul¬ 
le imposte dirette istituita 
dopo l’alluvione del '68 con 
scadenza al 31 dicembre del¬ 
l’anno in corso. Non viene 
prorogata invece l’addizio¬ 
nale sulle imposte di suc¬ 
cessione. Questo è quanto 
dftilta dal comunicato del 
Consiglio dei ministri, riunì- 


cui Vengono pagate le pen- ieri mattina Sotto la 

sioni minime di 12 mila lire presidenza di Moro e dalle 


I parlamentari italiani a quelli USA 


No alle bombe 


fallii 
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La fine incondizionata doi bombardamenti sul Nord Vietnam è 
stata chiesta ieri da parlamentari de) PCI, PSIUP, PSU e DC a 
una delegazione di congressisti e senatori americani in visita 
a Montecitorio 

(A PAGINA 2) 


Per avere garanzia d'occupazione 

Migliaio di tessili 
in corteo a Milano 


MILANO. 9. 

Da anni la capitale delTin¬ 
dustria non vedeva wi corteo co¬ 
me quello (fieri, co m posto di 
migliaia di lavoratori, special¬ 
mente donne venuti a chiedere 
una cosa soia: il dintto di la¬ 
vorare. La scure delie «con¬ 
centrazioni > si abbatte sempre 
più frequentemente sulle fab¬ 
briche tessili dove, alle migliaia 
di licenziamenti attuati o in 
proncinto dì esserlo, non corri¬ 
sponde alcun impegno ni pub 
blico né privato per creare nuo¬ 


vi posti di lavora L'atmosfera 
già natalizia della città ne è 
stata fo rt eme n te turbata. 

Da Piazza Castello, dove si 
è mosso il cortea ai Teatro 
Urico la gente ha ascoltato pa¬ 
role. scandite dall’altoparlante 
dei manifestanti, che non sarar, 
no presto dimenticate: parole 
di gr a v e denuncia dell'inerzia 
del governa della implacabile 
applicazione della « legge del 
profitto » nelle fabbriche. Al 
Lirico hanno parlato (fingenti 
della C1SL, UIL, e CGIL. 


dichiarazioni rilasciate ai 
giornalisti dai ministri Pre¬ 
ti, Pieraccini, Colombo, Tol- 
loy, Bosco e Natali. Il prov¬ 
vedimento che avrà la forma 
di un decreto legge è sta¬ 
to approvato all’unanimità. 
Il Consiglio dei ministri ha 
inoltre approvato un disegno 
di legge con cui il governo 
chiede al Parlamento l’au¬ 
torizzazione per l’esercizio 
provvisorio del bilancio del¬ 
lo Stato sino al 31 gennaio 
1968. 

Il carattere punitivo e ri- 
Aftatorio delle ingiustifica¬ 
ti* misure adottate da! go¬ 
verno è bene illustrato da 
una dichiarazione del com¬ 
pagno Gigliotti che è il pre¬ 
sentatore dell’emendamento 
approvato il 7 dicembre dal 
Senato. 

< Con l’aumento fiscale de¬ 
liberato stamane — ha det¬ 
to Gigliotti — il governo 
Moro-Nenni crede di aver 
trovato un alibi per nascon¬ 
dere la sconfitta subita a 
Palazzo Madama e per vol¬ 
gerla a suo vantaggio. 

Il Senato giovedì mattina, 
contro il parere del gover¬ 
no astiosamente manifestato 
dall’on. Colombo, ha votato 
due emendamenti, proposti 
dal gruppo comunista. Con 
uno ha aumentato l’entrata 
di un miliardo, imponendo 
al ministro Preti di accer¬ 
tare e riscuotere i contribu¬ 
ti di miglioria che da anni 
non sono stati accertati e ri¬ 
scossi. Con un altro, aggiun¬ 
gendo al fondo per i provve¬ 
dimenti legislativi in corso 
75 miliardi (60 per le pen¬ 
sioni di guerra e 15 per lo 
assegno agli ex combatten¬ 
ti), ha deliberato di aumen¬ 
tare la spesa da 9.810 a 
9.885 miliardi, con un incre¬ 
mento del deficit dai 1.149 
miliardi previsti nel pro¬ 
getto di bilancio a 1.223. 

L’incremento può essere 
facilmente sopportato, chec¬ 
ché dicano l’on. Colombo e 
l’on. Preti, ove si consideri: 
a) che nel 1947, su una spe¬ 
sa di 8.950 miliardi, il defi¬ 
cit fu preventivato in 1.164 
miliardi, con una proporzio¬ 
ne aH’incirca uguale a quel¬ 
la proposta dal Senato per 
il 1968: b) che nel 1967 lo 
accertamento tributario su¬ 
pererà il preventivo per ci¬ 
fra notevole (211 miliardi 
nei primi 9 mesi) e che tut¬ 
to lascia prevedere che lo 
stesso fenomeno si verifiche¬ 
rà nel 1968. 

Col decreto legge dì pro¬ 
roga dell’addizionale il go¬ 
verno alla volontà dal Se¬ 
nato manifestata col suo voto 
(volontà che diffìcilmente al¬ 
la Camera, che deve ancora 
approvare il bilancio perchè 
questo diventi legge dello 
Stato, cambierà, togliendo 
alle vittime della guerra 
quello che il Senato ha da¬ 
to). sostanzialmente ha so¬ 
stituito la sua volontà, di¬ 
menticando che il governo 
di fronte alle deliberazioni 
del Parlamento, ha due sole 
vie: o accettarle, o andarse¬ 
ne. Ed ha deliberato un au¬ 
mento fiscale, nella speran¬ 
za di mettere in tal modo 
i contribuenti contro gli ex 
combattenti, i mutilati, le 
vedove e gli orfani di guer¬ 
ra. L’aumento è ancora di 
più - ingiustificato e da ri¬ 
provare giacché, come il 
ministro Preti ha dichiara¬ 
to, fra TaUro supera di 
gran lunga i 74 miliardi che 
occorrono per le pensioni di 
guerra *. 

ro. r. 


ENTRATO IN CRISI 
IL CUORE GIOVANE 
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CITTA' DEL CAPO — Le condizioni di Louis Washkansky sembrano peggiorate; i medici lo 
hanno sottoposto ad un trattamento con la « bomba al cobalto », allo scopo di fermare i primi 
sintomi del t rigetto ». L'uomo che vive ormai da una settimana con il cuore d'una ragazza di 
25 anni è dunque entrato in una fase critica. Il prof. Bernard si è comunque dichiarato otti¬ 
mista. Nella telefoto: Washkansky sotto la tenda ad ossigeno (A PAGINA 13) 


Clamorose 
rivelazioni 
di due 
generali 


Il muro del silenzio si è rot¬ 
to: ieri mattina, nofi’aula del¬ 
la quarta sezione del Tribuna¬ 
le di Roma, dove si sta svol¬ 
gendo il processo De Lorenzo- 
Espresso, due generali attual¬ 
mente in servizio hanno te¬ 
stimoniato che nel luglio del 
1064 la macchina del colpo di 
Stato si era già messa in mo¬ 
to. Sarebbe bastata una tele¬ 
fonata per precipitare il Pae¬ 
se in una situazione di totale 
illegalità e per spingerlo verso 
un'avventura autoritaria dai 
foschi contorni. 

Il generale Zinza — nel *04 
comandante della legione di 
Milano e attualmente addetto 
allo Stato maggiore doi CC — 
e il generale Caspa ri — che 
ricopre oggi un posto di alta 
responsabilità nello Stato mag¬ 
giore dcH'Esercito — hanno 
confermato in Tribunale che 
le * liste nere », con i nomi 
dei mille personaggi politici da 
arrestare, erano pronte, ag¬ 
giornate già distribuite alle 
legioni territoriali dei Carabi¬ 
nieri. le quali, fin dal 27 giu- 
gno 1964, avrebbero dovuto 
prendere tutte le misure per 
assicurare l'esecuzione del pia¬ 
no allo scoccare dell’ora X, 
quando da Roma sarebbe 
giunto, come è stato detto ieri 
in Tribunale, un « certo or¬ 
dine ». 

Il generale Zinza venne ri¬ 
chiamato dalle ferie e prese 
parte a una riunione di alti 
ufficiali dell'Anna delle mag¬ 
giori città del Nord alla quale 
partecipò anche un funziona¬ 
rio del SIFAR. Le persone in- 
eluse nella lista di Milano era¬ 
no 44: avrebbero dovuto veni¬ 
re arrestate di notte e trasci¬ 
nate in locale dell'aeroporto di 
Linate già predisposto. In 
aereo sarebbero state poi con 
dotte in un luogo di concen¬ 
tramento segreto. 

Alla luce delle clamorose te¬ 
stimonianze di ieri mattina, 
appare chiaro anche il riferi¬ 
mento che è stato fatto, nelle 
polemiche di questi mesi, ai 
fatti del luglio '64 come ma¬ 
teria per l’Alta Corte. Qua¬ 
lunque sia la conclusione del 
processo, è chiaro ora che il 
governo è messo dai fatti stes¬ 
si di fronte alle proprie re¬ 
sponsabilità: dopo ciò che è 
emerso in Tribunale, sarebbe 
gravissimo che le forze poli¬ 
tiche che compongono l’attuale 
maggioranza rifiutassero anco¬ 
ra una volta di accogliere la 
proposta comunista per un’in¬ 
chiesta parlamentare. Non ei 
troviamo di fronte — Io han¬ 
no detto ieri due generali — 
ad alcune « deviazioni * del 
SIFAR dai suoi compiti istitu 
zionali. ma ad un complotto di 
vaste proporzioni che è stato 
reso possibile dalla pratica ge 
neralizzata dello spionaggio di 
stato. Non è pensabile che 
Moro. Taviani. Andreotti e Tré- 
melloni non sappiano nulla di 
tutto questo. Essi hanno il do¬ 
vere di parlare. 

(A PAGINA II) 


IV CONFERENZA OPERAIA DEL PCI 


L f impegno dei comunisti nella lotta unitaria 
per mutare le condizioni della classe operaia 

Aperti i lavori a Torino con la partecipazione di migliaia di delegati — La relazione 
di Di Giulio — Presenti delegazioni del P.S.I.U.P. e del Partito comunista francese 


• ’ TORINO. ». 

Impegno operaio del Partito, 
nuova unità per mutare la real¬ 
tà drammatica attuale della con¬ 
dizione operaia. Su questa diret¬ 
trice sì. muove 0 Partito, su 
questa linea è cominciata oggi, 
con il rapporto del compagno 
Di Giulio e con l'avvio ricco del 
dibattito, la quarta Conferenza 
operaia del PCI. 

Nel Palazzetto dello Sport di 
Tonno più di 5.000 rappresen¬ 
tanti operai, sindacalisti, diri¬ 
genti di partito, attivisti discuto 
no e dibattono oggi e domani i 


temi imposti dalia attuale real¬ 
tà operaia. So no p resenti una 
delegazione del PSIUP e una dei 
PC francese. 

D Partito impara dagli operai 
per i quali resta poi guida e 
punto di riferimento inelimina¬ 
bile nella lotta: mai come in 
questa fase di acutizzazione del¬ 
la condizione operaia, questo è 
stato vera Oggi se ne è avuta 
conferma nel dibattito che è 
nato e si è sviluppato vivace¬ 
mente. stimolato dalla larga 
piattaforma che Di Giulio ha 
offerto con il suo discorso. Si 


sono avute testimonianze operaie 
appassionate e rigorose che 
hanno dato un ricco contributo 
al discorso poi sviluppato e por¬ 
tato avanti negli interventi di 
Giuliano Pajetta, di Lama, di 
Ingrao. 

Sooo emersi ! dati spesso ag¬ 
ghiaccianti della « vita di fabbri¬ 
ca » e i grandi temi del dialogo 
fra Partito e classe operaia, deh 
f unità e defl’autooomia dei sin¬ 
dacato. delio sviluppo della lotta 
per aumentare la forza contrat¬ 
tuale e di contestazione degli 
operai, per battere lo stra¬ 


potere padronale e rovesciare 
le linee di sviluppo imposte dai 
monopoli e accettate dal gover¬ 
no. Per questa lotta è decisiva 
la forte presenza del PCI nelle 
fabbriche. 

Per domani sono previsti an¬ 
che gli interventi dei compagni 
Longo e Amendola. Nella foto: 
un aspetto della presidenza 
mentre parla il compagno Di 
Giulio. In prima fila i compa¬ 
gni Longo, Amendola. Ingrao. 
Cossutta e Lama. 

(A PAGINA •) 
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PAG. 2 / vita italiana 


l'Unità / domenica 10 dicembre 1967 


Spftì 


Duro colpo ai bilanci familiari 


I 75 MILIARDI 
E LA SCIENZA 
I COLOMBO 


VALI 0 GENNAIO SCATTA 
LO SBLOCCO DEI FITTI 


Giovedì 7 dalle tribune di 
Palazzo Madama ascoltava¬ 
mo Emilio Colombo mentre 
difendeva la lira da un 
emendamento comunista al 
bilancio che aumentava le 
pensioni di guerra. Colombo 
stava dicendo che le rivendi¬ 
cazioni « settoriali » spianta¬ 
no lo Stato e debilitano la 



loro. La « garanzia > 


stabilità delia alleanza e la 
garanzia giornaliera di que¬ 
sta stabilità. L’altro è il si¬ 
stema in atto che si riguarda 
aristocraticamente nel ter¬ 
ritorio paesano della politi¬ 
ca e che patisce l’angustia 
delle circoscrizioni nazionali, 
gli obblighi istituzionali, il 
dover rendere conto di un 
bilancio già ragionato, assor¬ 
tito e Imballato voce per vo¬ 
ce. Moro è un « premier ► 
semisedentario, casalingo sia 
nelle brevi escursioni in ter¬ 
ra di Bari sia nelle missioni 
alla Casa Bianca. Colombo 
è un principe dell’eurocra 
zia, mezzo custode del tesoro 
domestico, mezzo architetto 
di una civiltà tecnologica su- 
pernazlonale. Il suo foro è 
la finanza mondiale, Bruxel¬ 
les o Rio. Arrivò da una 
qualche contrada del piane¬ 
ta alla tribuna dell’ultimo 
congresso democristiano per 
raccontare che Colombo ha 
salvato la moneta mentre 
Wilson, meno bravo, ha sva¬ 
lutato la sua. Davanti ai de¬ 
legati su cui si era abbat¬ 
tuta poco prima la voce di 
Dio di Flaminio Piccoli egli 
spalancò la scienza pagana 
della economia borghese 


sioni di guerra aumentano, 
gii ex combattenti avranno 
un assegno vitalizio di 65 mi¬ 
la lire all’anno. In quattro 
e quattr’otto Colombo si è 
visto sciupare il bilancio. 
Ila chiesto e ottenuto il rin¬ 
vio della seduta ed è corso 
da Moro portandosi dietro 
i ministri finanziari e il go- 


Longo opre la campagna 
per gli abbonamenti sostenitori 




moneta. Gli era accanto al della economia bi 
banco del governo Giacinto 
Bosco che aveva fatto la 
stessa parte il giorno prima 
presentandosi a tasche vuo¬ 
te quando l'opposizione re¬ 
clamava l'adeguamento del¬ 
le pensioni INPS e la rifor¬ 
ma previdenziale ed evocava 
1 < solenni impegni > del Pia¬ 
no e le agitazioni In corso, 

10 sciopero generale che si 
prepara per il 15 dicembre. 

[ Bosco aveva allontanato da 
sè quegli argomenti con in¬ 
finita noia. 

Se fosse lecito volgarizza¬ 
re all’estremo l’intervento 
che il responsabile del Te¬ 
soro stava concedendo al 
senatori la sostanza sarebbe 
questa: « Dite pure, fate 

pure, tanto io non ho un Colombo. Eurocrate ed 
soldo nè per l mutilati nè esa,,ore 
per tutto 11 resto ». Ma sa¬ 
rebbe fargli un torto perchè ricorrere alle s 

11 pensiero di Colombo quan- f 

do anche si presti a una d- „„ è lncapacc . Basi 
ralle rozza riduzione, ha ut ire che ? , m| , 

la una sua armatura logica. „ rive | ava „ sls , etI 
non elegante ma addottora. neU , , ncaraa2lone dl 
la. . ta piu il puntiglio e II ^ , , del| 

sigillo di rappresentanza che croccommda , altrlmet 
firmano da un pezzo In qua ferrablll pcr , prof! 
le apparizioni pubbliche del qulsta »a„„ trasparen, 
piu eminente tra I ragionieri te iieeibllità, 

dello Stato. Moro e Coloni- Dì e C , giornl dopo ; 
bo sono I «ticket, deccel- sotto j suoI , 

lenza nella DC e nel centro- blea de| senatori ha 
sinistra, ma con una distln- matQ un mlsfatt0f la , 
zione di titoli. 1 uno è il go- ranza ha ceduto all' 
verno, la politica pura, il rione, è passato un e 
raccordo coi socialisti, la mento comunista e 


senza ricorrere alle seduzio¬ 
ni dialettiche di cui peral¬ 
tro è lncapace. Bastava ca¬ 
pire che a quel microfono 
si rivelava il sistema, che 
nella incarnazione di Colom¬ 
bo i congegni della ma¬ 
croeconomia. altrimenti inaf¬ 
ferrabili per I profani, ac¬ 
quistavano trasparenza e in- 
tellegibilità. 

Dieci giornl dopo proprio 
sotto i suoi occhi Tasserò- 
blea dei senatori ha consu¬ 
mato un misfatto, la maggio¬ 
ranza ha ceduto all’opposi¬ 
zione, è passato nn emenda¬ 
mento comunista e le pen- 


Preli, Il signor-ml-di- 
metto 


vernatore della Banca d'Ita¬ 
lia. Ha lasciato passare po¬ 
che ore e in serata ha an¬ 
nunciato una sdegnosa ri¬ 
vincita: « Nuove spese, nuo¬ 
ve coperture » e non ha det¬ 
to altro Ma Preti che era li 
ha tradotto in spiccioli la 
disposizione: « Ci dispiace 
tanto ma dovremo istituire 
nuove tasse ». Ieri mattina 
Moro ha fatto svegliare 1 
ministri di buon ora perchè 
accorressero a ratificare 
questa semplice operazione 
di partita doppia. 

Il sistema è fatto cosi. 
L’anno scorso il sistema si 
inzuppò di acqua perchè tra 
un’autostrada e l’altra nes¬ 
suno aveva pensato a di¬ 
fendere il suolo. Era Incom¬ 
patibile con la filosofia del 
dott. Carli spendere « Impro¬ 
duttivamente », cioè proteg¬ 
gere gli abitati, le campagne, 
1 rioni e i musei di Firenze, 
i villaggi della riva del Po. 
Anche stavolta stornare 73 
miliardi verso i pensionati 
di guerra punendo la spe¬ 
culazione sulle aree o l’eva¬ 
sione fiscale del capitani dl 
industria sarebbe « Impro¬ 
duttivo ». Il Corriere della 
Sera strillerebbe. Preti sa¬ 
rebbe 11 11 per dimettersi e 
Colombo perderebbe la fi¬ 
ducia degli operatori, cioè 
l’esattoria dove si strozza il 
contribuente a reddito fisso 
perchè impari a comportarsi 
da « europeo ». 

Roberto Romani 


La tradizionale campagna r- ■ 

por gli abbonamenti soste- ì 

nitori all‘« Unità » è stata ***’ ' 

lanciata da poco ma già £•; i 

trentaquattro compagni, fra = 

i quali alcuni dei massimi 
dirigenti del nostro partito. |J| 

hanno fatto pervenire l'of- ';•* p#r 

feria di trentamila lire alla i,,id, 
amministrazione del gior- - * t 

naie. i.->^ eh* 

Il primo abbonamento so- £ ••• •• 

stegno è stato sottoscritto \ 

dal compagno Luigi Longo rle 

con la significativa lettera 

che riproduciamo, poi sono p«r 

giunte le offerte dei com- | ■ ’/ cui 

pagni Gian Carlo Pajetta, kzì 1 ,v 

Alessandro Natta. Armando §;§| 

Cossutta, Achille Occhetto, fféf ' . 

dei nostri direttori Mauri- * «it 

zio Ferrara e Elio Quer- * t * 

doli, del direttore di « Ri- ■ v 
nascita * Luca Tavolini, di i; 

Amerigo Terenzi. Ed ecco 
l'elenco degli abbonamenti 
sostenitori raccolti dalle fe¬ 
derazioni del PCI: Lino Be- 
nedetti di Genova. Coope- >* ' 

rativa edificatrice « F. Sas- 
setti » di Milano, Attilio Giambell 

Quercioli di Pieve Ligure no )_ Giu 

(Genova). Avv. Carmine d, Torir 

Dragonettl. Roberto Paggi, ENAL d 

Basilio Gasparinetti, Avv. ra). Don 

Max Corticelii, Ditta « La Lauria S 

Ducale» tutti di Milano. Al Umberto 
bergo « Il partigiano » di Giuseppe 

Omegna (Novara). Coop. Pietro I 

Casa del Popolo Gra vello- tenza, F 

na Toce (Novara). Luigi Bresda. 


»•* *P OOVj% tu *»*iTasO 


Curi canpAj»n|, 

»l Invio l* bo^-ss di lln trentamila 
ptr il rinnovo dell'«bbona^ento all'Unità par 11 1966, de 
•Ifci'v ilderàtxJo tràiforbarlo da nomale In «ottanltore- Il 1968 

* l'anno delle «Iasioni politiche e no! abbiamo bisogno 
Che 1 ' Uni t A e la noatra stampa si rafforzino, abbiano I 
«serri peT affrontare la cartpagna elettorale, pnittno «Ur 
vita ad una serie dl Iniziative editoriali • giornalisti- 
che che siano d'appoggio all'adone dl propaganda e di o- 

*;;; rlenta-«ento che 11 giornale porta avanti. 

L'abbonamento sostenitore 4 un modo 
per dare all'organo dal Partito l'aiuto finanziarlo di 
cu! ha bisogno. Panso quindi che tutti I compagni, tutti 
I nostri amici, tutti l lettori dall'Unità che na abbia* 
no la possibilità potrebbero testimoniare !• loro solida 
| rlatà, la loro simpatia, li loro attaccamento al nostro 
e al Iuro quotidiano sottoscrivendo l'abbonamento soste* 
nitore e rinnovando cosi una tradizione gloriosa della 

• ta-np* operala • dmaocratlca. 

Fraterni saluti 


(Luigi Longo! 


Giambelb di Desio (Mila¬ 
no). Giuseppina Maranzana 
di Torino. Circolo operaio 
ENAL di Crusinallo (Nova- . 
ra). Domenico Viceeondi di 
Lauria Superiore (Potenza). 
Umberto Massola dl Roma, 
Giuseppe Bay di Torino. 
Pietro Policicctìio di Po¬ 
tenza. Ruggero Seccia di 
Brescia. Raffaele Papadeu 


di Milano, Giovanni Tonini 
di Modena. Catone Ragio¬ 
nieri di Firenze. Gianluigi 
Cerasi e Orazio Pailavici* 
ni entrambi di Milano. Dio 
Buti e Loreno Bacci di Ca¬ 
scine di Buti (Pisa) e Gio¬ 
vanni Berlinguer di Roma, 
quest'ultimo a favore di un 
comune del Mezzogiorno do 
ve l'« Unità » non arriva. 


Da ieri divorzisti a congresso all'EUR 

Volantini per il divorzio 
dall'aereo su San Pietro 

Oltre mille delegati ali'assise della Lift • Fortuna esalta l'unità del fronte laico 
Pesanti bordate contro il PSU - La laicità dello Sfato e la battaglia per i diritti civili 


Niente biglietti 
a riduzione sui 
treni durante le 
feste natalizie 

Dal 19 dicembre al 2 gennaio 
t viaggiatori delle ferrovie sta¬ 
tali non potranno usufruire deila 
possibilità di fare biglietti a ri¬ 
duzione sul treni. Nel perìodo 
indicato per usufruire delle ri¬ 
duzioni di tariffa gli interessati 
devono munirsi di biglietto pri¬ 
ma di intraprendere il viaggia 


Delegazione statunitense ricevuta a Montecitorio 

APPELLI Al PARLAMENTARI USA 
PER LA FINE DEI BOMBARDAMENTI 

Uno è firmato da deputati e senatori del PCI, PSU e PSIUP, l’altro da alcuni democristiani 


Appelli per il ritorno della 
pace nel Sud Est Asiatico e per 
la cessazione incondizionata del 
bombardamenti americani sul 
Nord Vietnam sono stati rivolti 
al governo e al presidente de¬ 
gli Stati Uniti da deputati e se¬ 
natori di sinistra e da democri¬ 
stiani per il tramite di una de¬ 
legazione parlamentare statimi 
teme in visita in Italia, nel 
quadro degli scambi deU'Unione 
interparlamentare. 

I congressisti e senatori ame¬ 
ricani sono stati ricevuti ieri 
mattina a Montecitorio dalla se 
aorte ila lo-statunitense della 
Unione. Vi è stato uno scambio 
di saluti fra il presidente del 
TUnione interparlamentare Co- 
dacci-PJsanelli e il capo della 
^delegazione americana Pinne; 
quindi la compagna Laura Diaz 
ha preso la parola per illustrare 
l'appello sottoscritto da Ferruc¬ 
cio Parti (senatore a vita). Ter¬ 
racini e Barca (rispettivamerv 
le presidente dei senatori e vt 
ce presidente dei deputati de) 
PCI). Luzzatto e Schiavetti (pre 
ridenti dei gruppi parlamentari 
del PSIUP). Santi. Lombardi. 

Convocato per il 14 
il Comitato centrale 

Per giovedì H dicembre 
elle ore W * convocato il 
CC del PCI. per discutere 
gli sviluppi del movimento 
unitario nella prospettiva 
della campagna elettorale 
della prossima primavera. 


Bertoldi. Averardi. Dì Primio 
e Ballardini (deputati del Par¬ 
tito socialista unificato). Tullia 
Carettom e Anderlini (del Mo¬ 
vimento socia, isti autonomi). 
Valori. Avotio. Pignt e Vincenzo 
Gatto (deputati del PSIUP) Gal¬ 
limi. Bandii. Laura Diaz. Giu¬ 
liano Pajetta Melloni. Bartesa 
ghi e Serbandini dei gruppi par¬ 
lamentari dei PCI. 

« La vostra visita tn Italia 
— dice l'appello consegnato al 
parlamentari americani — vi 
avrà consentito di prendere di¬ 
retto contatto con la realtà vi¬ 
va del nostro popolo e di cono 
sceme il profondo attaccamento 
alla pace Ci auguriamo per 
questo che vogliate, al vostro 
ritorno in patria, rendervi in¬ 
terpreti presso il governo e il 
Presidente degli Stati Uniti del 
la esigenza, dai nostri concitta 
dini e da noi parlamentari sen¬ 
tita. che la via al negoziato di 
pace nel Vietnam venga aperta 
dalla cessazione incondizionata 
dei bombardamenti americani 
sul territorio della Repubblica 
democratica dei Vietnam ». 

Subito dopo l'onorevole Dal- 
l'Armeliina ha a sua volta let¬ 
to agli ospiti il testo di un ap¬ 
pello sottoscritto da parlamen 
tari democristiani (fra cut gli 
onorevoli De Mita e De Zan) 
nel quale pure si chiede la fine 
dei bombardamenti americani 
sul Vietnam 

< t problemi che agitano il sud¬ 
est asiatico — ha detto DeU'Ar- 
melina - si risolvono a nostro 
giudizio non con la illusione del¬ 
ia escalation militare, ma con 
la forza morale del dialogo a 
tutti i livelli ». 


Si vota oggi e domani 


[lezioni in quindici 
comuni dello Sicilia 


PALERMO. 9 

Poco meno di ottantamila e- 
lettori saranno chiamati doma¬ 
ni e kmedi mattina alle urne 
in Sicilia per muovane i con¬ 
sigli municipali di qumdici co 
munì ed eleggere 360 consiglieri 
I commi mteresseb al voto sono 
tredici con popolazione » peno 
re ai cinquemila abitanti e due 
con un numero di abitanti in¬ 
feriore. 

Si voterà qumh con U sistema 
proporzionale a Buona e a San 
Giovanni Gemini m provincia di 
Agngento; a Patagonia. Motta 
S Anastasia e Rama oca nei Ca 
tanese ad Agirà. Barrafranca. 
Kegaibuto e Pietra persia m pro¬ 
vincia di Erma A Balestrate. 
Camporeale. Cefalo e Ciminna 
tn provincia di Palermo. 

In dieci comuni il 1*0 è pre 
sente con Uste proprie: in tre 
(Patagonia. Balestrate e Rocca 
mena) alleato con il PSIUP; m 
uno invece, tutte le forze di 
sinistra sono confluite in un 
sola lista. 


Nuova agitazione 
dei dipendenti 
del Controllo 
della combustione? 

Il sindacato CGIL dei dipen 
denti deU'Assoaazxme controllo 
della combustione ha sollecitato 
3 commissario dell'associazione, 
il de on. Pavan. a mantenere 
gli impegni presi tn mento alle 
rivendicazioni del perennale. 

U Sindacato unitario nel docu¬ 
mento inviato allori. Pavan. le 
cui promesse uguagliano la man 
canza di volontà di risolvere le 
richieste dei dipendenti dell a* 
sodazione. lo invita ancora 
una volta ad interessarsi dei 
problemi esposti per evitare 
un'altra agitazione del persa 
naie. 


Singolare battaglia di volan¬ 
tini ieri mattina a Roma, in 
occasione dell'apertura del pri¬ 
mo Congresso della Lega Ita¬ 
liana per il Divorzio: mentre il 
piazzale antistante il Palazzo 
degli Uffici all'EUR dove si te¬ 
neva il Congresso era coperto, 
fin dalle prime ore del mattino 
di manifestini antidivorzisti, da 
un aereo che sorvolava la Città 
del Vaticano piovevano su piaz¬ 
za S. Pietro voiontani con lo 
slogan < Divorzio per non mo¬ 
rire», e con la notizia che la 
petizione a favore del divorzio 
lanciala da un settimanale ha 
già raccolto 120 mila firme. 

Il Congresso, convocato con 
la parola d'ordine • Divorzio, 
Stato laico, lotta democratica 
per I diritti civili ed elezioni 
politiche del 1968» si è aperto 
alla presenza di un migliaio di 
delegati provenienti da tutte le 
regioni del paese, e di rappre¬ 
sentanze ufficiali di tutti 1 par¬ 
titi laici (PCI, PSIUP. PSU. 
PRL PLL Radicali). 

- L'on. Loris Fortuna, presen¬ 
tatore del progetto di divorzio 
da mesi in discussione alla 
commissione giustizia della Ca¬ 
mera. ba iniziato la sua rela¬ 
zione precisando il carattere del 
Congresso come fallo politico 
che intende affermare U prin¬ 
cipio della laicità dello Stato, 
della sua autonomia e indipen¬ 
denza dalla Chiesa. Il voto del¬ 
la Camera per la revisione del 
Concordato è già un primo pas¬ 
so in questa direzione, ha af¬ 
fermato Fortuna, anche se la 
discussione sul divorzio non è 
affatto vincolata dalla revisione 
o meno del Concordato. 

Quanto alle prospettive poli¬ 
tiche della battaglia per il di¬ 
vorzio in Italia. Fortuna ha af¬ 
fermato che la sua proposta di 
legge potrebbe ancora essere 
approvata prima della fine del¬ 
ta legislatura. Senza entrare nel 
merito delle vicende di queste 
ultime settimane che hanno vi¬ 
sto, oltre all'or mai scontato 
tentativo della DC dì ostruzio¬ 
nismo e di insabbiamento del 
progetto in sede di Commissio¬ 
ne giustizia, un chiaro volta¬ 
faccia del PSU. (i deputati so¬ 
cialisti sono rimasti assenti al 
gran completo daU'ultima riu¬ 
nione di mercoledì scorso, roea 
tre U presidente della commi* 
sione, il socialista Reggiani, 
avanzava la proposta di limi 
tare il divorzio ai soLi matri¬ 
moni civili) Fortuna ha plau 
dito all'unità del fronte laico 
ed ha fissato al Congresso 
l'obiettivo dell’approvazione del 
divorzio entro il 1968. 

Dopo Fortuna, ha preso la 
parola il dott Marco Pennella 
radicale, della segreteria delia 
LID. che. entrando direttamente 
nel merito della battaglia par¬ 
lamentare in coreo, non ha ri¬ 
sparmiato pesanti bordate al 
PSU. constatando fra l'altro 
che. fra tutti i partiti tafei. il 
F’SU è l'unico a non essersi 
ancora orno mielata. 

Nel pomeriggio, il compagno 
Accreman ha portato il saluto 
del PCI. A nome del PRI ha par¬ 
lato il prof. L. Gatta 

Messaggi di adesione al Cor» 
gresso sono arrivati da parte 
di Ferruccio Parri, Carlo LevL 
Cesare Zavattini. Giorgio Bas 
sani. Alberto Moravia. Vasco 
Pratoiim. Natalia Ginzburg. Al 
berlo Carocci. Pier Paolo Paso¬ 
lini, 


Disposizioni 
del ministero 
della Difesa 

NATALE 
A CASA PER 
I MILITARI 

D ministro delia Difesa, ono¬ 
revole TremeUanL ha disposto 
che per le prossime festività 
Dataline, ed in relazione alle 
esigenze dei reparti, venga con¬ 
cessa ai militari igia licenza 
speciale di 5 giorni più ti tempo 
necessario al viaggio. I milita¬ 
ri potranno fruire della licenza 
in tre turni diversi, dal 21 di¬ 
cembre al 9 gennaio. □ ministro 
TrwneUoni, conformemente a 
quanto già disposto per i soldati 
delle altre forze armate, ba 
autorizzato la Marina militare 
a collocare in congedo anticipa¬ 
to. entro il 20 dicembre, i ma¬ 
rnai del primo scaglione della 
classe 1946. onde possano tra¬ 
scorrere le prossime festività io 
famiglia. 


Commissario 
straordinario 
al Coniane 
di Agrigento 

AGRIGENTO. 9 
Ad un anno e mezzo dalla di¬ 
sastrosa frana, la DC è stata 
finalmente costretta ad abbando¬ 
nare u comune di Agngento do¬ 
ve i suoi uomini hanno con¬ 
sumato lo spaventoso massacro 
urbanistico della città In data 
odierna, infatti, il governo re¬ 
gionale ha nominalo il commis¬ 
sario straordinario ai Comune 
che dovrà preparare nuove e 
liberatrici elezioni. L'incanco è 
stato affidato «I dottar Giuseppe 
Lo Casdo. direttore generale 
dell'assessorato regionale per 
lo sviluppo economico e l'ur¬ 
banistica. 

L’invio del commissario si è 
reso necessario per normali* 
za re la situazione amministrati 
va del comune Dimessisi tut¬ 
ti 1 consiglieri di opposizione, la 
DC — che pure a Palazzo dei 
Giganti aveva la maggioranza 
assoluta - non è stata per quat¬ 
tro lunghi mesi, in grado di 
esprimere una nuova giunta in 
sostituzione delle due che si 
erano dimesse uno dopo l'altra, 
travolte dallo scandalo denun¬ 
ciato nel rapporto Martuscelli. 


Già ora una valanga di 
richieste di aumenti si 
abbatte sugli inquilini, 
anche su quelli esenti 
dallo sblocco immedia¬ 
to • Come funziona la 
legge - Ora più che mai 
attuale la proposta del 
PCI per un equo canone 

Alle ore zero del 31 dicem¬ 
bre di quest'anno scatta lo 
sblocco dei contratti di loca¬ 
zione e dei fitti per le abita¬ 
zioni. negozi commerciali, 
botteghe artigiane e studi pro¬ 
fessionali. Una operazione che 
ad ondate successive già fis¬ 
sate dal decreto legge 27 giu¬ 
gno 1967 n. 460, poi convertito 
in legge il 28 luglio dello stes¬ 
so anno, inciderà negativamen¬ 
te nel bilancio di 5 milioni di 
inquilini. Gli effetti dello 
sblocco saranno anche più ge 
nerali. nel senso di far au¬ 
mentare gli affitti anche delle 
abitazioni che ora non sono 
soggette al blocco con riper¬ 
cussioni. quindi, sull'aumento 
del costo della vita Come fun¬ 
zionerà questo meccanismo? 

Lo sblocco riguarda sia i 
contratti e i fitti che vennero 
bloccati nel 1947, sia i ca¬ 
noni che vennero bloccati nel 
1963. Dal 1. gennaio 1968 ven¬ 
gono sbloccati i contratti e i 
fitti degli alloggi composti di 
tre o più vani abitati con in 
dice di affollamento Inferiore 
ad uno fossia meno di una 
persona per vano abitabile) 
I.'art 1 del decreto e della 
legge afferma che lo sblocco 
di questi alloggi viene effet¬ 
tuato dal 1 gennaio o < alla 
scadenza consuetudinaria suc¬ 
cessiva *: questo significa che 
i contratti che vengono a sca¬ 
dere nel corso dell'anno sa¬ 
ranno sbloccati al momento 
della loro scadenza. 

Per tutti gli altri alloggi 
(quelli con meno di tre vani) 
lo sblocco cesserà al 30 giugno 
1969 « o scadenza consuetudi¬ 
naria successiva ». Vi sono poi 
delle esenzioni dallo sblocco 
che scalta il prossimo 1. gen¬ 
naio. nel senso che i contratti 
soggetti a questo c scaglione * 
dello sblocco sono prorogati 
fino al 30 giugno 1969 qualora 
l'inquilino si trovi in deter¬ 
minate condizioni specificate 
dalla legge (articolo 1 e se¬ 
guenti). Queste condizioni che 
permettono l'esenzione dallo 
sblocco immediato sono le se¬ 
guenti: iscrizione nell'elenco 
dei poveri: grave disagio eco¬ 
nomico. ciechi, sordomuti, pen¬ 
sionati. mutilati e invalidi di 
guerra, invalidi del lavoro, ci¬ 
vili o per servizio, congiunti 
in primo grado di caduti in 
guerra o sul lavoro, sempre 
che sia dimostrato che i prò 
venti deU'Tnquilino e quelli 
dei componenti la famiglia non 
superino le centomila lire men¬ 
sili. In ogni caso lo sblocco si 
applica al 31 dicembre 1967 
o scadenza consuetudinaria 
successiva se l’inquilino è 
iscritto ai fini dell’imposta 
complementare sul reddito, 
per l’anno 1967. con un red¬ 
dito superiore a lire 2 milioni 
e 500 mila. 

Nei comuni colpiti da allu¬ 
vioni. mareggiate, smottamen 
ti e frane, verificatesi nell’au¬ 
tunno 1966. I contratti e i fitti 
sono comunque prorogati fino 
al 31 dicembre 1968. I con¬ 
tratti delle botteghe artigiane, 
dei negozi commerciali e studi 
dei professionisti sono proro¬ 
gati fino al 31 dicembre 1968. 
ma le relative pigioni saran 
no aumentate del 10 per cento 
dal 1. gennaio del prossimo 
anno. 

Queste sono le disposizioni 
fondamentali della legge. Con¬ 
tro di essa si battè il PCT pro¬ 
ponendo un blocco per tutti 
fino alla fine del 1968 e l’in¬ 
troduzione di un criterio per 
determinare un » equo cano¬ 
ne » per tutti, anche per colo¬ 
ro che hanno un fitto libero. 
Quest’ultima proposta è ora 
più che mai di grande attua¬ 
lità. La situazione è già ora 
grave. Una valanga di lettere 
che chiedono gli aumenti si 
sta abbattendo sugli inquilini 
anche su coloro che sono esen¬ 
ti dallo sblocco immediato. FT 
consigliabile non cedere fm 
mediatamente ma rivolgersi 
alle organizzazioni delVT Inlone 
inmiilinì n presso eli uf6ci le¬ 
gali delle organizzazioni sinda¬ 
cali per avere una retta inter¬ 
pretazione della legge alquan¬ 
to complicata. 

E' eomunmie certo che sia 
nurp realizzato con la gra 
dualità che abbiamo descrit¬ 
ta lo sblocco dei fitti sarà un 
fatto che avrà immediate ri¬ 
percussioni negative. Aver de¬ 
ciso questa operazione senza 
unirla a criteri per il c giusto 
canone » e ad un rilancio di 
una giusta politica edilizia 
rappresenta un duro colpo per 
eli inquilini, anche per duel¬ 
li non direttamente colpiti 

d. I. 

I senatori comunisti SEN¬ 
ZA ECCEZIONE ALCUNA 

sono tenuti ad assona pro¬ 
senti in aula dalla seduta 

di lunedi 11 elle oro 17. 


VIE NUOVE 



ABBONATEVI. Riceverete In omaggio un magnifico libro: « Il Ca¬ 
pitan Fraeatia » dl T. Gautier con 60 llluitrailonl dall'apoca dl 
G. Dorè, In edizione accuratissima lucri commarclo. Laggeta nalla 
rivista la modalità ■ I vantaggi dell’abbonamento. 








500 LIRE 
CONTRO 

ISO 1 

MILIONI?.. 

Certo, con 500 lire puoi vincere i 150 MI¬ 
LIONI della Lotteria di Capodanno. 

HAI GIÀ’ IN TASCA 
IL TUO BIGLIETTO? 

Se oggi, per la strada, alla stazione, al 
bar, dal tabaccaio, i tuoi occhi incontre¬ 
ranno un biglietto della Lotteria di Capo¬ 
danno, compra anche quello! 

Può essere quello buono, quello che vale 
il 1° premio di 150 MILIONI. Non voltare le 
spalle alla fortuna: puoi vincere il 1° pre¬ 
mio di 150 MILIONI, numerosi altri premi 
per CENTINAIA di MILIONI e in più i pre¬ 
mi settimanali per molti MILIONI di lire. 

PUMA I TUOI SOGNI SUL1A 

LOTTERIA Dl 




ANNUNCI ECONOMICI 

6) AUTO MOTO CICLI L-M 

AUTOMOBILISTI toscani, volete 
belle Fiat fuoriserie oppure otti¬ 
me autoccasioni qualsiasi marca 
modello permute, rate ? Dottor 
Brandirli Piazza Libertà Firenze 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 

ROMA 

PREZZI GIORNALIERI VAI-IDI 
SINO AL 31 MARZO 19M 
(Inclusi km S«J 

FIAT 500/D L. 1 150 

BIANCHINA 4 Posti » 1.450 
FIAT 500/D Giardinetta » 1 550 
BIANCHINA Panoramica » 1.600 
FIAT 750 ( 600/D) » 1 650 

FIAT 750 Trasformabile » 1 7(0 

FIAT 850 » 2.100 

FIAT 750 Multipla » 1 900 

VOLKSWAGEN 1200 » 2 300 

FIAT 1100/D » 2 500 

FIAT 850 Coupé » 2.500 

FIAT 850 Farti (d posti) » 2 600 

FIAT r.OO/H » 2.600 

FIAT tlOO/DS'V (Fam) » 2 650 

FIAT 124 » 2.V00 

FIAT 850 Spyder » 2 750 

FIAT t:i00 S.W (Fam) » 3 000 

FIAT 1500 - FIAT 125 » 3«0 

FIAT 1500 Lunga » 3 200 

FIAT 1300 » 3 300 

FIAT 1300 S W (Fam ) » 3 400 

FIAT 2300 Lusso » 3 600 

Telefoni 42t.»42 - 425 624 - 42*819 


11) LEZIONI E COLLEGI L. SO 

TESI LAUREA Ritarch# Idilato 
esagita accuratamanta Roma • 
Boccaccio, • - 4753)75. 

TESI LAUREA OGNI MATERIA 
TESI LAUREA OGNI MATERIA 
TESI LAUREA OGNI MATERIA 
Istituto col la bora ricerche Ro¬ 
ma Boccaccio. 8 tei 4/.»U75 


ANNUNCI SANITARI 


Modico «Mclailsta 


Sm STROM 

Cure «cierusame uahuitiontl» 
•et »sm operazione) dello 

EMORROIDI e VHK VARICOSE 

Cure delle oin»pl«cationi ragadi, 
flebiti eczemi ulcere vari co»* 


VINtlll 

DISFUNZIONI 


PILLI 
• KOftDAU 


FIAT 124 » 2.V00 

FIAT 850 Spyder » 2 750 

FIAT LiOO S.W (Fam) » 3 000 

FIAT 1500 - FIAT 125 » 3«0 

FIAT 1500 Lunga » 3 200 

FIAT 1300 » 3 300 

FIAT 1300 S W (Fam > » 3 400 

FIAT 2300 Lusso » 3 600 

Telefoni 429.9I2 - 425 624 • 42*819 
Aeroporto Internazionale 601521 
AIR TERMINAL 47*367 


via cou di nono n. 152 

Tei 354 mi tire l i*, trtll*» 8-13 
(Aut M San n 779/2231» 

dal m «aggio l»») 


LEGGETE 


Rinascita 


ARMATEVI E PARTITE 
con protesi mol* 
-a leggiate- La 
super-polvere 

.ORASIV 

n rumoRE uu Rumi 


T r asp o rti F o n a br i I Mare az i on a ti 
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Soc. S.IJLF. a.rJ. 
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- 1 CONVERSAZIONI DOMENICALI 1 - 

Allora la storia è 

‘ V 

storia di «plagi 


» 


Dopo Maurizio Arena un altro imputato per 
schiavizzazione mentale - Forse anche So¬ 
crate, Cristo e Marx sarebbero incarceragli 


E due. Nel giro di un me¬ 
se, o pressappoco, un secon¬ 
do cittadino è stato accusato 
di plagio e addirittura incar¬ 
cerato. Aldo Braibanti è — 
stando a un giornalaccio fa¬ 
scista romano che affastella 
connotati diversi pur di ten¬ 
tare una speculazione qual¬ 
siasi — professore, filoso¬ 
fo, mirmecologo (interessato 
cioè alla vita e alle abitudi¬ 
ni delle formiche), sostenito¬ 
re del teatro di avanguardia, 
militante in altri tempi di 
un partito operaio. 

Costui, descritto fisica¬ 
mente come un ometto alto 
un metro e sessanta, pelle e 
ossa per una cinquantina di 
chili scarsi, incapace quindi 
di soggiogare perfino un 
fringuello, avrebbe, niente¬ 
meno, reso suoi schiavi due 
giovanotti. Di qui appunto 
l’imputazione di plagio e la 
galera. 

Del singolare reato, in pra¬ 
tica sconosciuto alle crona¬ 
che giudiziarie, abbiamo ap¬ 
preso il significato, spaven¬ 
toso e un po’ ridicolo oggi, 
attraverso le vicende di Mau¬ 
rizio Arena. In genere lo si 
riferisce alla appropriazione 
illecita di un prodotto intel¬ 
lettuale. Ma gli uomini di 
legge gli danno soprattutto 
il senso di un possesso mal¬ 
vagio del cervello altrui, di 
annientamento della volontà 
della vittima, di schiavizza- 
rlone. Quindici anni la pena 
massima. 

Al cosiddetto fusto della 
Garbatella, colpevole secon¬ 
do qualcuno di aver fatto 
trucioli della psiche di Ma¬ 
ria Beatrice Savoia, è capi¬ 
tato di vedersi sfilare il pas¬ 
saporto di tasca dal capo del¬ 
la squadra mobile e di ritro¬ 
varsi protagonista di un gra¬ 
ve procedimento penale. Al 
Braibanti è toccato senz’al¬ 
tro il carcere, prima ancora 
del processo. 

Diciamolo francamente: 
nessuno vuol mettere in que¬ 
stione qui i singoli fatti del¬ 
l’uno o dell’altro personag¬ 
gio. Li valuteranno i magi¬ 
strati con la toga, e i giudici 
popolari se si arriverà ad un 
dibattimento, visto che di as¬ 
sise si tratta. Restano tutta¬ 
via molti interrogativi di ca¬ 
rattere appena appena più 
generale. 

Aldo Braibanti, dunque, 
avrebbe irretito i due ragaz¬ 
zi con il suo « fascino intel¬ 
lettuale ». Questo, a parte 
altri eventuali dettagli, il 
plagio. Perbacco, ma allora 
viene il dubbio che si deb¬ 
ba rivedere tutta la storia 
dcU’umanità alla luce del 
codice. 

Abbiano pazienza il procu¬ 
ratore della Repubblica di 
Roma e I suoi colleghi che 


la pensano allo stesso modo 
se scomodiamo nomi grossi 
senza alcuna - irriverenza. 
Gesù Cristo, per il fatto dei 
dodici apostoli che lo segui¬ 
rono * abbandonando fami¬ 
glia e mestiere, che gli con¬ 
sacrarono cuore, cervello, 
volontà e ogni attimo della 
loro vita dal primo incontro 
in poi, sarebbe passibile o 
no di mandato di cattura? E 
Socrate prima di lui? E 
Francesco d’Assisi? E Carlo 
Marx? E Garibaldi? Insom- 
ma, tutti coloro — filosofi, 
santi, scienziati, capipopolo 
— che si sono trascinati die¬ 
tro, dall’alba del inondo ad 
ora, milioni o migliaia di uo¬ 
mini, avrebbero meritato le 
manette e un verbale di in¬ 
terrogatorio presso i carabi¬ 
nieri? 

Torniamo al presente. I sa¬ 
cerdoti di qualunque religio¬ 
ne giacche catechizzano tor¬ 
me umane anche con la mi¬ 
naccia di un castigo, inferno 
o quello che sia (« se non fai 
quello che ti dico finirai ma¬ 
le») dobbiamo smistarli fra 
Regina Coeli, la Torre di 
Londra e Sing Sing, come 
plagiatori professionali? 

In tema di amore, con ri¬ 
chiamo al Maurizio Arena e 
alla Titti. Non si ravvisa rea¬ 
to di schiavizzazione intel¬ 
lettuale nelle comunissime 
frasi da innamorati: « sarai 
mia per tutta la vita ». « fai 
di me quello che vuoi, ma 
amami », « i tuoi desideri so¬ 
no i miei », . siamo due ani¬ 
me e un corpo »? Al limite, 
non sancisce un plagio conti¬ 
nuato quell’articolo (144 se 
non sbagliamo) del codice ci¬ 
vile che viene recitato da chi 
celebra un matrimonio: « 11 
marito è il capo della fami¬ 
glia; la moglie segue la con¬ 
dizione civile di lui. ne assu¬ 
me il cognome ed è obbligata 
ad accompagnarlo dovunque 
egli crede opportuno di fis¬ 
sare la sua residenza »? 

Infine vorremmo aggiun¬ 
gere nell’elenco, a costo di 
rischiare la futilità, i persua¬ 
sori occulti che fanno da 
perno all’attività industria¬ 
le e commerciale moderna. 
Glieli diamo quindici anni, 
per Raggravante della reci¬ 
dività, a quanti martellano 
con la pubblicità costringen¬ 
doci a comprare automobili, 
lavastoviglie, mangianastri, 
formaggini e detersivi di 
una certa marca? 

Le risposte ognuno le dia 
come crede. A noi, per es¬ 
sere sinceri, interesserebbe¬ 
ro molto quelle di certi ma¬ 
gistrati che afferrandosi al¬ 
l’improbabile rampino del 
plagio hanno l’istruttoria fa¬ 
cile. 


Voce per voce quanto si spende per la casa, il vitto, l'abbigliamento, i servizi 

IL BILANCIO DI UNA FAMIGLIA SOVIETICA 

attraverso la storia 
di una giovane coppia 

Uno spaccato che ci aiuta a capire meglio il 
paese - 11 lungo racconto delle « Isvestia " 


Giorgio Grillo 



UNA LADRA TRANQUILLA 

In questo modo abbastanza insolito, Claudia 
Cardinale dovrebbe « nascondere * I gioielli rubati — per esigenze di copione — nei film « Una 
coppia tranquilla > di Maselli, in lavorazione a Roma in questi giorni. Partner di questa ladra 
d'eccezione è Rock Hudson 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, dicembre. 

Le entrate medie di una fa¬ 
miglia operaia sovietica di 4 
persone (due delle quali la¬ 
vorano) sono di 3.390 rubli 
all'anno, pari a 282 rubli al 
mese (lire italiane 191.990 al 
cambio ufficiale di 695 lire 
per un rublo). La cifra com¬ 
prende 2.188 rubli (182 al me¬ 
se) per salari e premi. 6II 
di quota parte di fondi socia¬ 
li calcolati in bilancio per as¬ 
sicurazioni, borse di studio, 
pensione, mantenimento dei fi¬ 
gli negli asili nido e nei giar¬ 
dini d'infanzia, ferie gratui¬ 
te nei € sanatori per adulti 
e nei campeggi dei pionieri », 
fondi sociali non calcolati nel 
bilancio per lo studio (231 ru¬ 
bli) le cure mediche (99 ru¬ 
bli) la preparazione professio 
naie (82 rubli). Le altre en¬ 
trate per lavari straordinari. 
« seconda occupazione ». sono 
in media di 591 rubli all’anno. 

Le spese annuali della fa 
miglia tipo sono in media di 
3.268 rubli e comprendono 1.481 
rubli per alimentazione. 830 
per l'acquisto di prodotti non 
alimentari (vestiario 54.1%, 
scarpe 15.5%. mobili 11.6%, 
apparecchi domestici 6.7%) e 
poi: bevande alcoliche 93 ru¬ 
bli: affitto e servizi: 54 ru¬ 
bli: spesa per le cure e per 
il riposo: 206 rubli; cinema, 
teatro e giornali: 122 rubli; 
altre spese: 482 rubli. 

L’inchiesta 

Questi dati sono scaturiti da 
un’inchiesta condotta a Niko- 
laiev. una città sul Mar Nero 
tra Odessa e la Crimea, tra 
gli operai della fabbrica Nas- 
senko. che hanno risposto ad 
apposito questionario diretto a 
individuare le entrate e le usci¬ 
te medie di una famiglia-tipo 
di quattro persone I dati for¬ 
niti da questo sondaggio (fini¬ 
te alcune difficoltà in ordine 
a questo tipo di indagine, ades¬ 
so se ne parla e si può far¬ 
lo anche più serenamente) 
coincidono grosso modo sia con 
quelli i. ovati da alcune in¬ 
chieste svolte in questo ultimo 
tempo da sociologi di Lenin¬ 
grado, di Mosca e di Novosi 
birsk sia con quelli fomiti dal¬ 
l’interessante studio sul « red¬ 
dito familiare medio delle fa¬ 
miglia sovietica » pubblicato 
recentemente da Sarkisian e 


dalla Kuznìetsova, che hanno 
indicato in 205.60 rubli le spe¬ 
se mensili di una famiglia ti¬ 
po (rispetto ai 280 della fami¬ 
glia operaia di Nikolaier). 

E' inevitabile che i nostri 
lettori si pongano a questo 
punto la questione del con¬ 
fronto fra le condizioni di ri 
ta di una famiglia sovietica 
e di una parallela italiana 
E' assolutamente legittimo 
avanzare questa questione• ma, 
a nostro parere, per rispon¬ 
dere e laurientemente al que¬ 
sito è pressoché inutile con¬ 
frontare i dati statistici sulla 
base del cambio ufficiale fra 
il rublo e la nostra lira. Il 
bilancio familiare italiano e 
quello sovietico sono fonda¬ 
mentalmente diversi nella la¬ 
ro struttura, per cui ad esem¬ 
pio alcune voci di spesa che 
in Italia hanno un enorme pe¬ 
so sono qui pressoché assenti. 
Ecco per chiarire questo pun¬ 
to. quali sono ad esempio le 
spese per la casa nel bilan¬ 
cio familiare sovietico: affit¬ 
to, riscaldamento (dall'ottobre 
ad aprile), acqua calda (tut¬ 
to ranno), antenna televisiva: 
13 copechi al tnq. abitabile 
(escludendo cioè la cucina, il 
bagno, il corridoio), per cui 
la mia abitazione moscovita 

— tre vani più cucina e ser 
vizi — verrebbero a costare 
a un sovietico 10.81 rubli (li¬ 
re italiane 7 500). Il gas co 
sta due copechi (14 lire) al 
me. ( ma è in corso nel paese 
lo smantellamento dei contato¬ 
ri, per cui dappertutto si pa¬ 
ga adesso un fisso di 16 co¬ 
pechi per persona, qualunque 
sia il consumo). L’energia elet¬ 
trica viene a costare invece 
4 copechi (circa 28 lire per 
ogni kivh. Le spese relative 
alla casa (affitto, riscalda¬ 
mento. gas, telefono ) rappre¬ 
sentano dunque in totale sol¬ 
tanto in media il 5.4%, delle 
spese complessive del bilan¬ 
cio familiare. Questo solo da¬ 
to — se pensiamo che in Ita 
lia la voce « affitto » si avvi¬ 
cina. da sola, qualche mi 
ta persino al 50% del salario 

— permette di individuare una 
delle caratteristiche distintive 
del bilancio della famiglia so¬ 
vietica. Ma altre importanti 
voci molto « pesanti » nel no 
stro paese sono qui quasi ine¬ 
sistenti: quella ad esempio per 
la scuola — dalle elementari 
all’università, e quelle per la 
salute. Per questa ragione un 
raffronto in cifre assolute fra 
i « guadagni » medi dell’ope¬ 


raio italiano e quelli delVope- 
raio sovietico non può permet¬ 
tere da solo di rendere con¬ 
creto il confronto fra le con¬ 
dizioni di vita nei due paesi. 

L'inchiesta condotta a Niko 
laico dice ili sintesi che le 
voci della spesa della fami 
glia operaia tipo sono cosi 
riassuimbili • spcw per alimen¬ 
tazione 43.S‘r, per la casa e 
i .serci:i 1,6%. per i prodotti 
non al’mcntan 2.8 . per gli 
alcolici 2.8%. per il nposo e 
la salute 6.t%. 

Il confronto 

luna Aleskamlrova. una so¬ 
ciologa che ha curato l'inchie¬ 
sta a Nikolaier. sulle estui 
di alcuni giorni orsono ha con 
frontato queste cifre con (inci¬ 
le ricavate da alcune indugi 
ni compiute in periodo zarista 
nella zona di Mosca, a Kiev, 
a Pietroburgo e a Bakù 

Al confronto si ricava che 
le spese per l’alimentazione 
sona diminuite oggi del 6,2%, 
mentre quelle per l'affitto ed 
i servizi sono crollate del 20 e 
più per cento. Ma di grande 
interesse sono anche i dati ri¬ 
guardanti la dinamica dei con¬ 
sumi alimentari Mentre le spe 
se per il pane ed i farinacei so¬ 
no passale dal 47.9% (delle 
spese generali per Valimenta- 
zione) al 9.6% . in aumento è in¬ 
vece il consumo della carne 
(da 9.1 al 22.4%). dei latti¬ 
cini (da 4.5 a 15.5%), della 
frutta (da 0 al 22%,). 

Vi sono certo ancora nel bi¬ 
lancio familiare sovietico al¬ 
cuni aspetti negatici, quelli 
legati spesso alle spese per 
l'abbigliamento. Scarpe e ve¬ 
stiti sono tuttora molto cari 
(un vestito da uomo viene a 
costare dai 60 ai 120 rubli, 
un paio di scarjie di buona 
qualità anche 40 rubli). Non 
lontani da quelli italiani 
con beninteso molte eccezioni 
— sono i prezzi dei prodotti 
essenziali per l’alimentazione. 
Decisamente più a buon mer¬ 
cato che in Italia sono inre 
ve i libri, i giornali (il quoti¬ 
diano costa 2-3 copechi), i tra¬ 
sporti (a Mosca un biglietto 
del tram costa 3 copechi, dei 
filobus 4, dell’autobus e della 
metropolitana 5. del taxi col 
lettivo a percorso misto 10, e 
notevolmente più basse sono, 
rispetto a quelle italiane, an¬ 
che le tariffe aeree). 

La tendenza netta è ora 


Un’America sempre più divisa verso le elezioni del ’68 

MOLTE FUGHE DALLA NA VE DI JOHNSON 

La « teoria del domino a rovescio » - Il ritiro di McNamara marca un giro di boa rispetto al programma kennediano - La sfida di McCarthy - La lezione del Vietnam secondo Lippmann 


e ...Con questa guerra 
non stiamo soltanto sal¬ 
vando il Vietnam del sud 
dall’aggressione. Stiamo an 
che dando all’Asia la pos¬ 
sibilità di organizzare una 
vita regionale di progresso, 
di cooperazione e di sta¬ 
bilità _ Dietro il nostro 
scudo protettivo. U pro¬ 
gresso è in cammino là 
dove non esisteva ._ E' ora 
chiaro che resteremo nel 
Vietnam del sud. In ogni 
capitale asiatica, questo fat 
to mene registrato e si tra 
duce in atti _ Paesi che 
fino a poco fa erano co¬ 
me ipnotizzati dalla minac¬ 
cia della Cina si risveglia 
no. -Una nuova speranza 
è nata dalla nostra fermez¬ 
za nel respingere uno spre 
gevole e disonorante disim 
pegno— » 

E’ l’ennesima interpreta¬ 
zione dell'intervento amen 
cano nel Vietnam, offerta 
lunedì dal presidente John 
son ad un convegno di 
uomini d'aftan, al Dtpar 
timento di Stato. 

Per questa sua prima ap 
pariztone pubblica impor¬ 
tante, dopo avvenimenti 
che hanno profondamente 
modificato il quadro nazio¬ 
nale. come il « trasfertmen 
to » di McNamara alla Ban 
ca mondiale e la sfida del 
senatore McCarthy l'uomo 
della Casa Bianca ha scel 
to un uditorio relntivamen 
te sicuro. Le sue parole 
sono tradotte a voto prò 
presso, cooperaztone, stabi 
lità sono altrettanti sino 
fumi di affari, speranza 
vuol dire denaro facile, co 
me quello della guerra che 
è, ormai, al suo terzo an¬ 


no. E c’è anche una for¬ 
mula che riassume il tut¬ 
to: la « teoria del domino 
a rovescio ». Si diceva ieri 
che nel Vietnam gli Stati 
Uniti non potevano perde¬ 
re, altrimenti gli altri pae¬ 
si del sud-est asiatico sa¬ 
rebbero caduti ad uno ad 
uno, come i pezzi di un 
domino; oggi si dice che 
la « vittoria » del generale 
Westmoreland li aprirà tut- 
tt, secondo la stessa leg¬ 
ge, alla penetrazione del 
dollaro. 

Applausi, echi favorevo¬ 
li nel mondo degli affari. 
Johnson conosce, per ogni 
pubblico, il linguaggio 
adatto. Ma il suo discorso, 
stampato dai quotidiani po¬ 
litici,, fa un altro effetto. 
Si allarga tl a vuoto di cre¬ 
dibilità » che circonda or¬ 
mai da tempo il presiden 
te. L’inquietudine, l'allarme 
trovano nuovo alimento. 

Inattendibilità 
del presidente 

Ancora una volta è chia 
ro che Johnson contraddi 
ce se stesso Non aveva 
egli assicurato che gli Sta 
ti l/ntti sono nei Vietnam 

del sud soltanto per a re 
spingere un aggressione »? 
Non avera giurato che il 
loro obbiettivo non e quel 

lo di a restare » nel Viet 
nam? L interpretazione e 
stensna che egli dà ogg 
contraddice in modo st 
dente le interpretazioni 


•%- » 


sfrittine fornite durante le 
varie « offensive di pace ». 
E certi accenni alla Cina, 
anche se Voratore ha avu¬ 
to cura di evitare parole 
come « contenimento ». ri¬ 
propongono. di fatto, la 
sostanza -delle dichiprazio- 
ni di Rusk, che tante prò 
teste hanno sollevato in ot¬ 
tobre. Se, poi. si guarda 
più a fondo nelle parole 
di Johnson e le si con 
fronta con t tatti noti, la 
inattendibilità del presiden 
te diventa lampante. Dove 
è la « nuova Asia »? Gior¬ 
nalisti che hanno visitato 
le capitali del continente 
hanno notato, è vero, un 
processo di americanizza 
zione in atto, un senso di 
maggior sicurezza dei ce¬ 
ti che gli Stati Uniti han 
no scelto come tnterlocu 
tori, ma anche un diffuso 
orrore dinanzi al genoci¬ 
dio dei vietnamiti e per 
quelle che uno di loro chia 
ma le « crepe morali del 
l’ombrello americano ». 

Che cosa offrono del re¬ 
sto. gli Stati Uniti all'Asia? 
Il programma di « aiuti », 
che tino a ieri appariva 
se non altro come Ù sim¬ 
bolo di intenti costruttivi, 
è stato tagliato nelle scor 
se settimane fino alla ci 
fra record di due miliardi 
e diciannove milioni dt dol 
lan. da spartire tra i sa 
tettiti oiù fidi in tutto u 
mondo E il costo di un 
solo mese dt guerra nel 
Vietnam. La guerra è. dt 
tatto, la sola realtà della 
politica americana verso tl 
più popoloso e diseredato 
del contmentu 

Ecco lo sfondo reale del¬ 


la crisi che si è aperta 
al vertice e nel profondo 
della nazione. Nel comu¬ 
nicato con cut ha ■ annun¬ 
ciato la settimana scorsa, 
il ritiro di McNamara, 
Johnson ha assicurato che 
la condotta di guerra de¬ 
gli Stati Uniti continuerà 
ad essere « quella già fissa¬ 
ta » Ma queste parole non 
hanno alcun significato. In 
tre anni, la guerra è cam¬ 
biata. E. con essa, tutto 
è cambiato. 

Il « tifano » 
del Pentagono 

In questo senso, non è 
molto importante stabilire 
fino a qual punto il riti¬ 
ro di McNamara sia sta¬ 
to spontaneo e tino a qual 
punto imposto. 

Il « titano » del Pentago¬ 
no opera promesso a Ken¬ 
nedy di restare • fino a 
quando avesse sentito di 
realizzare efficacemente la 
sua politica ». Da quanto 
tempo egli non aveva più 
questa sensazione? La po¬ 
litica di Kennedy include 
va, indubbiamente . l’inter¬ 
vento nel Vietnam; ma non 
è altrettanto certo che in 
eludesse una « guerra ama 
ricanti • nel Vietnam, e me 
no che mai ta prospetti 
va di un confronto arma 
to con la Cina. Morto il 
presidente, McNamara ave¬ 
va visto la guerra aerea 
alla RDV e l’afflusso dt 
alcune migliaia di marines 
come un episodio, che ai 


sarebbe dovuto concludere 
vittoriosamente « entro il 
1965 ». Ora, Westmoreland, 
con mezzo milione di uo 
mini, assicura che ce la 
farà in un paio d'anni, ma 
uomini come il generale 
Garin , meno sospetto di 
partito preso, dubitano che 
possa farcela a in una ge¬ 
nerazione». La politica di 
Kennedy includeva, poi. un 
controllo politico sui mili¬ 
tari e sulla corsa agli ar¬ 
mamenti missilistico-nu- 
cleari, il proseguimento del 
dialogo con l’URSS, stret¬ 
te relazioni con gli alleati 
europei Tutte cose che la 
guerra ha travolto nel suo 
vortice. McNamara ha do¬ 
vuto prenderne atto. E la 
previsione secondo cui al¬ 
tri lo avrebbero seguito si 
è prontamente avverata: 
Foy Kohler. vice segretario 
di Stato ed esperto di que¬ 
stioni sovietiche, ha prefe¬ 
rito dividere la sua espe 
rienza con gli studiosi del 
l’Università di Miami ; Ar¬ 
thur Goldberg, il quale tra 
va senza dubbio sempre 
più arduo il compito di 
rappresentare all’ONU la 
faccia a pacifista » dell’am¬ 
ministrazione Johnson, 
avrebbe già chiesto e otte 
nuto di tornare alla sua 
professione di avvocato. 

A undici mesi dalla con¬ 
sultazione. tl quadro è sen 
za dubbio tale da far rim 
piangere a Johnson tl co¬ 
modo plebiscito del 1964. 
La sua politica ha resti¬ 
tuito ai repubblicani tutte 
le chances che la candida¬ 
tura Goldwater aveva ir¬ 


rimediabilmente compro¬ 
messo: quel che essi devo 
no ancora decidere è se 
cercare di sfruttarle pun 
tondo, con Nixon, sul mi 
to della ti vittoria », oppu¬ 
re, con Romney, sulla ri¬ 
cerca di una soluzione, an¬ 
che attraverso il contatto 
con Mosca e con Parigi 
Ma Johnson ha dovuto an 
che rivedere Vatteggiamen 
to di sufficienza con cui 
aveva accolto inizialmente 
la candidatura di Eugene 
McCarthy. 

La sfida che il giovane 
senatore del Minnesota lan 
eia al presidente in carica, 
da posizioni di rifiuto 
frontale della guerra nel 
Vietnam, è, infatti, qualco¬ 
sa che non ha precedenti 
nella storia del partito de¬ 
mocratico e che può pesa¬ 
re in misura decisiva sul¬ 
le scelte della Convenzio¬ 
ne nazionale del partito, 
nel prossimo agosto. Come 
il defunto Adlai Stevenson, 
dt cut fu amico e la cui 
candidatura sostenne, con¬ 
tro quella di Kennedy, al 
la Convenzione del ’60, Me 
Carthy non è un trascina¬ 
tore di folle, nè un vete¬ 
rano delle manovre di par¬ 
tito. Ma è un uomo poli¬ 
tico disinteressato rpiù voi 
te ha precisato che il suo 
obbiettivo non è quello di 
arrivare alla Casa Bianca, 
bensì quello di impedire 
che Johnson vi ritorni) e 
fa appello a settori del 
partito e delToptnione pub 
blica che hanno una reale 
consistenza; dai delusi so¬ 


stenitori di Kennedy alle 
dissidenze maturate attra¬ 
verso anni di dibattito sul¬ 
la guerra nel Vietnam. 

E' difficile prevedere se. 
ad un certo punto del cam¬ 
mino, McCarthy si farà da 
parte per cedere a Robert 
Kennedy la leadership del 
dissenso. Johnson lo teme, 
McCarthy non le esclude. 
Ma c’è chi assicura che 
Robert Kennedy non è poi 
così entusiasta di un’int 
ziativa che lo costringe, in 
ogni caso, ad affrontare le 
contraddizioni della linea 
fin qui seguita, a scoprire 
le sue carte con Johnson 
e ad assumere posizioni 
più radicali di quelle ini¬ 
zialmente contemplate dal¬ 
la sua cauta e paziente 
a marcia dt avvicinamento» 
alla Casa Bianca. 

Autodecisione 
dei popoli 

Il fatto è che P* altra 
America» si è lasciata in¬ 
dietro, nel suo cammino, 
molti leaders e molti dei 
loro calcoli. Mai come og¬ 
gi il dibattito aveva inve 
stilo t nodi stessi della po 
litica di sopraffazione con 
dotta innanzi, senza tnter 
ruziom, in Asia, negli an' 
ni del dopoguerra; mai ave 
va posto l’opinione pub 
blica a contatto con l'est 
genza di riconoscere pura¬ 
mente e semplicemente t 
princìpi della convivenza 
intemazionale: quello del- 
l’autodecisione del popoli 


innanzi tutto. Ancora ieri 
sembrava eresia affermare 
che una soluzione pacifica 
nel Vietnam esige il ritiro 
delle truppe americane. Og 
gi. questa rivendicazione ri 
scuote, quando viene posta 
all'elettorato, l'adesione di 
una minoranza tutt’altro 
che trascurabile. 

Un commentatore come 
Walter Lippmann. cui non 
si possono certo imputare 
simpatie per t a rossi ». è 
giunto, nel valutare t dram¬ 
matici avvenimenti di que¬ 
sti anni, a conclusioni che 
sono il rovescio esatto di 
quelle enunciate da John¬ 
son. Per lui. la lezione dt 
questa guerra è che una 
superpotenza come gli Sta 
ti Uniti non è e non sarà 
mai in grado di soffocare 
la lotta di liberazione na¬ 
zionale dei contadini met 
riamiti (o asiatici) e sarà 
fatalmente costretta a slit¬ 
tare sul terreno atroce e 
a immorale » del genocidio. 
Esigere una resa, egli scri¬ 
ve, non ha senso: uno 
sciame di zanzare non st 
arrende all’elefante piom¬ 
bato nel pantano e il be¬ 
stione non ha altra scel¬ 
ta che allontanarsi al più 
presto. Così, a chi gli chie¬ 
deva (pensando di metter¬ 
lo in imbarazzo) se l'av 
vento di un governo comu¬ 
nista in tutto il Vietnam 
sarebbe a nell’interesse de¬ 
gli Stati Uniti ». egli ha 
risposto candidamente: a SI. 
/ comunisti sono i soli che 
possano governare nel Viet¬ 
nam ». 

Ennio Polito 


» 


lineilo del miglioramento del¬ 
le voci del bilancio familiare. 
Lo sviluppo della produzione 
dei beni di largo consumo, la 
campagna per la (piaiita del¬ 
la produzione, la battaglia per 
I applicazione del calcolo eco¬ 
nomia) m tutte le aziende e 
degli inventi t j materiali, sono 
tulli (apriti dt una politica 
diretta non solo ad eliminale 
squilibri e ntaidi nella vita 
economica del paese, ma a 
favonre in generale il miglia¬ 
ia mento delle condizioni di ci¬ 
ta nelle città e nelle campagne. 

Di giande interesse è a que¬ 
sto riguardo l'indagine su una 
f famiglia tipo quella del¬ 
l'operaio Anatoli Iranorir Ca- 
pitonov condotta dalla giorna 
lista delle ls\esti.i che abbia 
trio già citato E' la storia 
di una coppia di giovani sito 
si che hanno messo su casa 
diciassette anni orsono. tino 
« spaccato » di vita sovietica 
che ri permette di cogliete nel¬ 
le realtà di un microcosmo 
la recente storia del paese. 

Diciassette anni orsono Ana¬ 
toli e Katia. i due giovani, 
erano pieni di vita ma 
tremendamente poveri «Questa 
parola — scrivono le Isvestia 
— non è molto usata da noi 
ma non c’è altro termine per 
definire il lato materiale del¬ 
le condizioni dei due » La 
ipicrra aveva devastalo il pae¬ 
se. I due giovani non aveva¬ 
no casa, non avevano inabili, 
non avevano neppure abiti per 
cambiarsi II padre di Katia 
era caduto al fronte e la ma¬ 
dre era sola con tre figli. 
Aliatoli, che aveva passato l'in¬ 
fanzia in Germania come ope¬ 
raia. tornò a casa dopo la 
guerra con un vecchio sopra¬ 
bito militare ed un paio di 
stivali. Erano tut i i suoi beni. 

I primi mesi di matrimonio 
furono durissimi. Per trovare 
qualcosa da mettere tra i den¬ 
ti. Anatoli giunse al punto di 
vendere i vecchi vestiti e le 
camicie del padre. Tali e fan 
te erano le difficoltà che il 
matrimonio ebbe tot periodo 
difficile. Il divorzio era nel¬ 
l'aria. poi venne il lavoro, 1 
primi risparmi, i primi mobili 
accanto al vecchio letto 
Katia è una giovane sposa 
che trova però il tempo di stu¬ 
diare. La vita è ancora du¬ 
rissima. Creare una famiglia 
nuova basata sul riconosci¬ 
mento reciproco dei rispettivi 
diritti è difficile e duro. Ana¬ 
toli e Katia come moltissimi 
altri giovani, sono riusciti nel 
compito: hanno costruito con 
le loro mani min casa vera, 
che tuttavia non rimane chiu¬ 
sa fra quattro pareti neppure 
quando giunge la figlia. Oggi 
hanno un appartamento di due 
vani nel quale, però, è venu¬ 
ta ad abitare la madre di Ka¬ 
tia. ammalata. La figlia in¬ 
tanto si è fatta grande, ha 
conquistato il diritto ad una 
sua area di autonomia. 

I problemi da affrontare so¬ 
no ancora molto gravi: Katia 
per risparmiare va spesso nei 
negozi ove si rendono i prò 
dotti meno cari e si imbatte 
spesso cist nelle lunghissime 
« code » E' tempo burraio ria. 
irrimediabilmente II segno che 
c’è ancora da fare nel setto¬ 
re della distribuzione E quan¬ 
do poi c’è da comprare il pel¬ 
liccimi o per la figlia che co¬ 
sta anche due settimane di la¬ 
voro di Anatoli? O quando 
Anatoli torna dalla sartoria 
(di prima categoria!) con un 
abito che è impossibile indos¬ 
sare? Sono i problemi di ogni 
giorno. 

* Cose piccole — dice la gior¬ 
nalista delle Isvestia — che 
riempiono però ancora ore e 
ore della nostra vita ». Picco¬ 
lezze che vanno dunque elimi¬ 
nate. a Molti dei nostri servi¬ 
zi — continua fl giornale — 
non sono ancora al livello del¬ 
le richieste dell'uomo d'oggi. 
Ed è spesso a causa di que¬ 
ste piccole cose che nelle fa¬ 
miglie scoppiano bufere terri¬ 
bili ». Però dai Capitonné c’è 
tranquillità e serenità. Gli 
elettrodomestici son-j finalmen¬ 
te prodotti nelle fabbriche del 
paese e vengono comprati a 
rate Katia ha finalmente, tor¬ 
nata a casa dal lavoro, qual¬ 
che ora libera in più La fi¬ 
glia è cresciuta e non è na¬ 
turalmente una * ragazza di 
casa »; va spesso nei campi 
turistici o, d’estate, nei colcos 
a dare una mano per i raccol¬ 
ti. Fa vita spartirà. Per lei 
molti problemi non esistono 
più: c’è la scuola obbligato¬ 
ria di dieci anni, poi ci sarà 
sicuramente un lavoro Ora vi¬ 
ve tutto 0 giorno con gli ami 
ci, i « pionieri » del quartiere: 

Questa è fa storia di due 
operai di Sikolntev e dei loro 
familiari. La stona di una 
semplice famiglia che ci mu¬ 
ta forse a capire meglio Q 
paese. 

Adriano Guerra 
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Si prepara in tutta Italia per ii 15 ditembre 


Sciopero generale per le pensioni 

Scendono in lotta nella prossima settimana bancari, postelegrafonici, telefonici di Stato, Italsider, aviazione civile - Fermate generali ad Ascoli e Iglesias 


In tutta Italia i tre sindacati 
iono al lavoro per la prepara¬ 
zione dello sciopero generalo 
di tutte le categorie proclamato 
per venerdì prossimo 15 dicem¬ 
bre con l’obiettivo di ottenere 
l'istituzione del servizio sanita¬ 
rio nazionule, la riforma degli 
enti di assistenza e previdenza, 
l'aumento delle pensioni. Lo 
sciopero avrà la durata di 
quattro ore (dalle 8 alle 12). 
Ad esso parteciperanno i lavix 
ratori dell'industria, del commer¬ 
cio e dell’agricoltura. Gli ad¬ 
detti ai servizi, nel corso della 
mattinata si asterranno p?r 
mezz'ora. Nelle maggiori città 
sono previste manifestazioni uni¬ 
tarie con l'intervento di un 
rappresentante confederale che 
parlerà a nome di tutte e tre le 
organizzazioni. 

Ècco l’elenco: a Roma. Storti 
(CISL): a Milano Viglianesi 


(UFL): a Napoli. Foa (CGIL); 
a Torino, Coppo (CISL); a Bre¬ 
scia, Corti (U1L): a Genova. 
Mosca (CGIL); a Venezia. Mon- 
tagnani (CGIL); a Firenze. Cru- 
ciani (CISL); ad Ancona. Tis- 
solli (UIL); a Perugia Verzelli 
(CGIL); a Pescara. Fantonl 
(CISL): a Bari. Armato (CISL): 
a Reggio Calabria. Scheda 
(CGIL); a Palermo. Lama 
(CGIL); a Trieste. Vanni (UIL); 
a Bologna. Benevento (UIL): a 
Catania. Scalia (CISL); a Ca¬ 
gliari, Siinoncini (UIL). Nelle 
altre città capoluogo di provin¬ 
cia. le segreterie delle orga¬ 
nizzazioni territoriali CISL, 
CGIL e UIL concorderanno ma¬ 
nifestazioni volte a illustrare 
scopi e obiettivi dello sciopero. 

BANCARI — Riprende doma¬ 
ni l’azione dei bancari, per il 
rinnovo del contratto nazionale 


dopo le compatte astensioni nel 
Centro Nord della settimana 
scorsa, secondo il calendario de¬ 
ciso dai sindacati. Lunedi mar¬ 
tedì, mercoledì e giovedì sa¬ 
ranno fermi i dipendenti delle 
Casse di risparmio di tutta Ita¬ 
lia e degli istituti di credito 
del sud e delle isole. Il 27, 28 e 
29 dicembre e il 3. 4 e 5 gen¬ 
naio prossimi sciopereranno tut¬ 
ti i bancari. 

ITALSIDER - I 40 mila la¬ 
voratori dellTtalsider si ferme¬ 
ranno mercoledì, 13, dopo la 
rottura delie trattative. La di 
rezione del grosso complesso a 
partecipazione statale ha respin¬ 
to fra l’altro le richieste con¬ 
cernenti il riconoscimento del 
diritto del sindacato ad essere 
informato preventivamente ed 
eventualmente ad esaminare 
congiuntamente con razionila. 


quelle modifiche tecniche e or¬ 
ganizzative del processo pro^ 
duttivo che comportino partico¬ 
lari variazioni alle condizioni 
di lavoro e una incidenza sul 
grado di intensità della presta¬ 
zione lavorativa sul livello degli 
organici e sulla salute del la¬ 
voratore. 

POSTELEGRAFONICI - Ven¬ 
tiquattro ore di sciopero dei 
postelegrafonici sono state de 
cise per giovedì 14 dicembre. 
I sindacati sono giunti alla pro¬ 
clamazione di lotta dopo aver 
esaminato il testo della legge 
stralcio di riforma del settore, 
presentato dal ministro Spa- 
gnolli, che non tiene conto del 
punto di vista delle organizza¬ 
zioni dei lavoratori sulla fun 
zione dei servizi e gli interessi 
del personale. Quarantott'ore di 
sciopero, dalle 22 del 13 dicem¬ 


bre. saranno attuate anche dai 
telefonici di Stato in difesa del¬ 
l’azienda. 

CONFEZIONI - Venerdì 15 
le confezioniste sciopereranno 
24 ore per il rinnovo del con 
tratto nazionale. I sindacati han 
no inoltre fissato un nuovo ca¬ 
lendario di lotte che sarà reso 
noto subito dopo l'efTettuazione 
dello sciopero di venerdì. 

AEROPORTI — Aeroporti bloc- 
cati per 48 ore dal 14 al 16 di¬ 
cembre per lo sciopero del per¬ 
sonale dipendente dell'aviazione 
civile, compresi direttori e vice¬ 
direttori di aeroporto. L'asten¬ 
sione è stata proclamata per: 
perequazione del trattamento 
accessorio nell’ambito dello stes¬ 
so Ministero dei Trasporti, ade 
guamento delle paghe degli ope¬ 
rai. corresponsione di indennità 
per lavori serali e notturni. 


OSPEDALIERI - Gli ospeda¬ 
lieri minacciano 2 giorni di 
lotta per il 13 e il 14 dicembre 
se entro oggi il governo non 
ratificherà l'accordo sul rias¬ 
setto funzionale e sulle quali¬ 
fiche. 

ASCOLI E IGLESIAS - Due 

scioperi generali ad Ascoli e ad 
Iglesias domani. Ad Ascolì lo 
scioiiero è stato proclamato da 
CGIL. CISL e UIL per la sal¬ 
vezza della S1CE minacciata di 
smobilitazione, per lo sviluppo 
del nucleo industriale secondo 
le promesse fatte a suo tempo 
dal governo, il rispetto dei con¬ 
tratti di lavoro, migliori condi¬ 
zioni nelle fabbriche. A Iglesias 
lo sciopero è stato proclamato 
per solidarietà con le maestran¬ 
ze del calzaturificio « Sardegna » 
la cui direzione ha minacciato 
di licenziamento decine di la¬ 
voratori. 
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Nuova forte lotta sindacale contro Wilson 


Paralizzate le linee 
aeree in Gran Bretagna 

La rivista « New Statesman», finora wilsoniana, chiede più corag¬ 
gio nelle misure contro il sabotaggio economico da parte dell’In¬ 
dustria e dell’alta finanza inglese 


Hanno votato 145 mila ferrovieri e assuntori 


Per « concessione » di Israele 


Eletti nel Consiglio delle FS 
rappresentanti CGIL e CISL 

Il commento del segretario generale del SFI>CGIL — Mercoledì 
prossimo verranno proclamati i risultati ufficiali 


Gli USA sfrutteranno 
il petrolio del Sinai 


Sulle elezioni per il Consiglio 
d'amministrazione delle F. S. 
(i dati sono parziali) il compa¬ 
gno on. Renato Degli Esposti, 
segretario generale del SFI- 
CGlL, ha rilasciato la seguente 
dichiarazione: 

« Il fatto che circa l'87% dei 
lavoratori delle Ferrovie dello 
Stato abbiano partecipato alle 
elezioni del Consiglio di ammi¬ 
nistrazione rispetto al 78% del 
1964. è una conferma del loro 
elevato impegno sociale e sin¬ 
dacale. Che circa l'89% dei voti 
espressi sia andato ai tre sin¬ 
dacati aderenti alla CGIL, CISL 
e UIL e che tutti i posti in com¬ 
petizione per la rappresentan¬ 
za della categoria negli organi¬ 
smi aziendali siano stati loro 
assegnati, costituisce una ma¬ 
nifesta sconfitta per quanti, den¬ 
tro e fuori l’azienda, puntavano 
ancora le loro carte sul sinda¬ 
calismo qualunquistico e fasci¬ 
sta. Che poi, nell'ambito del suc¬ 
cesso del movimento sindacale 
unitario, alla lista del SFt-CGIL 
siano andati oltre 78.000 voti (lo 


stesso numero, circa, del 1964) 
pari al 56% dei voti, e che il 
SF1 abbia riconquistato due po¬ 
sti su tre, che già deteneva nel 
Consiglio di amministrazione 
(eleggendo i compagni Buecello- 
ni e Zuccherini) è una riconfer¬ 
ma della fiducia dei lavoratori 
delle F. S. nel Sindacato ferro¬ 
vieri italiani (ai quali il Sinda¬ 
cato rivolge un sincero ringra¬ 
ziamento) e della sua funzione 
decisiva per far avanzare an¬ 
cora più speditamente il proces¬ 
so sindacale unitario e accen¬ 
tuare ancora di più il movimen¬ 
to di lotta già in atto. 

« Di questo duplice ordine di 
risultati positivi, il merito pri¬ 
mario va ai dirigenti e agli at¬ 
tivisti del nostro Sindacato che. 
col loro lavoro, hanno colmato 
il vuoto degli oltre 4000 organiz¬ 
zati die non hanno potuto vota¬ 
re in quanto collocati di ufficio 
in quiescenza in questi ultimi 
due mesi. Ed è appunto per¬ 
chè da queste elezioni è uscita 
vittoriosa l'idea dell'unità e 
della lotta, che cl aspettiamo 


ora un consolidamento delle sue 
stesse forze organizzate, il raf 
forzamento dell'unità e della 
lotta della categoria, più che 
inai necessari per risolvere te 
annose rivendicazioni nel conte¬ 
sto deH’amrnodemamento e del- 
l'ampliamcnto della sfera di 
azione delle Ferrovie dello 
Stato *. 

Ecco i dati parziali riguardan¬ 
ti 139 789 voti validi su 145 322 
votanti (86.37 %): SEI CGIL: 
77.962 voti pari a 55.77 per cen¬ 
to; SAUF1C1SL: 32.225 pari al 
23.06 per cento: SlUF UIL: 
12.067. 8.63%; F1SAR: 11.228. 
8.03%: USF1-CISNAL: 6307. 4.51 
per cento. La proclamazione dei 
risultati ufficiali avverrà mer¬ 
coledì. Dei tre seggi in rappre¬ 
sentanza del personale, due so¬ 
no stati attribuiti alla CGIL e 
uno alla CISL. 

Nelle elezioni de! 1964. U SFI- 
CGIL aveva ottenuto 78.862 
(59.15%); SAUFI CISL: 33.154 
(24.86%); SIUF UIL: 9358 (7.02 
per cento): altri sindacati: 
11.935 (8.97%). - 


Tabacco: chiesto 
un'incontro 
al ministro 
delle Finanze 

Il Consiglio del Consorzio ta¬ 
bacchicoltori. in una recente 
riunione, ha preso atto con 
soddisfazione del fatto che la 
lotta dei contadini ha costretto 
il governo a pubblicare i prezzi 
e ad escludere dagli aumenti 
i concessionari dei tabacchi le¬ 
vantini. Il Consorzio, tuttavia, 
rileva che se si fossero esclusi 
dagli aumenti tutti i concessio¬ 
nari il provvedimento avrebbe 
avuto un carattere ben più po¬ 
sitivo. riversando i migliora¬ 
menti a favore dei produttori. 
Il Consorzio denuncia ancora 
una volta le pressioni illegali 
dei concessionari sui produttori, 
sollecita il decreto sugli incen¬ 
tivi e gli anticipi per le con¬ 
cessioni a manifesto. Il Con¬ 
sorzio chiede inoltre un incontro 
col ministro delle Finanze per 
discutere la destinazione dei 
contributi del Fondo europeo. . 


Convegno 
bieficolo- 
saccarifero 
a Bologna 

Un convegno nazionale sul set¬ 
tore bieticolo-saccarifero. si ter¬ 
rà a Bologna nel Palazzo del 
Podestà il 20 dicembre prossi¬ 
mo. con inizio alle ore 9.30. Il 
convegno è organizzato dalle 
istanze regionali dell'Emilia-Ro¬ 
magna e del Veneto della CGIL, 
della Alleanza nazionale conta¬ 
dini. del consorzio nazionale bie¬ 
ticoltori e dell'associazione na¬ 
zionale cooperative agricole. 

Fondamentalmente, con il con¬ 
vegno (cui parteciperanno i di¬ 
rigenti di tutte le provincie ita¬ 
liane interessate alla produzione 
bieticola-saccarifera) ai affron¬ 
teranno i temi di fondo della 
politica unitaria nel settore in 
ondine alle prossime battaglie 
contrattua tì e per le questioni 
riguardanti l'intervento pubblico 
contro i monopoli. 


Un dispaccio da Tel Aviv, 
apparso ieri sul Rome Daily 
American, riferisce che * diver¬ 
se compagnie petrolifere ame¬ 
ricane » hanno chiesto al gover¬ 
no israeliano di essere autoriz¬ 
zate a compiere « ricerche » nei 
territori del Sinai strappati a la 
RAU con l'aggressione di giu¬ 
gno. e indica che la richiesta 
ha trovato favorevole acco¬ 
glienza. 

Secondo il dispaccio, un por¬ 
tavoce del ministero israeliano 
dello sviluppo « si é astenuto dal 
confermare i passi ma ha nota¬ 
to che diverse compagnie ame¬ 
ricane di media grandezza han 
no ottenuto concessioni in Israe¬ 
le ». Ciò. secondo « fonti indu¬ 
striali » che non vengono iden¬ 
tificate. t darebbe loro un di¬ 
ritto di preferenza nel Sinai 
quando delle concessioni venis¬ 
sero offerte in quel territorio *. 
Ci si attende in ogni modo che 
alcune compagnie americane ar¬ 
rivino prossimamente « per ini- 
ziare le operazioni ». 

La precisazione che le compa¬ 
gnie interessate intendono as¬ 
sumersi il « rischio » di un'even¬ 
tuale restituzione all'Egitto nul¬ 
la toglie aH’eccezlonale gravità 
del fatto, che viola in maniera 
flagrante la sovranità egiziana 
e tutte le norme universalmente 
riconosciute del diritto. 


Nostro servizio 

LONDRA. 9. 

I piloti di una delle due 
aviolinee nazionali hnianniche. 
BOAC, hanno cominciato alla 
mezzanotte di venerdì uno scio¬ 
pero di due (fiorili che avrò sui 
voli transatlantici m partenza 
dall’aeroporto di Londra (tem¬ 
poraneamente chiuso di prima 
mattina in seguito alla nevicata 
di ieri) lo stesso effetto di una 
bufera di maltempo di Quaran¬ 
totto ore. 1 loro colleglli dell'al¬ 
tra linea intercontinentale, REA. 
si sono frattanto dichiarati di¬ 
sposti a prendere quanto prima 
una misura del genere. 

La settimana che si era apcr 
la con l'agitazione dei condu¬ 
centi delle ferrovie si chiude 
perciò con un'altra imponente 
lotta sindacale, una delle mol¬ 
te che probabilmente si pre¬ 
parano nei mesi prossimi, quan¬ 
do più forti si faranno sentire 
le conseguenze negative della 
perdurante crisi economica sui 
più vasti strati della popolazio¬ 
ne inglese. E' una misura del 
fallimento e dell'impotenza go 
tematica il fatto che Wilson 
(alla disperata ricerca di un 
qualunque motivo di ripresa per¬ 
sonale dopo i recenti e ripetuti 
insuccessi) abbia speculato sul¬ 
l’agitazione dei ferrovieri fino 
al punto di farla precipitare 
quando poteva essere evitata e 
di intervenire poi a recitare un 
ruolo sui generis di « saldatore 
della patria » per niente giusti¬ 
ficato dall'esiguo ammontare del¬ 
la somma (250.000 sterline) 
che era oggetto della tanto in¬ 
teressata mente (Ira m ma I izza la 
vertenza sindacale. 

E’ questo un altro segno dei 
tempi che l'opinione pubblica 
più avvertita non manca di 
raccogliere e notare come ulte¬ 
riore dimostrazione dello stato 
di disfacimento organizzativo e 
morale da cui è stato colpito 
(per sua stessa responsabilità) 
il laburismo al potere. Parole 
grosse? Interpretazione esage¬ 
rata. giudizio di parte? Niente 
affatto: è una rivista laburista 
€ New Statesman » e scriverlo 
a tutte leettere nel suo art'co 
Io di fondo di questa setti¬ 
mana. 

La rivista londinese rivendi 
ca l'adozione delle misure più 
energiche — fino all'adozione dei 
pieni poteri d'emergenza — con¬ 
tro il sabotaggio economico de¬ 
gli ambienti dell'industria e del¬ 
l'alta finanza inglesi. 

Leo Vestri 


Durata biennale del contratto nelle aziende private . 

Aumenti ai gasisti 
+ 7,50 per cento 

Dopo diciotto ore di ininterrotte trattative, è stato rinno¬ 
vato ieri il contratto per i gasisti delle aziende private: lo 
accordo avrà la durata lino al 31 gennaio del 1970. Tra i miglio¬ 
ramenti conseguiti, l'aumento del 7.50 por cento dei minimi 
tabellari, la riduzione dell'erario settimanale di due ore (dalle 
attuali 44 a 42), un'ora a partire dal gennaio prossimo, 
un'altra dal primo maggio 1968. 

Altri miglioramenti: per il computo delle ferie sono stati 
esclusi alcuni giorni festivi; le aziende copriranno il deficit 
dell’ente di assistenza malattia per gli anni (15. '60 e '(17; corre¬ 
sponsione di 50 mila lire a tutti i dipendenti |x*r il s vuoto * 
contrattuale creatosi dal 30 aprilo (piando è scaduto il contratto 
vecchio al 1° dicembre scorso, giorno dal quale ha validità 
quello rinnovato. Le aziende inoltre hanno accettato di effet¬ 
tuare la ritenuta dal foglio paga delle quote sindacali. 

Aiuti e assistenti ospedalieri a congresso 

L'ANAAO respinge 
il progetto Mariotti 


MILANO, 9 

i Un medico nuovo per un 
nuovo ospedale »: questo il te¬ 
ma dibattuto dal convegno 
straordinario della ANAAO. 
(Associazione nazionale aiuti 
assistenti ospedalieri) tenuto a 
Milano presso l'Auditorium del¬ 
la Fannitalia. Motivo immediato 
della convocazione l'imminenza 
della discussione in Senato de! 
progetto di legge Mariotti. 

I lavori delle due prime gior¬ 
nate del congresso si sono con 
elusi con un documento votato 
all'unanimità daU'assemhlea : 
l'ANAAO considera assoluta- 
mente inaccettabile l'attuale ste¬ 
sura del progetto di riforma, 
impegna l’associazione ad una 
energica azione sindacale con¬ 
tro il progetto e proclama per 
protesta un giorno di sciopero 
da attuarsi venerdì 15 dicembre 


in coincidenza con lo scio;>ero 
nazionale indetto dalle tre Con¬ 
federazioni dei lavoratori per 
la riforma della previdenza e 
dell'assistenza: segnala all'opi¬ 
nione pubblica i jwrieoli sani¬ 
tari. sociali e economici che de- 
rivereblx?ro dall'approvazione di 
una legge sostanzialmente elusi¬ 
va delle carenze dell'nssis enza 
sanitaria. 

L'ANAAO invita [>ertaiito il 
Parlamento a rivedere il lesto 
della legge, a riproporre gli 
elementi qualificanti e irrinun¬ 
ciabili. quali: 1) istituzioni* di 
un fondo nazionale ospedaliero: 
2) conseguimento di un con¬ 
tratto liberamente stipulato: 3) 
salvaguardia del diritto della 
carriera. 

L’ANAAO aveva dato, come è 
noto, il suo ap;>oggio al proget¬ 
to Mariotti 


PIÙ VELOCITÀ 

Plù PERICOLO 


La vita è nelle vostre mani! 

fn caso di pioggia: riducete la velocità, ade¬ 
guandola alle diverse condizioni di aderenza 
tra pneumatici e strada bagnata; tenete effi¬ 
cienti i tergicristallo per assicurare la visibi¬ 
lità; accendete le luci anabbaglianti soprat¬ 
tutto per essere maggiormente visti. 
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Sciagura a Edwards 


Sadismo e mistero sulla Casilina alla periferia di Roma 


Muore in aereo Donna frustata e 
il candidato sui gradini della c 


negro al cosmo 

Era sposato e padre di un bimbo di otto anni 


« E' siala una giovane a ridurmi così... » dice in ospedale ia vitiima, una mani- 
cure di 22 anni * Tre mesi or sono era stata protagonista di un analogo episodio 



Clamoroso caso di spionaggio economico 


Minane di morte per 
un brevetto rubato 






Nostro servizio 

EDWARDS (California). 9 

L’unico negro degli Stati Uniti 
destinato a un voto spaziale. :l 
maggiore Roliert |,awr«ice. è 
morto nel rogo di un aereo F Wt 
schiantatosi su una delle piste 
<!ella base militare di Edwards. 
Aveva 31 anni, lascia la moglie 
e un tiglio di 8 acuii. 

Non faceva parte della NASA, 
l’ente spaziale americano; era 
stato inserito nel programma 
MOL (che scatterà, secondo i 
piani, entro il ’70>. che è quel¬ 
lo promosso duo anni or sono da 
Johnson: mettere in orbita una 
sentinella cosmica permanente, 
a disposizione del Pentagono Di¬ 
pendenza diretta dai generali, 
dunque, non dagli scienziati. Il 
MOL è l’unico progetto spaziale 
per il quale il Conoresso non 
abbia deciso una riduzione di 
fondi. 

Inserire negri in compiti asso¬ 
lutamente odiosi è una pratica 
costante dell’ amministrazione 


Vangelo 
alla mano 
spacciava 
eroina 


NEW ORLEANS. 9. 

La polizia ha tratto in arre^ 
sto. per traffico di stupefa¬ 
centi. un predicatore del van¬ 
gelo. Si tratta di Kenner Wil¬ 
liam Johnson, di 27 anni. Al¬ 
l’aeroporto di New Orleans, il 
predicatore, è stato sorpreso 
con in mano una valigia piut¬ 
tosto grossa Non appena gli 
agenti gli hanno messo le ma¬ 
ni addosso, il predicatore si è 
messo a gridare che era giun¬ 
to in città per esplicarvi il 
proprio mestiere: cantore e 
diffusore del Vangelo e dei sa¬ 
cri testi. Gli agenti, nonostan¬ 
te le sue proteste, hanno ac¬ 
compagnato il Johnson alla più 
vicina stazione di polizia ed 
hanno aperto la valigia. La sor¬ 
presa è stata grande: contene¬ 
va eroina per un valore dt 
100 mila dollari La meà era 
gà preparata per la vendita 
al dettaglio f5000 pacchetti) e 
metà per la vendita all’ingrasso 
I pacchetti per la vendita al 
dettaglio avrebbero dovuto es¬ 
sere piazzati a dicci dollari 
l’uno. Nella valigia c'era an 
che una pistola carica. 


Johnson e della politica del pre¬ 
sidente. che tende a dimostrare 
che la convivenza razziale è pos 
sibile sul bastione deU’unilò di 
patria americana. Si ricorderà 
che in occasione della recente 
farsa elettorale in Vietnam uno 
dei controllori americani era il 
sedicente leader integrazionista 
Witney Young. 

Recentemente era stato chie¬ 
sto al maggiore Lawrence se 
qualcuno gli avesse procurato 
noie perché negro, cd egli ave¬ 
va risposto: * No. non mi ri 
sulta ». Noie invece capitarono 
all’unico negro immesso nei rari 
ghi spaziali regolari: al capita 
no Edward Deight. che venne 
escluso dagli equipaggi. Si par¬ 
lò allora di una vittoria raz¬ 
zista. 

Con il maggiore Lawrence so¬ 
no nove i candidati USA allo 
spazio che periscono in tragedie: 
tre nell'Apolfo. Cinque in aereo 
e uno in automobile. 

S« 6» 


Si è sposata 
la figlia 
del presidente 
Johnson 


WASHINGTON. 9 

Sfarzo e lusso alla Casa Bian¬ 
ca per il matrimonio della fi¬ 
glia del presidente. Lynda Bini 
Johnson che si è sposata, nel 
pomeriggio alle ore 16. con il 
capitano dei marines Charles 
Robb. di 28 anni. 

Decine di operai, camerieri, 
coiffeur?, giardinieri, cuochi, 
uscieri, funzionari e agenti dei 
servizio segreto, sono stati mo¬ 
bilitati per giorni e giorni per 
preparare la cerimonia che si 
è svolta nella « East Room » do¬ 
ve era stato allestito un altare 
bianco con nel mezzo una cro¬ 
ce d’oro e ai lati due candela¬ 
bri d'argento. Alla cerimonia 
nuziale erano presenti, oltre 
al presidente Johnson, rappre¬ 
sentanti del governo USA e i 
parenti della famiglia dello spo¬ 
so e deila sposa. La coppia, do¬ 
po la celebrazione del rito, è 
passata sotto un arco di spade 
dei marines. padrini del capita¬ 
no Robb. Gli sposi andranno ad 
abitare in un quartiere di lus¬ 
so della capitale. 


Nuda, in stato di choc, col 
dorso segnato dal'e frustate, se¬ 
duta sui gradini di una chiesa. 
Cosi, all'alba di ieri, una affa¬ 
scinante ragazzi» dj 22 anni è 
stata trovata in via Casilina, a 
Roma. Un passante l’ha notata, 
si è affrettato a soccorrerla, a 
trasportarla in ospedale. I me¬ 
dici hanno riscontrato alla gio¬ 
vane la frattura del setto nasale, 
varie escoriazioni su tatto il cor¬ 
po. sicuramente prodotti da mor¬ 
si e frustate, uno stato dj choc 
e di assideramento. Cosa le sia 
successo è ancora, in gran par¬ 
te. avvolto dal mistero: « E’ sfa¬ 
ta una donna a ridurmi cosi — 
ha balbettato la ragazza ai po. 
liziotti —- mi ha portato a casa 
sua, mi ha spogliata e picchiata 
poi mi ha cacciato via, nuda... ho 
passato ore e ore al freddo pri¬ 
ma che mi vedessero... ». Ma i 
l>oliziotti non sembrano credere 
molto al racconto della giovane, 
che api»na due mesi or sono è 
stata protagonista di un analogo 
episodio. Allora la ragazza (ve¬ 
stita però) si presentò ai medici 
e disse di essersi prodotte le fe¬ 
rite da sola: successivamente ri¬ 
trattò. affermando che era stato 
un uomo ad aggredirla. Comun¬ 
que i funzionari della Mobile, do¬ 
lio averla interrogata per ore. 
hanno deciso di inviare un ra|> 
porto al magistrato: intanto stan¬ 
no cercando una amica della 
giovane, che è scomparsa. 

La vittima del sadico e miste¬ 
rioso episodio è Anna Mariani: 
la ragazza, fino a poco tempo fa 
ahitnva in via della Lungaretta. 
ma da i>ochi giorni si era tra¬ 
sferita. insieme all’amica intro 
cabile, in un appartamentino di 
via Giacinta Pezzana 37. nei 
pressi di piazzale delle Muse. 
Le due avevano iniziato l'attivi¬ 
tà di manicure# mettendo anche 
annunci abbastanza vistosi su al¬ 
cuni quotidiani. La loro attività 
aveva provocato le proteste di 
alcuni inquilini del palazzo che 
avevano anche presentato un e 
sposto al commissariato Ma gli 
agenti non si erano interessati 
alla cosa: hanno rispolverato lo 
esposto soltanto indagando dot» 
ciie la giovane era stata trovata 
seviziata. 

E' stato il signor Nazareno Pel¬ 
liccia di 30 anni a vedere la 
ragazza, scendendo dal tram, 
seduta sui gradini della chiesa 
di San Marcellino, a Torpignat- 
tara. L'uomo si é subito avvici¬ 
nato. ha cercato di coprire alla 
meglio con la sua giacca la ra¬ 
gazza. ha fermato l'auto condot¬ 
ta dal signor Sebastiano Ambro¬ 
siano. ha adagiato la giovane sui 
sedili e l’ha quindi trasportata 
in ospedale, f medici si sono resi 
conto del particolare tipo di fe 
rite e hanno subito avvertito la 
Squadra Mobile: gli agenti non 
hanno potuto però interrogare in 


Rapporto 
dei CC per 
l’assassinio 
di Battaglia 


MESSINA. 9. 

Un nuovo rapporto sull'assas¬ 
sìnio dell'assessore socialista di 
Tusa. Carmine Battaglia, è stato 
trasmesso dai carabinieri della 
Legione di Messina al giudice 
di Mistretta. Nel rapporto i ca¬ 
rabinieri forniscono nuovi ele¬ 
menti per l’accertamento delle 
responsabilità del crimine con¬ 
sumato nella primavera del 1966 
mentre più vivace e serrata si 
era fatta la lotta dei pastori dei 
Nebrodi pe rscacciare dalle ter¬ 
re delle loro cooperative gii 
agrari e gli sgherri mafiosi. 

In particolare, il rapporto ri¬ 
costruisce tutte le fasi della lot¬ 
ta contadina e. nel fornire an¬ 
che una radiografìa del feno¬ 
meno mafioso nell'estremo con¬ 
fine occidentale della provincia 
di Messina, aggraverebbe la po¬ 
sizione del mandriano Giuseppe 
Miceli, attualmente in stato di 
arresto sotto l’accusa appunto 
di aver ucciso il compagno Bat¬ 
taglia. 


Tragica ressa alla distribuzione per i poveri 


9 calpestate a morte 
per i doni di Natale 


Decine di feriti - Si era* 
no presentati in 16.000 

VICTORIA (Brasile), 9. 

Nove donne sono morte, pa¬ 
recchie decine sono rimaste fe¬ 
rite. schiacciate e calpestate 
dalla folla, in una spaventosa 
ressa scoppiata mentre faceva¬ 
no la coda per rtirare dei buoni 
scambiabili con pacchi natalizi. 

La distribuzione avviene ogni 
anno poco prima di Natale in 
questa cittadina situata a 400 
chilometri da Rio de Janeiro. 

Quest’anno ben 16 mila poveri 
ai erano presentati: avevano tut¬ 
ti diritto alla elargizione e sono 
stati raccolti davanti allo sta¬ 
dio di Victoria. Improvvisamen¬ 
te la tragedia: un gruppo di 
donne ha cominciato a sp.ngere. 
Gli agenti non hanno saputo ar 
gnare la folla e nel giro di po¬ 
chi minuti si è formato l'ingor¬ 
go atroce. Alcune persone sono 
cadute e non hanno più potuto 
risollevarsi, superate, schiaccia¬ 
te e calpestate da un’ondata di 
gente che correva impazzita dal 
panico. 

Oliando la calma è stata ri- 
Mabibta, nove donne erano a 
terra, prive di vita. 


in poche righe 


Operaio Corrado Pani 

FIRENZE — Corrado Pani, ri¬ 
masto vittima di un pauroso in¬ 
cidente sull'Autostrada del Sole, 
nel quale ha trovato la morte 
I' industriale milanese Cesare 
Spadacini. di 34 anni, è stato 
operato. Le «uè condizioni sono 
stazionane. 

Morti 21 nell'autobus 

NUOVA DELHI - Un autobus 
che trasportava 25 persone è 
precipitato, giovedì, da una stra¬ 
da di montagna nel fiume Su 
telej Pare che 21 passeggeri 
siano morti. Quattro sarebbero 
i superstiti —«nte 

Si uccide come i bonzi 

ALLEXSBACH (Germania occi¬ 
dentale) — Inge Frante, di 32 
anni, si è uccisa in una affol¬ 
lata strada della atti. Incen¬ 
diandosi le vesti cosparse di 
benzina. Lai donna ha attuato 


mattinata la Mariani, ancora sot¬ 
to Io choc. Hanno potuto sentirla 
soltanto nel pomeriggio. 

« .Sfarò passeggiando per via 
Veneto quando una signora, mol¬ 
to distinta mi ha avvicinato — ha 
ripetuto la Mariani ai poliziotti — 
abbiamo fatto quattro chiacchie¬ 
re. poi mi ha invitato a casa sua. 
non ricordo dove... quando siamo 
salite su. ha cambiato improvvi¬ 
samente atteggiamento. Mi ha 
fatto spogliare, mi ha rivolto 
delle proposte oscene, mi ha mi¬ 
nacciato... ho avuto paura, non 
sapevo che fare. Poi. d'improvvi¬ 
so. ha cominciato a picchiarmi, a 


Due ventenni 
pugnalate 
e gettate 
nell'Oceano 

DANIA (Florida) — I cadaveri 
di due ragazze in costume da 
bagno che erano state fatte pre¬ 
cipitare in mare attaccando i 
loro corpi a due blocchi di ce 
mento, sono stati recuperati nel¬ 
l'Oceano Atlantico. Le due ra¬ 
gazze. entrambi di 20 anni, era 
no state pugnalale alla nuca. 


prendermi a schiaffi e a morsi... 
poi ha afferrato una frusta e ha 
continuava a colpirmi... lo pian 
geco, le urlavo di lasciarmi sta¬ 
re. ma lei continuava .. poi mi 
ha preso per un braccio e. così 
com'ero, mi ha gettato fuori di 
casa... ho camminato per un po'. 
non ho visto nessuno a cui chie¬ 
dere aiuto. Per il freddo non ho 
capito più niente... quando ho co 
«linciato a riprendermi ero già 
in ospedale... ». 

Ma i poliziotti non sono affatto 
convinti che le cose siano andate 
proprio cosi e soprattutto che 
la donna non sappia il nome del¬ 
l’aggressore. Da alcuni accerta¬ 
menti svolti, sembra che gli in¬ 
quilini dello stabile di via Pez¬ 
zana abbiano sentito alcuni stra¬ 
ni rumori, verso le 2 della notte, 
provenire daH'api>artarnento abi¬ 
tato dalle due giovani. Commi 
(pie l’amica della Mariani per 
tutta la giornata di ieri non ha 
fatto ritorno a casa. La polizia 
sta inoltre ricercando due giova¬ 
ni. anche essi scomparsi dalle 
loro abitazioni, che a quanto |>a- 
re conoscevano bene la Mariani. 

Il precedente, analogo episo¬ 
dio avvenne il 12 settembre: la 
ragazza si presentò al San Gio¬ 
vanni e ai medici disse di essersi 
ferita in casa, cadendo dal let¬ 
to. Successivamente però ammi¬ 
se che un uomo era entrato nella 
sua abitazione di via delia Lun¬ 
garetta e l’aveva aggredita e 
percossa, cercando di violentarla. 


Nessun superstite fra i 66 passeggeri 

Cinque gli italiani uccisi 
nel rogo del DC-6 in Perù 


Ucciso a 
Hong Kong un 
sottufficiale 
della polizia 

HONG KONG. 9. 

Un sottufficiale d?lla polizia 
di Hong Kong è rimasto ucciso 
oggi nel villaggio di Kam Tin. 
presso il confine con la Cina, 
da colpi di pistola sparatigli 
da un giovane. Il poliziotto sta¬ 
va pattugliando il villaggio in 
compagnia di un altro sottuffi¬ 
ciale. Si è imbattuto in un grup¬ 
po di giovani, uno dei quali lo 
ha disarmato e quindi gli ha 
sparalo. Il secondo poliziotto ha 
aperto il fuoco contro i giovani, 
ferendone uno. Non si conoscono 
i motivi della sparatoria. Il 
giovane ferito è stato successi¬ 
vamente arrestato, con l’inter¬ 
vento di altri reparti di polizia. 


LIMA. 9 

Sono CO le vittime della scia¬ 
gura aerea accaduta nel Pe¬ 
rù ieri sera: 5 uomini di equi¬ 
paggio, 45 passeggeri saliti a 
Lima. 16 saliti a Huanuco. Di¬ 
ciassette gli stranieri: quattro 
americani, quattro francesi, 
due belgi, due inglesi e gli 
italiani Maurizio Ùeliea, Ma¬ 
rio Taconi. Renzo Franchino. 
Renzo Brugnara. e sua madre 
Giuseppina. L’inglese John 
White, perito con la moglie 
nella sciagura, era il console 
britannico di Lima. Tra le vit¬ 
time vi è anche King. Riccardo 
Hraschi. d’origine italiana, 
rappresentante della t Gelo¬ 
so » per il Perù. 

Il DC-C> delle linee aeree 
Faucctt. secondo fonti d’agen 
zia. si è scontrato contro un 
picco in una zona collinosa di 
fitta giungla a circa 300 chi¬ 
lometri a nord della capitale 
peruviana. Successivamente si 


è incendiato. E’ in corso il re¬ 
cupero delle salme. Si esclude 
ormai che vi siano superstiti. 

Il volo era diretto a Tingo 
Maria. L’aereo era decollato 
da poco dallo scalo di Huanu 
co. Non sono note le cause 
della sciagura e per conoscer¬ 
le sarà necessario attendere i 
risultati dell'inchiesta, condot¬ 
ta dal colonnello Carlos Fa- 
rje Allende. 

I lavori di recupero sono 
diffìcili e lunghi. I corpi sono 
stati sparsi tutto intorno al¬ 
l’aereo lungo un diametro di 
due trecento metri mentre la 
giungla bruciata si restringe a 
soli 50 metri. Per procedere 
alla ricerca dei corpi delle 
vittime bisogna tagliare la bo 
scaglia a colpi dì machete. 
La notte ha sospeso per la 
seconda volta le operazioni. 
Non è stata nemmeno trovata 
la scatola con i registratori di 
bordo. 


Gravi sospetti su un 
gruppo industriale che 
opera in Sardegna 

La Camera dovrà occuparsi 
di un clamoroso caso di spio¬ 
naggio industriale. La denuncia 
è venuta da una in*orpellami» 
rivolta da un deputato democri¬ 
stiano. 

Una società italiana eh* 
non viene nominata — sembra 
si tratti della Montcdison — 
avrebbe acquistato un brevetto 
per la produzione di polietilene 
ad alta pressione (una materia 
plastica) dalla società america¬ 
na -t Boxali Drug and Ch*- 
m cal Company » di Los An¬ 
geles. Fi società italiana sa¬ 
rebbe stata — secondo l'tnter- 
tvllanza — derubata di tale 
brevetto. 

La sera del 20 novembre il 
presidente della « Resali » 
avrebbe ricevuto a I.os Angele* 
cinque telefonate anonime dal¬ 
l’Italia che minacciavano di 
morte tre funzionari della com¬ 
pagnia venuti a Milano por in¬ 
dagare sull’episodio di spionag¬ 
gio industriale. 1 funzionari 
americani avrebbero raccolto 
t tesanti informazioni » su uno 
stabilimento sorto in Sardegna 
per lo sfruttamento de! brevet¬ 
to rubato. 


il tragico gesto davanti a un 
negozio dose lavorava un suo 
ex fidanzato che l'aveva ab¬ 
bandonata. 

Due scosse di terremoto 

FIUME — Due leggere scosse 
di terremoto sono state avver¬ 
tite a Fiume. Il sisma è stato 
registrato anche dall'osservato- 
rio di Trieste. Un'altra scossa è 
stata avvertita dagli osservato¬ 
ri di Roma e Taranto. A Corato 
(Bari), la popolazione è scesa 
nelle strade ;n preda al panico 
per un leve meni mento sismico. 
Nessun danno. 

Composto anticancro 

LAFAYETTE - Due biologi del¬ 
l’Università Purdue hanno reso 
noto di aver scoperto un com¬ 
posto che sembra abbia la pro¬ 
prietà di arrestare la crescita 
delle cellule cancerose. Il com¬ 
posto, per ora. non può essere 
usato clinicamente. 
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papà..... ma perchè il televisore non parla come noi? 


perchè? perchè quel televisore “parla” tutte le 
lingue— 


□ Una domanda possibile, con un televisore REX PII 
in casa. Ma ora vi facciamo noi una domanda. Perchè 
avete scelto un televisore REX PII? 


□ Per la sintonia continua? Giusto, n Pf 1 funziona co¬ 
me una radio: girate una manopola e siete praticamen¬ 
te in grado di ricevere qualunque stazione nazionale 
od estera con "segnale” sufficiente. All’estero poi, sen¬ 
za alcuna modifica, riceve istantaneamente le trasmis¬ 
sioni locali. 


□ Perchè è un REX? Giusto. Questo è la REX: 8 milioni 
di apparecchiature vendute, 400 mila metri quadri di 
stabilimenti, IO mila dipendenti, 9.500 apparecchiature 
prodotte ogni giorno, 104 Paesi di esportazione. Tutto 
ciò non nasce dai nulla’ è solo la conseguenza di un 
lavoro ben fatto. Per anni ed anni. 



una garanzia che vale 
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PAG. 6 / conferenza operaia _ 

La relazione di Di Giulio alla Conferenza operaia e i primi interventi 
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Il centro-sinistra, venuto meno persino l'impegno per lo Statuto dei lavoratori, ha alimentato lo stra¬ 
potere padronale - « Siamo per l'unità e l'autonomia del movimento sindacale, ma respingiamo quelle 
interpretazioni che spingono alla spoliticizzazione dei lavoratori » - Rafforzare la CGIL 
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TORINO — Una veduta parziale della sala durante I lavori della Conferenza. Alla tribuna II compagno DI Giulio (di spalle) 

(Telefoto) 


Dal noitro inviato 

TORINO. 9 

Questa è la quarta Confe¬ 
renza operaia del Partito co¬ 
munista. in dieci anni. Sono 
state tappe importanti, mo¬ 
menti di denuncia e di propo¬ 
sta sui quali oggi è già oppor¬ 
tuno meditare per tirare un 
bilancio e avanzare. Oltre cin¬ 
quemila rappresentanti operai, 
sindacalisti, deputati, dirigen¬ 
ti del partito sono qui al Pa- 
inzzetto dello Sport, appunto 
per tirare le fila del lavoro 
fatto: per analizzare e. dove 
è necessario, criticare il la¬ 
voro svolto: infine per dare 
nuova prospettiva, ulteriore 
slancio alla battaglia operaia, 
di classe, che oggi piò che mai 
è sentita come urgente e de 
cisiva. 

La relazione del compagno 
Fernando Di Giulio ha impo¬ 
stato con ampio respiro il di¬ 
scorso che si concluderà do¬ 
mani pomeriggio. Ha comin¬ 
ciato appunto dalle tre tappe 
precedenti: la conferenza one¬ 
rala che pose. « dopo le diffi 
colta che erano emerse tra il 
1954 e il 1956 ». il problema 
della riscossa operaia: la se 
canda conferenza che eiudicò 
e guidò il rapporto fra la clas¬ 
se operaia e « le trasforma 
zioni del paese degli anni Ses 
santa *: infine la terza confe¬ 
renza operaia, quella di Ge¬ 
nova. che affrontò la questio¬ 
ne « della collocazione della 
classe operala di fronte ai pro¬ 
blemi di politica economica 
posti dalla programmazione e 
dalla formazione del governo 
di centrosinistra ». Oggi il pro¬ 
blema nuovo, centrale è « la 
condizione operaia: perchè — 
ha detto Di Giulio — in essa si 
riassumono molte delle con¬ 
traddizioni che lo sviluppo eco¬ 
nomico dell'Italia degli ulti¬ 
mi anni ha determinato nella 
società nazionale ». 

Una continuità e un avan¬ 
zamento. quindi, nel rapporto 


LA PRIMA GIORNATA DI DIBATTITI : INTERVENGONO DIRIGENTI E OPERAI 

. * r W . - 
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Ogni mattina si portano via 
un pezzo della nostra salute 

Con queste parole un operaio della « Rangoni » ha dato una sintesi della dura realtà della fabbrica - Forte manifesta¬ 
zione dei delegati quando Di Giulio ha ricordato il legame frale lotte della classe operaia italiana e quella dei combattenti 
vietnamiti • Interventi di Lama, Giuliano Pajetta e ingrao - Previsto un discorso di Longo * Oggi Amendola concluderà i lavori 


fra PCI e classe operala. In 
rapporto ai problemi nuovi 
che via via sì sono posti alla 
società nazionale. Di Giulio, 
dopo avere ricordato l’eccezio¬ 
nale ampiezza e ricchezza del 
dibattito che ha preparato 
questa quarta Conferenza ope¬ 
raia (dai questionari, alle as¬ 
semblee. nlle tavole rotonde, 
alle interviste dirette), ha po¬ 
tuto dire giustamente: « Con¬ 
sentiteci una considerazione: 
nessun partito politico, salvo 
il nostro, può Droparsi un la¬ 
voro come quello che noi ab¬ 
biamo compiuto... Non vi è 
partito che possa vantare un 
interesse per i problemi vitali 
della classe operaia come quel 
lo che anima ormai da tanti 
anni il nostro nartito ». 

Sfruttamento 
più brutale 

Dopo questa premessa l‘a- 
nalisl nel merito del proble¬ 
ma: la condizione operaia. 

« Le difficoltò della occupa- 
zinne » — Cifro gravissimo: 
l'Italia ò ancora uno dei paesi 
nei quali la percentuale della 
popolazione attiva è niù bassa 
D»H TSTAT alla mano: nel 
1966 la quota raggiunta dnlln 
popolazione attiva era del 37 fi 
per cento. Per quanto riguar¬ 
da l'occnnazione. nel 1966 vi 
erano 900 mila occupa*! in 
meno del 1963: malgrado la 
ripresa industriale in atto, si 
prevede che nel 1967 gli occu¬ 
pati risulteranno 700 mila in 
meno del 1963 Sono dati allar¬ 
manti: dietro n questo cifre 
c’è la realtà della prima oc¬ 
cupazione non trovata, il 1i- 
cenzinmento di un capo fami 
glia, la riduzione a un solo 
salario In famielia là dove ce 
ne erano due o tre. 

« I livelli salariali * — Pesa 
sulla condizione operaia il 
basso livello dei salari. Le 
punte massime che alcuni 
emoni limitati di operai del¬ 
la industria riescono a rag¬ 
giungere (compresi cottimi, 
premi, asseeni familiari) si 
aggirano sulle 100 mila lire 
mensili. Anche in casi simili, 
cerò, ha chiesto il cnmoagnn 
Di Giulio, quale è il tipo di 
esistenza che si riesce a con¬ 
durre con centomila lire e una 
famfplia da mantenere, in cit¬ 
tà come Torino e Milano? Il 
livello delle 100 mila è già 
Derò una nunta massima. Tn 
base a dati del ministero del 
Lavoro si giunge alia conclu¬ 
sione che la maggioranza de¬ 
gli onerai italiani vive con 
«alari fra 1 p 60 e le 70 mila 
lire, una larga parte con sa¬ 
lari tra le 40 e le .50 mila lire 
fino ai casi incredibili di gin 
vani operai, ragazze e ra¬ 
gazzi che percepiscono «ottime 
inferiori anche alle 600 lire 
al giorno. Al termine di una 
vita di lavoro, do». a«oetta 
Toneraio una pensione che va 
dalle 15 alle 22 mila lire. 


Giulio, è resa più acuta dalla 
coscienza del fatto che in 
tutti questi anni la produzione 
industriale è fortemente au¬ 
mentata e che soprattutto è 
aumentata la produttività. Au¬ 
mento in parte dovuto all'au 
mento dello sfruttamento e dei 
ritmi di lavoro e che in nes¬ 
sun modo si è trasformato in 
vantaggio sociale e economico 
per i lavoratori ». 

Responsabili di questa reai 
tà sono certamente in primo 
luogo i grandi gruppi mono 
polistici; ma c’è con quella 
responsabilità l'altra, quella 
politica. La DC. che governa 
da venti anni, ed ora la coali¬ 
zione di centro sinistra, de 
vono rispondere del loro ope 
rato agli operai. Di Giulio ha 
ricordato le precise inadem 
pienze governative: lo Statuto 
dei diritti dei lavoratori mai 
attunto. malgrado le iniziati 
ve prese dal PCI: la mnncatn 
riforma del collocamento an 
cora affidato aU’arbitrio pa 
dronalc e alle raecomandazio 
ni politiche; le inadempienze 
circa la riforma pensionistica, 
i problemi dell'orario di la¬ 
voro. della casa, della rifor 
ma sanitaria, della tutela pub 
blica del lavoro e via di se 
guito. Né le responsabilità go 
vernati ve si esauriscono qui. 
ha detto Di Giulio, ricordai) 
do che il governo di centro- 
sinistra è intervenuto diretta 
mente in appoggio nlla linea 
di intransigenza e resistenza 
padronale verso le richieste 
dei lavoratori. Questo atteg 
giamento del centro-sinistra è 
frutto di una scelta politica 
generale precisa: quella che 
hn affidato Io sviluppo de! 
paese alle scelte dei grandi 
gruppi monopolistici. La clas 
se operaia paga questo tipo di 
sviluppo: paga la disoccupa 
zione. la crisi delTagricoltura. 
l'acutizzarsi della questione 
meridionale, i nuovi squilibri 
territoriali e settoriali. 

Fabbrica e 
programmazione 

Di Giulio ha ricordato che 
anche all'interno dello schie¬ 
ramento di centro-sinistra esi 
stono forz^ che hanno capito 
che non sa può più lasciare 
mano libera ai monopoli dia 
determinazione dello sviluppo 
del paese: non si vede però 
perchè, ha aggiunto Di Giu 
lio. questo discorso dovrebbe 
poi fermarsi davanti alla por 
ta della azienda. E’ falso dire 
che l'attuale organizzazione 
interna aziendale rappresenta 
il megiio per l'utilizzazione 
delle forze produttive: in real¬ 
tà essa è il meglio solo per il 
conseguimento del massimo 
profitto padronale a prezzo 
di crescenti squilibri. Occorre 
invece un generale e organico 
intervento pubblico a difesa 


dei lavoratori e per un mo¬ 
derno sviluppo economico del 
paese. 

La lotta per il miglioramen¬ 
to della condizione operaia è 
componente Indispensabile di 
una politica di programmazio 
ne democratica e di riforme, 
ha detto Di Giulio. Diversa¬ 
mente. se i temi della condi¬ 
zione operaia non sono uno 
dei pilastri della lotta per In 
programmazione, si rischia dì 
non avere una reale azione 
politica, ma soltanto delle 
velleità, capaci di alimentare 
convegni c dibattiti ma desti¬ 
nate poi nel duro contatto con 
la realtà dei monopoli, a co¬ 
noscere solo la sconfitta co 
me hanno dovuto constatare 
tanti compagni socialisti o 
uomini della sinistra catto¬ 
lica. 

Di Giulio è quindi passato 
all'analisi delle lotte rivendi¬ 
cative. ai problemi della uni 
tà sindacale e della autono 
mia. Le lotte si sono acuite 
negli ultimi anni. Il 1966 ha 
fatto registrare oltre 309 mi¬ 
lioni di ore di sciopero. I ri¬ 
sultati ottenuti, hn detto Di 
Giulio, hanno lasciato un sen 
so di amarezza nei lavoratori: 
in rapporto alle condizioni di 
vita esistenti da un lato e ai 
durissimi sacrifici imposti 
dalla lotta, i risultati sono ap 
parsi spesso insufficienti. Lo 
sforzo sostenuto dai lavora¬ 
tori. dai sindacati, in primo 
luogo dalla CGIL, è stato in 
effetti condizionato e contro 
bilanciato da due elementi ne¬ 
gativi: la congiuntura diffici¬ 
le e la disoccuDnzione hanno 
aumentato la forza del padro¬ 
nato: il governo ha appoggia¬ 
to senza riserve il padronato 
agitando anche con efficacia 
una campagna sulle difficoltà 
congiunturali e sostenendo 
che qualunque modificazione 
dei livelli salariali avrebbe 
messo in crisi l'economia na¬ 
zionale. 

Oggi il problema è di re¬ 
spingere la campagna che ten¬ 
de a sminuire il significato 
dei risultati raggiunti per pro¬ 
vocare spirito di smobilitazio¬ 
ne nei lavoratori e quindi 
l'obiettivo deve essere in pri 
ino luogo quello di rafforzare 
la CGIL e di puntare a nuove 
conquiste atttraverso lotte ar¬ 
ticolate che. peraltro, non 
escludono momenti di genera¬ 
lizzazione. E’ in questo qua¬ 
dro. ha detto Di Giulio, che 
assume valore l'unità sinda¬ 
cale. Il PCI si è pronunciato 
ripetutamente a favore del¬ 
l'unità per la quale esiste una 
forte aspirazione dei lavora¬ 
tori. Occorre comunque elimi¬ 
nare zone di diffidenza e di 
incertezza che ancora per¬ 
mangono. Unità e autonomia 
sono strettamente connesse, e 
proprio per questo i comuni¬ 
sti sono a favore della auto¬ 
nomia del sindacato, piena 
autonomia e quindi anche l'ac¬ 


cettazione della incompatibili 
tà fra cariche sindacali • 
mandati parlamentari, fra ca¬ 
riche sindacali e cariche ese¬ 
cutive di partito. « Favorevoli 
a tutto questo, ha detto DI 
Giulio, noi respingiamo però 
quelle interpretazioni dell'nu- 
tonomin sindacale che tcndo- 
ix) u spingere a una spoliti¬ 
cizzazione dei lavoratori e a 
strano fonilo di un nuovo q a- 
lunquismo politico *. I lavora¬ 
tori hanno invece il diritto • 
il dovere di partecipare nlla 
vita politica del paese attra¬ 
verso gli strumenti fissati dal¬ 
la Costituzione, cioè attraver¬ 
so i partiti politici 

Sindacati e 
azione politica 

L'azione sindacale da sola 
non basta, ha detto Di Giulio, 
per mutare sostanzialmente la 
condizione dei lavoratori ita¬ 
liani: occorre al suo fianco 
un'azione politica. Primo do 
vere nostro, hn detto Di Giu¬ 
lio avviandosi nlle conclusio¬ 
ni del suo rapporto, è quello 
di sviluppare la nostra azio 
ne di denuncia costringendo lo 
altre forze politiche a pronun¬ 
ciarsi su questi problemi. In 
tal senso è una importante 
occasione la prossima batta 
glia elettorale. Attraverso la 
denuncia e la protesta u ci 
chiamano protestatari, ma se 
una critica ci si può rivolgere 
è che non abbiamo ancora 
protestato abbastanza ». ha 
esclamato Di Giulio) va su 
scitato un vasto movimento 
politico che lotti per realiz 
zare nuove conquiste, per un 
porre l'accettazione di p:ù giu 
ste leggi, di più umane con 
dizioni di vita (Di Giulio ha 
ricordato gli impegni comuni 
sti per una nuova lcgisla/io 
ne in materia di pensioni, di 
orario di lavoro, di salute 
operaia). Per questa v.a si 
realizza Tobiettivo di mutate 
profondamente gli indirizzi 
politici e economici attuali, di 
ridurre il peso della DC nel¬ 
la vita politica italiana, di 
mettere le basi per una nuovi 
unità delle sinistre laiche e 
cattoliche del nostro paese 

Concludendo la relazione *1 
compagno Di Giulio ha detto- 
« Diciamo ai giovani che so 
no nella fabbrica, diciamo a 
coloro che stanno provando 
lo sfruttamento bestiale del 
capitalismo monopolistico, il. 
ciamo a coloro che stano i 
conoscendo come l'uomo ven 
ga ogni giorno distrutto e ca! 
pestato dall'attuale regime 
sociale e che questo regime 
vogliono modificare, diciamo 
a costoro: vi è in Italia una 
forza politica, il Partito co 
munista che combatte a que 
sto fine ». 


Ugo Baduel 


Dal nostro inviato 

TORINO. 9. 

c Pia forte, più unita la clas¬ 
se operaia, per contare di più 
nella fabbrica, nella società, 
nello Stalo ». « Una chiara e 
forte risposta politica ai pro¬ 
blemi della condizione ope¬ 
raia »: queste due scritte, di¬ 
sposte su due enormi pannel¬ 
li. hanno accollo questa mat¬ 
tina. al Palazzetto dello Sport, 
gli oltre cinquemila operai 
giunti dai centri industriali 
del paese per partecipare al¬ 
la IV Conferenza operaia del 
PCI. Le gradinate e la platea 
dell’enorme « capannone » cir¬ 
colare sono state gremite di 
folla. Non un pubblico di 
€ spettatori ». ma di « prota¬ 
gonisti »: lo si è visto subito, 
nel corso della relazione del 
compagno Di Giulio, sottoli¬ 
neata. allorché la denuncia 
della condizione operaia nel¬ 
le fabbriche d’oggi si faceva 
più accalorata o allorché si in¬ 
dicavano i compiti che spet¬ 
tano ai comunisti, dallo scat¬ 
to combattivo dell'applauso. 
Lo si è visto, ancora, allorché 
il relatore ha rammentato il 
legame tra le lotte degli ope¬ 
rai italiani e le lotte del po¬ 
polo vietnamita. 

Denuncia 

bruciante 

Un grido unico (*Ho Ci Min 
Ho Ci Min ») è esploso dalla 
folla di giovani, di donne, di 
lavoratori, tn piedi. 

Con loro erano, al banco 
della presidenza, i dirigenti 
del partito: dal segretario 
compagno Longo, ai membri 
della direzione e del comita¬ 
to centrale, ai compagni rap¬ 
presentanti delle maggiori 
fabbriche italiane. 

« Vi porto il saluto dei co¬ 
munisti di Torino, città prò 
letama per eccellenza, come 
ebbe a definirla Gramsci», 
ha detto il compagno Minacci 
della Federazione torinese. E- 
§H ha anche recato fi benve¬ 


nuto alla delegazione del par 
tifo comunista francese (Lan- 
ternier, del Comitato centrale 
e Lombardo della federazio¬ 
ne della Loira), ai rappresen¬ 
tanti del PStUP (Ansanelli, 
Menchinelli. Filippa. Gregari. 
Ferraris), agli esponenti dei 
sindacati cattolici e ai rap¬ 
presentanti del mondo della 
cultura presenti alla IV Con¬ 
ferenza. Una delegazione del 
Movimento socialista autono¬ 
mo, composta da Franco Ma- 
stidoro. Vittorio Orilia e Fer¬ 
nando Vecchi è giunta in mat¬ 
tinata alla Conferenza. 

* Siamo in lotta da 11 set¬ 
timane », ha ricordato un ope¬ 
raio della Olivetti, portando al 
Convegno, a nome di tremila 
attrezzisti del complesso me¬ 
talmeccanico subito dopo la 
relazione di Di Giulio, un sa¬ 
luto e. insieme, una prima 
forte testimonianza della real¬ 
tà italiana d’oggi. « Ci scon¬ 
triamo — ha detto — con la 
politica autoritaria di un pa¬ 
drone che — ossequiente al¬ 
le direttive della Confindu- 
stria. assecondate dal gover¬ 
no. non vuole interferenze nei 
piani di riorganizzazione pro¬ 
duttiva. nell'applicazione della 
politica dei redditi ». 

Un operaio della Ercole Mo¬ 
relli di Sesto San Giovanni, 
fi compagno Rossi, ha quindi 
aperto la serie degli interven¬ 
ti della mattinata. « 1500 mi¬ 
lioni di salario persi a cau¬ 
sa della riduzione d’orario im¬ 
posta dal padrone — ha dei 
to tra l'altro — mille operai 
in meno rn due anni e, nello 
stesso periodo, aumento del 16 
per cento dei fatturato pro¬ 
capite. Gli operai, nelle fab¬ 
briche, quando fanno il bilan¬ 
cio di quattro anni di centro 
sinistra discutono anche su 
questi dati ». 

« 1 socialisti che faticano 
accanto a me, sottoposti a un 
intensificalo sfruttamento — 
ha detto il compagno Sarti — 
non sono d’accordo con le 
scelte che fanno al vertice. 
Nella azienda dove lavoro, 
il calzaturificio Rangoni di 
Firenze, ci sono stati 6 mor¬ 
ti, vìttime della " peste bian¬ 


ca ’’. il benzolo. Noi comuni¬ 
sti abbiamo aperto una cam¬ 
pagna sui problemi della sa¬ 
lute: ce ne portano via un 
pezzetto ogni mattina, abbia¬ 
mo detto. Abbiamo ottenuto 
dei risultati, partendo dalla 
denuncia, suscitando la lotta. 
Siamo stati riconosciuti come 
comunisti. Ventinove giovani 
hanno chiesto l'iscrizione al 
nostro partito ». 

La lotta 
nell’azienda 

« Il centro sinistra — ha 
sottolineato fi compagno Bar¬ 
rerà dell'ENl di Gela — non 
ha scelto gli operai, ha scel¬ 
to il profitto e su questa mi¬ 
sura ha costruito la propria 
politica ». 

Altre brucianti testimonian¬ 
ze sulla condizione operaia, 
sui processi nuoci — di « uni¬ 
tà» e di «lotto» —. sui compiti 
che spettano ai comunisti, so¬ 
no state recate ne! corso del¬ 
la giornata. 

Hanno parlato ancora: Fa¬ 
scinolo (Compagnia Ramo In¬ 
dustriale del Porto di Geno¬ 
va), Sara (operaia della Pan¬ 
caldi di Bologna), Giulio Gino 
(FIAT Mira fiori di Torino), 
Carla Ronza (Manifattura 
Barretti di Biella). Vitale 
(ATAC di Roma). Biancvcci 
(Calzaturificio Pariso di Cf 
vitanora Marche). Orlando 
Giosuè (Itahider di Porto 
Marghera). Festa (Calzaiuti¬ 
ficio del Sole di Bari). Usai 
(S1AC di Genova, a nome del 
comitato di coordinamento dei 
comunisti dellTtalsider). Gino 
Cravero (tecnico della Farmi- 
tolta di Settimo Torinese). 
Carla Mironi (ceramista di 
Reggio Emilia), Remolino 
(Piaggio di Genova) Nicolini 
(San Marco di Trieste). 

Una delegazione di contadi¬ 
ni piemontesi ha recato alla 
conferena il saluto dei lavora¬ 
tore nelle campagne. Un saluto 
è stato portato anche dagli stu¬ 
denti dell'Università di Torino 
e Trento. Hanno inoltre preso 
la parola, nei corso del di¬ 
battito, fi compagno Lama, 


segretario della CGIL, il com¬ 
pagno Giuliano Pajetta re¬ 
sponsabile nazionale della se¬ 
zione fabbriche, il compagno 
Ingrao, presidente del grup¬ 
po parlamentare comunista. 

La IV Conferenza degli ope¬ 
rai comunisti si concluderà 
nella mattinata di domani con 
un discorso del compagno A- 
mendola. E’ previsto anche un 
intervento del segretario del 
Partito Luigi Longo. 

Il compagno Lama, in par¬ 
ticolare, si è soffermato sul¬ 
le lotte in corso 

« E’ in fabbrica — ha detto 
Lama — che si sviluppa l'at¬ 
tacco padronale sui tempi, sui 
salari, sulle qualifiche, sugli 
ambienti di lavoro, sulla oc¬ 
cupazione. Ogni strategia ri¬ 
vendicativa che sfuggisse a 
questo scontro, magari con la 
pretesa di una artificiosa ge¬ 
neralizzazione delle lotte, po¬ 
trebbe anche apparire più 
avanzata ma in realtà sareb¬ 
be elusiva e perduta ». 

A proposito dell'unità sinda¬ 
cale, il compagno Lama ha 
invitato gli operai a riandare 
con la memoria ai tempi non 
lontani della guerra fredda 
tra le organizzazioni per mi¬ 
surare fi cammino compiuto. 
« L’unità d’azione, ha detto 
Lama, si è ormai generaliz¬ 
zata anche su grandi problemi 
della società come lo sciope¬ 
ro nazionale del 15 dicembre 
dimostrerà. Inoltre si è aperto 
un dibattito non facile, ma 
proficuo sulla unificazione 
organica. L'unità nella auto¬ 
nomia dal governo, dai par¬ 
titi oltreché dai padroni è la 
sola possibile perché i lavo¬ 
ratori italiani sono ancora po¬ 
liticamente divisi. 

« Una tale autonomia non 
può significare certo spoliti- 
cizzazione e qualunquismo 
operaio. Tra i lavoratori ita¬ 
liani le grandi correnti ideali 
che hanno dato l’impronta alla 
nostra democrazia non sono 
scomparse e non scompariran¬ 
no. Questi grandi filoni sto¬ 
rici del pensiero sociale e 
sindacale italiano saranno fi 
lievito di età si alimenterà an¬ 
che la democrazia interna del- 
Torganizzazione unificata. Ciò 
che è necessario eliminare è 
una matrice ideologica di par¬ 


tito e una organizzazione del¬ 
le correnti che predetermina 
le decisioni e sostituisce alla 
disciplina di organizzazione 
quella di corrente ». 

c Tutto ciò non è illusorio 
— ha concluso Lama — se 
tutti gli operai comunisti im¬ 
pegneranno per l'unità sinda¬ 
cale le loro forze migliori, in¬ 
sieme con quelle di coloro — 
e sono molti — che su questo 
punto la pensano come noi. 
E questo impegno sarà tanto 
più forte se comprenderemo 
di lavorare per l’unità sinda¬ 
cale in un modo indiretto ma 
concreto, di darz un contribu¬ 
to allo stesso processo di unità 
politica del mondo del la¬ 
voro ». 

L’impegno 
del PCI 

< Abbiamo scritto su tutti i 
muri che l’operaio deve con¬ 
tare di più nella fabbrica, 
nella società e nello Stato, lo 
credo che possiamo dire che 
abbiamo già ottenuto una cosa 
che rum abbiamo scritto sui 
muri, ma che veniva prima 
di tutto, e cioè che la classe 
operata conta di più nel Par¬ 
tito», ha affermato il com¬ 
pagno Giuliano Pajetta nel 
corso del suo intervento, fa¬ 
cendo un primo bilancio delle 
iniziative assunte dal PCI in 
questi ultimi mesi. « Abbiamo 
trovato — ha aggiunto — gen¬ 
te né sorda né muta, gente 
non rassegnata, gente che vuo¬ 
le che le cose cambino. Non 
denunciamo la condizione ope¬ 
raia per piangere, ma perché 
cresca la collera operaia e 
cresca la volontà dì lotta, 
perchè con gli operai si bat¬ 
tano tutti quanti capisccno 
che l’Italia non può andare 
avanti cosi: occorre un’altra 
direzione della vita politica 
ed economica ». 

Sugli altri interventi e in 
particolare sul discorso del 
compagno Ingrao, che ha chiu¬ 
so la prima giornata del con¬ 
vegno, daremo notizia do¬ 
mani. 

Bruno Ugolini 


« Le condizioni di lavoro »— 
L’Ttalia ignora in realtà dò 
che succede nelle fabbriche, 
come si vive nella rrande 
fabbrica moderna Grandi 
giornali di informazione. Ra¬ 
dio. TV hanno steso una corii¬ 
na di silenzio su questo tema. 
Basti citare, ha ricordato Di 
Giulio, un dato relativo alla 
sicurezza del lavoro: negli ul¬ 
timi venti anni si sono avuti 
in Italia 22 milioni e R6n mila 
casi di infortunio e di ma¬ 
lattia professionale mn 82 mi 
la 557 morti e con 966 mila e 
888 lavoratori resi invalidi per¬ 
manenti. 

Da queste cifre sono 
esclusi i dati drammatici del- 
Tinvecchiamento precoce, del¬ 
le malattie diventate croniche, 
del logorio fisico e nervoso. 
Incidono su queste terribili 
condizioni di vita in fabbrica, 
tre elementi negativi: a) l’am¬ 
biente che è organizzato nella 
assoluta indifferenza per le 
esigenze di chi deve lavorarci 
(rumorosità. Iure, spazio): b) 
l’uso sempre più esteso di so¬ 
stanze nocive nella lavorazio 
ne: c) i sempre più massa¬ 
cranti ritmi di lavoro imposti. 

« Qualificazione professiona¬ 
le» — Il problema della man¬ 
cata qualificazione professio¬ 
nale è centrale. La fabbrica 
moderna non garantisce un 
processo di qualificazione, ri¬ 
qualificazione e aggiornamen¬ 
to delia mano d’opera. Solo 
io sforzo e i sacrifici del sin¬ 
golo. in alcuni casi, permetto¬ 
no Qualche progresso 

« Libertà e democrazia » — 
La fabbrica continua a essere 
organizzata su principi auto¬ 
ritari e centralizzatoli che sof¬ 
focano la personalità del lavo¬ 
ratore. negano la sua aspira¬ 
zione alla libertà, alla demo¬ 
crazia. alla dignità professio¬ 
nale. Questo è un problema 
che interessa del resto non 
solo gli operai ma anche la 
grande maggioranza dei tecni¬ 
ci ridotti a mansioni pura¬ 
mente esecutive. 

Questo il quadro della con¬ 
dizione di fabbrica, cui si a e 
giungono i pesi gravosissimi 
dell'anarchia in etri versano 
le grandi città italiane (tra¬ 
sporti, abitazione, assistenza 
sanitaria, servizi sodali). 

«La gravità della condizio¬ 
ne ope rai a, ha aggiunto Di 
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Completamente automatiche, pensano 
e calcolano per Voi; non avrete altro 
da fare che regolare la distanza e pre¬ 
mere il pulsante di scatto, con brillanti 
risultati, sia col colore che col bianco 
e nero. — L'automatismo è disinse¬ 
ribile per operare a mano. 
Regolatore automatico della sensibi¬ 
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Elegante astuccio in cuoio, con cin¬ 
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Il messaggio di « Lontano dal Vietnam » si rinnova, giorno per giorno, nella cronaca più amara e spietata. Questa che pubbli 
chiamo non è una immagine del film-documenfo, è una immagine di oggi, che si rivolge con aspro linguaggio ai democratici di 
tutto il mondo. E' la collina di Bu Dop, battuta per due ore dai mortai dei partigiani: i « marines » della 1 tt divisione che vi erano 
appostati sono stati decimati. I superstiti si preparano all'ultima resistenza (ma saranno sloggiati) in vista di un assalto all'arma bianca. 
Una immagine di oggi; una immagine del « lontano Vienam ». 


Le novelle e i racconti di Guy de Maupassant: 


una strenna per gli abbonati de « l’Unità » 


s 

Nel «labirinto» di Parigi 
alla scoperta degli uomini 

Il volume, di oltre 700 pagine, sarà arricchito da settanta favole a colori dovute ai più famosi artisti 
dell'epoca, da Toulouse Lautrec a Forain a Métinet, presentate da Amerigo Terenzi - L'introduzione di 
Ottavio Cecchi ricolloca l'autore di « Bel - Ami » nella storia intellettuale della letteratura europea 


« Che il ISSO vi sia leggero » 
scriveva il famoso romanziere 
Oustave Flaubert all’aspirante 
« poeta » e suo a amatissimo 
discepolo » Guy de Maupassant 
per il momento impiegato mi¬ 
nisteriale all’« istruzione pub¬ 
blica ». Era il 2 gennaio. Dal¬ 
la sua casa, a Croiset, il vec¬ 
chio immaginava la vita del 
giovane non troppo alle¬ 
gra. Neppure letterariamente 
fortunata. Pratiche e scartof¬ 
fie per tutta la settimana. 
Qualche passeggiata sulla Sen¬ 
na di sabato «giorno sacro 
al canottaggio ». Eppure pro¬ 
vava una vera simpatia per il 
giovane Guy, nipote di un 
suo carissimo amico. Alfred 
Le Poittevin, e figlio di Lau¬ 
re, anche lei sua compagna 
di giochi e di dolcezze infan¬ 
tili. «Tuo figlio ha ragione di 
amarmi » le aveva scritto nel 
1872, quando il giovane capi¬ 
tava a casa sua le prime vol¬ 
te; « anch'io provo per lui una 
vera amicizia. E' spiritoso, 
colto e grazioso, ed è tuo fi¬ 
glio, nipote del mio povero 
Alfred ». L’aveva stimolato. Gli 
aveva dato una disciplina: « Va 
e toma con un portinaio » gli 
aveva detto a volte. Il giova¬ 
ne partiva e si aggirava nel 
labirinto di Parigi, sui gran¬ 
di viaioni del centro, scanto¬ 
nava per stradine popolate di 
botteghe artigiane, pellicciai, 
sarti, pellai, calzolai, fino ai 
mercati generali, le famose 
Ilalles di Napoleone III. e fini¬ 
va col tornare col suo « porti¬ 
naio », uno schizzo, un ritrat¬ 
to, un raccontino che aveva 
per protagonista un uomo in 
veste di portinaio. E un uomo 
che doveva essere sautentico », 
secondo i dogmi poetici del - 
l’Ottocento, costruito con una 
concezione tutta particolare e 
severa del « gusto ». fra il di¬ 
stacco stilistico e l’approfon¬ 
dimento obiettivo, per cui mol¬ 
ti accusavano il vecchio Flau¬ 
bert di * odiare la letteratura • 


Ma fino a quel momento il 
dialogo fra i due non era sta¬ 
to portato a fondo. Era pro¬ 
prio alla disciplina, all’« orgo¬ 
glio » dell’altro che Guy non 
si era piegato. I rapporti era¬ 
no divenuti solo affettuosi. 
Ammirazione affettuosa del 
giovane. Distacco affettuoso 
del « maestro » sempre più 
chiuso nel suo sistema di vi¬ 
ta e incapace di afferrare nel¬ 
l’altro 11 senso disperato del¬ 
la sete di vivere. 

« La vostra lettera mi ralle¬ 
gra. giovanotto » scriveva il 
vècchio nel *76; e poi: * State 
attento! Tutto dipende dallo 
scopo che uno vuol raggiun¬ 
gere. Un uomo che si vuole 
artista non ha più il diritto 
di vivere come gli altri ». 

Siamo al 1880. A trent’annl 
Guy è ancora sconosciuto. 
Flaubert è alla vigilia della 
morte: si spegnerà nel mag¬ 
gio stesso di quell’anno. Guy 
ha già scritto Boule de sulf. 
Intanto * vive come gli altri ». 
Ma al maestro-non ha parla¬ 
to di quel racconto che è or¬ 
mai in tipografia e uscirà di 
lì a pochi giorni nella famo¬ 
sa raccolta Les soìrèes de Mè- 
dan, le raccolta programma¬ 
tica dei « naturalisti » fra cui 
Zola, Huysmans. Hennique, 
Alexis, Cèard. Flaubert, igna¬ 
ro, gli augura ancora « un 
buon soggètto per un dram¬ 
ma. che sta scritto bene e vi 
faccia guadagnare centomila 
franchi ». L’augurio ha un ac¬ 
cento un po' scanzonato, di 
condiscendente sfiducia. Pas¬ 
sano solo pochi giorni. Guy 
si dtyt.de a fina’mente tra¬ 
smette ai « maenro » il mano¬ 
scritto del racconto L'entu¬ 
siasmo del vecchio esplode 
dai ghiacci deU’amiclzla affet¬ 
tuosa. « Mi affretto a dirvi 
che considero Boule de suif 
un capolavoro... Un capolavo¬ 
ro: si sente la mano del mae¬ 
stro la concezione è origina¬ 
le . la psicologia forteL'tn- 
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cantesimo mi ha preso; due o 
tre volte ho riso, ma proprio 
forte... Quella povera ragazza 
che piange mentre l’altro in¬ 
tona la "Marsigliese" è subli¬ 
me». Nella stessa lettera pas¬ 
sa dal voi. cne si era prolun¬ 
gato per otto anni, al tu ac¬ 
compagnato da un moto vero 
di affetto: * Ho una gran vo¬ 
glia di sbaciucchiarti per un 
quarto d’ora ».... 

Lo sconosciuto si afferma e 
trionfa. Fino a ieri nessuno 

10 apprezzava o capiva, e in 
breve tutti si inchinano e gli 
rendono omaggio. L’episodio 
si è ripetuto e si ripete tan¬ 
te volte, e in fondo resta ba¬ 
nale. Risponde a una visione 
ottocentesca, per cui si rende¬ 
va (e si rende) omaggio all’uu 
mo, all’a eroe », alla « persona¬ 
lità», anziché sforzarsi di ca¬ 
pire e giudicare la sua opera, 
quello che riesce a dirci o a 
darci. Ci siamo ritrovati poi 
dinanzi a un Maupassant sen¬ 
za più trionfi, oggetto di pole¬ 
mica, respinto nella lettera¬ 
tura chiusa dell’Ottocento. Ed 
ecco che, invece, si apre su 
di lui un capitolo nuovo, nuo¬ 
vi lettori gli si avvicinano. 

Qual era esattamente la sua 
posizione? Di là dalla sua im¬ 
mensa sete di vivere, c’era 
in Maupassant una lucidità 
estrema nella lettura delle 
cose, che condizionò ed esa¬ 
sperò anche quella sete por¬ 
tandolo a una morte prema¬ 
tura preceduta da un tenta¬ 
tivo di suicidio e da un an¬ 
no di pazzia. Era un’ammis¬ 
sione di fallimento e di estre¬ 
ma -disperazione personale. 
Ma la lucidità gli aveva già 
dato una carica prodigiosa 
nel lavoro per cui, dopo quel 
1880 — fra il primo successo 
e la morte di Flaubert — fi¬ 
no al 1893 l’anno della sua 
morte, egli riuscì a scrivere 
più di un libro all’anno: cen¬ 
tinaia di racconti lunghi e 
brevi e sei o sette romanzi, 
da Una vita a Bei-Ami . da 
Pierre e Jean la storia dei 
fratelli nemici, a Forte come 
la morte. Pur superando la 
misura del racconto, lo scrit¬ 
tore tornava però quasi sem¬ 
pre al quadro minimo del¬ 
l’aneddoto narrativo. Gli ba 
stano tre o quattro particola¬ 
ri e trova il rapporto con le 
cose. Non è mai il personag¬ 
gio singolo ad attrarlo. O, an¬ 
che se lo attrae egli non si 
perde a contemplarlo. E’ piut¬ 
tosto preso da una situazio¬ 
ne. da un movimento, da uria 
circostanza attraverso cui 11 
suo sguardo affonda penetran¬ 
do come una lama. Da quel 
momento separa e sceglie fra 
i fatti, e sono fatti che tutti 
vedono. 

Ma il suo è uno sguardo 
ingenuo — l’ingenuità per cui 
alcuni l'hanno definito narra¬ 
tore poeta — e insieme crude¬ 
le nella sua obiettiva lucidità. 

11 secolo degli immortali prin¬ 
cipi e dei grandi ideali bor¬ 
ghesi si ritrova, nello spec¬ 
chio di quella narrativa, cari¬ 
co di vizi e di rughe. Il suo 
« Bei-Ami » affascinante don¬ 
naiolo e affarista, galante e 
spietato, dopo gli eroi di Bai¬ 
ne — 1 Lucien de Rubemprè 
1 Rastignac — si presenta co¬ 
me il vero figlio del secolo. 

Perchè — nonostante il di¬ 
stacco del tempo — i racconti 
[ di Maupassant si fanno legge¬ 



re anche oggi e contengono 
tuttora una lezione non indif¬ 
ferente? E’ a questa domanda 
che vuol rispondere il libro 
offerto da « l’Unità » ai pro¬ 
pri abbonati. E’ un volume 
di oltre 700 pp., illustrate da 
70 tavole a colori, dovute ai 
più grandi artisti che vollero 
interpretare il mondo narra¬ 
tivo di Maupassant, le presen¬ 
ta una nota di Amerigo Te¬ 
renzi. Il saggio che Ottavio 
Cecchi ha premesso ai testi ri¬ 
colloca l’autore della Casa Tel- 
lier e di Mademoiselle Fifi 
nella storia intellettuale della 
letteratura europea, staccando 
la sua figura dalla convenzio¬ 
ne « naturalistica » entro la 
quale è stata sempre conside¬ 
rata. Maupassant ritorna qui 
come il primo narratore bor¬ 
ghese che afferra il senso 
della crisi della propria clas¬ 
se. la subisce e tenta di esor¬ 
cizzarla come può, con la sua 
passione e la sua intelligenza 

Da tempo, certamente, il giu¬ 
dizio su Maupassant si era in¬ 
crinato. Egli appartenne al 
gruppo dei ■ naturalisti » in 
parte accettò lo «sperimenta¬ 
lismo » zollano. In parte assi¬ 
milò le convinzioni program¬ 
matiche degli altri. Ma forse 
di là gli vennero anche gli 
abusi per cui la sua straordi¬ 
naria semplicità a volte cad¬ 
de nel semplicismo o nel ma¬ 
nierismo. Si può anche rim¬ 
proverargli la sua ricerca, al¬ 
trettanto naturalistica, di una 
verginità lontana, il lontano 
paradiso perduto di un’uma¬ 
nità caduta nel fango borghe¬ 
se degli interessi e delle spe¬ 
culazioni urbane. Ma fra suo¬ 
ni e danze, quella borghesia 
si esaltava nelle sue illusioni 
di progresso. 

In realtà bisogna ammette¬ 
re che tutta la materia dei 
« racconti » appartiene al tem¬ 
po. Sono proprio figurine ot¬ 
tocentesche quelle che vi si 
agitano: giovani soldati, con¬ 


Il VIETNAM 
dentro di noi 


Riflessioni critiche e autocritiche nel 
film « Lontano dal Vietnam », che 
uscirà tra breve in Francia e in Italia 


ladini, sartine, sublimi prosti¬ 
tute o borghesi grossolani e 
avidi. Eppure c’è qualcosa di 
più. Come se ogni racconto, 
nei suoi tratti essenziali, si 
proiettasse fuori dallo spazio 
e dal tempo. Questo ci porte¬ 
rebbe ugualmente al naturali¬ 
smo e alle categorie naturali 
delle estetiche tradizionali — 
il « sublime » o il « demoni¬ 
co » della natura umana — se 
non ci rendessimo conto che 
il racconto di Maupassant si 
edifica piuttosto nella cate¬ 
goria propria della sofferen¬ 
za dovuta alla separazione 
fra un essere e l'altro. Mau¬ 
passant sa vedere i riflessi 
ideologici che agiscono natu¬ 
ralmente (ossia come se fosse¬ 
ro diventati natura) nei suoi 
personaggi. Pur non nascendo 
da un terreno di idee, ma piut¬ 
tosto dal terreno della * sim¬ 
patia » umana, tutto ciò rive¬ 
la una crisi acerba di rappor¬ 
ti, una lacerazione e un rifiu¬ 
to che vengono dalla vitalità 
stessa dell’uomo innamorato 
di vita. La sua sete resta Ina- 
paggala o meglio, il suo sen¬ 
timento è deluso. Uscita dal¬ 
l'indifferenza naturale, la città 
borghese ha perduto la vergi¬ 
ne spontaneità contadina per 
cadere nella trappola della 
propria storia animata da leg¬ 
gi altrettanto naturali come il 
profitto, lo sfruttamento, l’im¬ 
posizione del più forte. SI 
sconfina nell'indifferenza det¬ 
tata dalle situazioni e dalle 
barriere di classe: gli uomi¬ 
ni che si considerano come 
oggetti o come merci nelle 
leggi generali del mercato. 
Questa'è la disperazione che 
il narratore risolve provviso¬ 
riamente In sarcasmo o addi¬ 
rittura in caricatura. Il segno 
di una crisi che l'artista sa 
disce mere e indicare ad al¬ 
tri, invocando da tutti U co¬ 
raggio per sanarla. 


Michele Rago 


Escluso dalla Mostra di I 
Venezia, e ora dal Festival 
di Cuneo dei film della Re¬ 
sistenza, Loin dii Vietnam 
— Lontano dal Vietnam — 
arriverà a giorni al pubbli¬ 
co francese e tra qualche 
settimana anche a quello 
italiano, grazie all’iniziati¬ 
va di un distributore indi- 
pendente. E’ una notizia, 
questa, che sarà accolta con 
giusta soddisfazione da quan¬ 
ti hanno seguito le polemi¬ 
che relative al sordo ostru¬ 
zionismo di cui quest’opera 
è stata oggetto (magari per 
volontà o per ignavia di per¬ 
sone le quali vennero pro¬ 
priamente delegate a ricer¬ 
care non solo il meglio, ma 
il nuovo del cinema contem¬ 
poraneo). 

Opera collettiva, abbiamo 
detto: a Lontano dal Viet¬ 
nam hanno dato infatti il 
loro contributo alcuni no¬ 
mi tra i più discussi e pre¬ 
stigiosi del momento: Alain 
Resnais, Jean-Lue Godard, 
Joris Ivens, Claude Lelouch, 
Chris Marker (che ha coor¬ 
dinato e montato i materiali 
più diversi), Agnès Varda. 
Senza dimenticare l’america¬ 
no William Klein, che ci of¬ 
fre una indimenticabile te¬ 
stimonianza dialettica delle 
manifestazioni d’oltre ocea¬ 
no contro e prò la sporca 
guerra. 

Lontano dal Vietnam è 
anche un documentario: le 
immagini del corteo dei cin- 
quecentomila di New York, 
nell’aprile scorso, ci vengo¬ 
no restituite dallo schermo 
con un’efficacia che le paro¬ 
le, forse, non potrebbero 
mai eguagliare. Cosi ha una 
forza straordinaria il con¬ 
trasto, nelle sequenze di 
apertura, fra le scene « gi¬ 
rate » da Lelouch a bordo 
delle possenti portaerei, do¬ 
ve i modernissimi velivoli 
statunitensi fanno il loro 
carico di morte, e le altre 
(qui, se non erriamo, si av¬ 
verte l’impronta del maestro 
Ivens), che ci mostrano i 
partigiani mentre sbucano, 
d’improvviso dal folto della 
vegetazione, per poi occul- 
tarvisi di nuovo: una vera 
foresta in armi, come quella 
che muove a sconfiggere e a 
giustiziare i) tiranno, nel 
Macbetli di Shakespeare. 

Ma Lontano dal Vietnam 
è soprattutto la riflessione, 
critica e autocritica, che un 
gruppo d’uomini di cultura 
(europei e di ambiente fran¬ 
cese per gran parte) esercita 
sulla guerra nel Vietnam: 
considerando questa non co¬ 
me un incidente della storia, 
o un’espressione di coloniali¬ 
smo in ritardo, ma come il 
punto focale dell’attacco im¬ 
perialista ai popoli in lotta 
per l’indipendenza e il pro¬ 
gresso. Il discorso cinema¬ 
tografico è intessuto di ri¬ 
prese dal vivo, di interviste 
(campeggia quella con Fide! 
Castro), di dichiarazioni — 
sconvolgenti, fra ogni altra, 
le parole di Anne Morrison, 
la vedova del quacquero 
americano che si bruciò vi¬ 
vo dinanzi al Pentagono: 

« Sono assolutamente certa 
che le singole vite d’ognuno 
di noi sono state cambiate 
da questo atto di prote¬ 
sta » —, di brani ricostruiti 
in studio. Fanno spicco, tra 
gli ultimi, l’esame di co¬ 
scienza d’un intellettuale, 
che Alain Resnais affida al¬ 
l’attore Bernard Fresson, e 
il monologo-confessione di 
Jean-Luc Godard, il quale, 
afferrato alla macchina da 
presa come il naufrago a 
un relitto, parla e parla 
con l’appassionata spregiu¬ 
dicatezza (e la brillante ap¬ 
prossimazione) che cono¬ 
sciamo. Saranno questi, pen¬ 
siamo, i tratti più dibattuti 
di tutto il film, nel bene e 
nel male. 

Ci sono, in essi, molte do¬ 
mande, e tentativi di rispo¬ 
ste, e preziose ammissioni. 
A Godard fu negato a suo 
tempo il visto per l’ingres¬ 
so nel Vietnam del Nord, 
ma il regista pensa che un 
tale rifiuto fosse motivato, 
e conclude: « Anziché inva¬ 
dere il Vietnam con la no¬ 
stra generosità, suscitando 
confusione, dovremmo la¬ 
sciare che il Vietnam inva¬ 
da noi... Quando Che Gue- 
vara scrive "Creiamo due o 
tre altri Vietnam”, tu puoi 
applicare l’appello a te stes 
so, e creare un Vietnam in 
te stesso, nella tua vita quo¬ 
tidiana ». Frasi cosi sono 
senza dubbio affascinanti, 
ma ambigue. Possono voler 
dire: Armiamoci anche noi 
della pazienza e del coraggio 
dei vietnamiti, per combat¬ 
tere in diverse forme, in tut¬ 
te le forme possibili, il vec¬ 
chio mondo. Lo stesso Go¬ 
dard non ha parlato della 
creazione di un « Vietnam 
cinematografico », per argi¬ 
nare, qui in Europa, il mas¬ 
siccio strapotere del cine¬ 
ma americano (e ha ragione, 
perché da Hollywood a Wa¬ 
shington la distanza è più 
breve di quanto non paia)? 

Ma sono anche traducibili, 
quelle battute, nelle succes¬ 
sive asserzioni dello stesso 


Godard: « Noi che non pos¬ 
siamo essere rivoluzionari, 
o che non possiamo esser¬ 
lo ancora, bisogna ci rendia¬ 
mo conto che il nostro com¬ 
pito consiste neU’ascoltare 
queste grida (grida di rab¬ 
bia, grida di denuncia) e 
nel trasmetterle il più spes¬ 
so possibile ». Una tale mis¬ 
sione è certo nobile e utile: 
ma gii intellettuali d’avan¬ 
guardia in Europa debbono 
limitarsi a fare da altopar¬ 
lanti alle rivoluzioni altrui, 
o hanno anche una loro au¬ 
tonoma battaglia da condur¬ 
re? L’angoscia, la ribellione, 
il furore davanti ai misfat¬ 
ti di quelli che ieri salutam¬ 
mo tra i liberatori dell’Euro¬ 
pa nazificata possono soltan¬ 
to generare il vaniloquio del 
personaggio di Resnais, del¬ 
lo scrittore ex partigiano, 
che ormai affonda nel deli¬ 
rio e nella nevrosi? 

E tuttavia, a confortarci, 
ecco la visione dell’altra 
America: quei mille e mille 
volti di giovani, di ragazze, 
di negri, di madri, di onesti 
e industriosi cittadini, che 
portano nelle strade newyor¬ 
kesi la loro ferma, chiara, 
spietata condanna per il go¬ 
verno, per i generali, per gli 
oltranzisti guerrafondai (an¬ 
che questi volti vediamo: i 
ceffi maligni e ottusi dei fa¬ 
scisti di sempre). Nel mez¬ 
zo milione di dimostranti, 
guardiamo passare uomini 
che sostengono un ampio 
striscione: « Partito comuni¬ 
sta, sezione di New York ». 
E’ stato, il Partito comuni¬ 
sta degli USA, uno dei pro¬ 
motori e animatori di quel¬ 
la grande giornata. E forse 
nemmeno noi siamo stati ben 
consapevoli di che cosa si¬ 
gnificasse, di che cosa signi¬ 
fichi la sua "presenza viva 
e attiva, dopo (e durante) 
tante infami persecuzioni. 
Questa presenza di cui oggi 
il cinema ci porge lo spec¬ 
chio lampante. 

Film problematico, film in¬ 
quietante, Lontano dal Viet¬ 
nam ha il merito — prima e 
al di là d’ogni eventuale 
riserva — di richiamare alla 
realtà della storia e della vi¬ 
ta i suoi spettatori e i suoi 
autori, insieme. Per i cinea¬ 
sti, per gli uomini di cul¬ 
tura italiani, esso costituirà, 
ne siamo sicuri, una benefica 
scossa; una fraterna lezione 
da ascoltare, sulla quale 
meditare e operare. 

Aggeo Savioli 


Telegramma a Fanfani 


Per il processo 
di Seul 
appello degli 
intellettuali 
italiani 

Gli intellettuali italiani han¬ 
no reagito con indignazione alle 
gravissime notizie provenienti 
da Seul dove nei corso di un 
processo-farsa gravissime pene ; 
sono state chieste contro alcune 
decine di uomini di cultura sud¬ 
coreani accusati di spionaggio 
a favore della Repubblica demo¬ 
cratica e popolare di Corea. 
Questi uomini furono rapiti nel 
luglio scorso nella Germania Fe. 
derale. dagli agenti segreti del¬ 
la Corea del Sri in col'a bora- 
zione con la CIA e furono tra¬ 
scinati a SeuL 

In Italia l’iniziativa è stata I 
assunta da un gruppo di intei- I 
lettuali veneziani che hanno in. i 
viato il seguente telegramma j 
al ministro degli Esteri, on. Fan¬ 
fani: «Chiediamo pronto e vi¬ 
goroso intervento governo italia¬ 
no per salvezza intellettuali stri 
coream rapiti in Germania in 
spregio norme di diritto inter¬ 
nazionale ora giudicati da tri¬ 
bunale sudcoreano per i quali 
est richiesta pena di morte aut 
ergastolo ». 

Il telegramma è firmato da 
Mario Baratto. Wladimiro Do- 
rgo. Girolamo Federici. Luigi 
N’ono. Giorgio Trentin. Camillo 
Gattinonf, Vania Ghirulotto. Vin¬ 
cenzo Eulis«e. Arnaldo e Sara 
Momo, Armando Pi zzi nato. E- 
milio Vedova. Paolo Peruzza. 
Marina Peruzza. L rinvi co Gey¬ 
monat. Livio Marzot. Gtisep- 
pe Spalmilo. Riccardo Emma. 
Enrico Castellani. Carlo Ra- 
mous. Giuseppe Pontiggia. Ro¬ 
berto Sarwesi. Paolo Sehiavocam- 
po. Gio’ Pomodoro. Andrea Ca¬ 
stella. Mario Spinella. Paolo 
Caruso. Enrico Filippini, Clau¬ 
dio OUvien. Giuliano Scabta. 
Luigi Pestalozza. Giulio Cingoli. 
Mano Carri eri. Corrado e Mar¬ 
cella Magione. Vittorio Fedega¬ 
ra. Piero Santi. Gianandrea 
Gavazzerà. Giacomo, Manzoni. 

All'appello hanno aderito, per 
ora, anche alcuni intellettuali 
romani: il prof. Luoo Lombar¬ 
do Radice, il prof. Ranuccio 
Bianchi Bandinclli. 0 prof. Car¬ 
lo Salinari, il sen. prof. Carlo 
Levi. Renato Guttuso. 


le voci del mondo 

Le pietre miliari della letteratura di tutto il 
mondo In una collana accolta dal generale 
consenso dei lettori e della critica. Dopo i grandi 
successi delie opere di Shakespeare, Dante, 
Cechov e Virgilio escono due nuovi volumi. 


Lev Tolstoj 
TUTTI I ROMANZI 

A cura e con introduzione di 
Maria Bianca Luporini 
Pagine XLVIII-1792, lire 5000 

Per la prima volta in un solo volume tutti Ì 
romanzi dì Tolstoj: « Infanzia, Adolescenza, 
Giovinezza », « Guerra e pace », « Anna 
Karenina », « Resurrezione ». 


ERODOTO 
E TUCIDIDE 

Introduzione di Giovanni Pugliese Carratelli, 
note a cura di Gianfranco Maddoli 

Pagine XVI-928, lire 3500 

In un solo volume tutte le opere dei massimi 
interpreti della storia greca. 


sansoni 



Il Natale di chi legge 

Aliti fonte ticU'iirtc moderila 

11 Cavaliere Azzurro 
di W. KamHusky e F. Mare 

Fi/ii inedita del lìndtllin 

Il trono di diamante 
di Giuseppe Tueei 

Il simile nel dissimile 

I selvaggi 

di Gianni Roghi 

II caos della rivoluzione in un cristallo 

Viaggio sentimentale 
di Viktor Sklovskij 

Un sorprendente inedito mondiale 

Cuore di cane 
di Mieliail Bnlgakov 

La geologia della panda 

La Quarta Prosa 
di Osip Mandelstam 

Primo volume. L.e mutande . Lo snoli. Idl.'t 

Cielo delPeroe borghese 
di Cari Sternheim 

De Donalo CD 


ELIO 

VITTORIHI 


LE DUE TENSIONI 

Appunti per una ideologia della letteratura 
pagine 284, lire 2.500 

QUESTI SCRITTI, RITROVATI TRA GLI INEDITI DI 
VITTORINI, RISPECCHIANO IL SUO DIALOGO QUO¬ 
TIDIANO CON GLI ACCADIMENTI E LE VOCI DEL¬ 
LA CULTURA, CON GLI ARGOMENTI Da MESTIE¬ 
RE DI SCRIVERE UNO SPIRAGLIO INSPERATO 
SUGLI ANNI Da «SILENZIO» VITTORIANO, 
SULLA SUA LABORIOSA MEDITAZIONE. 

«U RICERCA DUNA "OBIETTIVITÀ'' NUOVA, CON¬ 
GETTURALE E PLURISOGGETTfVA, È CIÒ CHE VITTORINI 
CHIEDE ALLA LETTERATURA D’OGGI; PER CUI II LIBRO 
ACQUISTA — INDIRETTAMENTE — IL CARATTERE SE 
NON 01 UN MANIFESTO, D’UN APPELLO PER UNA 
NUOVA POETICA > ITALO CALVINO 

* 

IL SAGGIATORE 
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l'Unità / domenica 10 dicembre 1967 


Battuti gli speculatori 


Capocotta : 
una lotta e 
una vittoria 
esemplari 


Ruolo positivo e carat¬ 
tere originale della op¬ 
posizione comunista ri¬ 
velati anche da altri 
successi nei settori 
urbanistico, dei lavori 
pubblici e della scuola 


M ENTRE le trattative fra 1 
partiti deila coalizione di 
centro sinistra hanno di¬ 
mostrato ancora una volta a 
quale grado di involuzione sia 
giunta la maggioranza, l’unica 
notizia utile per la comunità 
cittadina, in questa settimana, 
è stata quella della decisione 
della VI sezione del Consiglio 
superiore dei Lavori Pubblici 
di bloccare la lottizzazione di 
Capocotta, o « Marina Reale » 
che* dir si voglia. 

Se ricordiamo ancora qui 
questo fatto, ò perché esso è 
importante di per sè e per il 
significato generale che rac¬ 
chiude. Aver sottratto la tenu¬ 
ta di Capocotta all’uso priva¬ 
tistico e speculativo cui sem¬ 
brava destinata, è una conqui¬ 
sta importante, conquista che 
ora va perfezionata con un'ap¬ 
posita variante al piano rego¬ 
latore generale, cosa già richie¬ 
sta con una precisa iniziativa 
dei consiglieri del nostro 
gruppo Salzano e Della Seta. 
Ma quel successo è importante 
perché esso sanziona una no¬ 
stra ferma e insistente batta¬ 
glia e dimostra quanto la no¬ 
stra opposizone conti e deter¬ 
mini risultati tangibili lungo 
una linea di politica urbanisti¬ 
ca che mira a colpire la spe¬ 
culazione fondiaria e a sal¬ 
vaguardare gli interessi citta¬ 
dini. 


A NCHE il Comitato direttivo 
della federazione del PSU 
ha espresso il proprio 
compiacimento per questa de¬ 
cisione. nella qual cosa non si 
può non ritrovare quindi un 
implicito riconoscimento per 
l’iniziativa — che fu nostra e 
all’inizio soltanto nostra — 
di impedire che la Giunta at¬ 
tuasse la decisione di lottiz¬ 
zare (consenzienti allora i so¬ 
cialisti) l’ampio parco di Ca¬ 
pocotta. E, tuttavia, anche quel 
compiacimento è di per sé 
monco perché, stranamente, 
non è accompagnato dalla pro¬ 
posta di una variante al Pia¬ 
no regolatore generale per ga¬ 
rantire che tutto quel com¬ 
prensorio resti alla collettivi¬ 
tà. Per valutare appieno il si¬ 
gnificato di questa vittoria no¬ 
stra. si pensi che allorché la 
Giunta (allora senza nessun 
dissenso) propose la lottizza¬ 
zione di Capocotta, sulla stes¬ 
sa linea della maggioranza si 
posero liberali, missini e mo¬ 
narchici. La nostra precisa ini¬ 
ziativa, provocando una larga 
mobilitazione di opinione pub¬ 
blica, di giornali, di uomini 
di cultura, ha sconfìtto quella 
coalizione ed ha imposto un 
Indirizzo diverso nella soluzio¬ 
ne del problema. 

Né i tangibili successi della 
nostra battaglia si limitano a 
questo. I cittadini di Monte 
del Pecoraro, per esempio, 
sanno bene che se si è dato 
l’avvio ai lavori per la siste 
mazione del loro quartiere, 
ciò è dovuto alla loro azione 
unitaria sostentua dal nostro 
gruppo consiliare: e la stessa 
cosa sanno bene i cittadini di 
Pietralata per l’inizio dei la¬ 
vori della loro scuola. Potrem¬ 
mo aggiungere a questi suc¬ 
cessi quello di aver imposto, 
per le convenzioni edilizie, un 
atto d’obbligo fra i piu avan¬ 
zati, o l’aver ottenuto precisi 
atanziamenti per l’edilizia sco¬ 
lastica. 


T UTTO questo esemplificare, 
crediamo, rende evidente 
non solo il ruolo positivo 
• il carattere originale della 
nostra opposizione, ma anche 
un problema politico che or¬ 
mai sta maturando nella no¬ 
stra città. E’ indispensabile 
una svolta negli indirizzi pro¬ 
grammatici della politica co¬ 
munale e nelle stesse forze 
politiche che dirigono il Cam¬ 
pidoglio. Ed è necessario un 
ampio movimento cittadino 
che solleciti una svolta in que¬ 
sto senso. Lo stesso andamen¬ 
to della crisi capitolina lo di¬ 
mostra, come ricordavamo al¬ 
l’inizio; ancora una volta que¬ 
sta maggioranza, cosi com’è, si 
è rivelata del tutto impotente 
ad esprimere un qualsiasi sus¬ 
sulto rinnovatore. 

Domenica prossima, nelle 
varie circoscrizioni, avranno 
luogo pubbliche manifestazio¬ 
ni da noi promosse ma aper¬ 
te a tutti i cittadini ed alle 
forze politiche. Il loro scopo è 
duplice: mettere a punto veri 
• propri programmi di circo- 
scrizione e sottolineare la ne¬ 
cessità di una svolta in Cam¬ 
pidoglio. Le vittorie consegui¬ 
te dalla nostra opposizione sa¬ 
ranno un motivo di più per 
estendere la battaglia contro 
l’attuale maggioranza e per 
imporre nuove soluzioni, tuia 
d* razione nuova in Campido¬ 
glio. 


Renzo Trivelli 


Convegno od Ostia 
di urbanisti e medici 


Stamane, alle 10, ad Ostia 
Antica, nella sede del Circolo 
giovanile di via Gloriano 1, 
si terrà un convegno sui pro¬ 
blemi igienico-sanitari e urba¬ 
nistici dj zona. I>e relazioni 
saranno tenute dall’ingegner 
Edoardo Salzano « Decentra¬ 
mento ed urbanistica » e dal 
dottor Roberto Iavicoli « Gli 
effetti delle carenze igienico- 
sanitarie sulla salute dei cit¬ 
tadini e lo sviluppo deirinfan- 
di nelle borgate romane ». 


I MANCANO LE AULE ! 


In lin di vita in ospedale studente-operaio dì 18 anni 


Medicina i SEPOLTO DA UNA CATASTA DI TUBI: LAVORAVA 


sciopera i IN CANTIERE PER POTERSI PAGARE GLI STUDI 



La disgrazia in via Laurentina — Maurizio Cestareiii era andato per la prima volta in cantiere 
Aveva accettato l’invito di un camionista: « Ti do tremila lire se mi aiuti a scaricare questi pali » 


Uno studente-operaio di 18 an¬ 
ni è ricoverato in gravissme con¬ 
dizioni ai Sant’Eugenio: per 
guadagnare qualche soldo e po¬ 
tersi pagare gli studi, era an¬ 
dato ieri mattina in cantiere 
ad aiutare un amico a scarica- 


Sono stanchi 


di studiare 


seduti sui 


pavimenti 


Giace sempre tra la vita e la morte in un lettino del San Giovanni 


Diverrà cieto il bimbo avvolto 


dalle fiamme mentre giocava i 


? 


Week-end bianco 


C’è neve ma 


non basta per 
sciatori 


gli 
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Cabrile 16® <3 ^ 
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*ètùtcmetro. 

- Gli impianti non 
funzionano 


V » ,, , -XVS A 

aecatRASo 

J*'Catane. per tutti 
tifóni/ dhjkmetri- 
tó ofeogtoné non ' 

’ e ancoro iniziateti ' 


A4. LI VÀIA 

Transito con 
Catene ma 
pochissima 


neve- 


fbehi ccnUm.t ri 
ma il’cielo coperto 
prometti' bene per 
gli Cciofcoo 
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e.CAVNO 

In new? non ha 
ancona Fatto la 
Sua comparsa 


PESCASSER0LI 


C.IMPEWU6RE 


Da ieri nevico 
ma non si può” 


ancora sciore 


Dicci centimetri di 
neve e continua a 
nevicale 


In città ieri mattina il termometro serpiate — 1: la pun¬ 
ta più bassa finora registrata. Secondo i meteorologi questo 
inverno sarà particolarmente rigido e la neve dovrebbe fare 
la sua ricomparsa dopo la parentesi dello scorso anno. In¬ 
tanto però gli sciatori che si erano preparati ad un teeek end 
bianco hanno doruto ridimensionare i loro programmi. I 
campi intorno alla capitale, i tradizionali campi dei romani 
sono ancora squallidamente bruni. 

Qualcuno, nelle ultime ore. si è ammantalo di un leggero 
strato dt nere, ma le piste rimangono impraticabili. Seggiovie, 
sciane e tutte le altre attrezzature rimangono ferme m at¬ 
tesa che Vincerno. quello vero, faccia la sua comparsa. 

Gli altri anni dicono a Roccaraso. Ovindoli. Terminillo, 
gli albergatori, di questi tempi, le piste erano affollate, ma 
quest'anno ancora non si vede nessuno: un autunno troppo 
tiepido e un inverno non molto precoce. Afa se la neve ancora 
non ha fatto la sua comparsa in compenso il ghiaccia impone 
agli automobilisti l'uso delle catene. 

L'Anas le consiglia dal sedicesimo al ventiduesimo chi¬ 
lometro della strada per il Terminillo, per la strada per 
Monte Lirata e per quella che va a Roccaraso. Salta dunque 
la prima giornata di neve. Gli sciatori incalliti potranno 
consolarsi con una puntata al Afonie Armata. Afa anche lì 
troveremo non più di venti centimetri di neve. Meglio atten¬ 
dere la prossima domenica. 


« 


Un cadavere nel sacco! 


» 


...e invece l'uomo dormiva 


E’ vegliato continuamente dalla madre e dal 
padre — Ricostruito il drammatico episodio 
Nella zona non c’è nemmeno un giardino 


E’ sempre fra la vita e la 
morte Antonio Carrara. U bim¬ 
bo di 10 anni che l’altra sera, 
durante un gioco pericoloso, è 
rimasto avvolto dalle fiamme 
che lo hanno ustionato orribil¬ 
mente in tutto il corpo. Il bim¬ 
bo. se riuscirà a sopravvivere, 
rimarrà sfigurato e forse per¬ 
derà la vista. I medici stanno 
tentando tutto il possibile per 
salvarlo, ma dovranno passare 
alcuni giorni prima che possa¬ 
no pronunciarsi. 

Ricoverato in una cameretta 
del S. Giovarmi, il bimbo e 
continuamente vegliato dalla 
madre e dal padre. Salvatore. 
L’uomo ha le mani tutte ben¬ 
date: quando ha visto il suo pic¬ 
colo avvolto nelle fiamme, non 
ha avuto un attimo di esitazio¬ 
ne. lo ha abbracciato, lo ha 
stretto a sé. e con gesto pieno 
di amore e di disperazione, è 
riuscito a spegnere quella tor¬ 
cia. Se Antonio riuscirà a sal¬ 
varsi, lo dovrà proprio al padre. 

La disgrazia è accaduta nel 
popoloso quartiere del Tuscola- 
no, in via Ciceri, dove la fa¬ 
miglia Carrara abita. Il ragaz 
zo. tornato da scuola, eseguiti 
i compiti, aveva chiesto alla 
madre di potere andare a gio¬ 
care un po’ nella strada, o me¬ 
glio in un cortile li vicino. Nella 
zona non c’è un parco, un giar¬ 
dino. un posto dove i bambini 
possano recarsi a giocare. 

Nel cortile Antonio si è incon¬ 
trato con Paolo Branca, di otto 
anni, e Enzo Gargiulo. di 4. che 
abitano nella stessa strada. Era 
freddo. I ragazzi hanno pensato 
di accendere un falò e per ren¬ 
dere più viva la fiamma, Anto¬ 
nio ha scavalcato un muretto, 
è entrato nello sgabuzzino di una 
ditta edile e ha afferrato una 
lattina dove bene ki vista era la 
scritta c infiammabile ». Anto¬ 
nio ha probabilmente pensato 
che fosse benzina. Era un sol¬ 
vente chimico ancora più in¬ 
fiammabile. Appena il liquido è 
stato versato nel fuoco una 
fiammata rapida, alta, si è le¬ 
vata: i tre ragazzi sono stati 
investiti. Antonio in pieno. In 
un attimo si è trasformato in 
una torcia urlante. Si è gettato 
a terra, si è rotolato, poi. sem¬ 
pre gridando disperatamente è 
corso verso casa. Per venti me¬ 
tri si è trascnato. 

Sulla porta di casa, richiama¬ 
to dalle grida, si è affacciato 
il padre. Sconvolto Salvatore 
Carrara si è gettato sul figlio, 
lo ha abbracciato, ha spento 
col suo corpo le fiamme. Poi lo 
ha preso fra le braccia e l’ha 
oortato al San Giovanni con 
un’auto. I medici si sono riser¬ 
vati la prognosi, mentre gH al¬ 
tri due ragazzi sono stati medi¬ 
cati e subito dimessi. 



Antonio Carrara, il bimbo di 
10 anni in fin di vita 


AI rettore hanno detto che 
nell’aula pericolante loro 
non entreranno più. E ci sono 
andati a dirglielo in 500 ieri 
mattina, dopo una assemblea 
tenuta nella facoltà di me¬ 
dicina. Da tempo l'aula di 
fisiologia umana e di clinica 
biologica era stata dichia¬ 
rata pericolante dall'ufficio 
tecnico del rettorato. Nono¬ 
stante ciò ieri quando sono 
stati esposti gli orari delle 
lezioni comprendenti anche 
quelli delle due materie si 
sono accorti che queste do¬ 
vevano essere tenute proprio 
nell'aula pericolante. Gli stu¬ 
denti si sono rifiutati di en¬ 
trare nell'emiciclo ed hanno 
subito tenuto una riunione 
per decidere che cosa fare. 

Hanno stilato un docu¬ 
mento nel quale si chiede 
al rettore di far tenere le 
lezioni in un'altra aula e che 
la nuova aula sia più ampia 
della vecchia che. predispo 
sta per 300 persone, ne do 
vera contenere 1200. 

Parallelamente hanno avan¬ 
zato anche altre richieste: 
che siano sdoppiate le catte¬ 
dre di fisiologia, di biologia, 
patologia generale, fisica e 
chimica. Tre di queste, bio¬ 
logia. fisica e chimica, sono 
già sdoppiate, ma sono sem¬ 
pre come minimo 800 per¬ 
sone a frequentare le le¬ 
zioni. E questo ovviamente 
provoca lezioni caotiche. Per 
questo gli studenti che in 
corteo si sono recati al ret¬ 
torato hanno dato una spe¬ 
cie di ultimatum. Sabato 
prossimo torneranno per ave¬ 
re una risposta su questi 
quesiti. Intanto tutti gli stu¬ 
denti di medicina si aster¬ 
ranno in questi sette giorni 
dal frequentare le lezioni 
che si terranno nell'aula pe¬ 
ricolante. 


La segreteria dei Goliardi 
Autonomi comunica che le 
operazioni di voto per il rin¬ 
novo dell ' assemblea del- 
VOrur e dei consigli di fa¬ 
coltà. attualmente in corso a 
giurisprudenza, triennio d* in¬ 
gegneria. lettere, economia e 
commercio, scienze geologi¬ 
che, proseguiranno anche 
oggi dalle 9 alle 13.30. Per¬ 
tanto sì invitano i colleghi 
GA a recarsi compatti alle 
urne per esercitare il loro 
diritto di voto. 


Dalle tredici all'ima 


Queste le zone 
oggi senz’acqua 

L’interruzione provocata da lavori al Peschiera 


re dei tubi Innocenti. Inesperto, 
ha fatto un passo falso, ha per¬ 
so l’equilibrio: pesanti tubi gli 
sono piombati addosso schiac¬ 
ciandolo. Uno l’ha anche colpi¬ 
to alla testa, producendogli una 
frattura: i mèdici dell’ospedale 

10 hanno ricoverato in osserva¬ 
zione. 

Maurizio Cestareiii, (» esto il 
nome del ragazzo, abita in ria 
Sampiero di Bastelìca 52. a lar¬ 
go Preneste, con il padre, un 
netturbino, la madre, il fratello 
Giovanni di 24 anni, attualmente 
disoccupato e la sorella Maria 
Grazia di 21 anni. Sono stati i 
genitori a raccontare i sacri¬ 
fici del ragazzo per poter an¬ 
dare avanti negli studi. « Anche 

11 fratello. Giovanni, è riuscito 
a diplomarsi latrando la sera, 
dopo essere uscito di scuola — 
hanno raccontato i Cestareiii 
— Maurizio aveva iniziato un 
corso di stenodattilografia, cosi 
avrebbe potuto trovar presto un 
lavoro... per pagarsi la retta il 
sabato e ogni volta che aveva 
un po' di tempo libero andava a 
Cinecittà per fare la comparsa. 
Poi faceva anche altri lavoretti, 
delle riparazioni, tutto quello 
che gli capitava... ». 

Così ieri mattina quando un 
Enzo Buzzicotti, camionista, è 
passato sotto casa del ragazzo 
per chiedergli se poteva dargli 
una mano a scaricare dei k (hi. 
Maunzio Cestareiii ha accon¬ 
sentito di buon grado. « Ti do 
tremila lire per il lavoro... » ha 
detto il camionista al ragazzo. 
Così i due si sono recati nel 
cantiere della società Giuseppe 
Gialloretti. in via Laurentina 
n. 323 e hanno cominciato a 
scaricare i tubi dal camion e a 
portarli sotto un capannone. 

I.a disgrazia è avvenuta alle 
11 ( 35 in punto: Maurizio Cesta- 
reMi. sotto 3 peso di un palo, 
ha perso l’equilibrio, è incespi¬ 
cato. è caduto per terra: unii 
valanga di tubi gli è rovinata 
addosso, l’ha schiacciato. 11 


Buzzicotti si è precipitato vici¬ 
no al ragazzo, l’ha soccorso, ha 
tamponato alla meglio il san¬ 
gue che usciva da una profonda 
ferita a! capo del giovane, ha 
fermato un’auto ed ha accom¬ 
pagnato il Cestareiii al San¬ 
t’Eugenio. 1 medici si sono resi 
conto che le condizioni del ra¬ 
gazzo erano gravi e lo hanno 
ricoverato in osservazione. 

Più tardi nel cantiere si sono 
recati gli agenti del conimissa 


riato che hanno aperto una in¬ 
chiesta. Anche i genitori del ra 
gazzo sono stati avvertiti dal 
Buzzicotti: « Non orerà espe¬ 
rienze di quel tipo di lavoro — 
hanno mormorato i genitori del 
ragazzo — era la prima volta 
che andava in cantiere. E' usci¬ 
to fiducioso, dicendo che era un 
lai'oro facile, senza rischi. . 
D'altronde, per mettere insieme 
un po’ di soldi, non avrebbe po 
luto rinunciare .. » 



Maurizio Cestareiii, lo studente-operato infortunato 


Io a te... tu a me... 
TU A ME UN 


MINIBIKE 


Sei proprio grande Papà, Fantastico, un ciclomotore MINI'BIKE 

e questo è il Natale dei Natali. P r °P rio P er noi > dinamici, con la gioia 

n di vivere e come ci serve... per andare a scuola, | 

MMHMU1 è per tutti, per andare al lavoro, per week-ends più felici, 

va dappertutto e si guida senza patente. 

E' un ciclomotore BENELLI 

In vendita presso i concessionari di tutta Italia. 


Motore monocilindrico da 49 cc. a due tempi OK. 
Freni a tamburo, cambio a tre marce. 


In molte zone della città po¬ 
trà mancare l’acqua, a seguito 
di lavori all’acquedotto del Pe¬ 
schiera. dalle 13 di oggi all’uria 
di domani. I cittadini che do¬ 
vranno pertanto fare scorte so¬ 
no quelli che abitano nelle se¬ 
guenti zone: Partali. Flaminio. 
Prati. Delie Vittorie, Campo 
Marzio. Ponte Regola. Parione. 
S. Angelo. S. Eustachio. Pigna. 
Trevi. Colonna. CampiteDi. ove 
il flusso sarà interrotto comple¬ 
tamente. Una parziale riduzione 
della disponibilità di acqua si 


avrà invece nelle zone Giusti- 
mana. Tomba di Nerone. Otta¬ 
ria. Trionfale. Primavalle. Au¬ 
relio. Gianicolense. Portuense. 
Borgo. 

In caso di bisogno gli utenti 
possono richiedere l’intervento 
di autocisterne telefonando al- 
l’ACEA. n. 570.378. 



Squadra omicidi in subbuglio ieri marma, quando a San Vitale, 
è giunta t'allarmante telefonata: « C'è in cadavere nel sacco dei 
rifiuti, in via Gregorio VII... ». GH agenti sono piombati sul posto. 
hanno mt «rogato ì due netturbini che avevano fatto la scoperta, 
poi hanno dato un’occhiata al € cadavere ». E soltanto allora hanno 
scoperto che l’uomo rinchiuso nei sacco dormiva. ET stato lo stesso 
Pasquale Marini a spiegare agh esterrefatti agenti che poiché la 
notte era fredda e non aveva alloggio, per ripararsi non aveva tro¬ 
vato di meglio che chiudersi nei sacco. 


A Regina Coeli l'orefice « cecchino 


Luciano Beliini. l'orefice di 38 armi che tre sere fa ha sparato 
per mezz'ora sulla folla, è stato trasferito dalla Neure al carcere 
di Regina Coeli. L’uomo è stato rifatti denunciato dalla polizia per 
lesioni, spari m luogo pubblico, violenza e resistenza. 


Presentando questo tagliando si ha uno sconfo 
del 10 per cento su tutti i 

PRODOTTI DELLA GASTRONOMIA 
E DELL'ARTIGIANATO SOVIETICI 

allo stand ROMEXPORT della Mostra « Natale 
oggi » al Palazzo dei Congressi - EUR . 


Furto al Gionic oleose: 7 milioni 


Co’po di sette milioni ieri al Giamcoksise. L’appartamento della 
signora Ida Cammarata — via del Vascello 16 — è stato rifatti 
visitato dai soliti ignoti, mentre nessuno era m casa. I ladri hanno 
portato via indisturbati g.oieli: ed argenteria per circa sette mi- 
boni di valore. Un altro furto è stato compiuto in casa dei signor 
Giacomo Capra m via Cristoforo Colombo 40: il bottmo è stato di 
circa im milione e mezzo. 


PER CHI SOFFRE DI 


SORDITÀ 


« COMTROLMATIC » 

dotato di una nuova straordinaria potenza, di 
controllo automatico dei suoni, ridona serenità 

anche ai più sfiduciati e... NON SI VEDE 

GRATIS prova a dimostrazioni anche a domicilio 
ComM con «occhi oppa racchi — Sconti partico¬ 
lari ovai stili Cosca Mutua — Pagamenti rateali 
OTOFON IC di G. Siasi - Roma, Via Modana » - Tel. «74.017 




VIA RIPETTA, 118 • TELEFONO 671.658 


per 


CHIUSURA NEGOZIO 


SVENDE TUTTA LA MERCE 
FINO AD ESAURIMENTO 


LANER1A - SETERIA - DRAPPERIA - BIANCHERIA 


E 
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Otto dirigenti èomunisti parlano dei problemi delta città 

Dalle borgate e dai quartieri una i 

spinta democratica 

per 

uscire dalla crisi che paralizza il Campidoglio 


Decentramento subito 



Autogoverno di base e rinvigorimento della democrazia condizioni indispensabili per risolvere positivamente le questioni (e sono tante) lasciate aperte dalla politica del Comune 


t 


E' passalo più di un anno e 
mezzo da quando il Consiglio 
comunale approvò, nel quadro 
di un progetto per il decentra¬ 
mento amministrativo, l'isti¬ 
tuzione dei consigli circoscri¬ 
zionali. Il territorio comunale 
venne diviso in dodici grandi 
circoscrizioni, dove sarebbe 
stato possibile dare l’avvio a 
un sistema amministrativo 
nuovo, più vicino al cittadino 
e ai suoi problemi. Il progetto, 
non è stato ancora attuato no¬ 
nostante i ripetuti solleciti del 
gruppo consiliare comunista: 
in un primo momento c’è stato 
un nutrito scambio di « pare¬ 
ri » fra Comune e ministero 
degli Interni; successivamen 
te. quando le circoscrizioni po¬ 
tevano essere attuate, le pres¬ 
sioni del gruppo doroteo all'in¬ 
terno della Giunta si sono fat¬ 
te più forti per impedire che il 
decentramento amministrativo 
allarghi la democrazia e crei 
alla base quell’unità che spa¬ 
venta la destra democristiana. 

In una città come Roma, 
travagliata de grossi problemi 
come quelli delle borgate, dei 
trasporti, della casa, delle 
scuole, del verde, dell’occupa¬ 
zione operaia, il decentramen¬ 
to amministrativo pur nei li¬ 
miti imposti dal centrosinistra 
e dal ministero degli Interni 
rappresenta un fatto democra¬ 
tico di alto interesse. Venti 
anni di immobilismo e malgo¬ 
verno al Campidoglio hanno 
non solo acutizzato i problemi 
della città, ma hanno anche 
determinato in vasti strati cit¬ 
tadini una sfiducia nei con¬ 
fronti degli organi ammini¬ 
strativi comunali, sfiducia e 
scetticismo che talvolta sfo¬ 
ciano in atteggiamenti che 
vengono sfruttati in funzione 
qualunquista.' L'attuazione del 
decentramento si rende quindi 
urgente non solo per l'autogo¬ 
verno di base ma anche per 
rinvigorire la democrazia. 

Domenica prossima sette 
delle dodici circoscrizioni pre¬ 
viste dal progetto di decentra¬ 
mento, terranno il loro con¬ 
vegno. La Circoscrizione Sala¬ 
rio terrà il convegno nelle 
prossime settimane, e così 
Portuense, Ostiense e il Cen¬ 
tro. L'iniziativa, promossa 
dalle organizzazioni del PCI 
in accordo con altre forze po¬ 
litiche e con cittadini di diver¬ 
si schieramenti, ha lo scopo di 
rivendicare al più presto la 
attuazione del decentramento 
amministrativo e nello stesso 
tempo sviluppare un dibattito 
sui principali problemi delle 
circoscrizioni per ricercare 
una soluzione urgente alle ri¬ 
vendicazioni popolari. Per ave¬ 
re un quadro dei temi che 
verranno affrontati in questi 
convegni abbiamo chiesto ai 
compagni che dirigono le or¬ 
ganizzazioni del Partito un 
loro parere sul decentramento 
e sulle questioni al centro de¬ 
gli interessi cittadini. 

t. C. 

I primi 
convegni 

Ecco il calendario dei primi 
convegni di zona che si svol¬ 
geranno domenica prossima 
sui problemi del decentra¬ 
mento amministrativo: 

Roma Nord (cinema Splen¬ 
didi; relatore Mario Quat- 
trucci. concluderà CauuUo. 
presiederà Enrico Berlin¬ 
guer. Casihna-Nord (cinema 
Aquila): relatore Greco; in¬ 
terverrà D'Alessandro, con 
eluderà Vetere: presiederà 
Edoardo Perno. Flaminia 
(enema Prima Porta): rela¬ 
tore Fracassi, interverrà 
Tozzetti, concluderà Natoli. 
Casilina-Sud (enema Broad- 
vray): relatore De Vito; in¬ 
terverrà Gioggi: concluderà 
Giunti. Appio (cinema Fol¬ 
gore): relatore Prasca. in¬ 
terverrà Soldini, concluderà 
Della Seta. 


Monte Sacro 


I giovani 
ai margini 
della città 


G aetano viviani - in 

Circoscrizione (Monte Sa¬ 
cro): Nei giorni in cui tutti i 
giornali titolavano sullo caccia 
che la polizia dava a Cimino 
e Torreggiani, ci fu qualche 
giornale governativo il quale, 
scoperto che i due banditi abi¬ 
tavano a Tufello si credette in 
dovere di offendere i giovani 
di questo quartiere. L'opinione 
pubblica reagì con sdegno non 
solo perché i giovani di Tufel 
lo come tutti gli abitanti sono 
onesti lavoratori ma anche 
perchè questi giornali, che spu¬ 
tavano sentenze non si sono 
mai interessali di come vivono 
questi giovani. Ma cosa fanno 
le autorità governative per 
essi? A due passi da Tufello. 
per esempio, vi sono impianti 
sportivi imponenti con piscina 
e palestra, campi da tennis e 
casi via Ma sono chiusi, come 
tutti i beni della ex GlL. In 
primavera si è tenuto un co¬ 
mizio organizzato da un comi¬ 
tato costituito con i vari Bar¬ 
rili (PCI. PRI. PSIUP e PSU) 
e associazioni sportive, che 
ha posto la seguente rivendi¬ 
cazione: gli impianti vengano 
affidati temporaneamente al 
Comune che vi faccia togliere 
le erbacce e li metta a dispo¬ 
sizione dei giovani. Il comitato 
ha in programma altre mani¬ 
festazioni. 

Questa è una delle tante ri¬ 
chieste che verranno presen¬ 
tate con forza al convegno del¬ 
la III Circoscrizione che si 
simlgerà il 17 dicembre in un 
cinema della zona. Vi parteci¬ 
peranno uomini, donne e ra¬ 
gazzi dei vari quartieri e delle 
varie borgate esistenti nel ter¬ 
ritorio della circoscrizione. I 
loro problemi, per la natura 
socialmente composita della 
zona, possono costituire un 
campionario rii tutti i mali che 
affliggono la capitale. Ma sarà 
anche un bilancio di lotta. Le 
donne di Monte Sacro e Tufel¬ 
lo hanno manifestato per le 
strade per una scuola decente. 
Allo stesso scopo centinaia di 
donne di Settebagni hanno fir¬ 
mato una petizione. Una nutri¬ 
ta delegazione di Castel Giubi¬ 
leo si è recata recentemente 
in Campidoglio per far ripuli¬ 
re la marrana scoperta che 
passa tra le case della borga¬ 
ta. Alla borgata Cinquina, in 
pieno ventesimo secolo, l'ac¬ 
qua da bere viene portata an¬ 
cora con l’autobotte. L'elenco 
potrebbe continuare. 

La conclusione a cui il con¬ 
vegno non potrà non giungere 
è che il decentramento del - 
V Amministrazione comunale 
darebbe una voce più forte 
agli « amministrati » e costrin¬ 
gerebbe la maggioranza capi¬ 
tolina ad uscire dalla paralisi 
p ad affrontare i più urgenti 
problemi della popolazione. 


Centocelle 

Occupazione 
e sviluppo i 
urbanistico 

F RANCO DE VITO - VI Cir¬ 
coscrizione (Centocelle e 
le borgate attorno): Il Conve¬ 
gno della VI Circoscrizione, 
che si terrà domenica prossi¬ 
ma al cinema California, è 
preceduto da due manifesta¬ 
zioni su temi specifici che sono 
di grande interesse per la no¬ 
stra zona: il convegno delle 
borgate della Casilina sullo 
« sviluppo urbanistico e la si¬ 
tuazione igienico sanitaria ». 
svoltosi il 3 dicembre a Torre 
Maura, e il convegno su « Oc¬ 
cupazione e condizione ope¬ 
raia ». che si terrà oggi a 
Centocelle. E’ evidente, quin¬ 
di. che. insieme alla richiesta 
di andare subito alla nomina 
dei Consigli circoscrizionali, 
questi due temi saranno al 
centro del Convegno della no¬ 
stra Circoscrizione. 

Le due questioni, d'altronde, 
sono strettamente collegate. 
Affrontare il problema della 
piena occupazione a Roma 
significa infatti, innanzitutto, 
avviare un'ampia politica di 
costruzione che assorba la 
disoccupazione ncH’edilizia e 
dia ai quartieri e alle borgate 
della periferia strutture che li 
facciano essere non depositi 
di forza-lavoro ma civili inse¬ 
diamenti urbani. 

Gli argomenti che vengono 
a volte avanzati per giustifica¬ 
re le inadempienze dell’ammi- 
nistrazione di centrosinistra 
su questo terreno sono che il 
Comune non avrebbe i mezzi 
finanziari per realizzare una 
politica di questo tipo. Ebbene, 
noi vogliamo dimostrare che i 
finanziamenti esistono, e che 
si tratta solo di mancanza di 
volontà politica. E’ noto, infat¬ 
ti. che il Comune, la Provincia 
e vari Istituti pubblici hanno 
da tempo a disposizione oltre 
170 miliardi per la costruzione 
di case, scuole, opere viarie, 
fognature, che rimangono inu¬ 
tilizzati perché Tamministra- 
zione municipale non compie 
gli atti necessari per l’inizio 
dei lavori. Nella nostra Circo- 
scrizione solo delle delibera- 
quadro, rimangono inutilizzati 
oltre 4 miliardi. 

Le nostre richieste a questo 
proposito sono: 1) immediata 
realizzazione a tutte le opere 
pubbliche già finanziate; 2) al¬ 
lestimento dei piani particola¬ 
reggiati delle zone di ristruttu¬ 
razione per impedire l'abusi¬ 
vismo senza ostacolare l'atti¬ 
vità edilizia; 3) realizzazione 
dei piani di attuazione della 
legge 167 suU'edilizia econo¬ 
mica e popolare; 4) definizione 
dei progetti delle grandi opere 
previste dal Piano regolatore: 
Centro direzionale di Cento- 
celle e Asse attrezzato. 


Caccia aJ capellone 
Muro Torto bloccato 


A rendere ancora più caotico il traffico si ci sodo .messi 
ieri anche i questurini. Di punto in bianco hanno infatti 
organizzato una « caccia * al capellone, con l’ausilio perfino 
delle autoscale dei vigili del fuoco: naturalmente per le 
€ ricerche » hanno pressocchè bloccato Q Muro Torot e il 
traffico è impazzito nel sottovia, a piazzale Flaminio e in 
tutte le vie vicine. Tutto è iniziato alle 16. quando a San 
Vitale hanno ricevuto una telefonata con la quale si diceva 
che uno zingaro minacciava un capellone con un coltello. 
Così un fo to gruppo di poliziotti è partito per le grotte 
sovrastanti il Muro Torto, pronti a sfruttare toccasicoe per 
rastrellare un po' di capelloni. Per poter scalare il muro 
i poliziotti sono stati costretti a chiedere l’aiuto dei vigili 
che sooo giunti con le autoscale. La vasta battuta non ha 
però dato esito: i questurini infatti hanno trovato sul posto 
soltanto il capellone minacciato che li attendeva. Come al 
solito lo hanno rispedito al paese d’origine. Poi. a tarda 
sera hanno rintracciato anche lo zingaro e !o hanno denun¬ 
ciato. Per un'ora. comunque, tanto è de rata l'opera zxrie il 
traffico a] Muro Torto è rimasto paralizzato. 


il parti to 


GRUPPO CONSILIARE CAPI- 
TOLINO - E' convocato domaci 
In Federazione alle 17. 

SEGRETARI MANDAMENTI - 
Domani alle 11 in Federazione 
riunione segretari mandamentali 
ecn C. Fredduzzi. 

MUTILATI E INVALIDI DI 
GUERRA . Martedì 12 alle 11 
riunione comitato politico allar¬ 
gato. 

ZONA CASILINA NORD • Do¬ 
mani alle 20 presso la sezione 
Torpignaltara riunione comitato 

una. 

COMMISSIONE SCUOLA - 
Martedì 12 alle 19 in Federa¬ 


zione è convocata la commis¬ 
sione scuola. 

MANIFESTAZIONI - Villano- 
va, or» li, con Ranalli; Pale¬ 
stina, ore 10, con M. Rodano. 

PENSIONI - Carpinolo, ore 
10.34, con Fredduzzi; Ina-Casa, 
ore 10, con Nannwzzi. 

ASSEMBLEE - Valmetaina, 
ore 10, con D'Onofrio; Velietri, 
ore 040, con Cesaronl. 

SEZIONE AURELIA • Si con¬ 
clude stamane alle 0.30 rei lo¬ 
cali dì via Graziano 3 la con¬ 
ferenza di organizzazione della 
sezione Aurelio. (Parteciperà 
Renzo Trivelli}. 


Convegno a Centocelle 


Condizione operaia 
ed occupazione 

Stamane, alle 10. nella sezione 
comunista di Centocelle. via dei 
Castam 201/A. si terrà un con 
vegno sui problemi de.la occu 
pozione e detta condizione 
operaia. 

Al convegno, la cui relazione 
introduttiva sarà svolta da 
Franco De Vito, segretario del¬ 
la zona Prenestàna Casilina sud 
del PCI. interverrà la consiglie¬ 
re comunale Giuliana Gioggi. 
responsabile dell’ ufficio studi 
della Federacene. 


Salario 


Un rapporto 
con tutti 
i cittadini 

B RUNO MORANDI - Il Cir¬ 
coscrizione (Portoli. Sala¬ 
rio. Nomentano): Credo che 
l'aspetto più importante del 
nuovo assetto cittadino attra¬ 
verso le Circoscrizioni, di cui 
rivendichiamo l'attuazione, sia 
il suo significato politico e di 
democrazia. Il problema cen¬ 
trale della nostra lotta odierna 
è se i lavoratori riusciranno 
ad imporre un nuovo tipo di 
sviluppo, cioè scelte di politica 
economica non determinate 
dalla ricerca del massimo pro¬ 
fitto ma dai bisogni e dagli In¬ 
teressi della collettività. Sap¬ 
piamo d’altra parte che inci¬ 
dere su questa tendenza di 
fondo della nostra società 
sarà impossibile se alla demo¬ 
crazia liberale non saremo 
riusciti a sostituire fino in 
fondo una democrazia nuova 
in cui gli interessi dei lavora¬ 
tori riescono a premere a tutti 
i livelli attraverso una rete 
di istituzioni che dal Parla¬ 
mento e dalla regione giunga 
fino ad organismi abbastanza 
decentrati da permettere un 
rapporto continuo e non dele¬ 
gato con i cittadini. 

Con tutti i difetti che abbia¬ 
mo segnalato (circoscrizioni 
troppo grandi, sistema eletto¬ 
rale. ecc.) i consigli di circo- 
scrizione possono essere un 
anello di questa catena; e non 
dei meno importanti , perché 
dopo il luogo di lavoro costi¬ 
tuiscono la sede più vicina 
(materialmente e psicologica¬ 
mente) che i cittadini avranno 
a disposizione per difendere i 
loro interessi e abituarsi a 
voler « contare ». 


I Ostia Antica 

Un dramma 
la mancanza 
di acqua 

U GO RENNA — IX Circo¬ 
scrizione (dn Fregene a 
Castelporziano e nell'interno 
sino a Casalpalocco): I pro¬ 
blemi della zona che si estende 
da Castel Porziano a Passo 
Oscuro, lino ai confini di Cer- 
veten. e che comprende i cen¬ 
tri di Ostia Lido. Ostia Antica. 
Acilia. Fiumicino. Maccarese 
e Fregene sono senz'altro gra¬ 
vissimi. Al primo posto è la 
mancanza delle fogne e del- 
l‘approvvigionamento idrico, 
mancanza che in alcune loca¬ 
lità popolatissime come Acilia. 
Ostia Antica. Fiumicino c per 
sino Ostia Lido, crea veri e 
propri drammi: ciò che ha re¬ 
centemente messo in movi 
mento unitariamente le popo¬ 
lazioni di Acilia e di Ostia 
Antica. 

A questo bisogna aggiungere 
i problemi della scuola, dei 
trasporti, di una casa civile. 

Il Convegno di Circoscrizio¬ 
ne che avrà luogo il 17 ad 
Ostia Lido, si muove, già nella 
sua preparazione, in due dire¬ 
zioni precise che si integrano 
a vicenda: 1) la richiesta della 
sollecita attuazione del decen¬ 
tramento. come premessa in¬ 
dispensabile per il controllo 
democratico sulle scelte della 
amministrazione capitolina: 
2) convergenza unitaria su 
questa richiesta da parte di 
tutte le forze politiche. 

La maggior parte delie forze 
politiche locali della IX Circo 
scrizione già si muovono in 
modo unitario: sta ora alle 
direzioni provinciali dei Par¬ 
titi non tarpare e non respin¬ 
gere queste richieste e queste 
aspettative. 


Primavalle 


Eliminare 
borghetti 
e baracche 

M ario quattrucci - 

XI Circoscrizione (Prati. 
Aurelio. Trionfale e Primaval¬ 
le): Migliaia di lavoratori edili 
che vivono nelle borgate e nei 
quartieri della XI Circoscri¬ 
zione attendono lavoro e nuove 
condizioni di vita. Questo è il 
primo drammatico problema 
nella nostra zona. Si compren¬ 
de perciò quale rilievo assu¬ 
mano per noi le proposte del 
gruppo consiliare comunista 
circa la rapida attuazione di 
un piano di edilizia popolare 
che darebbe lavoro per 10 mila 
edili. 

Ma accanto a questo grande 
problema altri se ne presen¬ 
tano con altrettanta gravità. 
L'urgenza di abitazioni e la 
necessità di eliminare borghet¬ 
ti e baraccamenti: la necessi¬ 
tà di assicurare gli approvvi¬ 
gionamenti idrici e le sistema¬ 
zioni igienico-sanitarie e delle 
fognature in interi quartieri, 
la gravissima carenza di aule 
e scuole, l'esigenza di fornire 
i quartieri di ampie zone di 
verde pubblico almeno attra¬ 
verso la sistemazione di Forte 
Boccea. della Pineta Sacchetti 
e di Monte Mario, la situazione 
dei mercati rionali, e moltissi¬ 
mi altri. 

Un problema infine diventa 
ogni giorno più grave e pesan¬ 
te: la condizione del traffico, 
la sua infernale caoticità. che 
investe gli enormi rioni e 
quartieri che dal Tevere sal¬ 
gono fino a Primavalle ed ol¬ 
tre. e che impone agli abitanti 
di questa grande zona urbana 
costi e sacrifici enormi, in 
tempo, in fatica, in denaro. 


Tuscolano 

Un quartiere 
annegato 
nel cemento 

M assimo prasca ~ vii 

Circoscrizione (Tuscolano, 
Appio e Cinecittà): La VII 
Circoscrizione, racchiusa tra 
l’Appia e la Casilina, pre¬ 
senta problemi le cui caratte¬ 
ristiche sono analoghe a quelle 
di altre zone di Roma: risana¬ 
mento di insediamenti quali i 
Borghetti Travertino. Latino. 
Lanuvio; baraccamenti del¬ 
l’Acquedotto Felice, gravi ca¬ 
renze nel sistema viario. In¬ 
gorghi duri a superarsi nel 
traffico: scuole, parchi pub¬ 
blici. asili nido insufficienti: 
necessità immediata di un 
ospedale, ece. Lo sviluppo ur¬ 
banistico che si è compiuto 
all'insegna della rapina e del¬ 
la speculazione, ha lascia 
to insoluti questi gravi 
problemi. Per interi quar¬ 
tieri costruiti dopo il ‘55 T>0 la 
carenza di qualsiasi spazio 
verde è caratteristica. Abbia¬ 
mo rilevato in una nostra in¬ 
dagine che i bambini residenti 
nel quartiere di Cinecittà sono 
i più predisposti verso forme 
di paramnrfismo tipiche di chi 
vive lontano da ogni pratica 
sportiva. Noi intendiamo con¬ 
durre una battaglia sul verde 
nella nostra zona e vogliamo 
che i giovani ne siano i prota¬ 
gonisti perché sono loro i più 
colpiti da scelte che li condan¬ 
nano dentro una foresta di ce¬ 
mento. Pensiamo pure che una 
preoccupazione di questo tipo 
debbano averla tutte quelle 
forze democratiche che sono 
interessate al pari di noi co¬ 
munisti per uno sviluppo di¬ 
verso della nostra città. 


Casilino 


Destioare 
8 ettari 
a «verde» 

F RANCO GRECO - V Cir¬ 
coscrizione (Prencste. Va 
sdino): Quali sono i problemi 
che occorre risolvere al più 
presto nella V Circoscrizione? 
Premetto che nella nostra zona 
non esistono questioni che non 
possono non ricondursi ai prò 
blemi più generali che assil¬ 
lano la città. Tuttavia, é certo, 
alcuni di questi problemi spic¬ 
cano prepotentemente di fron¬ 
te ai nostri orchi, come ad 
esempio quelli dell’occupazio¬ 
ne e della casa e quindi a quel¬ 
lo della « distruzione » della 
vergogna rappresentata dalle 
baracche, tuguri, case fati¬ 
scenti e borghetti rari. 

Si possono risolvere questi 
problemi? A mio avviso ciò 
sarà possibile se insieme al 
gruppo di proposte presentate 
nei giorni scorsi dal nostro 
gruppo consiliare capitolino, 
riusciremo ad articolare una 
forte iniziativa politica su due 
questioni: 

1) operare per la immedia¬ 
ta realizzazione del Piano Ca- 
siluio della Legge 167. in gra¬ 
ve ritardo, il quale interve¬ 
nendo in modo nuovo nello svi¬ 
luppo urbanistico delle zone, 
assicurerebbe la costruzione di 
2.400 alloggi economici e popo¬ 
lari. la destinazione di 8 ettari 
a verde pubblico, scuole, ser¬ 
vizi. ecc.; 

2) realizzare alcuni dei pun¬ 
ti del Piano regolatore ritenuti 
più qualificanti: centri dire¬ 
zionali di Pietralata e Cento- 
celle. asse attrezzato: piani 
particolareggiati. 


| Cass iq-F laminiq 

Civiltà 
chiedono le 
borgate 

B RUNO ROSCANI. della se¬ 
greteria di zona della Cas- 
sia-Fluminia (Xll Circoscrizio¬ 
ne): Un enorme triangolo de¬ 
limita la XII zona di Partito, 
con i suoi vertici costituiti 
dalla vasta plaga di ceto me¬ 
dio del Flaminio Ponte Milvio, 
dal popoloso qumticre Monte 
Mario, dal simbolo delle bor 
gate romane: Prima Porta E 
appunto quello delle borgate è 
il problema centrale della 
zona. Ce ne sono quattro: Pri¬ 
ma Porta e Labaro, sulla Fla¬ 
minia ricorrentemente investi¬ 
te dalle alluvioni. Cassia e Ot¬ 
tavia. sulla Cassia e sulla 
Trionfale, con i tìpici problemi 
delle borgate di s collina ». 

Quali sono i problemi che le 
accomuna? E' innanzitutto il 
problema del loro assetto ter¬ 
ritoriale. dei loro rapporti con 
l’ambiente circostante, della 
« barriera ». diciamo cosi, di 
condizioni e di attrezzature ci¬ 
vili che le esclude dal resto 
del territorio della zona circo 
stante. 

Le fognature in queste bor¬ 
gate non esistono (e il Tevere 
è lì a poche centinaia di me¬ 
tri): le strade interne sono ap¬ 
pena tracciate: le scuole ele¬ 
mentari sono tra le più sovraf¬ 
follate di Roma: mancano, 
tranne che alla Cassia, quelle 
medie e superiori: i trasporti 
pubblici sono insufficienti; 
mancano di ambulatori mutua¬ 
listici (il più vicino è distante 
8-10 km.), di farmacie (come 
Labaro e Prima Porta): in al¬ 
cune zone, specie delia Cassia, 
la mortalità infantile tocca li¬ 
velli attissimi (44 per mille). 
Una vita d'inferno, insomma. 


Un attimo di distrazione ha provocato l’angosciosa tragedia 


Muore nell'appartamento invaso dal gas 
Una telefonata ha salvato tre persone 



L’altra notte in via Costantino - Qualcuno si è dimenticato di chiudere i rubinetti 
della cucina - La vittima è un guardiamacchine che aveva preso in subaffitto una camera 


Un morto e tre persone, fra 
cui un bimbo, semiasfissiate nel¬ 
l'appartamento saturo di gas. 
Per tutta la notte dai rubinetti 
del fornello, lasciati aperti, è 
fuoriuscito il gas. che lenta¬ 
mente ha invaso tutte le ca¬ 
mere: forse, una telefonata ha 
salvato la vita agli altri tre. 
Quando il telefono è squillato 
infatti, la padrona di casa si 
è dentata, è riuscita famosa¬ 
mente a trascinarsi fino alla 
finestra, a spalancarla: poi si 
è precipitata in un’altra stanza 
per soccorrere il piccolo. Il bim¬ 
bo era vivo. ma. sdraiato ac¬ 
canto a lui. nello stesso letto, 
il padre era già senza vita. 

La tragedia è avvenuta in 
via Costantino 72. all'Ostiense, 
dove abita Rosina Sansò. 41 an¬ 
ni. con il figlio Salvatore Vaca- 
pollo di 27 anni. La donna ave¬ 
va affittato i*ia stanza del mo¬ 
desto appartamento a Santo Can¬ 
nata. la vittima. 55 anni, guar¬ 
damacchine. che vi dormiva con 
il figlioletto G : orgio di 10 anni. 
Tutti e quattro gli occupanti 
de'ia casa sono andati a dor¬ 
mire verso mezzanotte: qualcu¬ 
no. però, aveva diment eato di 
chiudere due rubinetti del Tor¬ 
nello della cucina. * Mi =ono 
svegliata durante la notte, «davo 
male, avevo la testa pesante... ». 
ha raccontato più tardi la Sansò. 

La donna, però, non ha sen¬ 
tito fiacre odore del gas. pro- 
bab.lmente perchè la sua stanza 
da letto è la più lontana da ’!3 
cucina, e. dopo pochi irai iti. 
è ripiombata in un sonno pro¬ 
fondo. Verso le 7.30 però è stata 
destata dallo squillo del tele¬ 
fono. poggiato sul corno) no Era 
la «orella del Cannata che chis 
mava. che voleva parlare urgen¬ 
temente con il guardamacch : ne. 

La Sansò si è subito accorta 
che le esalazioni aievano già 
invaso la stanza: è riuscita a 
trascinarsi fino alla finestra e 
a spalancarla. Quindi, dopo aver 
respirato una boccata d'aria pu¬ 
ra. è corsa nella stanza vicina 
dove dormiva il figlio Salvatore. 
L’uomo era già svenuto: La ma¬ 
dre. comunque, ha aperto anche 
qui le finestre, è riuscita a fargb 
riprendere i sensi. 

Barcollando. Rosina Sansò è 
entrata subito dopo nella stanza 
dove riposavano il Cannata e 
il figlio: ha cercato ài svegliare 


l'uomo, l'ha scosso, poi, con rac¬ 
capriccio. si è resa conto che 
il guardamacchine era morto. 
II piccolo invece respirava an¬ 
cora, sia pure affannosamente. 
La donna l'ha quindi preso m 
braccio e di corsa l'ha portato 
fuori dalla stanza invada dal 
gas, l'ha affidato a! figlio perchè 
gli facesse riprendere i sensi. 


Quindi ha chiuso i rubinetti la¬ 
sciati aperti: in un angolo della 
cucina vi era anche il suo cane, 
morto. Un canarino invece si è 
salvato: la nuvola velenosa non 
era ancora giunta fino all'al¬ 
tezza della gabbia. 

Pochi minuti dopo un’ambu¬ 
lanza si è fermata in via C<v 
stantino: gli infermieri hanno 


constatato che il Cannata e: i 
morto e hanno avveri .to la po¬ 
lizia. I tre invece sono stati tra 
portati in ospedale e curati: il 
piccolo era già somiasfissiato 
dalle esalazioni, ma anche egl. 
come la Sansò e il figlio, guarirà 
in pochi giorni. Gli agenti de. 
commissariato hanno aperto or 
inamente una inchiesta. 


PER INDEROGABILE CHIUSURA CAUSA CONSEGNA LOCALI 

GRANDE UQIHDAZIONE REALE 

MtOSAT 

ROMA: Via Rattazzi, 2 - 2 A • 2 B — Via Carlo Alberto, 12 - 12 A - 12 B 
(tra Piazza Vittorio e Piazza Santa Maria Maggiore) 


FULAR NAJLON VARI COLORI.valore Lire 250 

CALZE DONNA NAJLON.valore Lire 300 

ABITt ELEGANTI COCKTAIL.valore Lire 20 000 

VESTITI SPOSA RASO.valore Lire 25 000 

VESTITI SPOSA CON ACCONCIATURA Z ACCESSORI valore Lire 35000 

PALETOT DONNA PURA LANA.valore Lire 23 000 

VESTITI UOMO EUROCONF.valore Lire 28 000 

VESTITO UOMO MARCA LEBOLE LITRICO P.L. valore Lire 34 OCO 
GIACCA UOMO SPORTIVA PURA LANA DI MARCA valore Lire 20500 

CALZONI UOMO PURA LANA.valore Lire 4 300 

CALZONI UOMO LANA E POLIESTERE . . . valore Lire 5500 

CALZONI GRANDI MARCHE PURA LANA VERGINE valore Lire 14 000 

CALZONI SKI LASTEX.valore Lire 12000 

GIACCHE SKI MODELLO CORTINA.valore Lire 14 000 

IMPERMEABILI TERITAL E MARO’ .... valore Lire 16 900 

IMPERMEABILI NAJLON.valore Lire 5 400 

PALETOT RAGAZZO.valore Lire 16 900 

PALETOT BAMBINA.valore Lire 10400 

CAMICIE POPELIN MARO' CON RICAMBI . . . valore Lire 4 500 


realizzo Lire 50 
realizzo Lire 71 
realizzo Lire 7.440 


realizzo 
realizzo 
realizzo 
reahzzo 
realizzo 
realizzo 
realizzo 
realizzo 
realizzo 
realizzo 
realizzo 
realizzo 
realizzo 
realizzo 
realizzo 
realizzo 


Lire 7.300 
Lire 13.500 
Lire 4.400 
Lire 11.500 
Lire 11.504 
Lire 4.904 


Lire 

Lire 

Lire 

Lire 

Lire 

Lire 

Lire 

Lire 

Lire 

Lire 


1.494 

1.990 

4400 

3.900 

4.900 

4.900 
1.904 
4.390 

3.900 
1.490 


1 GRANDE ASSORTIMENTO IN MAGLIERIA E CONFEZIONI RAGAZZO | 

S 3 

| VISITATECI! Risparmierete realmente il vostro denaro j 
| acquistando merce di qualità e fiducia | 

| Ricordate! ROSAT Via Rattazzi (ang. Via C. Alberto) | 
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Sempre più pesante la situazione capitolina 

Basta: è ora ormai di 
convocare il Consiglio 

Domani alle 17 riunione del gruppo consiliare del PCI 
1 partiti del centro-sinistra continuano nella lotta per 
la spartizione del potere mentre i problemi s f aggravano 


Stasi dell’attività comunale che dura ormai da un mese, usura e logoramento 
dei rapporti fra i tre partiti di centro-sinistra con scambio aperto di « colpi 
bassi », problemi urgenti e gravi (traffico, decentramento, stato delle finanze 
comunali, edilizia e urbanistica) che incancreniscono: questo il quadro, davvero poco edifi¬ 
cante, di una crisi che — lo ha ben chiarito la sinistra de — su nient’altro ha fatto centro 
che sui problemi interni e sugli equilibri di potere. K le prospettive non sono nemmeno molto 

chiare, nel senso che martedì 
i tre partiti potrebbero anche 

Per un più vasto pubblico 


Al Rialto i film 
dell’Ottobre rosso 


Per la prima volta a Roma, 
grazie all'iniziativa del Circo 
lo di cultura cinematografica 
« Charlie Chaplin »>. alcuni film 
tra i più prestigiosi dell'* Otto 
bre rosso» saranno presentati 
a un pubblico più vasto che 
non quello limitato dei cine¬ 
club;;. La projKJSta del Circolo 
« Chaplin » — cui si augura un 
giusto successo di |>opolarità — 
appare di grande interesse, sia 
jierdiè sono state approntate 
l>er l’occasione accurate edizio¬ 
ni in italiano delle sei opere in 
programma (La caduta della 
dinastia dei Romanov e Kino- 
jiravda di Lenin. Sciopero. Ar¬ 
senale. Ottobre. La fine di San 
Pietroburgo: i film saranno 
programmati nell’ordine. ■ jier 
cinque giorni, da domani al ci¬ 
nema Rialto): sia iiercliè essa 
potrebbe avviare la consuetu¬ 
dine di offrire attraverso una 
normale programmazione opere 
di eccezionale valore destinate 
per loro natura al grande pub¬ 
blico. altrimenti sempre rele¬ 
gate a torto nei sotterranei dei 
cfnc clubs o in margine ai Fe¬ 
stival per l’esclusivo piacere 
degli «appassionati»; e infine 
perchè, ancora una volta, si dà 
l’occasione di verificare quella 
dialettica del linguaggio filmico 
tra realtà e ricostruzione che 
già appare proprio dalle opere 
di Vertov. Eisenstein. Dovgenko 
|e Pudovkin. 

Girato nel 1927, il film di 
• Esther Sciub, La caduta della 
dinastia dei Romanov , ha il 
merito di essere stato conce¬ 
pito non soltanto come un docu¬ 
mentario d’attualità, ma soprat¬ 
tutto come una « cronaca sto¬ 
rica » e drammatica. L'interes¬ 
se del Kinopravda di Lenin di 
Vertov — che precede di ben 
dieci anni il capolavoro, forse, 
l del grande cineasta e teorico. 
Tre canti su Lenin (1934) —, 
oltre che nelle sue caratteri¬ 
stiche tecnico-formali partico¬ 
lari (rapporto didascalia-imma¬ 
gine e uso singolare del colore) 
risiede nel fatto che per la 
prima volta vi appare il tema 
di Lenin nei suoi rapporti col 
popolo, col paese e con la co¬ 
struzione del socialismo. 

Sciopero, girato da Eisen¬ 
stein nel 1924, è il primo film 
del futuro grande regista. Ep¬ 
pure. lo spirito giovanile dello 
sperimentatore, che sembra 
quasi unirsi a una compiuta ma¬ 
turità artistica, provoca un ri¬ 
sultato sconvolgente che si rias¬ 
sume negli effetti della « realtà 
ricostruita ». ncll’aver posto 


I pionieri 
della CRI 


Si è inaugurato il secon- 

I do convegno nazionale dei pio¬ 
nieri della Croce Rossa Italia¬ 
na indetto allo scopo di favori- 
un incontro con le delega- 

1 rioni dei pionieri attualmente 
operanti in alcune provincie del 
paese e con i comitati provin¬ 
ciali della CRI. 


? 


SENTIRE BENE 
E’ UNA FELICITA’ 

Onesto è quanto affermano le 
persone che, avendo un difetto 
uditivo, si sono finalmente con¬ 
vinto ad usare l'apparecchio 
acustico. 

La loro convinzione è frutto 
| di esperienza personal# in quai»- 
! te, dopo aver visto a provato 
le recenti novità che la tecnica 
ha creato In questo campo, han¬ 
no corretto il loro edito con un 
piccolissimo o semplice appa¬ 
recchio acustico. 

Chi non sento bene è sottopo¬ 
sto al continuo avvilimento mo¬ 
rale che P infermità comporta. 
Purtroppo ancora in Italia la 
sordità è derisa. 

Perchè, quindi, non reati ire 
per adequarsi al grande pre¬ 
gressa che la scienza dell'acusti¬ 
ca ha inventato per far* felici 
tanto persone sofferenti di de¬ 
bolezza uditiva? 

Dal resto, chi non vede bene 
si mette gli occhiali (visibilissi¬ 
mi a forse antiestetici). Invece, 
chi non sente bene fa uso di un 
piccolissimo apparecchio acusti¬ 
co (che non si vedo). Quindi, 
a mbedue le Infermità sono cor¬ 
reggibili. 

VI sono, adesso, del modelli 
di apparecchi e occhiali acusti¬ 
ci veramente meravigliosi per¬ 
chè di gusto estetico e di fede¬ 
lissima ricezione dei suoni e del¬ 
lo parola. 

Questi nuovi apparecchi sono 
disponibili In esclusiva presso il 
CENTRO ACUSTICO di Via XX 
Sottombra f5 (lato Porta Pia) 
taL 474J7é-4t1.72S deve gli In¬ 
teressati potranno rivolg e rsi e 
provarli, senza Impegno di ac¬ 
quisto. Visita anche a domicilio. 
Cambi di altri apparocchi, ben¬ 
ha dilazioni di pagamenti. 

Il Centro è convenzionato con 
tatti gli Enti mutualistici. 


comi? protagonista la « massa », 
e nell’impiego estetico della 
metafora nel linguaggio cine¬ 
matografico E ancora uno scio 
pero caratterizza Arsenale, di¬ 
retto da Dovgenko nel 1929. il 
primo ca|M>lavoro del cinema 
ucraino, uno dei film muti più 
lielli. che porta sinteticamente 
e con coerenza a un alto livello 
poetico i suggerimenti formali 
di Vertov. Pudovkin e Eisen¬ 
stein, il cui insegnamento si 
fonde nel fuoco divoratore di 
una fantasia [iodica (espressa 
anche nelle didascalie), la «pia¬ 
le sembra non trovare ostacoli 
nell’esprimere gli avvenimenti 
ora con realismo, ora con i 
tratti della fiaba popolare. 

Ottobre, girato da Eisenstein 
nel 1927, contiene pagine me¬ 
morabili, come le « deifieazio 
ni » di Kerenski. e soprattutto 
la splendida sequenza verto- 
viana dell’aiiertura del ixinte 
levatoio, risolta con mezzi sem¬ 
plicissimi. Nella Fine di San 
Pietroburgo, realizzato da Pu¬ 
dovkin nel 1927. s'intrecciano i 
temi della nascita di una co¬ 
scienza di classe e della tra¬ 
sformazione della città bor¬ 
ghese e burocratica di Pietro¬ 
burgo nella città di Lenin. Pu¬ 
dovkin dimostra facilità di 
creazione e fantasia eccezio¬ 
nale: basterebbe citare, come 
esempio. le stupende frenetiche 
sequenze della Borsa (che pre¬ 
cedono di trentacinque anni 
L'eclisse di Antanioni) in cui si 
esulta per il rialzo «Mie azioni, 
montate alternativamente con 
squarci della vita terribile che 
si conduce al fronte. 

r. a. 


Per lo sciopero 


generale di venerdì 


Domani 

attivo 

sindacale 

In rista dello sciopero gene¬ 
rale nazionale per le pensioni 
e l’assistenza, proclamato dalle 
tre Confederazioni sindacali per 
venerdì prossimo, la Camera del 
Lavoro ha convocato per do 
mani alle ore 18, nella sede di 
via Buonarroti 51, l’attivo gene¬ 
rale dei sindacati provinciali 
deM’industria. della agricoltura, 
del commercio e dei servizi 
pubblici. 

Alla importante assemblea so 
no invitati a partecipare i co 
mitati direttivi dei sindacati. 
«Ielle sezioni sindacali e i mem¬ 
bri delle commissioni inteme. 

Lo sciopero generale, in città 
e nella provincia, per tutte le 
categorie dell’industria, del com¬ 
mercio e dell’agricoltura si svol¬ 
gerà dalle 8 alle 12. I servizi 
pubblici, invece, si fermeranno 
per mezz’ora. Alle 9. al cinema 
Brancaccio, si svolgerà una ma¬ 
nifestazione unitaria dei lavora¬ 
tori e «lei pensionati. A nome 
delle tre Confederazioni parlerà 
l'on. Bruno Storti, segretario ge¬ 
nerale «Iella C1SL. 


raggiungere un accordo, ma 
potrebbero anche continuare 
nei loro piccoli e meschini 
litigi, creando una situazione 
in cui la speranza di soluzione 
della crisi in un tempo ragio¬ 
nevole si dimostrerebbe del. 
tutto infondata. 

Uno degli aspetti più preoc¬ 
cupanti è che in tutto «|uesto 
periodo di vuoto di [x>tere. il 
Consiglio comunale non è in gra¬ 
do di deliberare. Sono ferme ad 
esempio numerose deli Infrazioni 
per l'ussii/iinie di vari indiai- 
di di mutui in applicazione del¬ 
la legge 1280 (e dovrebbero es¬ 
sere votati |>er legge entro la 
fine d anno) mentre il consiglio 
deve anche decidere sul'e ta- 
nlTe delle imposte di consumo 
(«piestione non piccola per la 
«piale la legge prevede la de¬ 
liberazione entro il 31 dicem¬ 
bre). Da i>arte del gruppo co¬ 
munista vi sono state in «piesti 
giorni nuove sollecitazioni nei 
confronti dell’assessore anziano 
perchè convochi il Consig'io. 
ma Tabacchi non si è pronun¬ 
ciato. In questa situazione è 
stata annunciata per domani al¬ 
le 17, nei locali della Federa¬ 
zione in via dei Frentani. una 
riunione del gruppo consiliare 
comunista per decidere le ini¬ 
ziative atte a sbloccare la dif¬ 
ficile e ormai intollerabile si¬ 
tuazione e ottenere, subito, la 
convocazione del Consiglio. 

Domani si tinnirà anche l'ese¬ 
cutivo socialista che dovrà de¬ 
cidere o meno se accettare il 
« baratto » proposto dal PRI fra 
.l'assessorato al bilancio (tenuto 
finora dal socialista Sargentini, 
che darà le dimissioni) e quel¬ 
lo ai tributi (tenuto finora dal 
democristiano Tabacchi). Al bi¬ 
lancio secondo le proposte del 
PRI dovrebbe andare Petrucci. 

Nella sua ultima riunione l’E¬ 
secutivo socialista aveva deciso 
di cedere l’assessorato al bilan¬ 
cio solo in cambio dell’urbani¬ 
stica, ma la delegazione nomi¬ 
nata per trattare con la DC e 
il PRI si è dichiarata d’accordo 
di accettare in cambio del bi¬ 
lancio. invece che l’urbanistica 
i tributi, salvo naturalmente la 
ratifica dell’Esecutivo. Ma ver¬ 
rà questa ratifica? E, anche se 
verrà, non provocherà all’Inter¬ 
no del PSU un accentuarsi delle 
tensioni verificatesi m questi 
ultimi tempi. Si deve ricordare 
che a dire no alla richiesta di 
cedere il bilancio alla DC sono 
stati quei membri dell’Esecutivo 
e del Direttivo che si schierano 
intorno all’on. Palleschi e che 
proprio nell’ultima riunione del 
Direttivo, secondo quanto ha re¬ 
so noto un'agenzia di ispirazione 
socialdemocratica, è stato pro¬ 
prio Palleschi a pronunciare 
una dura requisitoria contro il 
governo di centro sinistra e 
contro la maggioranza di de¬ 
stra che domina nel PSU « accu¬ 
sandolo di non aver mantenuto 
gli impegni programmatici sui 
quali avrebbe dovuto qualificarsi 
il centro sinistra ». 

Tutto insomma fa pensare che 
la riunione dell’Esecutivo del 
PSU non sarà delle più tran¬ 
quille. 


g. be. 


ASSICURATI ANCHE TU 

OGNI GIORNO 

la continuità d e IP! nf ot¬ 
iti azione aggiornata, ve¬ 
ritiera e rispondente agli 
inte re « ai dal lavoratori 

abbonandoti a 

l’Unità 


risposta di lotta al padrone 

Deve ritirare 
i licenziamenti 


I novanta operai della BABI. la società che costruisce 
parti staccate di televisori (carrelli, stabilizzatori, miscelatori) 
hanno scioperato sino a sabato per protestare contro il li 
cenziamentò di alcuni compagni di lavoro. Sono cinque giorni 
che si astengono dai lavoro, praticamente da quando la ditta 
ha messo in atto l’odiosa rappresaglia contro i tre lavoratori 
che «Jovcvano costituire la commissione interna. 

Infatti l’altra settimana gli operai avevano deciso di co¬ 
stituire la C.I. per «rercare di risolvere uno stato di cose 
divenuto ormai insostenibile all’interno della fabbrica: carenze 
igieniche, salari sotto i limiti tabellari e così ria. Per questo 
avevano comunicato all'ufficio dei lavoro tra nomina¬ 
tivi di operai che dovevano costituire la commissione interna. 
L’ufficio, a sua volta, fi aveva inviati a.la direzione dell'azien 
da. La reazione è stata immediata: tre lettere di licenziamento 
sono partite lo stesso giorno. Martedì scorso poi la ditta, 
proseguendo l'opera di intimidazione, inviava altre 9 lettere 
di licenziamento e mercoledì altre tre. A questo punto gli 
operai sono scesi in sciopero avvenendo che non riprenderanno 
il lavoro fino a quando non saranno revocati i licenziamenti. 

Già si sono avuti colloqui tra i dirigenti sindacali e la 
direzione della fabbrica e ne è venuta fuori una assicurazione: 
i licenziati saranno riassunti un po’ alla volta nella prossima 
settimana. Ma gli operai «Siedono che per prima siano resti¬ 
tuiti i posti di lavoro ai dirigenti sindacali. Su questo punto 
ora la direzione della fabbrica dovrà pronunciarsi: in caso 
negativo gli operai continueranno l'agitazione. 
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perchè 


chi rispetta il proprio denaro - COMPRA da 
chi offre maggiori garanzie-COMPRA 
dove c’è più assortimento - COMPRA 
dove il prezzo è piu conveniente 
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Esaminate i prezzi dì questi articoli 
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CAMERA da LETTO l L 248.000 

lucida • opaca, di gran pregio. STILE !M- j a JWWl 

PERO, con marmo onice del Portogallo eli y/X 0011 
specchiere dorato, lussuosissima.\ wewwar 


SALA da PRANZO 

STILE CLASSICO In noco, ottimamente ri¬ 
finita 


L 167.600 


SALOTTO MERAVIGLIOSO 

CLASSICO IMPERO, 5 pezzi velluto fran¬ 
cese 

SALOTTO 

LETTO REVER, DIVANO con DUE POLTRO¬ 
NE e DOPPIA RETE, tessuto pregialo a scelta 


L. 145.000 


L. 78.000 


A LAMPADARI (Boemia) bronzo e cristallo 12 fiamme L. 16.000 

“ wwSCIwfl#l maK • MERAVIGLIOSI (Boemia) bronzo e cristallo 16 fiamme L. 21.000 

L'INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 



INVITA 

A VISITARE, IN QUESTI ULTIMI 12 GIORNI DI VENDITA, LA SEDE DI 

VIA COLA RIENZO, 156 

(Telef. 381.768 - locali ex cinema Palestrina - Dodici ingressi principali ad ingresso libero) 

DOVE VIENE OFFERTO UN GRANDIOSO ECCEZIONALE ASSORTIMENTO TUTTO NUOVO DI NUOVI MODELL11968 


A 



I DI REALI 




CAUSA DEMOLIZIONE FABBRICATO 

VISITATE LO STABILIMENTO IN VIA DEL QUARTACCIO • PODERE S. GIUSTO, 26 - 4° km. esatto VIA BOCCEA - dove, eccezional¬ 
mente, per lo slesso periodo verranno praticati gli stessi prezzi, precisi identici a quelli praticali in VIA COLA DI RIENZO, 156 
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Mostre d'arte j 


La «jet society» 
di Enrico Baj 

La parie importante che 
ha l'incisione nell’opera di 

Ì . un pittore di avanguardia 
. come Enrico Baj (sin dal 
t tempo delle illustrazioni per 
il « De rerum natura » di 
Lucrezio) si spiega sia con 
il fascino che su di lui 
esercita la materia delle 
cose e la manipolazione av¬ 
venturosa della maleria ai 
fini di una figurazione sur¬ 
reale e sia. soprattutto, con 
il fatto che l'inesauribile 
• sperimentare alla fine con- 
. verge lucidamente nella ri- 
costruzione di una immagine 
grottesca della vita, di una 
■ immagino satirica graffiatile 
di personaggi e ambienti 
della società borghese. 

In sostanza Ha) rinnova 
l'illustrazione con lo speri¬ 
mentalismo d'avanguardia. 
Le trenta incisioni, esposte 
al t Torcoliere » (via Ali- 
beri 25) con una presenta¬ 
zione di Edoardo Sanguinati 
che mette in evidenza la 
> nualità ritrattistica della 
grafica surrealista di Baj, 
vanno dal 1%2 ad oggi e 
sfruttano * magicamente » la 
' tecnica (litografia a rilievo, 
acquafòrte e collage, aerina- 
forte a rotori, acquafòrte su 
laminato). 

, Strepitose sono lo incisioni 
della serie dei « Generali ». 
qualcuno del tipo « gorilla » 
e qualcuno del tipo rimbam¬ 
bito a spese dello Stato. La 
novità, tecnica e formale, le 
trovate nelle figure della se¬ 
rie .Jet Set Society che fa 
di Baj — come scrive San¬ 
guinea — * d supremo poeta 
di quel " pettegolezzo a li 
vello della comunità mon¬ 
diale ", che è il divismo ». 
Chi cova in sé dubbi circa 
l'approdo di alcune espe¬ 
rienze d'avanguardia, quelle 
, di Baj nel caso, vada a ve- 
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Enrico Baj: « Sir Marmeduke Constable, lord di Flambo- | 
rough » 1965 


dere questi suoi mostri sa¬ 
cri e profani fermati su un 
piccolo foglio di carta con 
un’iKumiiiaiite cattiveria. con 
un umorismo nero che fa 
ridere e pensare. I^i sola 
restituzione in bruttezza 
(vale a dire in verità) di 
un mondo pubblicizzato e 
adorato come bellezza a li¬ 
vello di massa basta a fare 
dei piccoli capolavori di 
queste incisioni. L’energia 
satirica di Baj non sarebbe 


stata possibile senza il sur¬ 
realismo. senza Ernst, senza 
la pittura informale e l'Art 
brut ; eppure questo suo 
« cesso di lusso » dove sono 
esposti al nostro giudizio i 
personaggi da jet e da tset » 
è. per segreti rami, edificato 
con la liberatrice crudeltà 
tedesca di Dir, Grosz. Beck- 
mann. 

Dario Micacchi 


Il giorno 

Oggi domenica 10 dicembre 
(344-21), Onomastico: Melchia- 
de. I| sole sorge alle 7.54 e tra¬ 
monta alle 16.38. Luna piena 
il 16. 

Cifre della città 

Ierj sono nati 56 maschi e 
57 femmine: sono morti 24 ma¬ 
schi e 24 femmine, di cui un 
minore dì sette anni. Sono stati 
celebrati 67 matrimoni. 

Conferenza 

Domani alle 11 nell’aula IV 
della Facoltà «li Lettere il prof. 
Anania Zajaczkovski. dell Uni¬ 
versità di Varsavia, terrà una 
conferenza sul tema « I trattati 
di arte militare nella lettera¬ 
tura turca ». 

Visite guidate 

Per questa mattina tre inte¬ 
ressanti visite organizzate dal 
Comune. I-n prima è al Palazzo 
Senatorio con appuntamento 
alle 10.30 in piazza del Campi¬ 
doglio. la seconda è all’Arco 
di Costantino con appuntamento 
sul luogo alle 10 30. la terza — 
nel quadro delle celebrazioni 
borrominianc — c alla chiesa 
di S. Carlino alle Quattro fon 
tane con appuntamento, sempre 
alle 10.30. in via del Quirinale. 

Torpignattara 

Proseguono con successo, 
presso il circolo culturale di 
Torpignattara. i dibattiti e le 
proiezioni di film. Stamane alle 
10.30. sempre nei locali di via 
Benedetto Bordoni 50. è in prò 
gromma una lettura e un dibat¬ 
tito sul * Manifesto » di Marx. 

Prevenzione tumori 

Mentre prosegue in modo po¬ 
sitivo la campagna di preven¬ 
zione dei tumori femminili, i 
primi risultati ottenuti hanno 
confermato la validità dell'ini¬ 
ziativa in relazione ad una ma¬ 
lattia in cui è fondamentale la 
prevenzione e la diagnosi pre¬ 
coce. Si ricorda che il prelie¬ 
vo per l’indagine è del tutto 
innocuo ed indolore, e che vie¬ 
ne rispettata la massima riser¬ 
vatezza 

Lotta ai rumori 

Nel per odo dal 26 novembre 
■1 2 dicembre scorso i vigili 
urbani, in collaborazione con le 
altre forze di polizia, hanno ele¬ 
vato 448 contravvenzioni, del'e 
quali 151 per rumori causati 
da autoveicoli. 272 per abuso 
di segnalazioni acustiche e 25 
per grid2a e schiamazzi. Tutti 
i cittadini possono segnalare e- 
ventuali abusi telefonando ai 
vigili urbani (68 89 21 e 68.R9 28) 
oppure alla questura (47 68 01). 

Oggetti rinvenuti 

Presso la depositoria comuna¬ 
le di via Nicolò Bottoni 1 g.ac- 
ciono numerosi oggetti rinve¬ 
nuti tra il 25 ed il 30 novem¬ 


bre scorso. I cittadini che a- 
vendo |>erduto qualcuno eh 
quegli oggetti ne possono com¬ 
provare la proprietà, si rivol¬ 
gano all’ufficio anzidetto. 

Allevamenti 

L’attivazione di allevamenti 
suini, a carattere agricolo, com¬ 
merciale o industriale, nel ter¬ 
ritorio del nostro comune, sono 
soggette ad autorizzazione sani¬ 
taria. Gli interessati, possono 
inoltrare domanda a partire da 
martedì prossimo, chiedendo 
ulteriori informazioni presso le 
rispettive Delegazioni comunali. 

Ortottiste 

Questa mattina, con inizio al¬ 
le' 10. si svolgerà, nell'aula della 
clinica oculistica dell’Univirsità, 
il congresso delle ortottiste. Pre¬ 
siederà il prof. Biotti mentre 
la relazione introduttiva sarà 
tenuta dalla presidentessa delle 
ortottiste, signorina Nancy Ca¬ 
pobianco. L’ortoltica è la spe¬ 
cializzazione che cura i proble¬ 
mi della moti’ità oculare. 

La Borgognona 

La galleria d’arte La Borgo¬ 
gnona. via Borgognona 38. inau¬ 
gura la sua stagione di mostre 
con un omaggio a Carlo Carrà. 
Martedì prossimo alle ore 18.30 
nei locali della galleria sarà pre¬ 
sentato il libro «Tutta l’opera 
pittorica di Carlo Carrà » edito 
da [/Annunciata. Parleranno il 
professor Roberto Longhi e Mas¬ 
simo Carrà figlio dell’artista e 
curatore del libro. 


FARMACIE 


Acilla: largo G. da Montesar- 
ehio 11. Ardealino: via Fonte 
Buono 45; via Lorenzo Bonin- 
contri 22. Boccea: via Boc- 
cea 184; via Accursio 6. Borgo- 
Aurelio: Largo Cavalleggeri 7. 
Casalbertone: via Asinari di S. 
Marzano 47. Celio: via Celi- 
montana 9. Cenfocelle-Prenesti- 
no Alto: via dei Castani 253; 
via Prenestma 365; largo Ir- 
pinia 40; via dei Pioppi 5c. 
Esquillno: via Cavour 2; piaz¬ 
za Vittorio Emanuele 45; via 
Mcrulana 186; via Foscolo 2; 
via S Croce in Gerusalemme 22. 
EUR e Cecchignola: via del¬ 
l’Aeronautica 113. Fiumicino: via 
Torre Clementina 122. Flaminio: 
via Flaminia 7; via Pannini 37. 
Gianicolense: piazza S. Giov. 
di Dio 14; via Valtellina 94; via 
Abate Ugone 25. Magliana-Trut- 
lo: piazza Madonna di Pom¬ 
pei 11; via Casetta Mattei 200. 
Marconi (Slaz. Trastevere): via 
Ettore Rolli 19; via Avicenna 10. 
Mazzini: via Paolucci de’ Cal- 
ooli 10. Medaglie d'oro: piaz¬ 
zale Medaglie d’Oro 73. Monte 
Mario: ria Trionfale 8761; via 
del Millesimo 25. Monte Sa¬ 
cro: via Isole Curzolane 31: 
ria Val di Cogne 4: ria 
Nomentana 564; via Cabrio Ca¬ 
sati 77. Monte Verde Vecchio: 
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CALCIO 

Lazio-Venezia, Stadio Flaminio, ore 14.30. 

Roma-Fiorentina (Primavera), campo Roma, ore 14.30. 
Acicalcio-La Giota Fium.. campo Almas. ore 10,30 Aciba-M tmal - 
dina P., campo S. Francesco Acida, ore 10.30: ATAC-STEFER. 
campo Artiglio, ore 10.30; Anitrella Pnvemo. campo AnitreUa. ore 
14.30; Frascati-Saturnia Atina. campo Frascati, ore 14.30; Vìgili 
Urba’ni-Torre in Pietra, campo M. Tobia, ore 10.30: J. Portuen«e- 
Urbe Trastevere, campo Portuense. ore 10.30; Astnd-Standa. campo 
Sangalli, ore 14.30; CasskrNederland, campo S. Eugenio, ore 10.30; 
Achillea’-N. Tormarancio, campo Talenti, ore 10.30; Giardinctti- 
S. Mannella, campo Breda. ore 10,30 ; Ina Casa-Vicovaro. campo 
Ina Casa, ore 10.30: Passo Corese Centrale Latte, campo Passo 
Corese, ore 14.30; Vedettes Q.-Lib. Campidoglio, campo Qaurtic- 
ciolo. ore 10; Pro Sette-Flaminio A.D., campo Bonanni. ore 14.30. 

RUGBY 

Emilia-Sicdia (Trofeo delle Regioni), campo dell’Acqua Acetosa, 
ore 11,30 

BASKET 

Fortitudo 1908 Roma Rosa Teramo, Palestra Piazza Adriana, 
ore 11. 

ÌPPICA 

All'Ippodromo di Tor di Valle, ore 14,30, corse al trotto. 


Appunti 


i Via A. Poerio 19. Monti: via 
Nazionale 228; via dei Serpen¬ 
ti 127. Nomentano: Viale Pro¬ 
vincie 66; piazza Massa Car¬ 
rara 10; via Campi Ficgrei IL 
Ostia Lido: via Vasco de Ga- 
ma 42; via Pietro Rosa 42. 
Ostiense: via Uosa Raimondi 
Garibaldi 87; via Salvatore Pin- 
cherle 28; via Ostiense 85; cir¬ 
convallazione Ostiense 269. Pa- 
rfoll: viale Rossini 34; via 
Gramsci 1. Ponte Mtlvio: piaz¬ 
zale Ponte Milvio 19. Portonac- 
cio: via Cluniacensi 20. Por¬ 
tuense: via Leopoldo Ruspo- 
li 57. Prati-Trionfale: piazza Ri¬ 
sorgimento 44; via Leone IV 34. 
via Cola di Rienzo 124; via Sci- 
pioni 212; via Federico Cesi 9; 
largo G. di Montezemolo 6 (ang. 
viale Med. d’Oro); via Trionfa¬ 
le 118. Prenestino-Labicano-Tor- 
pignattara: piazza Roberto Ma- 
Intesta 38; via Torpignattara 47. 
Primavalle: piazza Capecela- 
tro 7. Quadraro-CInecittà: via 
Marco Papio 35 ^ via P- Comi- 
mo 29; via Appio Claudio 306. 
Quarticciolo: via Ugento 44. 
Regola-Campltelli-Colonna: via 

Banchi Vecchi 24; via Arenu¬ 
la 73- piazza Campo de’ Fio¬ 
ri 44. Salario: via Nomentana 67; 
via Tagliamelo 58. Sallustiano- 
Castro Pretorio-Ludovisi: via 
Quintino Sella 30- piazza Bar¬ 
berini 10; via Piave 55 : via 
Volturno 57. S. Basìlio-Ponte 
Mammolo: piazzale Recana¬ 

ti 48 49 ; via Podere Rosa 22. 
S. Eustacchio: corso Rinasci¬ 
mento 44. Testacclo-S. Saba: via 
Marmorata 133. Tiburtino: via 
degli Equi 63- Tor di Quinto- 
Vigna Clara: via di Vigna Stcl- 
luti 36. Torre Spaccata e Tor¬ 
re Gala: via dei Fagiani 3: via 
Casilina 977; via Casiima. ang. 
via Tor Vergata. Trastevere: 
piazza Della Rovere 103; via 
S. Gallicano 23. Trevi-Campo 
Marzlo-Colonna: via Due Ma¬ 
celli 103; via di Pietra 91- piaz¬ 
za di Spagna 4; via del Cor¬ 
so 417. Trieste: corso Trie¬ 
ste 167; via Rocca Antica 20; 
via Nemorense 182- Tuscolano - 
Appio Latino: piazza Finocchiaro 
Aprile 18; via Appia Nuova 53: 
via Acaia 47; Via Carlo Denina 
14; ria La Spezia 9698; ria E- 
nca 28. 


OFFICINE 


Officina Porta Pia (riparazio¬ 
ni auto - elettrauto - carrozze¬ 
ria). via Messina 19. tei. 869.764; 
Valle (riparazioni auto - elet¬ 
trauto), via Dpriano Facchinet¬ 
ti 15 (ang. via Tiburtina). te¬ 
lefono 432.974. Lupaio)! (ripara¬ 
zioni auto), via Vespasiano 32-a. 
tei. 315 856. Airò (riparazioni 
auto - carburatori - elettrau¬ 
to). via Nemorense 187, telefo¬ 
no 83.19.451. Taglioni (ripara¬ 
zioni auto • elettrauto), ria Mar¬ 
co Aurelio 18 (Colosseo), te¬ 
lefono 735.317. Santaroni (ripa¬ 
razioni auto - elettrauto - car¬ 
rozzeria). ria Ugo Bassi 38 
(Trastevere), teL 580.274. Bar¬ 
bieri (riparazioni auto • elet¬ 
trauto - carrozzeria), viale Pa¬ 
ndi 117 a. tei. 878 486. Preto- 
lani (riparazioni auto . elettrau¬ 
to). via Voghera 73. tei 779 068. 
Officina Per a ino (riparazioni 
auto - elettrauto), via Mattia 
Battistim 234. tei. 6170 494. Vì- 
gnoli (riparazioni auto), viale 
America 119 (EUR), telefo¬ 
no 59 11.980. Rossetti (riparazio¬ 
ni auto), via Federico Desi¬ 
no 142. tei. 25 81 868. Merendi ni 
(riparazioni auto - carrozzeria), 
via Fogazzaro 23. teL 825 956. 
Centratilo Ostiense (riparazioni 
auto - elettrauto - carburatori), 
via G. B. Magnaghi 59 (Circonv. 
Ortiense). tei. 51.34.444. Soccorso 
Stradale: segreteria telefonica 
X. 116. Centro Soccorso A.C.R.: 
ria Cristoforo Colombo 261. te¬ 
lefono 510.510 - 51.26 551. Ostia 
Lido: Officina S S S n. 393, 
Servizio Lancia, via Vasco de 
Gama 64. tei. 60 22 744; Offici¬ 
na Lambertini A.. Staz. Servizio 
Agip. p.le della Posta, telefo¬ 
no 60 20 909. Pomezla: Officina 
SSS n 395. Morbmati. ria 
Pontina, tei. 910 025; Officina 
De Lellis. via Roma 48. tele¬ 
fono 910 645. Acilla: Supergara 
ge S. Ijecmardo (riparazioni au¬ 
to). via A. Alahanti 18-20. tele¬ 
fono 6051990 Ardea: Autoripara¬ 
zioni Pontina. SS. 148. Km. 
34,200. tei. 910.008. I 


Diurna di Balletti 
in abbonamento al 
Teatro delPOpera 

Questa sera, alle 17. In abbo¬ 
namento diurno, replica dello 
Spettacolo di Balletti (rappr. 
n. 10), diretto dal maestro Fer¬ 
ruccio Scaglia Verranno ese¬ 
guiti: «Divagando con brio» 
di Olu'dini-Miltoss, « Salade » 
di Milliaud-Milloss. « Jeux » di 
Debussy-Milloss. « La bottega 
fantastica » di Rossini - Hespl- 
ghi-Massine Interpreti princi¬ 
pali' Marisa Matteinl. Elisabet¬ 
ta Terabust. Amedeo Amodio. 
danni Notar!. Alfredo Rainò, 
Giuncai lo Vantaggio. Walter 
Zappolini Mercoledì 13. alle 
ore 21. replica del « Trovatore » 
fuori abbonamento. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Giovedì 14 dicembre alle 21.15 
al Teatro Olimpico, concerto 
del flautista Severino Gazzel- 
loni col pianista Bruno Cani¬ 
no (tagl n 9) In programma 
musiche di Haydn, Beethoven, 
Bussotti. Miroglio e Schubert. 
Biglietti in vendita alla Filar¬ 
monica (.312560). 

AGOSTINIANA 

Basilica S Maria del Popolo. 
Martedì alle 21,15 la « Cappel¬ 
la Monacensis » eseguirà mu¬ 
siche illustranti la storia del 
canto sacro. 

AMICI D! CASTEL S. ANGELO 

Oggi alle 17 ' nella rinno¬ 
vata Baia del castello, concer¬ 
to del soprano Emma Daino; 
clarinettista Salvatore Scarri- 
co; collaborazione pianistica 
Piero Caretta. 

AUDITORIO (Via della Conci¬ 
liazione) 

Oggi, alle ore 17.30. concerto 
duetto da Fernando Previtali, 
pianista Michael Ponti. In 
programma musiche di Bar- 
tok. 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ' 

Domani alle 21.15 (tagl 9) 
Quartetto Smetana Musiche 
di Janacek e Beethoven. 


CIRCO 


FESTIVAL MONDIALE DEL 
CIRCO presentato da ORLAN¬ 
DO ORFEI (V. Cristoforo Co¬ 
lombo - Fiera Roma) 

Due spettacoli ore 16 e 21. 
Circo riscaldato (T 5! 32.507) 


TEATRI 


ARLECCHINO 

Alle ore 17.30 C.ia Teatro 
Contemporaneo presenta: « I 
Ilobonght » di Renò de Obal- 
dia con Vincenzo Ferro, Bian¬ 
ca Galvan. Mariapia Nardon 
Regia Vilda Ciurlo. 

ALLA RINGHIERA (Via Riari 

n. 81) 

Giovedì alle 21.45 Edtnonda 
Aldini, Duilio Del Prete in: 
« Dove correte » (Non canto 
per passatempo) con Pome- 
ranz. Stagni Canzoni di 
Brecht, Weill. Theodorakis, 
Del F’rete. 

AUSONIA 

Oggi alle 10 Minishow : 
« 1 viaggi di Gulllver » film a 
colori: segue Spettacolo pre¬ 
sentato da A M. Xerry De Ca¬ 
ro della Tv Interverrà Carlo 
Croccolo. 

BORGO S. SPIRITO 

Alle 16.30 la Cla D’OrtgUa- 
Palml presenta « Ave Maria » 
riduzione teatrale di E. Siime¬ 
ne. Prezzi familiari. 

CENTOUNO 

Alle 21.45: « Riflessi di cono¬ 
scenza » di G. Augias con P. 
Proietti, P. Pavese, G. Barra. 
Regia A. Colenda. Scene F. 
Nonnis 

DELLE ARTI 

Alle 17.45: « Lettera di mam¬ 
mà! • farsa In 2 parti di Pep- 
pino De Filippo. 

DELLA COMETA 

Alle 17.15 il Teatro Indipen¬ 
dente presenta: « La signora 
Daily » due atti di William 
Haniey con Laura Adani. Ma¬ 
rio Pisu. Regia Maurizio Sca¬ 
parro Novità 
DEL LEOPARDO 
Riposo 

DELLE MUSE 

Alle ore 17-30 C ia Trian¬ 
golo dir Mario MafTei « Il 
signor Masure » di C. Magnier 
con Carlo Croccolo, Anna 
Mazzamauro. Rino Bolognesi 
Regia M Mafie! 

DE* SERVI 

Dal 20 alle 21.30 eia di prosa 
dir. Franco Ambroglinl con la 
novità « Duecentomila e uno » 
di Salvato Cappelli (premio 
San Vincent). Regia F. Am- 
broglinl 

DIONISO CLUB (Via Madonna 
dei Monti 59) 

. Alle 21-30 Lydia Biondi. So¬ 
phie Marland. Giorgio Mon- 
talto. Vincenzo Sartini. Rosita 
Torosch in « I furfanti » di G. 
Testa. « Feraloro • di E Pa- 
gliarini. Regia Giancarlo Celli. 

DI VIA BELSIANA 

Alle 17.30 C.ia de! Porcospino 
presenta « Due atti in forma 
di chiave » di Enzo Siciliano 
Novità assoluta con Barilli. 
Bonacelli. Montagna, Botta. 
Laurenzi. Di Lemia. 

ELISEO 

Alle 17.30 C.ia di prosa dir. 
Franco Zeffirelli presenta - 
« Un equilibrio delicato » di 
Edward Albee. 

FILMSTUDIO 70 (Via Orti d’Al¬ 
berti 141) 

Alle 18.30-20-30-22,30: « L’aqui¬ 
la a due teste » di Cocteau e 
■ « Gangli) » di Resnais. 

FOLKSTUDIO 

Alle 22.15 le inglesi Lisa e 
Francesca. Francis Kuipers e 
lo « Chansonnier » Rossano 
Jalenti. 

MICHELANGELO 

Alle 17 CJa Teatro d’Arte di 
Roma presenta la novità di 
Giovanni Ceccarini « La male¬ 
dizione • di Mishuro-Kao-te 
con G Mongiovino. T. Tem¬ 
pesta. G. Vaira, E. Granone. 
A. Ventura, Regia G. Maestà. 
PANTHEON 

Alle 16,30 le marionette di 
Maria Accetteila con « Pinoc¬ 
chio » fiaba musicate di Icaro 
e Bruno Accetteila. Regia de¬ 
gli autori 
PARIOLI 
Riposo 
QUIRINO 

Alle 17-30 Lilla Brignone. Va¬ 
lentina Fortunato. Sergio Fan¬ 
ioni. Luca Ronconi presenta¬ 
no • I lunatici • di T Middle- 
ton e W Rowley. Regia L. 
RonconL 


BELLANCA 


Auto 

Concessionaria 


SIMCA 


30 MESI SENZA CAMBIALI 

Si assicurano cs mu nt lmme 
diate per tetti I modem I9M 

ré CONCILIAZIONE, 41 

_ r»m»iw «ut» 

... e Aufocceslenl con geremia 



RIDOTTO ELISEO 

Alle ore 17.30 C ia Antonio 
Crasi, Ave Nlnchi, M. Hic- 
cardinl. L. Goggl, A. Reggia¬ 
ni. P Lluzzt. M Kalamera, 
M Calandruccio. presenta: 
« La scuola delle mogli • di 
Molière. Regia Sergio Bar- 
gone 
ROSSINI 

Alle 17,15 Ch ecco e Anita 
Durante. Leila Ducei. Enzo 
Liberti In : « Camere sepa¬ 
rate » grande successo bril¬ 
lante di Giovanni Cenzato 
Regia E Liberti 
SATIRI 

Alle 17,30 • « Le Idi di mar¬ 
zo », commedia di A Co¬ 
stanzo Pellegrini con Vinicio 
Sofia, A Lelio, A Duse. G. 
Lelio. D. Pezzinga. U. Car- 
mnne. A Bruno Regia Enzo 
De Castro 

SETTEPEROTTO (Vicolo dei 
Panieri 57) 

Alle 22.30 ultimi replica: 
« Odissea pretesto per un ca¬ 
baret • (li Maurizio Costanzo 
Novità - assoluta con Caria 
Macellimi. Paolo Villaggio. 
Silvano Spadaccino. 

SISTINA 

Alle 17.15 e 21.15 precise EM 
Salerno. Alice e Elh n Kessler 
nella commedia musicale di 
Gamici e Giovannim scritta 
con Magni «Viola. \ Ialino, 
viola d'amore ». Musiche Can¬ 
fora Scene e costumi Coltel¬ 
lacci. Coreografie- Cliarmoli. 
S. SABA 

Alle 17: * Carosello ribelle » 
commedia per ragazzi di Ho- 
sencof. 

TEATRO DEI RAGAZZI 

Alle 13.30 al Ridotto Eliseo - 
« Piccolo patriota padovano - 
Sangue romagnolo . Piccola 
vedetta lombarda - Tamburi¬ 
no sardo ». riduzione di Raf¬ 
faello Lavagna 
VALLE 

Alle 17 Teatro Stabile di 
Roma presenta: « La bottega 
del caffè » di C. Goldoni. Re¬ 
gia G. Patroni Griffi 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefono 
731.3306) 

Gungala la vergine della giun¬ 
gla con K. Swan <VM ri) A 4 
e riv « l Picasso » 

ESPERO 

Un uomo e una coll, con R. 
Blindar A 4 e riv. Breccia 


• Le dgle che appaiono ae- • 
§ cauto al titoli del film g 
A corrispondono alla se- _ 

• gnente elasaifieaalona per ■ 

• generi: f 

® A = Avventuravo • 

• C = Comico a 

• DA = Disegno animata • 

• DO = Documentarlo • 

• DB c Drammatico A 

• Oc Giallo • 

• M s Musicalo • 

• • c Sentimentale • 

0 SAia Satirico # 

• SM a 8 tori co-mitologie* • 

• Il nostra giudizio sui film * 

• viene espresso nel modo • 

• tegnente: • 

• 44444 = eccezionale • 

• 4444 ottimo • 

• 444 c buono • 

• 44 s discreto • 

• 4 3 medioere • 

• V M 1S = vietato ai mi- • 

0 aorl di IC anni m 

... 

ORIENTE 

Requiem per un agente se¬ 
greto, con S. Granger e rivista 
<VM 14) A 4 

VOLTURNO 

Duello a Canyon RIvcr e riv. 
Tomas 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 
L'Indomabile Angelica, con M. 
Mercier A 4 

AMERICA (Tei. 386.168) 

Piano piano non t’agitare, con 
T Curtis SA 4 

ANTARES (Tel. ©0.947) 

Tom e Jerry In top-cat 

DA 44 

APPIO (Tel. 779.638) 

Ad ogni costo, con J. Lelgh 

A 4 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

8 on thè laro 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Gangster story, con W Beattv 
(VM 18) DR 44- 
ARLECCHINO (Tel. 358 654) 

Un italiano In America, con 
A. Sordi A 4 

ASTOR (Tel. 622.0409) 

Il più grande colpo del seco¬ 
lo. con J. Gabin G 4 

ASTRA 

Chiuso 

AVANA 

Ti ho sposato per allegria, con 
M Vitti SA 4 

AVENTI NO (Tel. 572.137) 

I,c dolci stgnore. con C. Auger 
(VM 14ì SA 4 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

Il ladro di Parigi, con J. P. 
Bclmondo DR 4 + + 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
Arabella, con V. Lisi S 4 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Top Crack, con G. Moschin 

C 4 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

Le dolci stgnore. con C. Auger 
(VM 14) SA 4 
CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Quattro bassotti per un da¬ 
nese. con D Jones C 4 
CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 
Intrighi al Grand Hotel, con 
R Taylor A 4 

COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
Le dolci signore, con C. Auger 
(VM 14) SA 4 
CORSO (Tel. 671.691) 

Col cuore In gola, con J L 
Trtnttgnam (VM 18) G 44 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

I.e dolci signore, con C. Auger 
(VM 14) SA 4 
EDEN (Tel. 380.188) 

Per favore non mordermi sul 
collo, con R Polanskl 

SA 44 

EMBAS5Y 

Luv vuol dire amore? con J 
Lemmon SA 44 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

Il padre di famiglia, con X 
Manfredi S 44 

EURCINE (Piazza Italia 6 - 
EUR - Tel. 591.0986) > 

II lungo duello, con Y Bryn- 
ner A *4 

EUROPA (Tel. 855 736) 

Un Italiano in America, con 
A. Sordi SA 4 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

II quinto cavaliere è la paura 
con M. Machacek 

(VM 13) DR 444 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

The Family Way 

GALLERIA (Tel. 673 267) 

Due stelle nella polvere, con 
D. Martin A 44 

GARDEN (Tel. 582 848) 

Le dolci signore, con C. Auger 
(VM 14) SA 4 
GIARDINO (Tel. 894.946) 

TI ho sposato per allegria, con 
M Vitti SA 4 

IMPERIALC1NE n. 1 (Telefo¬ 
no 686.745) 

Blow-Up, con D Hzmmlngv 
(VM 14) DR 444 


IMPERIALCINE n. 2 (Telefo¬ 
no 686.745) 

Utow-Up. con D Hammlngs 
(VM 14) DK 444 
ITALIA (Tel. 856.030) 

Due stelle nella polvere, con 
D Martin A 44 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Le dolci signore, con C. Auger 
(VM 14) SA 4 
MAJESTIC (Tel. 674.908) 

Il dottor Zivago. con O Sliarif 
DB 4 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Top-Crack, con G. Moschin 

METRO DRIVE IN (Teleft 
no G05.0126) 

La 25.a ora. con A. Quinn 
DR 4 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 

Cera una volta, con S Loren 

S 44 

MIGNON (Tel. 869 493) 

E venne la notte con J Fonda 

»K 4 4 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Faccia a (accia, con T Milian 

A 4 

MODERNO SALETTA (Telefo 
no 460.285) 

Un maggiordomo nel Far West 
con IL Me Dovvall C 4 

MONDIAL (Tel. 834.87G) 
li lungo duello, con Y Bryn- 
ner A 44 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

L'Indomabile Angelica, con M 

Mercier A 4 

NUOVO GOLDEN (Tel. 755.002) 
Troppo per vivere poco per 
morire, con C Hrook A 4 

OLIMPICO (Tel. 302 635) 

Ad ogni costo, con J. Lelgh 

A 4 

PALAZZO 

Troppo per vivere poro per 
morire, con C Hrook A 4 

PARIS (Tei. 754.368) 

Millie. con J Andrews M 4 

PLAZA (Tel. 681.193) 

Lo scatenato, con V Gassman 

C 4 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 470.265) 

Viano plano non t’agitare, con 
T Curtis SA 4 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Due per la strada, con A. 
Hcpburn S 44 

QUIRINETTA (Tel. 670 012) 

I pugni In tasca, con L. Ca¬ 
stel Dlt 4444 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Agente 007 s| vive solo due 
volte, con S Cnnnery A 4 
REALE (Tel. 580.234) 

Troppo per vivere poco per 
morire, con C Brook A 4 

REX (Tel. 864.165) 

Comincio, per gioco, con A. 
Quinn (VM 14) SA 44 
RITZ (Tel. 837.481) 

Troppo per vivere poco per 
morire, con C Brook A 4 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

Vivere per vivere, con Yves 
Montand (VM 14) DR 44 
ROYAL (Tel. 770.549) 

Quella sporca dozzina, con L. 
Marvin (VM 14) A 4 4 

ROXY (Tel. 870.504) 

Silvestro e Gonzales In orbita! 

DA 44 

SALONE MARGHERITA (Tele¬ 
fono 671.439) 

Cinema d’Essai : Il giardino 
delle delizie, con M Ronet 
(VM 18) DR 4 
SAVOIA (Tel. 861.159) 

Top-Crack, con G. Moschin 

C 4 

SMERALDO (Tel. 451.581) 

Fai In fretta nd uccidermi ho 
freddo, con Mi. Vitti SA 44 
STADIUM (Tel. 393.280) 

Breve chiusura 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Sinfonia di guerra, con C. ne¬ 
stori DR 4 

TREVI (Tel. 689.619) 

Bella di giorno, con C. De- 
neuve (VM 18 ) DR 4444 
TRIOMPHE (Tel. 838.0003) 

Plano plano non Cagliare, con 
T. Curtis SA 4 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

U 11 Italiano In America, con 
A. Sordi SA 4 

Seconde visioni 

AFRICA: I.a notte è fatta per 
rubare, con P. Leroy 8 44 

AJRONF.: Masquerade. con R. 

Ilarrison G 44 

AIASKA : Il più grande colpo 
del secolo, con J. Gabin G 4 
ALBA: Io non protesto lo amo. 

con C. Caselli 8 4 

ALCYONE: Un uomo una don¬ 
na. con J L. Trlntignant 

(VM 18) S 4 
ALCE: Colpo su colpo, con F 
Sinatra DR 4 

ALFIERI: Agente 007 si vive 
solo due volte, con S. Connery 

A 4 

AMBASCIATORI: li tigre, con 
V. Gassman (VM 14) S 4 
AMBRA JOVINELLI: Gungala 
la vergine della giungla, con 
K. Swan (VM 14) A 4 e ri¬ 
vista 

ANIF.NE: FI Dorado, con John 
Wayne A 4 

APOLLO: Il più grande colpo 
del secolo, con J. Gabin G 4 
AQUILA: Carovana di Tuoco. 

con J. Wayne A 44 

ARALDO: Claudio Villa e la Bua 
compagnia 

ARGO: Il tigre, con V. Gas¬ 
sman (VM 14) S 4 

ARIEL: Stasera mi butto, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

ATLANTIC: E venne la notte. 

con J. Fonda DR 44 

A1JOUSTUS: Masquerade. con 
R Harrlson G 44 

AUREO: Quando dico che ti 
amo. con T. Renis S 4 

AUSONIA: Quando dico che tt 
amo. con T. Renis S 4 

AVORIO: Julle perchè non 
vuoi? con J. Christie SA 4 

BEI-SITo Un uomo una donna 
con J L Trintignant 

(VM 18) S 4 
BOITO: Masquerade, con R 
Harrison G 44 

BRASIL: Il più grande colpo 
del secolo, con J Gabin G 4 
BRISTOL: OSS 117 a Tokio si 
muore, con M Vtady G 4 

BROADH.W: Vado, l'ammazzo 
e torno, con G. Hilton A 4 
CALIFORNIA: Gjamango 
CASTELLO: La bisbetica do¬ 
mata. con E Taylor SA 44 
CINESTAR: Dne stelle nella 
polvere, con D Martin A 44 
CLODIO: E venne la notte, con 

J. Fonda DR 44 

COLORADO: Stasera mi butto. 

con Franchi-Ingrassia C 4 

CORALLO: Carovana di fuoco. 

con J Wayne A 44 

CRISTALLO: Stasera mi butto j 
con Franchi-Ingrassia C 4 

DEL VASCELLO: Gjamango 
DIAMANTE: I cannoni di Na- 
varone. con G Peck A 444 i 
DIANA: Ti ho sposato per alle- j 
grla. con M Vitti SA 4 . 

EDELWEISS: Stasera di butto. 

con Franchi-Ingrassia C 4 1 

ESPERIA: Due stelle nella poi- 1 
vere, con D. Martin A 44 
ESPERO: Un nomo una coli. 

con R Hundar A 4 e rivista 
FARNESE: Stasera mi butto. 

con Franchi-Ingrassia C 4 

FOGLIANO: Tre gendarmi a 
New York, con L. De Funes 

C 4 

GIULIO CESARE: Un uomo 
una donna, con J.L. Trinti¬ 
gnant (VM 18) S 4 

HARLEM: I due parà con Fran- 
chi-Ingrassia C 4 

HOLLYWOOD: Vado l’ammaz¬ 
zo e torno, con G. Hilton A 4 
IMPERO: La via del West, con 

K. Douglas A 44 

INDUNO: Fai In fretta ad uc¬ 
cidermi ho freddo, con M. 
Vitti SA 44 

JOLLY: Un uomo una donna. 

con J L. Tnntignant 
’ (VM 13) S 4 

JONIO: OSS 117 a Tokio si 
muore, con M. Ylady G 4 
LA FENICE: Colpo su Colpo. 

con F Sinatra DR 4 

LF.BI.ON: Doppio bersaglio, con 
Y. Brjnner A 4 


FILMSTUDIO 70 

Via degli Ori! d'Alibert, 1/c 
(Via della Lungara) 
ore 18,30 - 20,30 - 22,30 

L’AQUILA A DUE TESTE 

di JEAN COCTEAU 

G A U G U I N 

di ALAIN RESNAIS 


LUXOR: Gjamango 
MADISON: Masquerade, con 
R. Harrison G 44 

MASSIMO: Gjamango 
NEVADA: Cuore matto matto 
cla legare, con L. Tony S 4 
NI AG \RA: El Dorado. con J. 

Wa\ ne A 4 

NUOVO: Un uomo una donna, 
con J L Trintignant 

(VM 18) S 4 
NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione Una donna sposata, 
con M Merci (VM IH) DR 44 
PA1.I.AD1UM: Grand Prlx, con 
Y. Montane! (VM H) DR 4 
PLANETARIO: Chi ha paura 
di Virginia Woull? con E 
Taylor (VM ri) DR 444 
PUENESTE: Un uomo una don¬ 
na. con J.L Trintignant 

(VM 18 ) 8 4 
PRINCIPE: Edipo re. con F. 

Cittì (VM 18) DR 444 
RENO: Il tigre, con V. Gassman 
(VM ri) S 4 
RIALTO; Il tigre, con V. Gas¬ 
sman (VM ri) S 4 

RUBINO: Pronto ..c’è una cer¬ 
ta Giuliana per te, con M. 
Medie) S 4 

SPLENDI!): Tre uomini In fuga 

con Bolli Vii C 44 

TIRRENO: Vado., l’ammazzo e 
torno, con G Hilton A 4 
TRIANON: Stasera mi butto. 

con Franchi-Ingrassia C 4 
T US COLO: I.a via del West. 

con K Douglas A 44 

ULISSE: La via del West, con 
K Douglas A 44 

VERBANO: Vado, l’ammazzo e 
torno, con G. Hilton A 4 

Terze visioni 

ADRlACINE: 1 tre del Colorarlo 

A 4 

ARS CINE: Gli Invincibili lo 
gladiatori SM 4 

AURORA: Django non perdona 
con J Clark A 4 
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ERITREA: I re del sole, con 
Y. Brynncr SM 44 

EUCLIDE: Cat Bfcllou. con J. 

Fonda A 44 

FARNESINA: Riderà, con L 
Tony 8 4 

GIOV. TRASTEVERE: GII Ine¬ 
sorabili, con B. Lancnster 

A 4 ♦ 

GUADALUPE: I due figli ili 
Klngo, con Franchi-Ingrassia 

C 4 

LIBIA: Lilly e 11 vagabondo 

DA 4 ♦ 

MONTE OPPIO: 11 ponte del 
Sospiri, con B. Halsey A 4 
MONTE ZEI1IO: Tutti Insieme 
appassionatamente, con Julie 
Andrews M 4 

NATIVITÀ’: Il guascone, con 
G M. Canale A 4 

NOMENTANO: Texas John 11 
giustiziere, con T Trvon A 4 
NUOVO I). OLIMPIA: Colpo 
maestro al servizio di s M. 
Britannica, con li. Hai uscii 
G 4 + 

ORIONE: Beau Ceste, con (!. 

Stockwell A 4 

PIO X: Cinque dollari per ltln- 
go. con A. Tnber A 4 

PIO XI: My Fair I.ady. con A 
Hcpburn M 44 

QUIRITI: Il vostro super agen¬ 
te Flit, con R. Vianello c 4 
REDENTORE: Itobln llooil e I 
pirati, con L Barkcr A 4 
RIPOSO: Il segreto di Rilego. 

con J. Harrison A 4 

SACRO CUORE: Incompreso. 

con A. Qunyle Dlt 44 

SALA S. SATURNINO: Parigi 
brucia? con A. Delon DR 4 
SALA TRASPONT1NA: Il prin¬ 
cipe ili Doncgal. con P Me 
Enery A 4 

SAIA URBE: Uccideva a freddo 
SALA VIGNOI.I: Texas oltre 
il Illune, con D Martin A 44 
S FELICE: 11 granile paese, con 
G Deck A 44 

SKSSOR1ANA: My Fair l.adj. 

con A Hcphutn M 4 4 

SORGENTE: Le avventure di 
Marci» Polo, con H. Buchholz 

A 4 

TIZIANO: Gli eroi di Telrmurli 
con 1\ Douglas A 4 

TRIONFALE: Chi ha rubato il 
presidente? con L De Funes 
S\ 4 

VIHTUS: I bucanieri, con Y 
Hi \ miei A 4 


CASSIO: Colpo su colpo, con 
F. Sinatra DR 4 

COLOSSEO: Due Rrrtngos nel 
Texas, con Franchi-Ingrassia 

C 4 

DE! PICCOLI: Paperino e C. 

nel Far West DA 44 

DELLE MIMOSE: La bisbetica 
domata, con E. Taylor 

SA 44 

DELLE RONDINI: El Dorado, 
con J. Wayne A 4 

DOKIA: Cuore matto matto da 
legare, con L Tony 8 4 

ELDORADO: K venne la notte. 

con J. Fonda DR 44 

FARO: El Dorado. con John 
Wayne A 4 

FOLGORE: Rancho Bravo, con 
J. Stewart A 4 

NASCE’: L’armata Brancaleo- 
ne. con V. Gassman SA 44 
NOVOC1NK: Il magnifico texa¬ 
no, con G Saxon A 4 
ODEON: Cuore matto matto da 
legare, con L. Tony S 4 
ORIENTE: Requiem per un 

agente segreto, con S Gran- 
ger (VM ri) A 4 e rivista 
PIUMA PORTA: I)a uomo a 
uomo, con L Van Cleef A 4 
PRIMAVERA: I ragazzi di ban¬ 
diera gialla, con M Sanata 

M 4 

REGII.I.A: I fantastici tre su¬ 
perman, con T. Kendoll A 4 
ROMA: Operazione San Gen¬ 
naro. coti N. Manfredi SA 44 
SALA UMBERTO: Il fischio al 
naso, con U Tognnzzl 

(VM H) DII 4 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO: Cavalieri del 
castello maledetto A 4 

BELLARMINO: Squadriglia 631 
con C Robertson A 44 

BELLE ARTI: I.lllt e II vaga¬ 
bondo DA 44 

CINE SAVIO: Riderà, con L 
Tiniv S 4 

COLUMBUS: Colpo maestro al 
servizio di S. M. Britannica, 
con li. Hai risoti G 44 

CRISOGONO : Riderà, con L. 

Totiv S 4 

DELLE PROVINCIE: The Etl- 
dle Cliapman Story, con C. 
Plummer A 4 

DEGLI SC1PIONI: IIulTal» Bill 
con G Scott A 4 

DON BOSCO: Sette donne per 
I Mac Gregor, con D Balle) 
(VM ri) A 4 
DUE MACELLI: Charlot l’eter¬ 
no vagabondo, con C Chaplin 
C 44-^4- 


ORLANDO ORFEI fi*Mnh il 

FESTIVAL MONDIALE I 

db CIRCO 

V, CRISTdforo COLOMBO! 

2 1 PIERA ROMA I 1 

Speli.ore 16.21 - Tal. 5132507 

C1RCS RISCftLDMÓ 



LO SPECIALIZZATO ASSORTIMENTO 
IN GIOCATTOLI PIU' VASTO DI ROMA 


Vastissimo assortimento di personaggi per Presepio 

Capanna completa di personaggi. 

Artistici paesaggi . 

Assortimento capanne sughero . 

Carta prato per Presepio. 

Carta roccia per Presepio . 

Vasto assortimento alberi di Natale. 

Sfere vetro per Albero di Natale.. . 

Ampia scelta serie luci . 

Frange per Alberi di Natale - mt. 1 ..... 

Fermapacco assortiti .. 

Assortimento completo bambole Furga. 

Bambole con voce . 

Eleganti carrozzine per bambola .. 

Passeggino per bambola . 

Infant seat per bambola.. 

Ricco assortimento peluches. 

Originali soggetti in gomma. 

Modernissimi telefoni comunicanti. 

Telefono colorato In plastica . ... 

■ Vastissimo assortimento tombole. 

Chitarra elettrica beat . 

Assortimento strumenti musicali a fiato ..... 

Servizietti cucina . 

Vasto assortimento frigoriferi ........ 

Sedie, sdraio per bambini. 

Birilli in legno - soggetti variopinti. 

Costruzioni cubi con figura .. 

Vasto assortimento trottole.. 

Completo ping pong . 

Gioco dama .. 

Battaglia navale.. 

Trenino a carica .. 

Camion colorato in plastica.* , 

Assortimento tricicli .. 

Corse cavalli .. 

Monopattini in legno . 

Vasto assortimento autopiste . 

Auto Batman .. 

Mitra Commandos.. 


da 

L. 

50 

da 

L. 

500 

da 

L. 

40 

da 

L. 

500 

da 

L. 

100 

da 

L- 

30 

da 

L. 

200 

da 

L. 

25 

da 

L. 

650 

da 

L. 

20 

da 

L, 

35 

da 

L. 

1.000 

da 

L. 

900 

da 

L. 

1.350 

da 

L 

800 

da 

L. 

600 

da 

L. 

1.000 

da 

L. 

100 

da 

L. 

2.500 

da 

L. 

350 

da 

L. 

150 


L- 

9.500 

da 

L. 

175 

da 

L. 

250 

da 

L. 

500 


L. 

2.200 

da 

L. 

750 

da 

L. 

400 

da 

L- 

300 

da 

L. 

950 

da 

L. 

650 

da 

L. 

500 

da 

L 

550 

da 

L 

1.300 

da 

U 

1.500 

da 

L. 

700 

da 

L. 

1.650 

da 

U 

1.600 

da 

L. 

1.000 

da 

L 

4.300 


.ED INOLTRE UNA GRADITA SORPRESA 

ATTENDE I NOSTRI CLIENTI ! 


Al Reparto DOLCIUMI: 


Panettone Maggiora Kg. 1 
Panforte Sapori - gr. 400 


L 1.275 
L. 650 


Al Reparto ALIMERTARI: 

t Focaccia Romana - ottima qualità • più 1 bottiglia Spumante 

Al Reparto SPORT: 

3ir»ocoli giapponesi da campagna, ottima qualità. 

Vasto assortimento per sci, pesca, calcio e caccia 


da L. 12.5CX 


3MPIE FACILITAZIONI PER VENDITE A RATE 
OMAGGI E SCONTI ALLA CLIENTELA 
Tt EFFETTUANO SPEDIZIONI IN PROVINCIA 
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Taccuino di Ennio Elena 


SENZA PAROLE 


• f ■ i i < i 

La nuova legge di Moro 


Per poco al Presidente 
non venne un accidente 
quando fu Informato 
del cuore trapiantato 
a un uomo nel Sud Afri- 
[ca. 

« Gran cosa la scienza » 
disse Sua Eccellenza 
« ammiro i suoi prodigi 
ma temo che per noi 
verranno tempi grigi ». 

E ai col leghi 
di Gabinetto 
spiegò il concetto: 

« Nonostante il governo 
le auto e la Tivù 
oggi la vita umana 
dura assai di più. 

La cosa è positiva 
anche se contrasta 
la linea del governo 
per cui il sonno eterno 
aiuta a far quadrare 
il bilancio dell’INPS. 

Se anche al pensionati 
verranno trapiantati 


giovani cuori forti 
caleranno le morii 
. dovute a un regime 
di alta pressione 
e bassa pensione. 

Ognuno mediti 
dove finirà 

la politica dei redditi. 

Per cui propongo 
una nuova legge . 
in base alla quale 
un organo vitale 
può esser trapiantato 
previo consenso 
dell’interessato . 
e compatibilmente 
con lo stato 
della pubblica finanza. 

Sarà respinta ogni istan¬ 
za 

di ammalati 
che siano pensionati 
dato che i medesimi 
sono cari vegliardi 
ma hanno il difetto 
di morire troppo tardi ». 


Epigrammi 

PROVERBIO 

Chi perde Moro 
trova un tesoro. 

COMMENTO 
METEOROLOGICO AL 
CONGRESSO DC 

« C'era tanta nebbia » 
confessò Rumor 
a congresso finito 
« che non vedevo più 
la linea del partito ». 

L'ATTREZZISTA 
ALLA SERATA 
DI GALA ALLA SCALA 

« Dura è la vita 
cara Lucia 
di Lammermoor. 

Ma fatti coraggio: 
vedessi le ragazze 
alla catena di montaggio ». 



di Ivan Steiger 



ventisette 


guarda ce cose 6 tocica- 
MENTe • MA i uNAgRANdC 
pmRltE/MAl uMA6«ANpe 
SCRITTRICE, 1 MAI UNA {RANDE 
FILOSOFA/MAI (/A/A CcNNA 
GRANDE. COMPOSITRICE/ 


VI SIETE 5EMPRE 

ACCOmTEnTATE DI 

fare figli E di 

ACCU DIRE. FACCENDE 
DOMESTlDHe... 


NON NEGO L-iMfORTANZA PC 
QU64TC MANSIONI,WOW NfqO 
cWK vere STATE ISPIRATRICI 
PI fberi, PITTORI E MVSlOVTL 
ma QvANrO A CERVELLO 1 
MI eNfE///^ 





io s°no pronto a riconoscere e invece nella storia, 

I DIRITTI Di C&1/M.UIANZATVA VOI £>ONNe,S|ETe 
I due se-ssi, ma solo SE «VESTA USCITE dall*ANONIMATO 
EGUAGLIANZA trova Riscontro Socoicorte buone Madri 

NELLA NATURA! ARANO! A MATRICI O-BANfc.» 






e DOPO UN ^ 
ESPERIMENTO 

XZZF? DUKMH - A 





SIETE ANCORA U A 

RECLAMARE COSE 

non e* nella vostra 
•natura possedere.. 

. m, / 





E POI... BASTA UNO squARp o ...VEDI, AhJCHE I NEGRI 

R §C 4 ^ CR ‘ Sl CONTO CHE CHE SON CCHl' BRaw, ' 

.fVV / A I 


— GUARDA, SONO FALSI ! 





<53 


cruciverba 


ORIZZONTALI: 1 ) Ero* gr.co figlio di Aga¬ 
mennone - 4) Corrispondente, conforma • 13) 
Parta dal «Ito . 14) Il verbo dal respinto • 
14) Sigla di Bari . 17) La piò In basso - 
18) Tranquilliti d'animo; 19) Proceda Tirreno 
sull'atlante - 20) Sigla di Varata .21) Tor¬ 
nato su - 22) In mano al marionettista - 
23)) Il noma di Fallerò - 24) Sigla di Caser¬ 
ta . 25) Ama Lucia - 26) Trappola par uc¬ 
celli - 27) Articolo ma schifa - 28) Il macie 
di trasporto piò veloce - 29) La casa dal no¬ 
made -30) Sigla di Pescara .31) Nei limiti - 
33) Bagna Fi ronza -34} Gioca nel Cagliari • 
36) Brava affermazione . 37) Noto istituto di 
assicurazioni - 38) Si fa par mattar* a con¬ 
fronto - 39) Il computo dagli anni . 40) Sigla 
di Torino - 41 ) Opposizione, contrasto . 42 ) 
Clamoroso fallimento >43) Accordo di suoni 
• di voci .44) Freddo intensissimo. 

VERTICALI: 1) Arco tipico deU'archltattura 
gotica • 2) La città col Circo Massimo .3) 


Secondo Esiodo e Ovidio la prima fu quella dal¬ 
l'oro - 4) Sigla di Salerno .5) Grossa bestem¬ 
mia; 6) Marca d'automobili .7) Domenico in 
famiglia .8) Colpisca l'orecchio . 9) Il fiume 
dall'oblio . IO) In questo momento - 11) Si¬ 
gla di Genova • 12) Metallo bianco argenteo - 
15) Vi rogna lo scià - 16) Bravo volo - 18) 
Ha par capitala Damasco .19) Comune in pro¬ 
vincia di Catania .21) Margina .22) Un me- 
tallo diffusissimo . 23} La mano sinistra .25) 
Lina* illimitata - 26) Il mozzo dalla ruota • 
27) Fermati con una cordicella -28) Sacerdo¬ 
te ebreo dal primo secolo d. C. . 29) Ragina 
d'Abistinia mogli* di Menatile .30) Con dal 
Vaga fu lo pseudonimo dal pittore Pietro Buo- 
naccorsi . 31 ) Città dalla Turchia sul golfo 
omonimo - 32) Ra di Locri figlio di Oìlao • 
34) Ratificato, consumato • 35) La dee «Mia 
saluta .36) Stalla americana .38) Partito Ra¬ 
zionala monarchico .39) Amò Leandro -41) 
Sigla di Arezzo - 42) Iniziati di Goldoni. 


un 
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Porco mondo 

« Questa non è una casa, è un por¬ 
cile! ». Piano , con i giudizi Forte 
fra qualche mese bisognerà andare 
più cauti. C’è porcile e porcile. Co¬ 
me sarà il porcile che Walter Grò- 
piu sta progettando per il porco del 
suo più caro amico, Philip Rosen- 
thal, re delle porc... elione? Gropius 
s'è impegnato a costruirlo a regola 
d'arte. Non per nulla, non agisce 
per denaro. Ha perso una scom¬ 
messa con Rosenthal e la paga così: 
progettando un porcile per Roro, 
campione di razza suina, vincitore 
di premi intemazionali, caro al pa¬ 
drone suo più che la pupilla degli 
occhi. 

Le scarse cognizioni d'architettura 
non permettono a Farfarello previ¬ 
sioni esatte. A Farfarello, comune 
mortale, basterebbe una villetta sul 
mare con giardino, cantina e garage. 
Pure a un piano solo, intendiamoci: 
soggiorno, due camere, servizi, pi¬ 
scina e canile. Ma è proprio il ca¬ 
nile. pardon, il porcile di cui qui 
si discute. Un porcile al quadrato, 
bellissimo. Forse ci sarà l'aria con¬ 
dizionata. la moquette, la doppia go¬ 
ra e il doppio trogolo, il box per 
gli ospiti e la cannoniere di Roro. 

Forse sarà in stile rustico, o forse 
no; forse si preferirà un ferro-ce¬ 
mento o un cemento-vetro, una cosa 
ivreniristica, tipo grattacielo della 
Pirelli. Insomma, inutile dare con¬ 
sigli a Gropius, no? Lo saprà bene 
lui, come va fatto un porcile. Quel 
che ci auguriamo è che vinca in 
splendore e funzionalità tutte le co¬ 
struzioni del genere esistenti Che 
la privacy sta rispettata al massimo 
— visto che non è una costruzione 
per allevamento, ma un servizio in¬ 
dividuale. 

Un superporcile ci serve. Sarà la 
nuova pietra di paragone. Cosi mi¬ 
lioni e milioni di uomini potranno 
giustamente rivendicare una casa 
più decente. * Questa casa che ho 
ora — potranno dire — è peggio del 
porcile di Roro... ». Va bene che 
Roro è il porco di Rosenthal, ma 
un cristiano povero avrà pure il di¬ 
ritto di campare meglio del più ric¬ 
co porco del mondo. O è chiedere 
troppo? 

Farfarella 


SENZA PAROLE 




Problema di Andrea Rosatto 


m i 


y '"// 

' / ' ; 

.B 

Si Q 

fi 

0 

' ; 


s ai 

o m 

Q 

fP 

sp 

'Ti'" 9 ’" 5 -T 


il bianco muove e vince in 
sette mosse. 

SOLUZIONE DEL PROBLEMA PRE¬ 
CEDENTE: 26-21, 16-32; 22-18, 

3-12; 8-6, 2-11; 18-2, 11-18; 31-22. 
18-27; 2 6, 25-18; 6-31 a vince. 


ILSIGKOR 




A MEZ20CIORNO 
UQiifO N ALIARE 
UN PAIO Ùl T0AÌT, 

LA stéssa storia, 

NON AVEVAMO fìesT 0 

Da darmi / 

\ ^ 


tiO fÒLUlO (0NSOlftRN \( 
CON UN CAFFÈ £ 

ANCO A A HO P0VUT0 

Rinunciane. 


‘ile— 

GUSTA mattihA 
niente colazione! " 

Mi Dica LA cassiera: 
NON HO DA LAMff/AR 







w Sera sonò 

ANDATO Al ìOnRNlRCATo. 
HO DOLUTO lasciale la 

SPESA NEL CARRELLO tERCHe 
NON AVEVANO DA CaNìQiarE 


ADESSO 

\jAD 0 

A 

LETTO 







ceco m ii 

Ptf/M 0 UOMO DELLA 

Storia che 
Muore di 
fame con 
Oh M nitro 

DA CeNTOMUA 
LIRE Ibi TASCA... 
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OUAnti nC 
A&feiAMO. IsA&y? 



l/N MINUTO CUF 
VAfcO A VEbERF. 



CHE M0PN0 

FRA IERI ? 
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P0V?s5Ti VER3 DjNA?Ti DIE 
t> T £550.CHA?L.:c BRcXJN' 

fi PsrcHiAM* 

M HClP 


-4-' K .VDnD 0 \T=?0 PER VV=?Cl 'LA BELLEZ- 
TI C RCCKf Ci SOMO COSE CD FA RE 
GRAN?, r.WPQESE DA COMPIERE ' 
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NE5SJS0 £ 50lOÓUOJE6TA1ERRA , 6»AMO 
TUTTI ^N 7l OóM GENERAZIONE C0 «ìNGA 
DO\E L'ALTRA GEn£R4Z'0n£ r-j rivi'J' 


H4' RAS ONE LL’CU' HZ’ ?a- 
&0N V. Jfl HAI DATO C'NA 
V BONE DIVERSA 


ORA CARICO CHE io 60NO 
r^3RT£ D OLfESTO A'ONOO 
NON SONO SOLO HO UEGLI 
AV, G* 





.- _ v.jo 


>— ' i» 

















































l’Unità / domenica 10 dicembre 1967 


PAG. 13 / attualità 



LA CLAMOROSA DEPOSIZIONE DEL GEN. ZINZA 


AL PROCESSO DE LORENZO - « ESPRESSO » 


«Già pronti all’aeroporto 
i locali per gli arrestati » 

Gli arresti (44 per la sola Legione di Milano) avrebbero dovuto essere effettuati di notte, appena emanato un « certo or¬ 
dine » - Una riunione presieduta dal gen. Markert con la partecipatione di un funxionario del SIFAR • « No, escludo che 
nelle liste vi fosse il nome dell'attuale Papa » - Riunione dal prefetto di Bologna perchè i militari votarono per la sinistra 


Clamorosa, drammatica u- 
dlenza nel processo De Loren- 
to-L’Espresso. Due generali 
hanno confermato che nel lu¬ 
glio del 1904 l'Italia fu sull’or- 
lo del colpo di Stato. I carabi¬ 
nieri disponevano di una spe¬ 
ciale brigata, creata « alla che¬ 
tichella » e con un armamento 
adutto ad azioni belliche; le li¬ 
ete delle persone da arrestare 
erano stati distribuite. Centi¬ 
naia, migliala di cittadini era¬ 
no sotto controllo. Erano 
pronte financo le chiavi dei 
loro portoni, che sarebbero 
stati aperti di notte, non ap¬ 
pena fosse giunto l’ordine 
per gli arresti. Solo a Milano, 
un generale ebbe un elenco con 
44 persone. Nella stessa città 
altri ufficiali ebbero altre liste, 
con altri nomi. E Questo avven¬ 
ne in tutto il Paese. 

All'aeroporto milanese di 
Linato erano stati preparati 
speciali ambienti per raccò¬ 
glierò gli arrostati. Erano 
pronti anche gli aerei con i 
quali sarebbero stati portati 
ai campi di concentramento? 

1 testi non lo sanno, ma pro¬ 
babilmente anche questo pas¬ 
so era stato compiuto. Roma 
era sotto sorveglianza, come 
Milano, Torino ed altre cit¬ 
tà. Vi erano (e vi sono) spe¬ 
ciali centrali operative per il 
controllo del cittadini. 

L'udienza ha fornito una 
serie di elementi impressio¬ 
nanti: il rapido riassunto che 
ne abbiamo fatto non pub 
che dare un'Idea parziale, 
approssimativa. I due testi 
che hanno Tatto la rivelazioni 
sono il conte Paolo Gaspari, 
generale di Corpo d'Armata, 
addetto allo Stato maggioro 
dell’Esercito, e 11 generale 
Cosimo Zinza, addetto allo 
Stato maggiore dei Carabinie¬ 
ri. Ma ecco nella loro esplo¬ 
siva evidenza, le battute del 
processo. 

PRESIDENTE ( Dopo aver 
chiamato il conte Paolo Ga¬ 
spari) — Ella è generale di 
corpo d’armata e quindi alto 
ufficiale dello Stato. Ha dirit¬ 
to di scegliere il luogo dell’in¬ 
terrogatorio. 

C.ASPARI — Sono qui. pron¬ 
to a testimoniare. 

PRESIDENTE — Ebbe un 
colloquio con II giornalista 
Jannuzzi? 

GASPARI — Jannuzzi mi 
telefonò varie volto In aprile 
e nei primi giorni del maggio 
scorso lo incontrai nel pressi 
della Basilica di 8. Paolo. 
Quasi Tosse un biglietto da vi¬ 
sita, mi mostrò subito la fo¬ 
tocopia di una mia lettera di 
dimissioni al ministro della Di¬ 
fesa. Fece poi delle afferma¬ 
zioni che mi dimostrarono 
quanto fosse ben Indirizzato 
sulla situazione. Gli precisai 
che per un'azione eversiva sul 
genere di quella da lui Indi¬ 
cata. erano necessari due 
presupposti: 11 profilo del pro¬ 
tagonista e 1 mezzi a sua di¬ 
sposizione. La prima condizio¬ 
ne c'era: t giornali avevano 
parlato gtà a sufficienza del¬ 
la sete di potere e delle am¬ 
bizioni del gen. De Lorenzo. 

PRESIDENTE — E In 
quanto ni mezzi? 

GASPARI — De Lorenzo 
aveva mantenuto il controllo 
del Sifar. pur essendo diven¬ 
tato capo di stato maggiore 
deU'Eserclto. Infatti, al co¬ 
mando del Sifar era stato no¬ 
minato un colonnello, Viggta- 
ni, pur essendo previsto dal- 
Torgamco un generale di bri¬ 
gata. Viggian! non aveva 1 ti¬ 
toli necessari ma questo par¬ 
ticolare venne superato. Dap¬ 
prima gli riconobbero la fun¬ 
zione di un comando equipol¬ 
lente. Successivamente in un 
rapporto del capo di stato 
maggiore della Difesa, Rossi, 
gli vennero riconosciuti, con 
azione fraudolenta meriti che 
non avera. Cosi fu promosso 
generale di brigata. 

PRESIDENTE — Prosegua... 

GASPARI — Morto Viggianl, 
fi generale Allavena. Il quale 
era a capo del centro contro¬ 
spionaggio di Roma, fu passa¬ 
to a capo del Sifar. Era la 
prima volta che un ufficiale 
dei carabinieri diveniva capo 
del Sdar. 

PRESIDENTE — Ma come 
può affermare che De Loren- 
so ha continuato ad avere il 
predominio del Sifar? 

C.ASPARI - E’ cosi. Lo pro¬ 
va anche il fatto che il colon¬ 
nello "ragliamento, capo della 
sezione amministrativa del Si¬ 
tar, era anche capo dell'uffi¬ 
do bilancio dell'Arma dei ca¬ 
rabinieri, comandata dal gene¬ 
rale De Lorenza. Sull'attività 
di De Lorenzo non ho fini¬ 
to: l'Anna del carabinieri ven¬ 
ne da lui sottoposta a varia¬ 
zioni notevoli di struttura, al¬ 
la chetichella, senza sentire U 
parere del Consiglio snoeriore 
delle forze armate e delle al¬ 
tre alte gerarchle militari. 

PRESIDENTE — Di quali 
variazioni parla? 

GASPARI — Venne costitui¬ 
ta una brigata meccanizzata, 
la cui formazione non trova¬ 
va valida giustificazione In esi¬ 
genze di ordine pubblico e 
neanche In immediate esigen¬ 
ze belliche Tale brigata ave¬ 
va strutture pesanti che mal 
si conciliavano con 11 compi¬ 
to essenziale dell’Anna, che A 
quello di assicurare e garanti¬ 
re l'ordine pubblico Infine, il 
bilancio dell'Arma fu notevol¬ 
mente amplialo, per spese ap- 
arentemenie utili ed encomia¬ 
bili . ma anche per spese di¬ 
scutibili e addmttura Inutili. 
Il capo di srato maggiore del¬ 
la Marina. Giurali, se ne la¬ 
mentò perchè aveva visto de¬ 
curtare il bilancio della prò 
pria Arma a vantaggio dei ca¬ 
rabinieri. 


PRESIDENTE — Fece a 
Jannuzzi altre rivelazioni? 

GASPARI — Aggiunsi un al¬ 
tro elemento che meglio In¬ 
quadra la posizione di De Lo¬ 
renzo. Il generale aveva co¬ 
stituito presso il comando ge¬ 
nerale dell'Arma dei carabi¬ 
nieri un centro operativo 
che consentiva o consente di 
tenero sotto controllo tutta la 
capitalo ed altre importanti 
città d'Italia. Tale istituzione 
non mi sembra compatibile 
con 1 compiti dell’Arma del 
carabinieri. 

AVV. CRISAFULLI (patrono 
di Da Lorenzo) — Sa che il 
centro operativo è stato inau¬ 
gurato nel I960, cioè duo an¬ 
ni dopo il luglio 1964? 

GASPARI — Era in attua¬ 
zione da tempo. Aggiungo che 
tutti i posti chiave vennero 
affidati a ex ufficiali del Si¬ 
far. A Roma, ciò avvenne tan¬ 
to per i gruppi interni ed 
esterni quanto per il gruppo 
di polizia giudiziaria. Per far 
posto agli uomini del Sifar, 
vennero allontanati in modo 
brusco da quei comandi al¬ 
cuni ufficiali che vi erano sta¬ 
ti per anni e che erano ap¬ 
prezzati per la loro dirittura 
morale. 

PRESIDENTE — Pnrlò a 
Jannuzzi di spionaggio condot¬ 
to anche nell'ambiente mili¬ 
tare? 

GASPARI — SI. In quel pe¬ 
riodo veniva esercitato, specie 
negli ambienti del comando 
militare, un odioso spionag¬ 
gio condotto dal Sifar con 
molta rozzezza, allo scopo evi¬ 
dente di esercitare pressione 
morale e di ricatto Ciò coin¬ 
cise anche con l'aumento del¬ 
la schedatura di cittadini e 
militari anche di alto grado 


da parte del Sifar. Riferisco 
un episodio personale. Ero co¬ 
mandante della piazza di Bo¬ 
logna dui unte in elezioni po¬ 
litiche del 19C3 ed ebbi un 
colloquio con 11 prefetto In 
merito al fatto che il Partito 
comunista aveva avuto mol¬ 
ti voti nell'ospedale militare. 
Ebbene pochi giorni dopo, li 
colloquio era stato già riferi¬ 
to a Roma. Non so se qualcu¬ 
no abbia spiato me e il pre¬ 
fetto, o se nella stanza dove 
parlavamo fosse stato nasco¬ 
sto qualche apparecchio. 

PRESIDENTE — E* vero che 
11 generale Zinza, quando, co¬ 
me colonnello, comandava la 
legione di Milano ricevette li¬ 
ste di proscrizione? 

GASPARI — E’ vero. In oc¬ 
casione della crisi di governo 
del giugno-luglio 1964 Zinza 
tornò appositamente dalle fe¬ 
rie a Milano. Venne convoca¬ 
to al comando della divisione 
di Milano, dove gli furono con¬ 
segnate liste dì persone da 
trarre In arresto In occasione 
di determinati avvenimenti, 
dietro ordini che sarebbero 
stati impartiti al momento op¬ 
portuno. Zinza mi fece queste 
rivelazioni quando era alle 
mie dipendenze allo stato mag¬ 
giore. 

PRESIDENTE — Ha detto 
a Jannuzzi che queste liste 
contenevano 1 nomi di uomi¬ 
ni politici? 

GASPARI — No, perchè non 
so quali nomi le liste conte¬ 
nessero. 

PRESIDENTE — Se non vi 
sono domande, li teste può 
andare.. 

GASPARI — Voglio dare un 
chiarimento: non sono stato 
colpito da alcuna sanzione di¬ 
sciplinare dopo aver scritto 


SAPEVANO ? 
Devono parlare 



Al momanto In cui le lista di proscrizione del SIFAR furono 
distribuite al comandi periferici del carabinieri responsabili 
diretti del servizio segreto (militare e poliziesco) erano: 

Fon. ALDO MORO, allora presidente del Consiglio al quale 
il capo del SIFAR risponde direttamente; 




l Zitto il 
| zitta la 

* Il discorso sulla realtà 
| del Paese e su come essa 
I viene riflettuta dal Tele- 

■ giornale è vecchio. Alla lu- 
I ce degli avvenimenti di ieri, 
I tuttavia, assume contorni 
| intollerabili. Il fatto del 
. giorno — non ri è dubbio 
I — è stato il sensazionale 

sviluppo che si è avuto al 
I processo sul colpo di stato 

* del '64: chi leggerà il reso- 
I confo deJI’Unità arrà mo 
I do di rendersene conto. Eb 

■ bene, la TV ha taciuto. Ciò 
I che ha detto in Tribunale 

.il generale dei Carabinieri 
! Zinza non ha avuto nei suoi 
1 programmi neppure una ci- 
| fazione di sfuggita. 


Fon. PAOLO EMILIO TAVIANI, ministro dell'Interno, che 
he la responsabilità dello misure di polizia che vanno concor¬ 
date col SIFAR 0 i CC; 


l'on. GIULIO ANDREOTTI, ministro detta Diftsa, immediato 
superiore gerarchico di tutti i capi militari. 


governo i 
RAI-TV | 

/ telespettatori, in com¬ 
penso. hanno potuto segui- I 
re fino nei minimi portico I 
lari le cerimonie pugliesi i 
alle quali ha preso parte | 
l’on. Moro. Oltre al silen- ■ 
zio governativo su fatti gra- 1 
pittimi che coinvolgono ■ 
il funzionamento stesso del- | 
le nostre istituzioni, si vuo- • 
le dunque imporre il silen- | 
zio della Televisione di 
Stato, la quale deve igno I 
rare le notizie (e allora a . 
che cosa dovrebbe servire I 
il onoro Telegiornale delle 
13,3)?). quando queste non | 
sono gradite a Palazzo Chi¬ 
gi? Questa è la logica de. I 


la lettera di dimissioni al mi¬ 
nistro della Difesa. 

PRESIDENTE — Fu il ge¬ 
nerale De Lorenzo a interveni¬ 
re in suo favore? 

GASPARI — Non lo so. Cer¬ 
to è che. se è intervenuto, 
non lo ha fatto a mia richie¬ 
sta. Inoltre, se mi avessero 
colpito con sanzioni, avrei 
chiesto un'indagine e avrei ri¬ 
ferito quei fatti a carico del 
gen. De Lorenzo che ora sono 
di pubblica opinione. Del re¬ 
sto, nella lettera di dimissio¬ 
ni, già chiarivo l motivi per 1 

S uali non volevo restare alle 
ipendenze del gen. De Loren¬ 
zo e spiegavo perchè non ap¬ 
provavo la sua nomina a ca¬ 
po di stato maggiore. 

La testimonianza ò termina¬ 
ta. Il generale Gaspari si è 
allontanato dall’aula nella qua¬ 
le la gente sembrava tratte¬ 
nere il respiro. Vi è stata una . 
breve sospensione. Pochi 1 
commenti. Solo De Lorenzo 
ha avuto la forza di dire: 

« Aria fritta. Niente di nuo¬ 
vo ». Il generale Zinza, secon 
do e ultimo teste dell’udien 
za, passeggiava intanto nel 
corridoi, nervosamente. Quan¬ 
do l’ufficiale giudiziario lo ha 
chiamato, ai giornalisti che vo¬ 
levano qualche anticipazione 
ha detto solo: « L'Arma non 
c’entra Scrivetelo che l'Arma 
non c'entra... ». Pochi Istanti 
dopo ha cominciato a par¬ 
lare davanti al Tribunale, ren¬ 
dendo forse la dichiarazione 
più esplosiva che da anni sia 
stata udita in un'aula dì giu¬ 
stizia. 

PRESIDENTE — E’ vero 
che ebbe delle liste? 

ZINZA — SI. E’ vero. Il 25 
giugno del 1964 cadde il go¬ 
verno Moro. Ero In ferie nel 
Trentino e pensai fosse me¬ 
glio ritornare a Milano, al co¬ 
mando della legione. Fui au¬ 
torizzato a farlo. Due giorni 
dopo, il 27 giugno, il coman¬ 
dante la prima divisione del 
carabinieri Pastrengo. generar 
le Adamo Markert. mi convo¬ 
cò. VI fu una riunione alla 
quale parteciparono 11 gene¬ 
rale Remo Aurlgo, comandan¬ 
te la seconda brigata. 11 tenen¬ 
te colonnello Dino Mengarel- 
11, capo di stato maggiore del¬ 
la divisione meccanizzata, 11 
colonnello Luigi Pasqualini, co¬ 
mandante il primo reggimento 
dei carabinieri di Milano... 

P.M. ( nervosamente ) — In- 
somma i più alti ufficiali del 
carabinieri... 

ZINZA —* Non ho nessun 
appunto e quindi non posso 
giurare su tutti 1 nomi. E’ 
certo, comunque, che vi era¬ 
no anche II tenente colonnel¬ 
lo Giuseppe Palumbo, capo 
del controspionaggio della Re¬ 
gione militare di Milano, 11 
colonnello Tommaso Cirave- 
gna, comandante la prima bri¬ 
gata dei carabinieri di Tori¬ 
no, il tenente colonnello San¬ 
te Manterrò, comandante il 
nucleo di polizia giudiziaria 
di Milano, il colonnello Sabi¬ 
no Menlchetti. comandante la 
legione di Brescia. Posso aver 
dimenticato qualche nome, ma 
presso il comando di divisio¬ 
ne di Milano dovrebbero esi¬ 
stere ancora i fonogrammi di 
convocazione. A Milano la si¬ 
tuazione sembrava tranquilla, 
in quei giorni, e mai fu dato 
l’ordine di allarme ffatto rive¬ 
latore; evidentemente non si 
voleva che fossero avvertite 
neppure tutte te forze di PS). 

PRESIDENTE — Fu U ge¬ 
nerale Markert a parlare? 

ZINZA — SI. Fece presen¬ 
te in delicatezza del momento 
e il fatte che esisteva neli’arla 
una certa tensione politica. Vi 
erano — ci disse — cose mol¬ 
to delicate da porre in attua¬ 
zione all'atto in cui avessimo 
ricevuto un certo ordine. Ci 
fu consegnato un fascicolo, 
del quale ancora ricordo la 
copertina azzurra. Conteneva 
un elenco di persone. Per cu¬ 
riosità. le contai: erano qua¬ 
rantaquattro, con nome, co¬ 
gnome e indirizzo— In coscien¬ 
za, non ricordo neppure un 
nome. Dovevano essere prele¬ 
vate di notte dalle abitazioni, 
avviate all’aeroporto di bina¬ 
te, custodite In un apposito 
ambiente e poi trasferite in 
aereo in una località che non 
era comunicata. 

Nell'aula vi è molte tensio¬ 
ne. Per un minuto almeno, 
nessuno parla. Il presidente 
non detta, il cancelliere sta 
con la penna sospesa. L'incan¬ 
to è rotto dal pubblico mini¬ 
stero: « Non resta che ver¬ 
balizzare — ». Le dichiarazioni 
di Zinza vanno a verbale e 
1 Interrogatorio riprende. 

PRESIDENTE — I fascico¬ 
li vennero consegnati anche 
agli altri partecipanti alia riu¬ 
nione? 

ZINZA — Sì. 

PRESIDENTE — Non ricor¬ 
da neppure un nome? 

ZINZA — No, proprio non 
ricordo— 

PRESIDENTE — Vi erano 
uomini politici, sindacalisti, 
ecclesiastici? 

ZINZA ( sorridendo ) — No. 
non credo che ci fosse anche 
il nome dell 'Arci vescovo di 
Milano, il Cardinal Montini, 
attuale Pontefice. Anzi, sba¬ 
glio, era arcivescovo U Cardi¬ 
nal Colomb o— 

PRESIDENTE — Ci pensi 
bene. Non ricorda neppure un 
nome? C'era qualche esponen¬ 
te politico locale nelle liste? 

ZINZA — E’ passato tanto 
tempo. Per me era ormai una 
cosa morta e sepolte. Voglio 
dire: può dorsi anche che vi 
fossero delle personalità, ma 
a me sfuggirono. 

Il generale Zinza, rara o no 
db* ala la lacuna nella sua 


memoria, non ha convinto su 
questo punto: possibile che 
non ricordi? Resta però Fam¬ 
mi >sio»iu. « Può darsi che vi 
fossero... ». Un’ammissione for¬ 
se pericolosa, per 11 generale, 
il quale ha tentato subito di 
riprendersi: « Non vi erano 
però nomi di deputati o se¬ 
natori » Torniamo alle battu¬ 
te e risposte. 

PRESIDENTE — Che cosa 
fece, dopo aver ricevuto la 
lista? 

ZINZA — Tornai alla legio¬ 
ne e chiamai il tenente colon¬ 
nello Oreste Tancinl, capo dol- 
l’ufficlo operativo. Gli conse¬ 
gnai la lista e gli detti preci¬ 
se disposizioni: dividere la cit¬ 
tà In settori, a seconda delle 
zone dove abitavano le perso¬ 
ne da arrestare; affidare ogni 
settore a una squadra forma¬ 
ta esclusivamente da sottuffi¬ 
ciali; effettuare ricognizioni ai 
portoni di ingresso, per vede¬ 
re se nei palazzi vi erano i 
portieri, perché nel caso con¬ 
trario sarebbe stato necessa¬ 
rio avvalersi dell’organizzazio¬ 
ne del Sifar per l’adozione di 
mezzi tecnici per aprire I por¬ 
toni di notte ed entrare nei 
palazzi II colonnello Bruno 
Sarti fu Incaricato di reperi¬ 
re locali all’aeroporto di Li¬ 
nate per il concentramento 
degli arrestati. Predisponem¬ 
mo tutto, insomma, così co¬ 
me ci era stato ordinato. L’or¬ 
dine di entrare In azione sa¬ 
rebbe pervenuto dal comando 
dì divisione. Ne) corso della 
riunione con il gen. Markert. 
durata 2 ore. facemmo molte 
domande, presentammo obiezio¬ 
ni. facemmo intravedere 1 pe¬ 
ricoli che un piano del genere 
comportava, per le reazioni 
che avrebbe portato inevitabil¬ 
mente con sè. 

PRESIDENTE — L'elenco 
che fine fece? 

ZINZA — Il primo ottobre 


del 1964 lasciai la legione di 
Milano, perciò non ne seppi 
più nulla. 

P.M — A che cosa serviva¬ 
no quelle liste? Il generale 
Markert vi parlò di colpo di 
Stato? 

ZONZA — Non ci parlò di 
colpo di Stato, ma l’impres¬ 
sione dei partecipanti alla riu¬ 
nione fu che eravamo fuori 
dagli ordini che avrebbero po¬ 
tuto essere legittimamente im¬ 
partiti dal ministeri dell’Inter¬ 
no o della Difesa. 

P.M. — Insomma, che co¬ 
sa vi disse il comandante di 
divisione? 

ZINZA — Che quelle perso¬ 
ne dovevano essere arrestate. 
Il perché non lo precisò. 

P.M — SI parlò del Sifar? 

ZINZA — Il Sifar era pre¬ 
sente, con il comandante di 
Milano. Inoltre era stato 11 
Sifar a preparare quelle liste 
e a trasmetterle al coman V> 
dell'Arma dei Carabinieri (De 
Lorenzo). 

AVV. CRISAFULLI — Ha 
detto che le liste erano ille¬ 
gittime. Perché allora si pre¬ 
parò a mettere in atto gli ar¬ 
resti? 

ZINZA — Le liste mi sem¬ 
brarono illegittime anche per¬ 
ché, per la prima volta, ci 
preparavamo a un’operazione, 
e per di più di quel genere, 
senza che ci fossimo appoggia¬ 
ti alla P.S. Il mio era un so¬ 
spetto... D’altro canto, come 
militare, che cosa potevo fare? 

L'interrogatorio è termina¬ 
to su questo drammatico In¬ 
terrogativo Zinza, avvolto in 
un cappotto che gli arriva fin 
quasi ai piedi, si è allontana¬ 
to dal Palazzacclo. DI quello 
che ha detto si discuterà a 
lungo. 

Il processo riprenderà gio¬ 
vedì. 

Andrea Barberi 



CITTA' DEL CAPO - 
cuore nuovo 


Un'infarmlara controlla le condizioni di Lui* Washkansky, l'uomo dal 

(Telefoto A.P.-« l’Unità ») 


INIZIATA LA FASE CRITICA POST-OPERATORIA 

Bombardato al cobalto 
il cuore di Washkansky 

Il paziente sottoposto al trattamento al cobalto per la seconda volta - Le caute dichiarazioni del prof. Barnard - La moglie 
delPuomo dai cuore giovane ammessa ancora una volta al suo capezzale - Operato a Johannesburg un doppio trapianto del rene 


Nostro servizio 

CITTA' DEL CAPO. 9. 

Dopo una settimana di otti¬ 
mismo e di euforia, un mo¬ 
mento di panico si è diffuso 
questa mattina quando è sem¬ 
brato che le condizioni di 
Louis Washkansky, l'uomo dal 
cuore giovane, precipitassero. 
Durante i consueti controlli 
medici del mattino, infatti, si 
sono avuti < alcuni sintomi 
che possono essere interpre¬ 
tati come una reazione di ri¬ 
getto*, secondo la Jrase usa¬ 
ta coi giornalisti dal dottor 


T. Donovan, uno dei chirur¬ 
ghi che fece parte dell’équipe 
del prof. Bernard. E’ bastata 
questa segnalazione perché, 
specie al di fuori degli am¬ 
bienti scientifici, si avesse la 
sensazione di trovarsi dinanzi 
ad una tragedia imminente. 
Poco più tardi, però, lo stesso 
prof. Barnard ha fugato que¬ 
ste apprensioni dicendo: ^Sia¬ 
mo molto soddisfatti delle con¬ 
dizioni del nostro paziente in 
considerazione del fatto che 
si tratta di un soggetto che 
è stato operato a cuore aper¬ 
to ». 


La sentenza Bebawi entro sabato 

Sette giorni derìsivi 
per Joussef e Clnire 

Ma i due restano all’estero * Un processo finora pri¬ 
vo d’emozioni * Le richieste del P.M. e della P.C. 


Settimana dw-iva, la prossi¬ 
ma. per Claire Ghobnal e Jous- 
<ef Bebawi. Il presidente deila 
Corte di assise di appello é de¬ 
ciso a emettere entro sabato la 
sentenza. Già domani prenderà 
la parola il sostituto procuratore 
generale. Donato di Migliando, 
per le richieste deiraccusa. Ha 
annunciato che chiederà la con¬ 
danna di entrambi eli imputati. 

Claire e Joussef. dai canto 
loro, continuano a essere as¬ 
senti. L’uomo ha troppo da fare 
nel tentativo di risanare il pro¬ 
prio bilancio (assicura di es¬ 
sere quasi in miseria) mentre 
la « tigre » è ricoverata in ospe¬ 
dale ad Alessandria d' Egitto. 
Comunque tutti e due si tengono 
ben lontani daliTtaiia: non si 
sa mai... 

Le ultime udienze non canno 
portato clamorose novità. Per 
due o tre sedute nelFauia è ri¬ 
suonata solo la voce del presi- 
dente, sostituita di tanto in tanto 
da quella del giudice a latere. 
I due magistrati, attraverso la 
lettura della reazione e degli 
interrogatori degli accusati, han¬ 
no ricordato ai giudici popolari 
quanto è accaduto fino a questo 
momento 

Fatti noti a tutti: la vicenda 
cominciò tragicamente, il 13 gen¬ 
naio 1964 quando Fa rock Chour 
bagi. un giovane e ricchissimo 
industriale, venne assassinato a 
revolverate e sfregiato col ve¬ 
triolo nel proprio ufficia a po¬ 
chi possi da via Veneta Sem¬ 
brava un’indagine facilissima: 


Claire. che era stata amante di 
Farouk. venne arrestata in Gre¬ 
cia. dove era fuggita con Jous- 
set dopo essere passata per Ro¬ 
ma proprio nel giorno e nel¬ 
l'ora del delitto. 

La Ghobral e Bebawi vennero 
accusati del delitto. La donna 
— disse e dice ancora l'accu¬ 
sa — voleva vendicarsi perché 
Farouk l'aveva lasciata: l'uo¬ 
mo meditava ugualmente ven¬ 
detta contro il giovane che gii 
aveva portato via la mogi'e. li 
processo non sarebbe stato nulla 
di eccezionale, se non fosse sta 
to per la linea difensiva, appa- 
rentemen'e insostenibile, dei due 
imputati, i quali si sono sem¬ 
pre accusati reciprocamente e 
senza esclusione di colpi. 

I giudici di primo grado, a 
causa delie lacune di un'indagine 
che era sembrata troppo facile 
non poterono sciogliere il no 
do e piuttosto che condannare 
un innocente, furono costretti a 
assolvere tanto -lo quanto Claire. 
i quali tornarono cosi m libertà. 

Questa sentenza ha avuto, nel¬ 
le poche udienze fin qui celebra¬ 
te in appello, critiche a non 
finire. Gli avvocati Nino Man¬ 
fredi. Gabriella Niccolaj e Paolo 
Appella, patroni dei congiunti 
di Farouk. l'hanno definita as¬ 
surda. basata sui nulla E lo 
stesso farà, domani, il pubblico 
ministero. Sentiremo poi i di¬ 
fensori. E. alla fine, i giudici. 


Comunque sta, è certo che 
la temuta reazione di rigetto 
ha cominciato a dare un pri¬ 
mo segnale di allarme. Era 
previsto, certo, pur tuttavia 
per coloro che hanno seguito 
giorno per giorno i risultali 
di questo eccezionale inter¬ 
vento chirurgico la notizia ha 
fatto impressione. Il profes¬ 
sor Barnard ha deciso di in¬ 
tensificare il trattamento con¬ 
tro la reazione di rigetto ma 
come è noto vi è un limite 
oltre il quale non si può an¬ 
dare, con questa terapia, per¬ 
ché essa indebolisce le difese 
naturali dell’ organismo nel 
quale possono cosi sopravve¬ 
nire complicazioni di altra 
natura (come hanno ampia¬ 
mente dimostrato i numerosi 
esperimenti condotti sugli a- 
nimali). Così, questa mattina, 
l'uomo dal cuore giovane è 
stato trasportato nella camera 
blindata del reparto radiolo¬ 
gico del Groote Shuur Hospi¬ 
tal per un secondo tratta¬ 
mento, con la bomba al co¬ 
balto. per 60 secondi precisi. 

Prima di questa operazio¬ 
ne. era stato emanato il bol¬ 
lettino medico che diceva: 
€ Louis Washkansky ha tra¬ 
scorso una notte tranquilla ed 
ha riposalo bene. La circola¬ 
zione sanguigna continua a 
migliorare e i test biochimici 
si svolgono ora in condizioni 
normali ». Proprio mentre ve¬ 
niva diffuso alla stampa que¬ 
sto bollettino. Q prof. Bar¬ 
nard ricordava ai giornalisti 
che questo è il perìodo più 
critico della fase post-opera¬ 
toria. e che probabilmente 
questo perìodo si protrarrà 
per tre mesi ; in ogni caso, 
ha sottolineato l’illustre chi¬ 
rurgo. i più pericolosi saran 
no i prossimi due o tre giorni. 

Intanto la signora Ann Wa- 
shkanskp ha avuto ieri il per¬ 
messo di vedere per la se¬ 
conda volta il marito dopo la 
storica operazione di trapian¬ 
to del cuore. Essa si è trat¬ 


tenuta nella stanza per venti 
minuti; uscendone, ha dichia¬ 
rato che non aveva mai visto 
il marito tanto in forma da 
due anni a questa parte, e 
che l'operazione non ha per 
nulla alterato la sua persona¬ 
lità. Marìus Barnard. fratello 
del cardio-chirurgo e membro 
dell’équipe di medici che ha 
compiuto l'operazione di tra 
pianto , ha detto che Washkan¬ 
sky t se continuerà a progre 
dire come sta facendo sarà 
in grado di mettersi a sedere 
su una sedia all'inizio della 


Medici svedesi 


Asportarono 
i reni 
all'ignara 
paziente 

STOCCOLMA. 9 
La procura generale ha deci¬ 
so di noa perseguire penalmen¬ 
te un gruppo di medio accu¬ 
sati di avere effettuato un tra 
puanto di reni senza J consenso 
della paziente alla quale *rano 
stati asportati gli importantissi¬ 
mi organi. 

La vicenda risaie al kxgbo del 
1964. La donna, ammalata di 
• ai male «curabile, era già in 
coma. Al manto fu chiesto, al¬ 
lora. fi permesso di prelevare ( 
reni che avrebbero dovuto es¬ 
sere trapiantati ad un uomo 
che viveva, da alcuni mesi, con 
un rene artificiale. B consenso 
fu dato e il trapianto eseguito 
La danna mori due giorni dopo 
D procuratore ha sostenuto 
nei corso delie indagini sul caso’ 
che secondo la legge svedese io 
intervento chirurgico fu illega 
le. Ora ha concluso l'istruttoria 
affermando che i medici non sa 
ramo comuni» e citati in giu¬ 
dizio poiché effettuarono fi tra¬ 
pianto per cercare di salvare 
una vita umana. 


prossima settimana». Graduai 
mente dunque, l'uomo dal 
cuore giovane avrà il permes¬ 
so di alzarsi e muovere qual¬ 
che passo nei giorni succes¬ 
sivi. 

E' stato annunciato oggi da ‘ 
Johannesburg il primo dop¬ 
pio trapianto di rene effettua¬ 
lo in Sud Africa: vale a dire 
da un donatore a due pazien¬ 
ti. 1 chirurghi del Policlinico I 
della città di Johannesburg 
hanno, infatti, reso noto di 
aver rimosso i due organi dal 
corpo di un giovane morto 
(dopo un lungo stato coma¬ 
toso) per una lesione cere¬ 
brale riportata in un inciden¬ 
te d'auto. I due reni sono 
quindi stati trapiantati su un 
uomo e su una donna. Su ri¬ 
chiesta dei genitori del dona¬ 
tore — che avevano dato il 
loro consenso al trapianto — 
il nome del giovane non è 
stato reso noto. Né sono stati 
resi noti i nomi dei due pa¬ 
zienti. I chirurghi del Policli¬ 
nico di Johannesburg si tene¬ 
vano pronti all'intervento da 
circa due giorni, da quando 
cioè le condizioni del giovane 
donatore sono apparse irrecu¬ 
perabili. Il bollettino medico 
dichiara che le condizioni dei 
due pazienti sono soddisfacen¬ 
ti: ma è certo ancora troppo 
presto per sapere se i due 
reni trapiantati potranno fun¬ 
zionare regolarmente. 

Da Londra, infine, un'altra 
notizia sull'argomento dei tra¬ 
pianti. Tl prof. William Cle- 
land. uno dei più noti specia¬ 
listi inglesi in chirurgia del 
cuore , si è dichiaralo con¬ 
vinto che il cuore deoli scim¬ 
panzé potranno benissimo, in 
un giorno non lontano, essere 
trapiantati sugli uomini. Na¬ 
turalmente. ha sottolineato 9 
prof. Cleland. si dovranno ri¬ 
solvere numerosi problemi di 
carattere biochimico e di al¬ 
tra natura. 

C. W. 


«. b. 


DOMENICA 17 NUMERO SPECIALE 
CON UN INSERTO SUL VIETNAM 

Domenica 17 dicambra « l'Unità » pubblicherà un numero speciale 
con un insarto dedicato all'eroica lotta del popolo vietnamita contro l'impe¬ 
rialismo americano. Domenica portiamo con « l'Unità » in tutte le famigli# 
la voce dal popolo vietnamita. 
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DOPO JUVE-NAPOLI, OGGI ALTRI DUE BIG MATCH: BRESCIA MILAN E INTER-TORINO 



DEL SOL e JULIANO, due 
del maggiori protagonisti 
dell'anticipo di ieri fra I 
campioni bianconeri e gli 
azzurri partenopei 
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Quanto valgono i giallorossi 


in trasferta senza Peirò? 


La classifica 



Juventus-Napoli 1-1: fanno tutto gli «azzurri » 


Uno splendido goal di Altafini 
pareggia l'autorete di Pogliana 
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ALTAFINI ha fallo ancora una volta una prodezza: è riuscito a pareggiare l'autorete di Pogliana 


JUVENTUS: Anzolin; Salva- 
dorè, Leoncini; Bercellino, Ca¬ 
stano, Sacco; Slmonl, Del Sol, 
Zlgoni, Cinesinho, Menlchelll. 

NAPOLI: Zoft; Nardln, Poglla- 
na; Stenti, Panzanato, Bianchi; 
Canè, Jullano, Barlson, Aba¬ 
tini Orlando 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 39* autogoal di Pogliana; 
nella ripresa il 33' Abatini. 

Cielo sereno, giornata fredda; 
terreno In buone condizioni; 
spettatori: 35 mila. 

Dal nostro corrispondente 

TORINO. 9. 

Innanzitutto un grosso spetta¬ 
colo. Essenzialmente ad entram¬ 
be le contendenti spetta il me¬ 
rito di aver dato vita a una 
partita dignitosissima dal pun¬ 
to di vista agonistico e sicura¬ 
mente al disopra della media 
per quanto riguarda l'aspetto 
tecnico. 

Entrambe, alla fine, si sono 
sentite derubate di un punto, 
purtroppo i punti da dividere 
erano solamente due. ed è giu¬ 
sto che sia finita cosi, cioè va 
giiamo dire che il risultato è 
giusto. 

A Torino si aspettavano un 
Napoli si in testa alla classifica, 
ma in ribasso. La « doccia scoz¬ 
zese * di Edimburgo e il pareg¬ 
gio di domenica scorsa, in casa, 
contro il Mantova, ne avevano 
otlerto il motivo. 

Il Napoli invece si è presen¬ 
tato con le sue * quattro punte » 
e sino alla fine ha tenuto con 
onore il campo contro la più 
bella Juventus di questo cam¬ 
pionato. Herrera aveva visto 
giusto quando, una quindicina 
di giorni orsono. malgrado il 
parere contrario dei supercri¬ 
tici, aveva « scoperto * nella 


Dubbio di Gei: Adorni o Masiello a terzino? 

La Lazio non può concedersi 
distrazioni con il Venezia 

Il Pisa in trasferta nella tana del Foggia mentre il Livorno se la vedrà in casa con il Lecco j 


Lazio di scena oggi al Flami¬ 
nio (ore 1-1,30) contro il Vene¬ 
ra. I biancazzurri non possono 
concedersi distrazioni visto che 
stanno riprendendo quota e il 
Venezia di Segato non è certo 
un avversario prendersi alla 
leggera, dato che è una compa¬ 
gine salda in difesa e ben regi¬ 
strata a centrocampo. Inoltre 
non bisogna dimenticare che i 
neroverdi hanno espresso il me¬ 
glio del loro gioco proprio in 
trasferta. 

Per la formazione Gei è an¬ 
cora in dubbio se schierare 
Adorni o Masiello a lerzino. 
Adorni, nel corso doU’aKena- 
mento di ieri al Tor di Quinto 
ha risentito di un leggero dolo 
retto all’arto rimasto infortuna¬ 
to a Palermo, per cui il trainer 
scioglierà la riserva solo que- 


Erika Schinegger 
si ritiro 

dalle competizioni 

MENNA. 9 

I-a sciatrice austriaca Erika 
Schinegger. campionessa mon¬ 
diale di discesa 1966 a Portillo, 
ha annunciato la propria deci¬ 
sione di non partecipare alle 
prossime compr-tizioni e di ri¬ 
tirarsi dallo sport agonistico 
c per ragioni esclusivamente 
personali ». l-a decisione, resa 
nota dal giornale viennese «Ku- 
rier ». è stata comunicata im¬ 
mediatamente al presidente del¬ 
la federazione austriaca. Klee. 
Anche se non è stata precisata 
la natura dele « ragioni perso 
pali ». si ritiene che la giovane 
sciatrice abbia preso la deci¬ 
sione in seguito alle voci circo¬ 
late dopo la visita medica alla 
quale sono state sottoposte tut¬ 
te le campionesse austriache. 
Sembra, infatti, che la Schineg¬ 
ger non presenti tutte le carat¬ 
teristiche della femminilità. Ci 
si troverebbe, quindi, di fronte 
ad un nuovo « caso Klobu- 
kovska ». 

La rinuncia della Schinegger. 
dopo gli infortuni di Inge Jo 
chum e di Heidi Zimmermann. 
riduce praticamente a zero le 
possibilità della squadra femmi- 
gj le austriaca per la prossima 
stagione e per i giochi Olimpici 
Invernali di Grenoble. 


sta mattina. Comunque, scon¬ 
tato il rientro di Gioia ai posto 
dello squalificato Carosi. la 
formazione, salvo cambiamenti 
all’ultimo momento dovrebbe 
essere la seguente: Cci: Zanet¬ 
ti. Adorni (Masiello): Ronzon. 
Soldo. Governato: Bagatti. Dic¬ 
chi. Morrone. Gioia. Fortunato. 

Gli ospiti dovrebbero schierar¬ 
si così; Bubacco: Tarantino. 
Grossi; Neri. Lcnzi. Spagni; 
Bertouna. Renzo. Mencacci. Ra- 
gonesi. Bellinazzi (Dori). 

Altri motivi di interesse del¬ 
l’odierna partita del torneo 
di serie « B * sono rappre¬ 
sentati dal comportamento 
del Livorno che. appunto 
oggi, inizia la sua peregri¬ 
nazione per etfetto della noie 
squalifica, ed affronta II Lec¬ 
co sul « neutro » di Fr enze. e 
quindi dal soliti, da quelli che 
son sempre presenti, e che 
si riferiscono alla condizione 
delle squadre che ancora mo 
strano difficoltà di rendlmen 
tr> e di inquadratura 

Diamo quindi un’occhiata 
alle squadre che occupano gli 
ultimi posti della classifica: 
c’è l’incontro Potenza-Monza. 
aperto a qualsiasi risultato, 
ma che comunque vada — 
specialmente se sì doves¬ 
se concludere in parità — 
non farebbe fare né all’una 
né all’altra squadra sensibi¬ 
li piassi in avanti; e intan¬ 
to il Modena gioca a Ga-an 
zaro. con tutti i rischi che la 
trasferta comporta, e il Mes¬ 
sina ospita quel Bari che. mai 
che vada, bisogna accreditare 
almeno del pareggio. Il Genoa 
gioca a Palermo, il Catania a 
Novara: vale a dire che se il 
pronostico sarà rispettato. Ca¬ 
tania e Genoa resteranno In 
fondo alla classifica, in compa 
gnia delle altre che abbiamo 
menzionate e che oure sem¬ 
brano avere poche speranze di 
successo. 

In pan tempo, però, la rit¬ 
toria. prevedibilissima, ripeti» 
mo. del Novara e del Palermo 
quale ripercussione avrebbe 
nell’alta classifica? Solo un 
rafforzamento della buona po 
Mzione che le due squadre so 
no già riuscite a conquistai stv 
Non soltanto , perché la ca 
polista Pisa gioca a Foggia; 
gioca cioè, sul campo di una 
squadra che partita col piede 
sbagliato, il nuovo direttore 
tecnico Montanari sta riequl- 
librando e vivacizzando in .na- 


niera da farle recuperare U 
terreno perduto. E periamo 
oggi il Foggia va considerato 
In maniera diversa rispetto a 
qualche domenica fa. Un ratto 
è certo: il Pisa troverà a Fog¬ 
gia pane per i suoi denti. E se 
il suo attacco, privo di Man- 
servizi, dovesse segnare il pas¬ 
so. potremmo assistere al sor¬ 
passo da parte del Palermo 
(che. ovviamente, sarebbe sol 
lecitati) fortemente a tentare la 
tuga). Ma rovesciamo la meda¬ 
glia: poniamo che il Pisa passi 
a Foggia, e che oltre al Paler¬ 
mo e al Novara superino il lo¬ 
ro Impegno anche il tenacissi¬ 
mo Livorno e la Reggina (sul¬ 
le all deU’entusiasrao, può im¬ 
porsi anche sul terreno del de¬ 
clinante Padova) ebbene non 
avremmo allora una situazio¬ 
ne davvero confortevole per 
questo gruppetto di testa che 
potrebbe veramente comincia¬ 
re a fare un pensierino su una 
lotta più ristretta per quanto 
riguarda la promozione? 

A Reggio Emilia è di scena 
il Perugia: la squadra umbra, 
battuta domenica in casa dal 
la Reggina, schiuma rabbia. Il 
suo programma è quello di re¬ 
cuperare almeno qualcuno del 
punti malamente persi in casa. 


L # Ungheria batte 
il Messico (2-0) 

CITTA’ DEL MESSICO. 9 
In un incontro amichevole fra 
le nazionali di calcio dell’Un¬ 
gheria e del Messico, hanno 
vinto gli ungheresi per 2 0. 


Morelon vince 
il Gr.Pr. di velocità 
di Glorierai 

CHARLEROI. 9. 

Il campione del mondo Da¬ 
niel Morelon ha vinto oggi il 
Gran premio di velocità di 
Charlcroi per dilettanti, nella 
serata inaugurale del nuovo ve¬ 
lodromo di questa città belga. 

Secondi si sono piazzati i 
belgi Robert Van Laneker e 
Daniel Goens. Quarto Pierre 
Trentin e quinti gli italiani Con¬ 
iato e Verzini. 


Con Zizi favorito 


Il Premio Sempione 
oggi a Tor di Valle 


Ordinaria amministrazione a 
Tot di Valle ove la prova prin¬ 
cipale è costituita oggi dal pre¬ 
mio Sempione di trotto, una 
prosa dotata di 1.500.000 lire di 
premi sulla distanza di duemila 
metri. I favori del pronostico 
spettano a Zizi malgrado la pe 
nalizzazione di venti metri che 
renderà il suo compito impegna¬ 
tivo nei confronti di Impeto e 
Plutarco che dovrebbero esse¬ 
re i suoi avversari più perico¬ 
losi. 

Di buon interesse nella atessa 


giornata è il premio La Sila 
(lire 1.050 000 metri 1.600) in 
cui In Ahead dovrebbe essere 
il più appoggiarle. 

Le prove avranno inizio alle 
11.30. Ecco le nostre selezioni: 
1. corsa: Brasile. Baìardo: 2. 
.corsa: Grisaldo. Gigiac: 3. cor¬ 
sa: QuiUena, Juvena. Tittino; 
4. corsa: Miss Moffo. Idotro, 
Se ano: 5. corsa: Casciaro, Mas- 
simino; 6. corsa: Zizi. Plutarco. 
Impeto; 7. corsa: In Ahead. 
Gabry; 8. corsa: Quii inetta, 
, PoUDCh. 


« vecchia signora » segni di ri¬ 
sveglio. Non si può negare (Io 
dobbiamo ripetere) che il recu¬ 
pero di Castano Ha significato 
molto per la Juventus. In più i 
bianconeri hanno ritrovato quel 
* mostro » di Del Sol a cui oggi 
Heriberto Herrera aveva affi¬ 
dato la guardia di José Alta¬ 
fini. 

La mossa del paraguaiano è 
stata azzeccatissima e non ba¬ 
sta il nome del brasiliano nel 
tabe'.lino dei marcatori per can¬ 
cellare questo giudizio. 

Del Sol è stato eccezionale. 
Nel primo tempo non solo è 
riuscito ad annullare Altafini. il 
quale partendo da lontano ave¬ 
va ritrovato quella grinta che 
pareva offuscata per sempre, 
ma il sivigliano è riuscito più 
volte a sganciarsi dal suo posto 
di guardia per seguire nuove 
azioni offensive e inserirsi nel 
fuoco della manovra d’attacco. 

Se il Napoli nel secondo tem¬ 
po ha al suo attivo un maggior 
predominio territoriale, il nume¬ 
ro delle azioni-gol è rimasto a 
vantaggio della Juventus e si 
deve all'accorta diresa parteno 
pea se Zigoni e compagni non 
sono passati. Delle punte bian¬ 
conere sicuramente il migliore 
Simoni. mentre ancora estranei 
al t movimento » si sono pre¬ 
sentati Menichelli e Zigoni. Que¬ 
st'ultimo ha potuto fare ben 
poco con alle costole un mera- 
vig'ioso Panzanato (meno effi¬ 
cace ci è apparso 11 rientrante 
Stenti). 

Una parola va anche detta 
per premiare Zoff. il quale ha 
subito la rete a causa di una 
deviazione del suo terzino quan¬ 
do ormai era già scattato sul 
tiro di Berce'lino. Zoff. senza 
ripetere le gesta di Bugatti, al- 
l'indomani del Premio Combi. 
ha dimostrato di essere uno dei 
più sicuri e moderni portieri 
del nostro campionato. 

A dodici minuti dalla fine il 
Napoli perdeva ancora per uno 
a zero. Malgrado ia pressione 
il Napoli non era riuscito a 
centrare la porta di Anzolin (si 
ricorda un colpo di testa di 
Altafini al 10'. e basta). Il tac¬ 
cuino è zeppo di annotazioni 
per la Juventus. 

U gol del pareggio è nato da 
un malinteso a centrocampo tra 
Cinesinho e Menichelli, - Nardin 
ha raccolto e passata a Juliano 
che ha allungato verso U centro 
mentre tutta la Juventus era 
proiettata in avanti. Una clas¬ 
sica azione di contropiede. Alta¬ 
fini si è avventato sulla palla 
e ha superato Bercellino che 
visto il pericolo aveva abban¬ 
donato Barison. Anzolin abban¬ 
donava i pali e si presentava 
davanti ad Altafini con l'intento 
di intercettare col piede, cosi 
come potrebbe fare un difen¬ 
sore che non ha la facoltà di 
gettarsi sui piedi, alla dispe¬ 
rata. Per Altafini è stato facile 
il < tunnel » e dopo tre falcate 
ha spinto la palla nella rete 
sguarnita. 

La Juventus aveva forse ti¬ 
rato i remi in barca, ma a 
questa tattica rinunciataria ■— 
non si può trascurare il detta¬ 
glio — era stata in parte co 
stretta dalia veemenza con la 
quale il Napoli si era spinto 
in avanti. Juiiano. dopo un pri¬ 
mo tempo in sordina, era riu¬ 
scito a superare Cinesinho e 
cosi Bianchi, ai quale Sacco 
aveva opposto vigi'ante guardia 
per oltre un’ora di gioco. Forse 
tutte e due le cose insieme. 
Forse la classe di Zoff. e chis¬ 
sà quanti altri « Torse » hanno 
impedito alla Juventus di rad¬ 
doppiare. 

Aiuola una sola volta aveva 
salvato La sua rete e fu al 
12" del primo tempo Altafini 
era riuscito a scrollarsi di 
dosso quel mastino di Del 
Sol e aveva lasciato fermo ai 
palo, come uno stoccafisso. Ca¬ 
stano. colto in contropiede. Al- 
’afini si trovò solo davanti ad 
Anzolin e sparò in porta. Anzolin 
riuscì a respingere ;a palla e 
Altafini ci fu «opra ancora. 
Nuovo tiro di Altafini e Anzolin 
da terra nusci con un magnifico 
colpo di reni a deviare in cor¬ 
ner. L’unica vera aziooegol del 
NapolL 

Tutte le altre cose le ha fatte 
Zoff. Due volte su tiro di testa 
di Simoni. al 24' una legnata 
di Leoocini e al 29^ su una sven¬ 
tola di Sacco da fuori area: pal¬ 
la colpita in modo perfetto sul 
rimbalzo. Il gol della Juventus 
avvenne al 39*. Del Sol intrav- 
vide Bercellino che si era spin¬ 
to in avanti sulla destra e gli 
passa La palla: gran tiro delio 
« stopper » Juventino e Pogliana. 
involontariamente metteva fuo 
ri causa Zoff. 

Nella ripresa la supremazia 
del Napoli e il « contropiede » 
della Juventus. L'egoismo (o po 
ca intelligenza?) di Zigoni e 
Menichelli impedivano alla Ju¬ 
ventus dì arrivare al tiro-gol. 
Simoni (al 15*). libero, rimase 
ad attendere invano a otto mo 
tri da Zoff. una palla a cui Zi 
goni rimase oltremodo offeso 
nata 

Usa volta tanto, comunque, 
una partita senza sbadigl i 

Nello Peci 


1 


NAPOLI 

MILAN 

TORINO 

ROMA 

VARESE 

CAGLIARI 

JUVENTUS 

BRESCIA 

FIORENTINA 

INTER 

L.R. VICENZA 

BOLOGNA 

ATALANTA 

SAMPDORIA 

MANTOVA 

SPAL 


punti G. 

14 11 

13 10 

12 10 
12 10 
12 10 
11 10 
11 11 
10 10 
10 10 
10 10 
10 10 
9 10 

8 10 


V. N. P. 
In casa 

2 3 0 

3 2 0 

3 1 1 
2 2 1 

4 1 0 
2 2 0 
2 2 2 
2 1 2 
2 2 1 
3 2 0 
3 2 1 

1 1 3 

2 2 1 

1 3 1 

2 2 1 
1 0 4 


V. N. P. 
fuori casa 
2 3 1 
1 3 1 

1 3 1 

2 2 1 

1 1 3 

2 1 3 

1 3 1 

2 1 2 
1 2 2 
0 2 3 

0 2 2 , 
2 2 1 
0 2 3 

1 0 4 
0 1 4 

2 0 3 


9 10 
11 10 
11 14 
4 12 


antova 


Il calcio non ha pace, non 
dà pace: non bastavano te do 
meniche. che Olà si sussegui¬ 
vano a ritmo frenetico, incal¬ 
zante. ora ci sono anche i mer¬ 
coledì (di coppa) e ci sono oli 
anticipi di sabato Cosi non c'è 
più nemmeno il tempo di re¬ 
spirare: un’occhiata alla clas¬ 
sifica e via. Ed il bello è che 
anche la classifica cambia a 
ritmo egualmente vertiginoso: 
prima c'era una sola squadra 
in testa (la trivelazione» Roma » 
poi le capoliste sono diventate 
quattro, infine si sono ridotte 
a due. E stasera quante saran¬ 
no, quali saranno? E’ proprio 
difficile dirlo perché oltre a 
Juventus ■ Napoli (anticipato a 
ieri) sono in programma Bre¬ 
scia - Milan. Inter - Torino. Bolo¬ 
gna • Varpse. Mantova ■ Roma, 
tutte partite che insieme a Ju¬ 
ventus ■ Napoli potrebbero im¬ 
primere un nuovo volto alla gra¬ 
duatoria. Ma quale volto è pres- 
socchè impossibile indovinarlo: 
si poteva pensare forse ad un 
rilancio della Roma (viste le 
difficoltà delle grandi > ma con 
la defezione in eitremis di Perni 
l'ipotesi appare di pii) difficile 
realizzazione. E" più facile in¬ 
vece che si registri un ulteriore 
avvicinamento delle « grandi » 
tradizionali alle prime pnsiziv 
ni. Ma ora passiamo all'esame 
dettagliato del programma odier¬ 
no (tra parentesi i punti in clas¬ 
sifica di ciascuna squadra). 

Brescia (10)MHan (13) 

Pud considerarsi fi « clou » 
della giornata: e come un rclou » 
che si rispetti è perfettamente 
equilibrato, aperto ad ogni so¬ 
luzione. Perché il Brescia rame 
si sa è la squadra rivelazione 
delle ultime domeniche, non per¬ 
de cioè da cinque turni ed anzi 
s'è permessa di fare hrutti 
scherzi anche a squadre di 
grandi pretese, fi Milan dal 

canto suo invece è ancora im¬ 
battuto ma stenta maledetta¬ 

mente. come si è cisto domeni¬ 
ca quando ha pareggiato con 
l'Atalanta a San Siro e come 
ha confermalo giovedì con il 
Vasas. Ed anzi la fatica per 

l'ultimo "match" di coppa po¬ 
trebbe essere la goccia che fa 
traboccare il vaso. 

Inter (10) Torino (12) 

l granata hanno accusato nelle 
ultime domeniche una preoccu¬ 
pante flessione culminata con la 
sconfitta casalinga ad opera del¬ 
l'incompleto Bologna. Logico per¬ 
ciò che le loro speranze per il 
"match" odierno (atteso per il 
duello tra Herrera e Fabbri) 
siano ben scarse, anche perché 
mancherà il regista Moschino 
(ed inoltre Fabbri tornerà a 
schierare alle ali Facchtn e 
Corni essendo insoddisfatto di 
Albrigi e Baisi) ed anche per¬ 
chè l'inter al contrario potrà 
recuperare U suo goleador Maz¬ 
zola. 

Mantova (7}*Roma (12) 

La fella continua ad accanirsi 
contro la Roma, stavolta sotto 
forma di un infortunio a Peirò: 
e si sa quanto conti Peirò nello 
economia del gioco giallorosso. 
Così una trasferta che poteva 
considerarsi non proibitili, stan¬ 
te la povertà tecnica di un Man¬ 
tova penultimo classificato (seb¬ 
bene in ripresa nelle ultime do¬ 
meniche) ora fa tremare le cene 
a Pugliese (che nemmeno potrà 
sedere in panchina in quanto 
squalificato >. Ma poiché anche 
le serie « nere » tm giorno o 
l'altro debbono terminare (così 
come le serie positiveh nei clan 
giallorosso regna qualche spe¬ 
ranza che sta solo al campo di 
confermare o smentire. 

Samp (7)Fiorenfina (10) 

Battuti dallo Sporting (pur a- 
vendo giocato bene», stanchi per 
il lungo viaggio, privi di Bru- 
grtera squalificato, i rida ri¬ 
schia no presso sul campo di una 
Samp che ha bisogno di punti 
per lasciare il penultimo posto 
(in compagnia dei Mantova). 
Bernardini del resto è stato 
esplicito: • Dobbiamo sfruttare 
appieno le partite casalinghe: e 
soprattutto dobbiamo sfruttare 
le partite con le squadra mog 
gioii, contro le quali la Samp 
si è sempre battuta bene, vedi 
I "match" con Bologna. Roma 
e Napoli. Mi dispiace dunque 
per Tamtco Chiappella ma dico 
che con la Fiorentino vincere 
mo nai 9. 

Bologna (9) Vare» (12) 

Sempre sfortunato il Bologna: 
oggi recupera Boiler, ma domi 
ancora fare a meno ài Bulga- 


rolli, è privo anche di Peroni 
e forse dovrà rinunciare al por¬ 
tiere titolare Valvassori. Cosi non 
è facile dire se riuscirà a «bis¬ 
sare» la vittoria di Tonno, tanto 
più che 1 ospite di turno è il 
Varese rivelazione (che giocherà 
tra l'altro al completo essendosi 
ristabilito anche Picchi). 

Cagliari (11 )-Spa1 (6) 

Apparentemente non dovrebbe 
esserci partita tra un Cagliari 
in piena forma e nella migliore 
formazione (con l'unico eccetto 
ne di Hitchens al posto dello 
squalificato Bonmsegna) ed una 
Spai ultima in classifica: ma 
ricordando come la Spai abbia 
raggranellalo i suoi pochi punti 


proprio in trasferta, e premieri 
do in considerazione la possihi 
lità che i cagliaritani risentano 
la stanchezza per il viaggio in 
Cecoslovacchia, e magari sotto 
valutino l'avversario, non è da 
escludersi la sorpresa anche cla¬ 
morosa. 

Àlalanla (8)-Vicenza (10) 

E‘ un "match" assai equili¬ 
brato perchè le due provinciali 
di lusso sembrano un po' appan¬ 
nate tanto che sono finite ai 
margini della zona minata. Pro 
prio per questo si pud tare una 
sola previsione: che sarà una 
vartita molto « calda »... 

Roberto Frosi 


Partite 
e arbitri 
di oggi 
(ore 14,30) 

SERIE « A » 

Atalanlii-L. Vicenni: Di Ton¬ 
no; Bologna - Varese: Da 
Marchi; Brescia-Milan: Ber- 
nardis; Cagliarl-Spal: Acer- 
nese; Inter-Torino: Angone 
se; Manlova-Roma: Lo Bel¬ 
lo; Sampdoria - Fiorentina: 
De Robbio. 

SERIE « B » 

Calamaro-Modella: Bravi; 

Foggla-Pisa: Marchiori; La- 
zio-Venezia (stadio Flami¬ 
nio): Genel; Messina Bari: 
Caligari}; Novara Catania: 
Gioia; Padova - Reggina : 
Branzonl; Palermo Genoa: 
Bigi; Potenza-Monza: Ma¬ 
rengo; Reggiana • Perugia 
(ore 14): Cimino. 

Riposa Verona. 


Complimenti, 

Signora Anna Scorza! 



La Signora Anna Scorza,via M.dei Coeli 12 
Catanzaro, ha vinto una pelliccia di visone 
messa in palio questo mese dal 

CONCORSO 

FERRERÒ 

FORTUNA 

i II mese prossimo, nuova estrazione! t 
Ì In palio 10 milioni in gettoni d’oro -- 


-WvTTT'4-% 


Vogliamo provarci anche noi? 
Basta acquistare una scatola 
di Mon Chéri e spedire 
il tagliando che c’è - i 
in tutte le scatole. 


regala Mon Chéri... 

_ vinci in dolcezza! 
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Ancora nessuna traccia del piccino rapito a Versailles 


CERCANO NEI BOSCHI IL CORPO DI EMMANUEL 


Il lucido e consapevole racconto della madre di un bimbo spastico 


Nuovo 


La forza di dargli per la scomparsa 

due volte la vita di una sco “ 


Comincia davanti a una culla la coraggiosa conquista di un altro « destino » per il figlio 
colpito dal male - Con l'aiuto degli altri, di tutta la società, i genitori possono superare il 
trauma dei sogni spezzati - E' in gioco il presente e il futuro di una creatura umana 


Questa è l'esperienza di una 
donna che è diventata mam¬ 
ma non nella serenità e nella 
gioia, ma nell'angosciosa cer¬ 
tezza che il suo piccolo era 
fuori dei confini della norma¬ 
lità. E' la storia di due genitori 
che, avendone i mezzi, anda¬ 
rono all'estero a cercare quel¬ 
l'aiuto che non avevano tro¬ 
valo allora in Italia. 


Nell'incontro con la scienza 
e con un'organizzazione capa¬ 
ce di dare un senso alla parola 
« riabilitazione » è nata quin¬ 
dici anni fa la loro serena ac¬ 
cettazione dei limiti che la na¬ 
tura ha imposto al loro bam¬ 
bino e, insieme, la volontà di 
vincere al massimo quei limiti. 

Sarebbe soltanto una testi¬ 


monianza individuale, se non 
avesse un seguito che vale per 
tutti. Al ritorno in Italia, la ma¬ 
dre volle partecipare alla bat¬ 
taglia per l'assistenza agli spa¬ 
stici ne fu una delle profago- 
niste, continua ad esserlo. 

Per questo le sue parole 
acquistano un valore più am¬ 
pio, soprattutto oggi, dopo che 


10 scandalo di Catanzaro ha ri¬ 
chiamato l'attenzione dell'opi¬ 
nione pubblica su un problema 
sociale aperto. Rappresentano 
infatti, un appello a muoversi 
a continuare a chiedere allo 
Stato di svolgere il ruolo che 
gli compete. I bambini spastici 
non hanno bisogno di pietà, 
ma di una società moderna che 

11 aiuti e che li accolga. 


Vi parlerò di quella che ò 
stata l'esperienza che ho avu¬ 
to molti anni fa, quando cer¬ 
cavo un Centro per mio figlio 
e quando qui In Italia esiste¬ 
vano soltanto un palo di Cen¬ 
tri superaffollati. Fu attraver¬ 
so uno di questi, 11 Centro di 
Crema, che cl fu Indicato 11 
centro Inglese del Queen Mary 
Hospital. 

Annessa a questo Centro 
c'era una clinica di consiglio 
e guida al genitori diretta da 
Mrs. Collis. Quando noi arri¬ 
vammo In Inghilterra, mio 
marito ed io. per la prima vol¬ 
ta visitammo un centro per 
spastici. Oggi vi posso dire cne 
non dimenticherò mal la sen 
sazlone che ebbi quel giorno; 
non avevo mal visto altri barn 
bini spastici In vita mia e 
quella fu la prima volta che 
ne vidi tanti tutti Insieme VI 
confesso che fu uno shock. 

Nel giorni successivi comin¬ 
ciai a frequentare il Centro 
giorno per giorno; mio mari 
to era tornato In Italia ed lo 
restai Invece per circa tre me¬ 


si, durante 1 quali frequentai 
il Centro Insieme a mio fiRlio. 
La regola era cho non potevo 
occuparmi di lui, ma degli al¬ 
tri. e. a poco a poco, comin¬ 
ciai a conoscerli ed apprezzar¬ 
li, a capire quanto sbagliata 
fosse la mia prima Impressio¬ 
ne, come ognuno di loro aves¬ 
se una sua personalità. 

Per ogni bambino c'era un 
particolare Indirizzo program¬ 
matico, soprattutto per l geni¬ 
tori c’era un continuo soste¬ 
gno 

Cl veniva spiegato che la te¬ 
rapia In sé, isolatamente pre¬ 
sa. a poco serviva se non era 
accompagnata da una Imposta¬ 
zione generale della vita quo 
tldlana del bambino; dal mo 
mento In cui si alzava ed at¬ 
tendeva ai propri bisogni, al 
modo di portarlo In braccio, 
vestirlo, farlo mangiare, sti¬ 
molarlo nelln parola, fargli fa¬ 
re più esperienze possibili, 
farlo vivere in mezzo agli al¬ 
tri. Solo alla fine ci veniva In¬ 
segnato anche 11 trattamento 
fisioterapico vero e proprio 
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CASSIUS CLAY 




TWIGGY 


Una matita, molti colori e moltissima cattivarla: Il gioco 
è fatto, por Michael Léonard. E' un pittore inglese che ha 
voluto anticipare i tempi, devastando con la rughe i volti 
di otto personaggi famosi In tutto il mondo (Il semi-maca¬ 
bro divertimento, partilo dal Regno Unito, è arrivato anche 
sui rotocalchi italiani con la variante che soprattutto le 
donne ne sono protagoniste e vittime) 

Nel suo specchio deformato appare per prima Jacquelìne 
Kennedy, tra quindici anni esatti, né un giorno più né un 
giorno mene; sempre un accenno di sorriso, sempre la 
cotonatura dal capelli, sempre con farla «Tessera In cima 
alla lista delle « più eleganti ». Brigitte Bardo!, la bionda 
vamp degli anni ’éé, resta bionda e basta. 

Nureiev, il giovanissimo, bellissimo, bravissimo danza¬ 
tore russe ha l'aria di aver perduto tutti gli « Issimi » e 
guadagnate tenti chili In più. Non parliamo di Twiggy, « il 
grissino »: é diventata, con II caritatevole intervento di 
Léonard, un'opulenta signora di mezza atè. E Mary Guani, 
sotto il caschatto del capelli, ha l'aria di una donna d'affari 
matura a molto avida, che non si accontenta dell'eredità del 
passato Cassius Clay sembra il fratello gemello di Arm 
slrong, soltanto più amaro, forsa perché fissa negli occhi 
uno dei Rolling Stones che ormai é tutto tranne che un 
capellone. 

« Invecchiando non si cambia, si esagera »: I ritratti di 
Léonard, apparsi sul < Sunday Times », sembrano applicare 
questa regola. Regola esasperata al massime da Carlo 
d'Inghiltarra, Incorniciate in un francobollo: ammiccante, 
calve, passato dalla condizione di principe a quella di re. 


con una serio di pochi sem¬ 
plici esercizi da fare eseguire 
al bambino il pib attivamente 
possibile. 

Quando si era giunti a que¬ 
sto livello di maturità si veni¬ 
va licenziati dal Centro, ma 
si continuava per un certo pe¬ 
riodo di tempo a frequentare 
a Londra quella cllnica di Con¬ 
siglio per 1 genitori, dove i ge¬ 
nitori si recavano con una fre 
quenza media che poteva va¬ 
riare da caso a caso e dove lo 
mi recai una sola volta la set¬ 
timana. per un mese, primo di 
ripartire. 

Poi, finché non creammo un 
Centro a Roma, tomai gli an¬ 
ni successivi per controllare 1 
progressi ed aggiornare 11 pro¬ 
gramma Come vedete quo ‘o 
esempio concreto mette a fuo¬ 
co un particolare tipo di aiuto 
necessario ui genitori nel pri¬ 
mo periodo della loro diffici¬ 
le esperienza, un aiuto che 
può dividersi in due mon -n 
ti: primo, far capire al geni¬ 
tori la natura del male che ha 
colpito 11 loro bambino; secon¬ 
do, che cosa possono fare essi 
stessi per aiutarlo e soprattut¬ 
to per non disfare a casa 11 la¬ 
voro dell'équipe, ma anzi in 
tegrarlo. • 

In questo primo periodo, 
capiré può non essere facile, 

1 genitori possono non essere 
In grado di accettare/la verità 
o possono prenderla solo a 
piccole dosi; alcuni addirittu¬ 
ra la rifiutano e continuano a 
girare di osr" 'ale In ospeda¬ 
le. di medico In medico, nella 
speranza di trovare una cura. 
Io stessa ricordo che per tan¬ 
to tempo non riuscivo a ren¬ 
dermi conto che non potesse 
esserci una cura, nel senso tra¬ 
dizionale della parola, e que¬ 
sto perché credevo che la par 
rallsi cerebrale fosse una ma¬ 
lattia come le altre. Fu solo 
quando compresi che non era 
una malattia, ma ia con¬ 
seguenza di un danno cerebra¬ 
le, che smisi di cercare la cu¬ 
ra miracolosa che non può 
esistere, cosi come non esiste 
la cura che fa ricrescere un 
dito tagliato. 

Fu proprio Mrs. Collis a far¬ 
mi l’esempio del dito tagliato. 
MI disse: « Immagmi una ma 
no di cui un dito venga a 
mancare per un incidente qua 
lunque, ebbene quel dito non 
ricrescerà, però la mano può. 
se esercitata, svolgere tutte, o 
quasi tutte, le sue funzioni. La 
stessa cosa avviene per le cel¬ 
lule nervose distrutte. Queste 
non si possono rigenerare, ma 
quelle residue possono svolge¬ 
re molte, se non tutte le fun 
rioni dei cervello». 

Quella spiegazione dementa 
re, anche se là per là fu una 
doccia fredda che d’improvvi¬ 
so mi metteva faccia a faccia 
con la realtà, fu oltremodo be¬ 
nefica e rappresentò una tap 
pa fondamentale della mia vi¬ 
ta sotto due punti di vista: 
primo, perché ini fece capire 
che autonomia non è sinoni¬ 
mo di perfezione fisica; secon¬ 
do, perché mi indicava sul pia¬ 
no operativo quello che come 
madre dovevo (are; non più 
vagare alla ricerca dell’araba 
fenice, bensì concentrare tut¬ 
ti gli sforzi per cercare di 
sfruttare al massimo la poten¬ 
zialità che mio figlio aveva. 

Un secondo tipo di aiuto ri¬ 
guarda il periodo successivo 
alla presa di coscien za della 
situazione e delie possibilità 
future: riguarda, cioè la rou¬ 
tine, la pratica giornaliera alla 
quale molti genitori devoor 
sottoporsi, soprattutto le ma¬ 
dri che spesso devono accudi¬ 
re, oltre al bambino spastico, 
anche altri figli e nello stesso 
tempo sono impegnate tn tutte 
le faccende domestiche. 

Le cose peggiorano se il 
bambino è particolarmente 
grave e. crescendo, non rag 
giunge un grado sufficiente di 
autonomia fisica In entramoi 
l casi servizi di notevole aiuto 
ai genitori ed al figli sono sta 
ti attuari tn maniere diverse 
in vari paes i 

Infine, c è un altro tipo di 
aiuto, dJ cui si parla molto, 
ma per U quale ancora si è 
(atto poco o nulla ed è quello 
che angoscia tutti 1 genitori 
di quel ragazzi — e sooo forse 
la maggioranza — per i quali 
non si può prevedere una vi¬ 
ta autonoma malgrado tutte le 
cure e l'educazione impartita, 
cioè di tutu I ragazzi risi 
cameme dipendenti o molto 
colpiti Intellettualmente. 

Esistono degli istituti adatti 
ne conosco alcuni tn Inghil 
terra: si tratta di istituti pei 
adulti, del tipo che si può ri¬ 
finire casa-famiglia, ma crie ri¬ 
sultano insufficienti. E le co¬ 
siddette case-residenziali In 
Danimarca 

Un altro esemplo interessai! 


te è In Polonia, dove c’è tut¬ 
ta una rete di cooperative di 
lavoro per minorati di tutti I 
tipi Per coloro che non sono 
Indipendenti ci sono alloggi vi¬ 
cini alla sede delle coopera¬ 
tive. 

SI tratta di pochi esempi, 
troppo pochi. I nostri sforzi 
devono moltipllcarsi. 

I genitori stessi possono 
partecipare all’azione e questo 
è un altro settore In cui si 
possono aiutare 1 genitori ed 
aiutare se stessi. 1 loro figli, 
gli altri. 

I genitori di un bambino 
minorato, soprattutto se nato 
così, si trovano Infatti di fron 
te a un sogno spezzato. Ogni 
genitore sogna un bambino 
bello, sano, robusto. Intelligen¬ 
te, e quando un bambino na¬ 
sce o diventa minorato I -eni 
tori si disperano, si ribellano, 
si sentono defraudati. 

Io stessa, vi confesso, tante 
volte mi sono chiesta: perché 
proprio a me? Ma ringrazio 


Mrs. Collis, e tanti altri riie 
mi hanno aiutato a ragionare 
non più in prima persona 
Non è a me che è successo 
quello che è successo, bensì a 
un altro essere che deve vive¬ 
re la sua vita con la sua mi 
norazlone. Se io che sono sua 
madre, non sono la prima ad 
accettarlo, amarlo, stimarlo 
per quello che è, come posso 
aspettarmi che la società fao- 
cla altrettanto? I genitori quin¬ 
di devono fare un primo atto 
di umiltà verso 1 propri figli, 
mettendo da parte falsi pudo 
ri, orgoglio ferito, amor pro- 

f irio e In alcuni casi perfino 
1 senso di vergogna e di 
colpa , 

Debbono capire che non c’è 
nulla di male se un corpo o 
una mente non funzionano co¬ 
me gli altri. L’essenziale è da 
re la possibilità a quel corpo 
o a quella mente di funziona¬ 
re, di partecipare alla vita e 
di ricordarsi che dentro quel 
corpo c’è un essere umano. 


A 



A colloquio con Vittorio Caprioli che sta per iniziare il suo terzo film 

Il gioco dell’amore 

E’ runico vero gioco, afferma l’attore-regista - Un ragazzo tra tante donne in una Milano che 
non esiste più - Il falso « nordista» che si commuove sui tentativi femminili * Caparbia nega¬ 
zione della realtà che non piace - Lo scherzo per un ipotetico e ingenuo riccone dell’Alaska 


Vittorio Caprioli • Franco Vaiar! 


« Milano, con 1 suol cortili se¬ 
greti. le sue case segrete, te 
sue vie segrete. Milano, dove 
secondo Stendhal l'amore i una 
cosa meravigliosa, mentre al¬ 
trove i un’imitazione. Milano, 
una cornice romantica per la 
scenografia che voglio». Mila¬ 
no? Con i grattacieli Pirelli, con 
il centro direzionale, eoo l'amo¬ 
re devastato dai ritmi di pro¬ 
duzione. con gli ultimi cortili 
segreti violentati da nuove gai 
lene aj neon. « E io a arrivo 
prima che La sventrino de: tutto 
Faccio una corsa coi piccone e 
pianto la macchina da presa H 
intorno a via Montenapoleone. 
via del Gesù, via dei Cappuc¬ 
cio. via Biga. dove restano 1 
p oc h i superstiti ». 

Vittorio Caprioli diventa su- 
btto aggressivo, per difendere 
nello stesso tempo i suoi ricor¬ 
di. fl suo romanticismo e fi sa¬ 
crosanto diritto di ignorare quel¬ 
la parte di realtà che gli è 
sgradita o non gli è congeniale. 
« Nun me piace — diceva un 
personaggi di De Filippo davanti 
al presepe di famiglia E conti 
miava testardamente a ripete¬ 
re — nun me piace ». annientan¬ 
do ogni sforzo di persuasione 
e restando fedele a se stessa 


Le prune scene a Cortina, per¬ 
ché? « Perché l'inverno signi¬ 
fica neve. Cortina, come l’estate 
significa mare. Positano ». E 
Ferrante, anzi Lallo significa... 

< Un cugino molto stretto del 
Leoni al sole — come N fi « 
dimenticare le origini? — che si 
trasferisce al Nord per verifi¬ 
care il suo mito. Parte con la 
sicurezza di essere indispensa¬ 
bile per il suo spinto. U suo ci¬ 
nismo. la sua eleganza E un 
oggetto di lusso che va alla 
conquista di Milano come ali as 
salto di una banca Ch.ede edu¬ 
catamente : " Scusi, facciamo 
l'amore? ~ che è anche il tito.o 
del film. Negli incontri e negli 
scontri eoo le donne, tante mo¬ 
gli. madri, ragazze, scopre in¬ 
fine di essere soltanto .oggetto 
di divertimenta □ ragazzo oon 
ha nemmeno scalfito la cassa 
forte della banca, che per hd 
resterà chiusa, eoo il suo se¬ 
greto » E qual é questo segreto? 

< Non glielo dico, stia sicura. 
Lo saprà da Franca Valeri, che 
nel film ha un ruolo strano - non 
parla mai. tranne che alla fine 
quando con una sola battuta.» » 

Va bene, ho capito. Allora mi 
dica che cosa vuole mettere a 
fuoco, in quesio film di costume. 


Vittorio Caprioli non dice « nun j oltre al vano tentativo del « su 


me piace ». ma agisce come se 
lo dicesse, di un mucchio di 
cose: della città moderna, di 
un certo tipo di progresso, della 
emanapecooe della donna. Re¬ 
sta. tn questo dato di fonda na¬ 
poletano (napoletano e conser 
valore), anche se afferma ri¬ 
dendo di essere diventato « nor¬ 
dista ». cioè attiro, mentre Fran¬ 
ca Valeri si è trasformata tn 
4 sudista ». e cioè pigra Mesca 
landò le loro esperienze, le loro 
curiosità e anche le loro nostal¬ 
gie. d nordista incompiuto e la 
sudista per comodità hanno 
creato, eoo la collaborazione di 
Enrico Medioli, la trama del 
terzo film dellatt ore-regi sta. 

Dal 15 gennaio Pierre de¬ 
menti. l'interprete «fi Bello di 
giamo sarà Inailo, alias Fer¬ 
rante alias Ferrante de’ mar¬ 
chesi di San Marciana 


dista ». Caprioli respinge subito 
una parte della domanda, « Non 
faccio un film di costume, non 
faccio un film didascalicamente 
Ironica critico, perché sono la 
persona meno didascalica che 
esista e lascio agli altri il com¬ 
pito di scoprire. Scoprire poi 
che cosa? D gioco è cosi sco¬ 
perta» Io mi limito a fare una 
rassegna di ricordi e di appunti. 
Mi piace raccontare e far di¬ 
vertire » 

Domanda decapitata: che co 
sa allora mette a fuoco’ Rtspo 
sta divertita: «Soprattutto li 
rapporto uomo donna. E l'unico 
vero gioco, diciamo la verità. 
Tra I giochi, molti sooo vtzL 
come il poker. Ma oeU'amore. 
fi vizio quando c'è diventa au- 
bh ma rione dell’amore. Si ouò 
dire, si diciamolo, che l’amore 
quando perde il viso muore». 


PARIGI, 9 

Centinaia di agenti cercano da stamane, nei boschi e nelle case di Versailles, 
Emmanuel Malliart, il bimbo di sette anni rapito mentre tornava da scuola. Lo 
cercano, vivo o morto, setacciando il terreno metro per metro e bussando a tutte 
le abitazioni nella zona dove abita la sua famiglia. Scaduto il termine di ventiquattro 
ore di immunità, stabilito dal ministro degli interni per facilitare una eventuale presa di 
contano fra i rapitori e la famiglia del piccino, la prefettura dì polizia. dietro precisi 

ordini del ministro Fotichet, 
ha scatenato min colossale 
caccia all'uomo in tutta la 
regione. Nel corso della not¬ 
tata sotto stati istituiti deci¬ 
ne di /tosti di blocco, control¬ 
lati i dorimi enfi a migliaia di 
persone e un vero e proprio 
piccolo esercito di poliziotti 
ha iniziato a frugare ogni 
anfratto nei boschi e nei cam¬ 
pi di Versailles Proprio men¬ 
tre la carda ai rapitori del 
piccolo Emmanuel riprende¬ 
va in tutta la Francia, a Cha- 
lons sur Marne, a 150 chilo 
metri da Parigi, veniva pre 
sentala una denuncia che ha 
lasciato attoniti gli stessi fun¬ 
zionari di polizia che l'hanno 
ricevuta• è scomparsa anche 
tuia bambina di 9 anni. Ma¬ 
rie Claude Gervais. Anche lei 
è sparita poco dopo l'uscita 
dalla scuola, alle 18. 

Terminate le lezioni, la 
bambina era uscita e si era 
avviata verso un’altra scuo¬ 
la distante qualche centi¬ 
naio di metri dove avrebbe 
dovuto incontrarsi con un 
fratellino. Invece, dal mo¬ 
mento dell’uscita di classe, 
nessuno l'aveva più vista. 
Sbigottimento e panico si so 
no impossessati dell'opinione 
pubblica francese non ap¬ 
pena la notizia di questa se 
cotida misteriosa vicenda è 
stata resa nota dai giornali 
PARIGI — Giornalisti e fotografi davanti all'abitazione della della sera e dalla radio Pro- 
famiglia Malliart. (Telefoto AP-c l’Unità ». prio mentre sono diminuite 

__ -sensibilmente le speranze di 

ritrovare in vita il piccolo 

ili che sto per iniziare il suo terzo film m"™TcL%t s r ,,a Z e 'i" 

rata, la cartella della bimba 

^B ^B BB è stata trovata in una strada 

I I 7 A a 20 chilometri dalla città. 

Qfc | I * •Jl m ■ Forse è stata rapita da un 

di CU11U1 fssrtSéJST é ripolesi 

^^mm 1 genitori sono disperati 

anche perchè non passa ora 

Un ragazzo tra tante donne in una Milano che 
mmuove sui tentativi femminili - Caparbia nega- ™!!lJ ort< l del I,iccnl ° Em 

, ... . . . ..... . manuel che. proprio come 

per un ipotetico e ingenuo riccone dell Alaska Marie Claude, è sparito men¬ 
tre tornava a casa da scuola. 

In mattinata si era sparsa 
la voce che i rapitori di Em¬ 
manuel si erano nuovamente 
messi in contatto con la fa¬ 
miglia Malliart, tramite un 
prete, chiedendo, per rila¬ 
sciare il bimbo, altri quaran 
tornila franchi. Come è noto, 
nella prima missiva inviata 
dai rapitori alla famiglia 
Malliart, erano stati chiesti 
20 mila franchi Successiva¬ 
mente. la richiesta era salita 
di altri 40 mila franchi ed 
ora. sarebbe stata presentata 
un'altra richiesta del genere. 
Le voci, però, non hanno tro¬ 
valo conferma ufficiale. 

Qualcuno ha affermato per¬ 
sino che il rapimento del pic¬ 
colo Emmanuel sarebbe stato 
portalo a termine per ven¬ 
detta. Il signor Malliart 
avrebbe, infatti, partecipato, 
abbastanza recentemente, ad 
una serie di misteriose ope- 

Ha sfornato un proverbio e ride. tono Capnoli io immaginava in sua . Qualità di 

tanto più soddisfatto quanto più un suo vecchio sketch: eoo il agente ael servizio segreto 

ritiene di mettermi fuori strada. fudie tn spaila. la piuma nel francese. Anche questa voce. 

E poi continua: «Crede che la cappello, il carniere pieno. Ri però, non ho trovato nessuna 

moda d’oggi avrebbe avuto sua de e dice che. si, è vero, se io autorevole conferma Si sa 

cesso se non avesse stimolato porta ancora dietro quel definì- „ ._' . ,. * 

U vizio? ET l’unica arma delle tivo « l'uomo cacciatore » che s 0 cfie 1 O&utori di Em- 

docne. D sentimento infatti di- faceva da didascalia al passag- manuel, nonostante l'angoscia 

venta sempre più abitudine e gK» di lui travestita Aggiunge che li attanaglia sperano 

loro, le donne, devono rendersi un altro «appunto» al suo meU- a, ’_ . . 

interessanti e quindi originali: coloso taccuino ed è chiaro che ° VIV0 ^ *° rw 

è l'unica esca che hanno ». non lo pensa « L'uomo è una piccino. Certo, le speranze. 

Ma dove va a finire la ncer- creatura fragile, indifesa.» ». a Questo punto, si sono ridotte 

ca del rapporto nuovo? I primi Severo richiamo alla realtà: sensibilmente II termine sta 
accenni ai polemica nei suoi Caprioli come si colloca lei nella Mito dai rapitori per la con¬ 
centranti si sfibrano di fronte al ricerca attuale di individuare segna del denaro era già sca 

S ” S5à. c E « SS TU SS? »»™: *»» 

eia: « Io mi commuovo, dio ca Antoniom dall'altra t registi sva ean ^j te era scaduto ancne 

me mi commuovo, di front* ai y sentimentalismo il sesso Quello di 24 ore concesso dal- 

tentativi femminili. Come arma- donna protagonista.’ la don 10 polizia ai rapitori perchè 

spano poverina Una commooo M oggetto.» « Io? lo non li riportassero alla famiglia U 

ne meravigliosa. Non oego che vado a vedere. Sono come quel- piccolo Emmanuel. 
tfA uomo 6 QOOM VI POSSA |a pK* rficé” ffltFmi undiirA #■ -, , . 

sere un colloquio serio e fruL dSlttinS Tutu il caso 

tuoso. però al momento del ooo- ^ dev0 al2are Urdl _ , si concludesse, entro le pre 

ta*ni. bh>cc,t. . • un cr '■ ,M ° " 

chia m Un Allora riprende ii 10 WJ 0 gJ è ve dispositivo della polizia n- 

discorso sui vizi che vmo virtù 01110 S 0110 “rtonia su! tema prendeva a muoversi rapida 

e sulle virtù che «ono vizi, a del fascino reciproco tra Nord mente. Nella regione di l'er- 

seconda di come si « esagera » e satlles glt agenti, senza 

€ D rispetto ui amore per esenv Afferma ctie ia pfcco a, media aspettare un minuto ptu del 
pio. diventa un'offesa come è grassa borghesia sooo d vivaio stabilito iniziavano la 

un'offesa dire a Venezia che la dei suoi personaggi spara una Ji iniziavano la 

s. Marco è un salotto boutade dopo l'altra (« Milano perlustrazione di boschi, cam- 

Un forte egoismo può essere è cosi salda che rappresenta l'ul- pagne e abitazioni private. La 

una qualità positiva, una forte timo baluardo della difesa ooci gigantesca battuta prosegue 

generosità può diventare un di- dentale »), dice di commuoversi ancora. E’ una lotta terribile 

fetta Nell'esasperazione, tnsom- ta contmuariooe.senza dubbio conIro fl tempo. Se. infatti, i 

ma. si rovescia tutta Tornando ghigna anche dei miei tic di Taxnton avessero ver caso 

alle donna le loro carattensU donna di sinistra. Infine, pnma 

che più affascinanti sooo un ba- di tornare a fare 0 « nordista ». abbandonato il pìccolo Em- 

gaglio di difetti ». » , aTOro vaneggia ™ nue l »" un luogo deserto 

Le donne del suo film l avran- tura chièdt^ridendo P * 7 Oberarsene, il bimbo, a 

no. questo bagag.io? « La precs apertamente: « Sa che cosa mi del freddo registrato 

sione, ia logica la cocciutagjpne divertirebbe di ptù* Che un nc lo scorsa notte (meno sette 

mcSK“?£u. cZtHZZm. ««* o » dopo la menato ne e meno 

che tutti gli uomini si innamora lontano pae.-e. dopo aver due al mattino) sarebbe m 

vano secchi di lei. da dire: Erv visto ia Milano dei mio fluii, si gravissimo pericolo di vita 

to mi adorò, to incontro per le decidesse a prendere ' aereo per Emmanuel Malliart, come è 

scale e fa finta di nco vedermi?) visitare l cortili segreti, te vie noto, soffre anche di asma 

"tornano nel film. ^9°°,. ****** segreta le case segreta E si e deve essere curato m con- 

ritnn,55e * Cordus»». imitazione. Comunque, le pos¬ 



ti» sfornato un proverbio e ride, 
tanto più soddisfatto quanto più 
ritiene di mettermi fuori strada 
E poi continua: «Crede che la 
moda d'oggi avrebbe avuto sua 
cesso se non avesse stimolato 
U vizio? ET l’unica arma delle 
donna D sentimento infatti di¬ 
venta sempre più abitudine e 
toro, le donna devono rendersi 
interessano e quindi originali: 
è l'unica esca che hanno ». 

Ma dove va a finire la ricer¬ 
ca del rapporto nuovo? I pruni 
accenni di polemica nei suoi 
confronti si sfibrano di fronte al 
« nun me piace » che c'é negli 
occhi di Caprioli. E lui rilan¬ 
cia: « Io mi commuovo, dio ca 
me mi commuovo, di front* ai 
tentativi femminili. Come anna¬ 
spano poverina Una commooo 
ne meravigliosa Non oego che 
tra uomo e donna vi possa es¬ 
sere un colloquio serio e frut¬ 
tuoso. però al momento del noo- 
coUoquio... ». 

□ colloquio non conta o é 
marginale, sottintende il « su¬ 
dista-conservatore » che sonnec¬ 
chia m lui Allora riprende li 
discorso sui vizi che sono virtù 
e sulle virtù che «ono vizi, a 
seconda di come si « esagera » 

« D rispetto ui amore per esem¬ 
pio. diventa un'offesa come è 
un'offesa dire a Venezia che la 
piazza S. Marco è un salotto 
Un forte egoismo può essere 
una qualità positiva, una forte 
generosità può diventare un di¬ 
fetta Ne U'esasperaziooe. tnsom- 
ma. si rovescia tutta Tornando 
alle donna le loro carattensU 
che più affascinanti sono un ba¬ 
gaglio di difetti ». 

Le donne dei suo film l avran- 
na questo bagag.io? « La preci 
siooe. la logica, la cocciutaggine 
dei personaggi di Franca Valeri 
(ricorda quella, cosi convinta 
che tutti gii uomini si innamora 
vano secchi di lei. da dire: Erv 
to mi adora, to incontro per le 
scale e fa finte di non vedermi?) 
ritornano nel film. Sono tante 
donna che hanno solo Uc diversi, 
ma la stessa sicurezza ferrimi, 
nile». E l'uomo, invece, è cac¬ 
ciatore, esattamente come Vit¬ 


torio Capnoli io immaginava in 
un suo vecchio sketch: eoa il 
furile lo spalla. la piuma nel 
cappello, U carniere pieno. Ri 
de e dice che. si, è vero, se io 
porta ancora dietro quei defini¬ 
tivo « l'uomo cacciatore » che 
faceva da didascalia al passag¬ 
gio di hii travestita Aggiunge 
un altro « appunto » al suo meti¬ 
coloso taccuino ed è chiaro che 
non lo pensa « L'uomo è una 
creatura fragile, tndifesa.» ». 

Severo richiamo alla realtà: 
Caprioli come si colloca lei nella 
ncerca attuale di individuare 
il rapporto tra uomo e donna 
(foggi? Le touch, da una parte. 
Antomoni dall'altra, i registi sve¬ 
desi. ii sentimentalismo, il sesso, 
le donna protagonista, ia don¬ 
na oggetto.» « Io? Io non ii 
vado a vedere. Sono come quel¬ 
lo che dice: fatemi andare a 
letto prestissimo, ché domattina 
mi devo alzare molto tardi™ » 

Pai racconta delia commedia 
che sta scrivendo per U teatro 
e che <i è « bloccata » a un cer 
to punto mentre fl film g'j è ve 
outo di getto Ritorna su! tema 
dei fascino reciproco tra Nord 
e Sud 

Afferma che ia recco a. media 
grassa borghesia sooo iJ vivaio 
dei suoi personaggi spara una 
boutade dopo l'altra (« Milano 
è cosi salda che rappresenta l'ul¬ 
timo baluardo della difesa ooci 
dentale *). dice dj commuoversi 
tn continuazione, senza dubbio 
ghigna anche dei miei tic di 
donna di sinistra. Infine, prima 
di tornare a fare 0 « nordista ». 
con U lavoro seno, sceneggia 
tura. eoa. eco. chieda ridendo 
apertamente: «Sa che cosa mi 
divertirebbe di più’ Che un nc 
cone dell'Alaska o di non so 
qua:e lontano pae.-e. dopo aver 
visto ta Milano dei auo fi un. si 
decidesse a prendere ' aereo per 
visitare 1 cortili segreti, le vie 
segreta le case segreta E si 
ritrovasse a piazza Cordusm». 
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PAG. 16 / televisione-attualità «cultura 

• — — - _ __ ■ - - -- — ■ ■ - — — —- — ■ — i 

I nuovi programmi che andranno in onda dal 15 gennaio 

Varietà, comiche e documentari 

per la TV a mezzogiorno 

Due ore di trasmissione (12,30-14,30) - Rubrica settimanale per le donne e rubrica medico-pedagogica - Forse 
una replica di «Sapere» - Canzoni e quiz soltanto di domenica • Meno noioso il Telegiornale delle ore 13,30? 


rUnità / domenica IO dicembre 1967 


Lilla Brignone: idee per un'altra TV 


• tlIIIHHIMIiamtlliMliiliiiniill» 

EINAUDI 

NATALE 


Per l'anno nuovo si annuncia una 
piccola rivoluzione dei costumi dome¬ 
stici nazionali: la televisione, infatti, 
ci inseguirà anche a pranzo. Due ore 
di programmi, fra le 12,30 e le 14.30: 
varietà, servizi giornalistici, un tele- 
giornale. rubriche femminili e peda¬ 
gogiche. cartoni animati e qualcos'al¬ 
tro ancora. Il televisore, idolo dome¬ 
stico della sera, diventerà anche l’ido¬ 
lo di mezzogiorno, proponendo nuovi 
ed ancora imprevedibili problemi. 
Pranzare a video spento o a video 
acceso? Tollerare che i figli, tornando 
da scuola, si precipitino a girare la 
manopola d’accensione per veder su¬ 
bito la comica o il cartone animato? 
E dove collocare l'apparecchio tele¬ 
visivo? Di giorno c’è luce: e può 
darsi che Pangolino a lungo studiato 
per le trasmissioni serali si trovi 
proprio dirimpetto ad una finestra: e 
allora bisognerà tirarlo da un'altra 
parte, con imprevedibili conseguenze 
per il mobilio dell’intera stanza. 

L'inizio è previsto per il 15 gennaio 
e anche se il contenuto di queste due 
nuove ore di trasmissione è ufficial¬ 
mente. piuttosto vago siamo già in 


grado di fornire le prime, più precise 
notizie. 

I programmi saranno concentrati 
intorno ad una serie di « appunta¬ 
menti > base (cosi, almeno, li defini¬ 
scono a viale Mazzini): tre con i 
servizi culturali: tre con quelli dello 
spettacolo: ed uno giornalistico.' 

II primo gruppo di trasmissioni 
— che come le altre sarà opportuna¬ 
mente distribuito lungo l'arco della 
settimana — comprende innanzi tutto 
un documentario della lunghezza me¬ 
dia di 25 o 30 minuti. Un documen¬ 
tario — si dice — assai semplice e 
dai contenuti assai vari. Quindi una 
rubrica settimanale dedicata alle don¬ 
ne: il taglio che le si vuol dare è 
quello della informazione rapida e 
sbrigativa su una serie di problemi 
femminili: dalla cucina al lavoro. 
Niente alta moda, insomma, ma con¬ 
sigli pratici. Infine — sempre una 
volta alla settimana — vi sarà un 
Circolo dei genitori: una rubrica me¬ 
dico pedagogica puntata, anche que¬ 
sta. sulla informazione. Vi si tratte¬ 
ranno problemi della scuola, della 
educazione dei ragazzi e vi interver¬ 
ranno pedagogisti e psicologi. Per 


questa rubrica, anzi, è stato creato 
un « comitati di esperti » che dovreb¬ 
be individuare e suggerire, di volta 
in volta, i problemi da trattare. 

Gli spettacoli, avranno un tono 
assai semplice, salvo la domenica. 
Per questo giorno, infatti, è previsto 
un varietà musicale: dovrebbe essere 
una formula nuova, diversa — quanto 
meno — dai consueti varietà" della 
sera anche in considerazione del fatto 
che vi sarà minor « concentrazione » 
da parte del pubblico. Canzoni, in¬ 
somma. qualche schetch, e probabil¬ 
mente un quiz. Negli altri giorni, 
invece, saranno trasmessi cartoni 
animati e vecchie comiche cinemato¬ 
grafiche. 

. I giornalistici prepareranno una 
rubrica settimanale di attualità: una 
edizione più frivola, insomma, delle 
tradizionali « attualità » della sera.. 
E* probabile, inoltre, che verrà anche 
replicata Sapere, la rubrica di orien¬ 
tamento culturale e di costume che 
viene già trasmessa nel pomeriggio: 
in un’ora, insomma, in cui gli adulti 
difficilmente hanno tempo dì guar¬ 
dare la tv. 

Resta, infine, il Telegiornale: che è , 


la chiave di volta di questa piccola 
rivoluzione. Si assicura che avrà una 
formula molto sciolta e meno impe¬ 
gnata di quello della sera. Si baderà 
meno alla politica e più alia cronaca 
e dovrebbe durare meno di dieci mi¬ 
nuti. Pur essendo meno politicizzato 
(anche perché si prevede che lo 
« leggeranno * soltanto cinque milioni 
di italiani, contro gli 11-12 dell'edi¬ 
zione serale) il Telegiornale delle 
13,30 è quel che più preme alla Rai-Tv. 

Con le elezioni alle porte, infatti, 
sarà una nuova arma per far passare 
nuova propaganda (alla quale, com'è 
noto, anche la cronaca non politica si 
presta benissimo). Sarà un modo, 
infine, per dare ulteriore filo da tor¬ 
cere ai quotidiani della sera. Gli 
esperti della Rai-Tv. del resto, pre¬ 
vedono che i cinque milioni iniziali 
aumenteranno rapidamente, una volta 
superati i primi mesi di necessario 
acclimatamento: quando, insomma, 
sarà giunta a conclusione la piccola 
rivoluzione di costume che scatterà a 
metà gennaio. 

Carlo Incisa 



Lilla Brignone 


La fermavano 
per strada 
e si mettevano 
a piangere 


Questo accadeva all’attrice quando interpre¬ 
tava sul video «Una tragedia americana» 
L’ossessione dell’« indice di gradimento » • Una 
biografia di Eleonora Duse • Troppe ragazze 
puntano sulla « bella faccia » 


Non c'è nemmeno tempo di cominciare. Volevo chiedere — a lei che è una 
grande attrice di teatro — che effetto le fa sapersi conosciuta da milioni di ita¬ 
liani soprattutto come l'Agnese dei « Promessi Sposi s>. Ma ho appena il tempo 
di abbozzare un < lei ha lavorato diverse volte in televisione... * che Lilla Brignone si di 
fende ed attacca. « Non molto. Ma brevemente, nelle pause estive soprattutto. In realtà à 
molto difficile che la TV offra qualcosa di interessante: e il più delle volte non è nemmeno 

ila'Certa taUdeSneTun dimenio": lutto dipende dal- | spettacolari, tl piccolo scher 
mot-yr. „ „„„ n„A * * »»* ce <*» gradimento ; e mo e diverso. Censo alle tra 


mezzo che non si può e non 
si deve ignorare: si rivolge 
ad un pubblico particolare, 
entra in tutte le case. Ma in 
televisione hanno sempre l‘os 
sessione dell’ "indice di ora¬ 


certe volte non è che 1‘ "indi¬ 
ce di gradimento " sia molto 
consolante per l’intelligenza 
degli spettatori ». 

Ma non si può proporre 
qualcosa di diverso? 



Un interessante ciclo ci attende ogni sabato sul secondo canale 


^ ttL * ^ cinema-verità può aiutarci 

B filici a «vivere vicino a noi stessi» ? 

Molte esperienze e molte tesi - Un giudizio di Jane Fonda sul film che Pennebaker ha fatto su di 
lei - « Skopje 1963» è forse l’opera che ci dà la misura delle possibilità di questo tipo di cinema 


« Le cose che io propongo ma j ragazzi 

non le vorrebbero certamente. certi argomen 

Ho provato tante volte, del re- no trattare.... 

sto: ma è scoraggiante. Non gente legge i 

si può lottare per anni ed anni anche i ragaz 

soltanto per riuscire a fare no.... non è ] 

una trasmissione di un'ora, televisione no 

alla fine non ne vale la pena. nuncinre nern 

non crede? Per esempio: ho < adultera ».... 


spettacolari, il piccolo scher 
mo è diverso. Penso alle tra 
smissioni tipo TV 7. che sono 
fra le cose pm interessami 
Anche per il teatro bisogna 
puntare sull'attualità In que 
sta direzione varrebbe la pc 
na di faticare, e senza essere 
più realisti del re. Si dice: 
ma i ragazzi vedono la TV. 
certi argomenti non si posso 
no trattare.... ma ormai la 
gente legge cose incredibili, 
anche i ragazzi leggono, san 
no.... non è possibile che in 
televisione non si possa pro¬ 
nunciare nemmeno la parola 


' Un nuovo ciclo di documen¬ 
ti di cinema-verità attualmente- 
te in svolgimento sul secondo 
canale televisivo, viene a 
smuovere e a sollecitare l’in¬ 
teresse del pubblico italiano 
verso questo particolare e tut¬ 
tora troppo Ignorato aspetto 
della ricerca filmica in dire¬ 
zione di nuove forme e ma¬ 
terie espressive, sulla scorta 
— ma anche in appoggio — 
del vasti test sociologici ed et¬ 
nografici, delle verifiche criti¬ 
che, delle contestazioni psi¬ 
cologiche, delle « relazioni » ad 
alto livello, insomma di tutto 
tl materiale attinente al po¬ 
tenziamento della comunicabi¬ 
lità contemporanea. Il pro¬ 
gramma di questa formula¬ 
zione cinematografica vorreb¬ 
be essere impegnativo quanto 
è semplice: la prima parola 
del suo nome, cinema, messa 
al servizio della seconda, ve¬ 
rità, Qual è la verità attraver¬ 
so il cinema? 

Mettiamo al bando ogni me¬ 
diazione Inventiva, ossia fan¬ 
tastica; non più soggetto pree¬ 
sistente, non più sceneggiatu¬ 
ra. Dimentichiamo U romanzo 
e tl teatro. Aboliamo l’attore, 
il corredo scenografico, ogni 
forma d’amblentazione o ri- 
costruzione artificiale. Risalia¬ 
mo all’uomo autentico e al 
fatto autentico, cogliendo te 
cose nel momento In cui ve¬ 
ramente accadono. Ma vedre¬ 
mo che a questo punto esi¬ 
stono ancora molti modi — 
molte « ipotesi di lavoro » co¬ 
no i cineasti del « veritè » 
amano dire — per giungere 
alla identificazione della ve¬ 
rità. 

A seconda del soggetto scel¬ 
to, collettivo o individuale, del¬ 
la partecipazione di giudizio, 
della destinazione informativa, 
della tecnica adottata: «clan¬ 
destina » all’insaputa della per¬ 
sona che si «pedina» (il ter¬ 
mine pedinamento è stato usa¬ 
to per la prima volta da Ce¬ 
sare Zavattini) o « scoperta » 
cioè tramite intervista, dialo¬ 
go. dibattito (la macchina da 
presa come « stimolante •: è 
la indicazione dei francesi 
Rouch e Morin); a seconda 
di questi elementi e di molti 
altri ad essi collegati, le ri¬ 
velazioni che ne deriveranno 
saranno le più aperte e di¬ 
sparate. 

Attività 

esplorativa 

Ci troviamo senza dubbio 
assai al di là del documenta¬ 
rio tradizionale, che in genere 
1 cultori del Cinema-verità re¬ 
spingono non meno dello spet¬ 
tacolo d’Immaginazione. Ma 
non usciamo salvo rarissimi 
casi, da una attività essenzial¬ 
mente esplorativa e delibera¬ 
tamente « interpretata », anche 
se talora questa interpretazio¬ 
ne pub andar condivisa e rag. 
giungere una sua coerenza 
poetica. T ro veremo la lezione, 
la conferenza, l’arringa, il mo¬ 
nologo, 11 dialogo, il cornimi 
calo dello speaker ; tutto le¬ 
gittimo. al momento opportu 
no e tutto nei suoi Umili « ve¬ 
ro » ma diversamente vero. 
Coti, come senza mentire, si 
risponde diversamente a un 
questionario, a un’inchiesta o 
a una provocazione. D'altron- 
B» fra la domanda e la rispo¬ 


sta, tra la macchina da pre. 
sa e l'oggetto indagato (ma 
per domanda intendiamo an¬ 
che domanda muta, e per ri¬ 
sposta anche risposta silen¬ 
ziosa: vi sono in almeno due 
film del ciclo Skopje 1963 e 
Amen degli esempi in propo¬ 
sito) persiste sempre 1 insop¬ 
primibile e fondamentale fil¬ 
tro del montaggio: U procedi¬ 
mento di selezione del mate¬ 
riale, che Istituendo contatti, 
stacchi, assonanze, toni, tempi 
eccetera, crea l’atteggiamento 
complessivo del film e mal¬ 
grado tutto condiziona, maga¬ 
ri poeticamente ripetiamo, la 
oggettività del regista-ricerca¬ 
tore. 

Il fascino 
del montaggio 

Alla tirannia e al fascino 
del montaggio è soggiaciuto 
anche U padre riconosciuto e 
il militante più focoso del Ci¬ 
nema-verità, il sovietico Dziga 
Vertov (cinema-verità, Kino 
Pravda si intitolava nel 1923 
ima serie dei suoi film-giorna¬ 
li rivoluzionari; e una succes¬ 
siva portava a sua volta un 
titolo-manifesto per I suoi se¬ 
guaci d’oggi: Zizn' Vrasptoch, 
« la vita di sorpresa »). Pas¬ 
sando gradatamente da una 
gagliarda documentarietà al 
più esagitato eccentrismo, Ver¬ 
tov decadde infatti nell'astra¬ 
zione estetizzante dopo essere 
stato del « verità » il più ge¬ 
nuino pioniere. 

Diciamo quindi che In que. 
sto cinema c’è posto per mol¬ 
te posizioni e persino per al¬ 
cuni proficui contrasti. Fisso 
può accogliere U gruppo ame¬ 
ricano d’origine televisiva fa¬ 
cente capo a Richard Leacock 
(già aiuto di Robert Flaherty) 
che riprende le persone a loro 
insaputa — in tal modo, se 
dobbiamo credere a Leacock 
fu girato un film elettorale su 
John Kennedy — e il gruppo 
francese, con interessi sociolo¬ 
gici perseguiti provocatoria¬ 
mente. viso a viso (Crona¬ 
ca di un'estate). Il cinema di 
protesta e di denuncia alla Lio- 
nel Rogosin, in cui possiamo 
incorporare anche alcuni do¬ 
cumentaristi britannici, italiani 
jugoslavi, e quello psicologico 
psicanalitico perseguito da al¬ 
cuni esponenti indipendenti 
americani. Jane Fonda, che 
compare come «oggetto» nel 
Film di Don Pennebaker com¬ 
preso nella rassegna TV e in¬ 
titolato appunto Jane, nega a 
tale esperienza valore di te¬ 
stimonianza reale ed è dispo¬ 
sta a riconoscervi solo un po¬ 
tere d’ordine psicanalitico, ag¬ 
giungendo (in una intervista 
al Chaiers du cinema) « Il ci¬ 
nema-verità non esiste. Questo 
film ha reso più difficile per 
me il problema del vero e del 
falso- » 

Bene ha fatto dunque 0 cu¬ 
ratore del ciclo televisivo, il 
critico Ernesto Guido Laura, 
ad attenersi ad una esemplifi¬ 
cazione elastica e notevotmen 
te allargata dei suoi documen 
ti. Uno solo fra essi ci sem¬ 
bra davvero estraneo al discor¬ 
so, per la sua ostentata spet¬ 
tacolarità; la sua stucchevole 
maniera: Un cuore grande co¬ 
sì di Francois Reichenbech, 
sul pugile negro da poco giun¬ 
to nella metropoli. 


La rassegna ospita Invece 
due gradevoli ritratti d’atto¬ 
re: il Jane di Pennebaker su 
Jane Fonda, realizzato sul pal¬ 
coscenico del Lyceum Theatre 
di New York nel 1962 durante 
le prove di una brutta com¬ 
media di Jansen e Haase, La 
buffa copia con la macchina 
da presa puntata sull’attrice, 
senza tagli nè interruzioni, per 
un'ora di seguito e Buster 
Keaton drives agatn (presen¬ 
tato In video col titolo Buster 
Keaton faccia di pietra) di 
Spotton. 

Gli altri tre saggi del ciclo 
abbandonano il volto celebre 
e la situazione atipica. Scen¬ 
dono fra la gente. Qui abbia¬ 
mo Phyllis and Terry. del co¬ 
niugi Marne, un cortometrag¬ 
gio sui dialoghi di due ragazzi, 
ne negre del quartiere newyor¬ 
kese di Harlem; un buon pez¬ 
zo nato direttamente per la 
televisione — e premio di 
categoria all'ultima mostra del 
documentario a Venezia — sul¬ 
la gioventù londinese. Amen 
dell'italiano Carlo Tuzii; e so¬ 
prattutto il vigoroso Skopje 
1963 dello jugoslavo Veliko Bu- 
lajic, sull’opera di soccorso e 
solidarietà civile dopo il gran¬ 
de terremoto che distrusse 
quattro anni or sono la bella 
città macedone. 

Bulajic è del ciclo televisi¬ 
vo In corso, il solo regista con 
cospicui ascendenti di cinema 
a soggetto. 

Possiamo constatare come 
questa sua preparazione non 
pregiudichi affatto la taglien¬ 
te, immediata presa del suo 
documentarlo.verità, ma la ren¬ 
da se mai più franca, aspra 
ed esplicita. E’ soprattutto gra¬ 
zie a Bulajic che ci rendiamo 
conto delle immense possibili¬ 
tà popolari d’un tipo di cine¬ 
ma che altrove appare tutto¬ 
ra fenomeno d’élite e puro 
strumento teorico. 

In questo cinema non tro¬ 
veremo, è probabile, verità as¬ 
solute. ma pensando che du¬ 
rante il ciclo del sabato alle 
21 l'alternativa è Partitissima. 
il bottone del secondo canale 
et sembra davvero in queste 
settimane la via per la verità. 
In una società in cui i pen¬ 
sieri vanno di fretta. le deci¬ 
sioni si rimandano, c’è sem pre 
un Ingrassi» per ogni Fran¬ 
chi e la gente massificandosi 
si fa contemporaneamente 
più uguale e più inesplicabile, 
questo cinema può aiutarti 
— Io diceva un personaggio 
di Cronaca di un’estate — «a 
vivere vicino a noi stessi quan¬ 
to più possibile». 

Tino Ranieri 



Dall'epoca del suoi primi passi sulla scena, documentati dal film « Jane », a oggi, Jane Fonda 
ha fatto molta strada, anche grazio al marito Roger Vadim, con lei in questa foto. 


vìa Teulada 


SORDI RADIOFONICO — Do¬ 
po TRifanfll Alberto Serti ter- 
na alla radio. Noi primi tr» 
mesi del prossime anno. Infatti, 
l'e» « compagnioccie della par- 
rocchietta », avrà a dhposizio- 
i*9 una rubrica settimanale: lui 
stesso no scriverà i testi, la 
dirigerà e la reciterà. L'after» 
comunque, non ha sei u f o Un'ora 
rivelare quale sarà la chiave 
dei nuevu "show" radi#fenica. 


MARIONETTE MOZARTIANE 
— Il e Teatro delie Marionette » 


di Salisburgo Interpreterà una 
eccellano l a edlziano televisiva 
del «Flauto magico» di Motori. 
La riprese sene in corso’ negli 
studi napoletenL Le famose ma¬ 
rionette di Aicher sano alte un 
metro o mozzo. 

PO-VERITA' - Giorgie Re¬ 
mano ho terminato lo riprese 
(eseguito coi sistema del cine¬ 
ma-verità: cioè con la macchi¬ 
na nascosta) por il documenta¬ 
rio «Viaggio sol Po», prepa¬ 
rato au un'Ideo di Riccardo 


Bacche!IL II regista a l'opera¬ 
tore Ettore Carnevali avevano 
Iniziato il loro lungo viaggio 
nell'agosto, partendo dal Mon¬ 
viso, 

PINOCCHIO FANTASCIENTI¬ 
FICO — Per la « Te dei ragaz¬ 
zi » à In allestimento ena nuova 
sorto in tredici puntato, intito¬ 
lata « Canto storio ». So no oc¬ 
cupano Aldo Grimaldi, Elisa 
Ouattroccaie, Alvisa Sapori o 
Massimo Scagliano. Alcuno «sto¬ 
rto» sono tratto dallo lettera¬ 


tura per rintanila: fra queste, 
v'è anche un inedite Pinocchio 
riscritto in chiave di fanta¬ 
scienza. 

e TRE DONI » NATALIZI - 
Invoca di Brigitte Bardo! (come 
farà la Tv francete), la Tv ita¬ 
liana ci offrirà per le feste di 
fine d'anno la riduzione della 
fiaba e Tre doni », tratta da « Lo 
confo do II cuntl » dell'autore 
secentesco Giambattista Basile. 
La regia sarà di Di Stefana. 


proposto tante volte una bio 
grafia di Eleonora Duse Non 
che voglia farla io. per carità 
(e perchè? lei. signora nel 
ruolo della Duse, invece...). 
No. non è per farla io. Ma è 
una idea: ricostruire un certo 
personaggio, di cui tutti parla¬ 
no e tutti dicono « ah! la 
Duse * ma non sanno nem¬ 
meno chi è. Un personaggio 
mitico... poteva essere uno 
spunto ». 

Insomma. Lei ha lavorato 
In televisione, ma non è 
troppo contenta. Conferma 
allora la paura che molti 
attori di teatro hanno per 
Il piccolo schermo; la pau¬ 
ra che possa « bruciare », 
che leghi ad un certo ti¬ 
po di personaggio obbli¬ 
gando ad uno schema?... 

Non è solo per questo timo 
re. no. Ma certo la televisione 
ha una influenza enorme e de¬ 
vo dire che il pubblico italia¬ 
no mi sembra particolarmente 
propenso a piangere: accetta 
con gioia le scene strazianti. 
Ricordo quando ho interpreta¬ 
to il ruolo della madre nella 
«Tragedia americana »: non 
potevo più uscire di casa. So¬ 
pratutto nel finale, c’è un epi¬ 
sodio straziante: nei giorni 
successivi mi fermarono per 
la strada e si mettevano a 
piangere guardandomi. Felici 
di piangere. 

Ma, lacrime a parte, 
qual è il rischio della tele¬ 
visione per un attore di 
prosa? 

Il rischio dell'usura. Un 
buon attore di prosa non può 
fare troppa televisione, specie 
se il programma è lungo un 
anno. Veda Cervi , per esem¬ 
pio, con il Maigret. Il pubbli¬ 
co. oltretutto, crede che se¬ 
guiterà a vederlo in eterno in 
televisione e magari rinuncia 
ad andare a vederlo in teatro. 

Ma non potrebbe, invece, 
esservi anche un effetto po¬ 
sitivo? Voglio dire: tanta 
prosa — anche se non sem¬ 
pre buona — non può av¬ 
vicinare il pubblico al tea¬ 
tro? Questa, per esempio, 
è la tesi di Buazzelli. 

Certo, specie per la provin¬ 
cia questo è vero. All'inizio, 
ricordo, la televisione ci ave¬ 
va completamente schiacciati. 
Adesso, certo, no: il pubblico 
stenta meno a venire in tea¬ 
tro. Tuttavia ho l'impressione 
che la televisione non aiuti a 
formare il gusto del pubblico. 
Ami: forse, con la prosa te¬ 
levisiva, n pubblico fa passi 
indietro. Quando, va a teatro, 
ci va per vedere quelle stesse 
cose cui lo ha abituato la te¬ 
levisione: drammoni dell'Ot¬ 
tocento, lacrime... Se vede dei 
lavori moderni resta sconcer¬ 
tato... 

Lei, dunque, cosa propo¬ 
ne? Pensa che basti limi¬ 
tarsi ad aggiornare il re¬ 
pertorio teatrale della TV, 
appura bisognerebbe proce¬ 
dere per una strada più au¬ 
tenticamente televisiva? 

Bisogna avere il coraggio 
di essere più originali. Biso¬ 
gna smettere di avere paura, 
di appellarsi sempre alle ra¬ 
gioni della censura. Non ba¬ 
sta, comunque, il rifacimento 
di commedie teatrali anche 
quando è fatto bene e non è 
solita roba rifritta. Bisogna 
stimolare gli autori a scrive¬ 
re direttamente per la televi¬ 
sione: tra l’altro questa pra¬ 
tica potrebbe essere ut He an¬ 
che per 3 teatro, dove è così 
diffìcile trovare testi italiani. 
Anche nelle sue forme più 



EDWARD GIBBON 
STORIA 

DELLA DECADENZA 
E CADUTA 
DELL'IMPERO 
ROMANO 

Dall'impero di Augusto 
alla caduta di Costantinopoli, 
milletrecento anni di storta 
rivivono in un affresco affascinante. 
Con un saggio di Arnaldo 
Momigliano. Tre volumi in 
cofanetto, con 17 incisioni. 

L. 21 OOO. 

RUZANTE 

TEATRO 

Un avvenimento culturale: 
per la prima colta in volume 
tutto Rimante nel testo critico. 

A cura di Ludovico Zorzi. 

!.. 12 OOO. 

I SALMI 

Finalmente una \ctsionc vivi 
c moderna di uno dei piti alti 
testi di meditazione e di poesie, 
A cura di Guido Ceronetti. 

■ L. 4000 . 

PETRONIO 

SATYRICON 

In una splendida traduzione 
di Vincenzo ( .1 itti, 
col testo originale a ftonte. 

L. 4000 . 
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Giustissimo Ma, a questo 
punto, si apre un altro pro¬ 
blema. Chi dovrebbe reci¬ 
tare questi lavori cosi « di¬ 
versi »? Possono farlo i 
tradizionali attori di prosa? 
Voglio dire: che differenza 
c'è tra recitazione teatrale 
e recitazione televisiva? 

Sono due cose differenti. Cer¬ 
to. In televisione ci si avvici¬ 
na di più a quella cinemato 
grafica: per me è assai di¬ 
verso se ho un riflettore pun¬ 
tato sul volto. In teatro, ol¬ 
tretutto. la recitazione è mol¬ 
to più dilatata: se si recita 
un classico, in TV. il grido 
deve essere più rattenuto più 
interiore. In compenso la te¬ 
levisione è meno emozionante 
il pubblico non si vede... e poi 
so come il pubblico guarda il 
video. Lo so per esperienza , 
quando qualche volta guardo 
la TV in casa, con gli amici. 
Ci si distrae, si parla ci si 
alza... per una attrice non v’è 
dubbio che sia meno appas¬ 
sionante... 

Questo vale soprattutto 
per una attrice che abbia 
già una lunga esperienza 
di teatro. Ma per i giovani 
attori, per le nuove leve, 
insomma? Si ha la sensa¬ 
zione che molti si servano 
della TV più per guada¬ 
gnare una rapida fama 
che per amore del teatro. 
Che si facciano « vedere » 
più che recitare. 

Molti giovani o ragazze — 
ma queste soprattutto — cer¬ 
cano infatti di sfruttare so¬ 
pratutto il fattore fisico, la 
bella faccia. No: non direi 
proprio che vi sia un grande 
impegno per recitare; tanto è 
vero che se propongono ad 
una giovane attrice di andare 
a fare la presentatrice al Fe¬ 
stival di San Remo, si fa m 
ventisette, molto più che se le 
propongo di venire a recitare 
con me. Del resto, non mi 
pare che in TV richiedano poi 
un grande impegno. 

Senza contare quelle che 
non sono nemmeno attrici, 
ma che arrivano al teatro 
grazie alla fama di buone 
presentatrici. 

Questo non vuol dire nulla. 
Si può diventare una attrice 
anche senza aver fatto acca¬ 
demia... anzi, forse, l’accade 
mia... prima che imparino a 
recitare devono disimparare 
per vent’anni quel che gli 
hanno insegnato. 

Preferirebbe recitare c In 
diretta »? 

Credo di sì. E’ una espe¬ 
rienza gu i fatta, nei primi 
anni. Si recita con il terrore 
di sbagliare è vero, ma c’è 
una tensione, una vivezza che 
oggi s'e persa del tutto. 

Per andare avanti, in¬ 
somma, la TV dovrebbe 
. tornare indietro. Ritrovare 
la semplicità perduta, ac¬ 
coppiandola con le tecni¬ 
che più moderne. 

Acquistare più coraggio 
o stimolare l'intelligenza. 
Tutto da rifare insamma? 

Feria e per infanta bi¬ 
sogna contentarsi dell'au¬ 
guri* di poter veder presto 
Lilla Brignone nei panni 
della Duse, in un originale 
televisivo, scritto da un gio¬ 
vane autore, ripreso fn di¬ 
retta, e deve non vi sia 
paura della parola • adulte¬ 
rio ». Ma questo per l'ap¬ 
punto è il sogno per urt'ai- 
' fra televisione. 

Dario Natoli 
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ITALO CALVINO 
Tl CON ZERO 

11 nuovo Iihio di Cilviuo: 
l'ctplur.i/ionc di un universo 
irnm. 1 gm. 1 r 10 , ti.t suen/.t c 
Ictiei.uur.i: un mondo di uomini, 
animali, pianeti e molecole 
soggetto a rapidi mutamenti: 
la vita e la motte. L. tjoo. 

M.BULGAROV 
IL MAESTRO 
E MARGHERITA 

Il romanzo deH’anno. 

L. 2500 . 





VICTOR LAZAREV 
STORIA DELLA 
PITTURA BIZANTINA 

Attraverso 500 illustrazioni 
inedite un panorama unico 
dell'arte bizantina. L. 20000. 

ANDREINA GRISERI 


DEL BAROCCO 

Una originale indagine 
dell’esperienza barocca in Italia, 
sullo 'fonilo della rivoluzione 
ilei gusto europeo. 

Con 329 ìllusirazioni, L. 1 S 000 . 



LUIGI CAPELLO 


PERCHÉ? 

Un documento eccezionale: 
il comandante della seconde 
armata italiana espone in un 
memoriale rimasto smora inedito 
le cause del disastro. Introduzione 
di Renzo De Felice. L. 4500 . 

VICTOR SERGE 
L’ANNO PRIMO 


RIVOLUZIONE 

RUSSA 

Un drammatico racconto 
che ha Firr.mediatezza 
di una cronaca e il respiro 
di una interpretazione storica. 
Con 24 illustrazioni, L. 4300 . 

W. M. THACKERAY 
LA FIERA 
DELLA VANITA 

La pni bella edizione italiana 
del romanzo televisivo dell'anno, 
con 39 disegni delFautote. 

L. 6000. 
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I discorsi epici 
di Peter Weiss 
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Così egli definisce i suoi ultimi drammi con i quali intende rivolgersi alla società intera • Dal 
« Marat/Sade » al dramma sul Vietnam • Il Tribunale Russell: un'esperienza fondamentale che ha 

inchiodato alle loro responsabilità i criminali di guerra americani 


È VICINA 
AL TESORO 
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|Peter Weiss 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 9. 

Per vedere il suo Marat-Sa- 
de Peter Weiss è stato due 
giorni a Milano. Li abbiamo 
trascorsi con lui, e con la 
moglie — una donna di gran¬ 
de simpatia, scultrice e sceno¬ 
grafo, una donna semplice e 
intelligente — tra platee di 
teatri, musei, librerie. Gli 
avevamo proposto, al suo ar¬ 
rivo, un incontro, nella sala 
delle conferenze al giornale, 
con compagni e amici, con la¬ 
voratori, tra i quali si ritro¬ 
vano, in questi giorni, gli spet¬ 
tatori più interessati, più di¬ 
rettamente chiamati in causa 
dallo spettacolo al Piccolo 
Teatro, che, come ormai s'è 
detto in più riprese, ha come 
tema di fondo la rivoluzione; 
ma Peter IVeiss si è detto 
profondamente dispiaciuto di 
non poter accettare. Pochissi¬ 
mo il tempo a disposizione; a 
primavera, dopo l’andata in 
scena del suo dramma sul 
Vietnam, il 20 marzo 1968 a 
Francoforte, qualche giorno 
dopo al Berliner Ensemble, 
a Berlino democratica, Weiss 
ha intenzione di tornare a Mi¬ 
lano, e restarci per un po’, 
proprio per conoscere di per¬ 
sona quel pubblico popolare 
cui ora egli pensa possa Por¬ 
tare il messaggio più signifi¬ 
cante il suo Marat/Sade. Sot¬ 
tolineiamo quell'ora. Weiss 
non ha mai fatto mistero, e 


nemmeno con noi in questi 
due giorni, di aver modifica¬ 
to il suo personale giudizio 
sulla sua opera, passata, dal¬ 
la « prima » a Berlino nell’a¬ 
prile del ’6l, attraverso varie 
edizioni (Londra, Rostock, 
Parigi, tra le più importanti; 
e adesso Milano) che ne han¬ 
no di volta in volta sottoli¬ 
neato questo o quell'altro 
aspetto, portando in Primo 
piano ora il personaggio, e la 
tematica che vi è connessa, 
del marchese De Sade, ora 
quello di Marat. 

De Sade è 
arrivato dopo 

Ma la cosa curiosa è que¬ 
sta, ci dice Weiss: che quan¬ 
do ebbe la prima idea del¬ 
l'opera, intorno al '60, i per¬ 
sonaggi. e i temi, che gli si 
configurarono in mente furo¬ 
no quelli di Jean Paul Marat 
e di Charlotte Corday, la gio¬ 
vane fanatizzata che uccise 
il capo rivoluzionario il 13 lu¬ 
glio 1793. Del marchese De 
Sade, neppur l’ombra! De Sa¬ 
de emerse a poco a Poco 
dalla sua personalità più se¬ 
greta,; da ciò che egli era 
stato nell'adolescenza e nella 
gioventù, figlio di una ricca 
famiglia borghese, sradicato¬ 
si dal suo ambiente, postosi 
al di fuori di esso in un atteg¬ 
giamento di anarchico rifiu- 


Apertura con « L'incoronazione di Poppea » 

Raccolto al San Carlo il 
messaggio di Monteverdi 

La severa bellezza dell'opera ha fatto passare in secondo piano 
il tradizionale aspetto mondano della serata inaugurale 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 9 

L’inaugurazione della sta¬ 
tone operistica al San Carlo 
j coincisa quest’anno con la 
lelebrazione del quarto cente- 
jario della nascita di Gaudio 
Iflonteverdi. L’avvenimento di 
(piccato rilievo artistico e 
Sculturale ha relegato in se¬ 
condo piano l'aspetto tradizio¬ 
nalmente mondano dell’inau¬ 
gurazione stessa. 

Lo spettacolo, pur nella ma¬ 
gnificenza di una realizzazio- 
ke che ha appagato in pieno 
U aspettative del pubblico, è 
tato il veicolo attraverso il 
uale il messaggio del musl- 
ista si è imposto nuovamen- 
t. carico della sua altissima 
Isonanza umana, rigorosa- 
lente ancorato alle severe 
orme di un linguaggio in cui 
ih tutte le possibilità insite 
ella parola cantata, nel « re- 
ìtar cantando ». raggiungono 
na estrinsecazione esempla- 
e. un limite non superabile, 
ìon Orfeo, l’opera della ma- 
irità. Monteverdi aveva già 
raucamente inventato 0 
ramina musicale nelle sue 
>rme fondamentali. Tuttavia 
>’ Incoronazione di Poppea. 
pll’evoluzione del melodram- 
la. segna un ulteriore pro- 
resso. La simbolica astrat- 
•zza del personaggi dell’Or¬ 
co scompare nell’opera del 
lusicista settantacinquenne 
pr dar luogo, per la prima 
fita, ad una concretezza di 
lievi drammatici, ad una 
articolata ricerca psìco- 
ica in senso realistico di 
ì singolo personaggio, che 
reni amo incastonato con 
propria fisionomia nel 
sutn complessivo dell’opera, 
saranno, queste, acquisizio- 
definitive. valide per l’ul- 
ore sviluppo del dramma 
sicale in Europa. lungo 
to Q suo glorioso cammino, 
uck e Mozart troveranno 
Ha grande lezione monte- 
iana motivi fecondissimi 
la loro arte: gli stessi prò 
.ai che daranno luogo alla 
òrma gluckiana. vale a dire 
necessità di stabilire una 
'ante verità drammatica 
rapporto tra poesìa e ma 
. sono risolti da Monto 
i TI musicista traccia la 
che altri faticosamente 
veranno. al di là di una 
a storia foltissima di 
pi. in cui il melodramma 
va conosciuto le pastoie 
convcn7ionalìsmo piò mor- 
canto 

t detto. aH’inizio. che 
_ 'Incoronazione di Poppea 


-* f ;\ 

2j] 


Monteverdi colloca I suol per¬ 
sonaggi in una luce che ne il¬ 
lumina ogni gesto, in una va¬ 
rietà di atteggiamenti, di ri¬ 
flessi psicologici inusitata se 
paragonata alla statica religio¬ 
sità dell’altro capolavoro: 
l’ Orfeo. In questo spazio emer¬ 
ge indimenticabile soprattut¬ 
to la figura di Seneca, statua¬ 
ria e solenne, eppure umanis¬ 
sima. e laddove la dolente ve¬ 
rità della vicenda giunge ad 
uno dei suoi culmini, ecco 
prendere corpo anche il perso¬ 
naggio di Ottavia, l’infelice 
moglie che Nerone ripudia. 
Bellissimo il monologo al ter¬ 
zo atto, da porre accanto al¬ 
la grande scena in cui Sene¬ 
ca si congeda dai suoi disce¬ 
poli per darsi la morte, un 
episodio, questo, in cui si 
compendia tutta l’area monte¬ 
verdiana. Poppea e Nerone 
danno luogo a un’immagine 
forse un po’ troppo preziosa e 
manierata dei loro sentimen¬ 
ti: il loro amore sembra ri¬ 
badire le regole di un ceri¬ 
moniale seicentesco, tranne 


Spettacolo 
londinese del 

« Canteuropa » 
alla Albert Hall 


LONDRA. 9. 

Puntata da forzati quella 
della troupe del Canteuropa, 
oggi a Londra. Abbandonato il 
Canlaeuropa -Express a Rot¬ 
terdam (raggiunto dopo lo 
spettacolo di ieri sera a Has 
selli la carovana è decollata 
in aereo alle ore 1-1 dalia cit¬ 
tà olandese per giungere al- 
l’aeroporto londinese alla 
stessa ora. per via del differen¬ 
te fuso orano. In treno, la 
troupe ha raggiunto due ore 
piò tardi, la capitale. 

Lo spettacolo si è tenuto al¬ 
la Royal Albert Hall, uno 
dei team più noti per le mani- 
f està zi oni musicali. Buona par¬ 
te del pubblico era formata da 
italiani residenti in • Inghil¬ 
terra. 

Concluso quello che è stato 
il primo spettacolo londinese 
interamente sostenuto da can¬ 
tanti italiani, la troupe del 
Canteuropa è rientrata, a tar¬ 
da notte, a Rotterdam, dote 
j domani avrà luogo la mani- 
I festazione. 


poi quando s’infervora, via 
via. in una sorta di rapimen¬ 
to lirico, in un incantamento 
fatto di luci, come in un mon¬ 
do di semidei. Altri personag¬ 
gi umanamente scolpiti sono 
Ottone, marito di Poppea. 
non rassegnato al tradimen¬ 
to. e Drusilla la fanciulla che 
vanamente lo ama. Poi ritro¬ 
viamo una folla dì personag¬ 
gi tra i quali, secondo le con¬ 
venzioni del tempo, non man¬ 
cano le figure allegoriche co¬ 
me la Virtù e la Fortuna. 

H compito oneroso e com¬ 
plesso dì realizzare la esecu¬ 
zione dell’opera monteverdia¬ 
na. è stato affidato a Franco 
Capuana. Compito particolar¬ 
mente difficile se si pensa che 
la trascrizione dell’opera adot 
tata, quella di Benvenuti, (ed 
erano disponibili quella di Ma- 
lipiero, e l’altra di Ghedini). 
altera sostanzialmente Io spì¬ 
rito della partitura. Troppe le 
soluzioni di un gusto sfaccia 
tamente ottocentesco, in luogo 
della scarna verità dei modi 
monteverdiani originari. Una 
pletora di timbri, che d’altra 
parte sì potevano contenere 
riducendo l’organico dell’or¬ 
chestra per riportarlo alla for¬ 
mazione originaria che era 
quella di un'orchestra da ca¬ 
mera. Capuana, bisogna dire, 
ha Tatto miracoli per raffre¬ 
nare l’esorbitante volume dei 
suoni e rispettare il rapporto 
con le voci dei cantanti, ed in 
parte è riuscito nell’intento: 
ma perchè non provvedere in 
tempo, fin dall’inizio delle 
prove, ad un problema di co^ 
si fondamentale importanza? 

Punto di forza dello spetta¬ 
colo la regia di Margherita 
Wallmann la quale si è potu¬ 
ta muovere a suo agio in una 
dimensione che le è certa¬ 
mente congeniale: quella del 
melodramma classico. Una 
regia orchestrata secondo rit¬ 
mi di una statuaria suggestio¬ 
ne. eppure animati da umori 
vivissimi come nella scena 
del baccanale, e che ha avu 
to. inoltre nelle soluzioni sce¬ 
niche ideate da Attilio Colon¬ 
nello il più valido alleato. Sul¬ 
la scena ha cantato ed agito 
nei ruoli principali Boris 
Christoff (Seneca), con supe 
riore talento. Antonietta Stei 
la (Poppea). Mirto Picchi 
(Nerone). Franca Mattiucci 
(Ottavia). Wladimiro Ganza- 
rolli (Ottone). Adriana Mali- 
ponte (Drusilla) Ha infine 
contribuito lodevolmente alla 
felice riuscita dello spetta¬ 
colo il coro istruito da Michele 
Lauro. 

Sandro Rossi 


| to. Emerse a poco a poco, 
e finì con l'assumere il ruolo- 
chiave, quello dell'intellet¬ 
tuale avanzato che ha rotto 
con la propria classe ma che 
un individualismo sfrenato 
« blocca » nella sua solitudi¬ 
ne, e nel rifiuto detrazione 
che possa trasformare il mon¬ 
do, rovesciare dalla radici la 
società. Un individualismo, 
tuttavia, che cela nelle sue 
pieghe ragioni pur valide, là 
dove attraverso di esso si 
e-sprimu l’esigenza della sal¬ 
vaguardia della personalità, 
dell'individualità del singolo, 
della sua libertà. 

Nel '64, ci dice Weiss. pen¬ 
sava al dramma come ad un 
dibattito di idee, che prospet¬ 
tasse, sia pure con tutte le 
sue tortuose compiacenze, una 
€ terza via » tra reazione 
(l'antico regime, e, oggi, la 
società borghese stabilizza¬ 
ta, il capitalismo) e rivolu¬ 
zione (il socialismo). La « ter¬ 
za via * era Sade: ma egli 
non intendeva proclamarne la 
validità: soltanto, appunto, 
prospettarla, come conflitto, 
come dibattito interno dell’ in- 
tellighentsia borghese più 
avanzata. 

Venne poi l'edizione ingle¬ 
se di Peter Brnok che, con 
grande sorpresa di Weiss. 
trovò nel testo materiale di 
teatro per fare uno spettacolo 
basato sulla crudeltà, sulla 
emozionalità fisica, corporea 
— rifacendosi, con ciò. alle 
teorie di Antonio Artaud. 
Weiss non ha alcuna esita¬ 
zione a dirci che ad Artaud 
egli non pensò mai, in nes¬ 
suna delle tre versioni che 
scrisse del Marat/Sade: la 
violenza, intesa come elemen¬ 
to spettacolare, per scuotere 
gli spettatori, non ci aveva 
nulla a che vedere. Brook 
ce la vide, e creò un grosso 
spettacolo, che ha avuto una 
notevole importanza anche 
come veicolo del Marat/Sade 
nei paesi occidentali, in quan¬ 
to opera deU'ambiguità e del¬ 
la follia. Teatralità e follia, 
così apparve lo spettacolo di 
Brook; . e oggi Weiss rifiuta 
questa concezione del suo 
dramma, che ribadisce esse¬ 
re un dramma di idee. Ma, 
ed ecco il punto che ricolle¬ 
ga il discorso allo spettacolo 
visto a Milano, nella regia 
di Raffaele Maiello, un 
dramma aperto: per il quale 
non è nemmeno più necessa¬ 
rio l'epilogo che egli scrisse 
per la messinscena fattane a 
Rostock, nella Repubblica de¬ 
mocratica tedesca, nel quale 
t protagonisti Marat. Sade, 
Charlotte Corday espongono 
le loro ragioni didascalica¬ 
mente, e dove la fine fa 
prevalere la figura di Marat. 
Questa apertura non signifi¬ 
ca neutralismo, indifferenza 
verso i problemi della rivo¬ 
luzione posti dal dramma: 
significa, e qui Weiss ha pa¬ 
role di lode per la regia di 
Maiello. da lui definita « chia¬ 
rificatrice », stimolo alla pre¬ 
sa di coscienza. 

Il «Vietnam» 
punto d’arrivo 

Quella della « presa di co¬ 
scienza » Weiss ci dice essere 
la strada che egli ha intra¬ 
preso col suo teatro successivo 
al Marat/Sade Punto d’arrivo, 
oggi, è il testo sul Vietnam. 
che fa la storia, in una serie 
di quadri, del popolo vietna¬ 
mita attraverso duemila anni. 
C’d. anche qui, gli chiediamo, 
come neUTstruttoria e anche 
nel dramma suU’Angoìa, la 
presenza dominante del docu¬ 
mento? Ci dice di no: da una 
immensa bibliografia egli ha 
tratto degli episodi, calati in 
versi sciolti, e anche in prosa. 


Jean Vilar 


dove l'invenzione drammatica 
tende ad assumere il rigore di 
un discorso politico, sul tema 
della necessità della lolla ar¬ 
mata degli oppressi cantra i 
loro oppressori, e del tentativo 
degli Stati Uniti di distruggere 
le basi della rivoluzione. 

Come definirebbe Weiss il 
suo teatro? La domanda nasce 
dalla constatazione che egli 
non ha fino ad ora esposto una 
concezione della propria dram¬ 
maturgia. una visione teorica 
del teatro contemporaneo. « Lo 
farò, ci ha detto, e al più pre 
sto: tonto più che ora. per qual- 
che tempo, non scriverò nuovi 
testi drammatici. Nè andrò più 
a vedere nessun'altra edizione 
del Marat /Sade Tenterà dun¬ 
que di abbozzare una teorizza 
zinne: ma se dovessi dire su¬ 
bito come vedo i miei ultimi 
drammi, li chiamerei discorsi 
epici ». A chi si rivolgono, que 
sii discorsi epici, domandiamo, 
affrontando il tema del steatro 
popolare »? « lo penso — dice 
Weiss — di rivolgermi alla so¬ 
cietà intera, ma concependola 
per quel che è. divisa in classi; 
ed è appunto alle classi sociali 
che il mio discorso è diretto. 
Certo, io vorrei che soprattut¬ 
to esso arrivasse alla classe 
operaia: ma tuffi sappiamo 
quanto la classe operaia, per 
infiniti condizionamenti, sia an 
coro lontana dal teatro, nella 
società capitalistica. Solo una 
società nuova darà un pubblico 
nuovo, davvero, al teatro. Ciò 
non toglie che i teatranti, au¬ 
tori. attori, registi, animatori 
possano oggi parlare, stimola¬ 
re. smuovere la classe operaia, 
collaborando alla sua emanci¬ 
pazione culturale. Solo le isti¬ 
tuzioni, in quanto tali, fanno 
parte della società stabilizzata, 
del regime borghese; le opere, 
gli spettacoli, possono anche 
cominciare a non farne più 
parte, o a non farne più parte 
del tutto ». 

Si parla del Tribunale Rus¬ 
sell, di cui Weiss è stato, nelle 
scorse settimane, membro. 
< Un’esperienza fondamentale, 
per me. La stampa borghese 
di lutto il mondo ha calato un 
velo di silenzio sui lavori di 
quell'Assise intemazionale che 
inchiodava alle loro responsa¬ 
bilità i criminali di guerra 
americani. E’ erudente: l’im- 
perinlismo aveva paura della 
divulgazione degli accertamen¬ 
ti effettuati lassù in Danimar¬ 
ca ». La paura, diciamo, che, 
conoscendoli, ciascun uomo ci- 
vile del mondo si sentisse, an¬ 
che lui. giudice del Tribunale 
Russell. 

Arturo Lazzari 



PARIGI — Lucretla Love (nella foto) è a Parigi per interpretare 
alcune scene dal vero del film « Fenomenal e il tesoro di Tutan- 
kamen ». Com'è noto da alcuni mesi la Galleria Petit Palals 
ospita il tesoro del faraone egiziano che normalmente è esposto 
al Museo nazionale del Cairo 


Alla chiusura della Rassegna cinematografica 

Bandiere di Hanoi 
sventolano a Cuneo 

Grida di protesta fischi e un volo di 
colombe durante la premiazione 


CUNEO. 9 

Una forte manifestazione po¬ 
polare si è svolta ieri sera al 
Cinema Fiamma durante la ce¬ 
rimonia conclusiva della V Ras¬ 
segna cinematografica « Dalla 
Resistenza alla Nuova Frontie¬ 
ra ». La protesta è stata origi¬ 
nata — com’è noto — dall’ostra¬ 
cismo decretato al film Lontano 
dal Vietnam daH’Ammimstrazio- 
ne comunale de di Cuneo. Prima 
dell’inizio della manifestazione 
alcuni giovani avevano distribui¬ 
to volantini con la dichiarazio¬ 
ne dei tre membri del comitato 
organizzatore che si sono dimes¬ 
si in segno di protesta e con un 
appello di solidarietà per il Viet¬ 
nam e per la Grecia firmato dal 
la sezione cuneese del Comitato 
delle città europee per il Viet¬ 
nam. dail’ANPl. dalla FLAP. 


dalle Associazioni delle famiglie 
dei caduti partigiani e dei de¬ 
portati politici, dal Gruppo me¬ 
daglie d'oro partigiane. dal Cir¬ 
colo di cultura intemazionale, 
dal PCI. dal PSIUP e dal PSU. 

All'interoo del cinema le bor¬ 
date di fischi, lo sventolio di nu¬ 
merose bandiere nordvietnamite 
e il lancio di alcune colombe 
hanno creato una tale atmosfe¬ 
ra che due tentativi del sinda¬ 
co di parlare non hanno avuto 
successo. Un certo silenzio si è 
avuto soltanto durante la let¬ 
tura delle decisioni delia giuna. 

Un polemico intervento contro 
l’operato della Giunta comunale 
e del Comitato organizzatore del¬ 
la rassegna è stato pronunciato 
nella mattinata di ieri, nel cor¬ 
so di una riunione, dallo scrit¬ 
tore Nuto Revelli. 


le prime 


commemora 

Pirandello 


a Parigi 


PARIGI, 9. 

La < Comédie frangaise ». al¬ 
la presenza di un folto pubbli¬ 
co di francesi e di italiani, ha 
reso omaggio a Luigi Pirandel 
So nel centenario della nasci¬ 
ta. Jean Viiar ha partalo de: 
drammaturgo, affermando che 
Pirandello è riuscito a rimet¬ 
tere in questione due pr inopi 
essenziali del teatro classico: 
U concatena mento logico del 
l’azione e l’unità di carattere 
dei personaggi. ET seguita la 
lettura di alcune lettere di Pi- 
randello alla sorella e alla fi¬ 
glia. di brani di sue opere, e 
di memorie di cru ci o per 
sone che vissero a contatto 
con lui. 


Teafro 

La signora Daily 

Esemplare ultimo d una nu¬ 
trita serie di donne americane 
insoddisfatte, depresse, sma¬ 
niose. la signora Eveiyn Daily 
vive la sua breve avventura 
co! giovane operaio Frankie. 
poi torna alla monotonia della 
quotidiana esistenza con il ma¬ 
rito Sam. di professione taxista. 
Ciò accade rispettivamente nel 
primo e nel secondo atto delia 
commedia di William Hanley. 
presentata alla Cometa (neìla 
traduzione di Paola Ojetti) 
dalla Compagnia del Teatro In¬ 
dipendente. Un terzo atto non 
c'è. nè potrebbe esserci, perchè 
vicende come questa si avvol¬ 
gono su se stesse, senza prin¬ 
cipio e senza fine. 

Parecchie cose, nella Signora 
Dallii. appartengono al vasto 
repertorio del teatro, del cine¬ 
ma. della letteratura di là (e 
anche di qua) dall'.AUantico: a 
cominciare da queli'incombente 
presenza d'un bamb.no morto 
tragicamente, e della cui scom¬ 
parsa Sam sente ia re-sponsa 
biuta, il rimorso. A differenzia¬ 
re il testo dai tanti prodotti p:ù 
o meno affini, ci sono però la 
forsennata vitalità del perso¬ 
naggio principale, la sua sim¬ 
patia umana. Invece di ubr.a- 
carsj. di drogarsi, di farsi psi 
canalizzare, di uscirne matta Co 
almeno prima di lasciarsi an 
dare in tali direzioni). Evelyn 
cerca l’amore: nel marito, nel 
l’amante, poi di nuovo nel ma¬ 
nto. Il sesso per lei non è un 
problema, è una sana necessità, 
un vero piacere. D gua o è che 
gli altn se ne Tacciano un prò- 
b’ema: il guaio è. soprattutto, 
che si invecchi. 

Partendo dalia situazione sta¬ 
tunitense e .newyorkese, si arri¬ 
va a cogliere dunque, sia su 
un piano minore, quasi casalin¬ 
go. certi temi ricorrenti nella 
coscienza e nella sensibilità mo¬ 
derna. E alla scarsa originalità 
deU’impìanto l’autore supplisce 
con le risorse di un linguaggio 
discreto, pulito, notevolmente 
intriso d’umorismo. 

Garhata e accorta, anche, 
senza forature, la regia di Mau- 
r zio Scaparro: cori, la sceno¬ 
grafia di Roberto Francia sug¬ 


gerisce un comune interno bor¬ 
ghese e occidentale, accennando 
una più precisa immagine della 
America solo nel muro di mat¬ 
toni. sullo sfondo, che evoca 
consapevolmente Ben Shahn. 
Laura Adani. ben a suo agio nei 
panni di Evelyn, ne esalta H 
colore e il calore con un misto 
di partecipazione affettuosa e 
di ironico distacco. Solito ed ef¬ 
ficace Mario Pi.su. che è Sam. 
Puntuale, con qualche acerbità 
di tratto e di tono. Luigi Direrti 
che è Frankie. Successo molto 
cordiale, e chiamate per tutti. Si 
replica. 

ag. sa. 

Cinema 

Luv 

vuol dire amore? 

Lue: corruzione fonetica, e 
quindi grafica, della parola 
love, amore. La commedia cosi 
intitolata dal suo autore. Fame 
ncano Murray Schisgal. e data 
anche nei teatri italiani lo scorso 
anno, ci arriva ora nella sua 
versione per lo schermo, colo 
rato e panoramico. E" rimasto 
l'impianto di fondo: Milt incon¬ 
tra il suo ex compagno di 
scuola Harry, nel momento in 
cui questi sta per buttarsi a 
fiume, dichiarando il proprio to¬ 
tale fallimento Milt sottrae al 
suicidio Harry, ma non per pura 
generosità, bensi per affibbiargli 
la propria moglie E len. dalla 
quale vuol divorziare. La roana 
vra riesce, però il matrimonio 
tra Harry ed EHen fa rapida¬ 
mente bancarotta: lo stesso si 
dica di quello tra Milt e la sua 
amica Linda. Milt ed Eden vo 
gliono tornare insieme: ma che 
cosa fare, adesso, di Harry? 

Il regista Olive Donner (che 
dal Cadavere in cantina a Pus 
speat è andato addolcendo il 
suo umor satirico) si è divertito 
a dilatare l’ambientazione della 
vicenda e ad aggiungervi gag. 
talvolta piacevoli, non sempre 
pertinenti: anche la figura se¬ 
condaria di Linda è stata tolta 
ciall’ombra nella quale il testo 
teatrale la confinava (e giusta¬ 
mente). Nell’insieme, si è inde¬ 
bolita alquanto la carica dell'iro¬ 
nia cse'citata — soprattutto at¬ 


traverso un dialogo pungente e 
paradossale — sui miti e sui 
tabù della società doltre ocea 
no: matriarcato e matrimonio, 
sesso e successo, ricchezza e 
affermazione individuale e lo 
« squallido ciarpame psicologico 
o psicoanalitico che a viene 
quotidianamente strombazzato 
nelle orecchie... ». secondo le pa¬ 
role dello stesso Schisgal Anche 
il finale è stato annacquato, in 
tutti i sensi, perdendo di fero¬ 
cia e di amarezza per digra¬ 
dare verso i toni della farsa. 

Restano, a colpire l’attenzione 
dello spettatore, una certa acrità 
e positiva «s gradevolezza» delle 
situazioni, delle battute, dei per¬ 
sonaggi. E i» bravura degli at¬ 
tori: Jack Lemmon in forma. 
Eiaine May formidabile (e per 
noi meditai l'efficiente Peter 
Falk. Completa il terzetto, dive 
nuto quartetto, una stangona 
b-onda di nome Nina W’ayno. 

ag. sa. 

Musica 

Polidi e 

Barbalonga alla 
Borromini 

D violinista Edoardo Pohdi e 
il pianista Franco Barbalonga 
hanno mterpreiato l’altra sera, 
alla Sala Borromini. musiche del 
Settecento italiano (Vivaldi, Tar- 
tini e Veracini): un programma 
senza dubbio impegnativo ma 
anche un po’ monocorde. Il che 
non ci permette di dare un giu¬ 
dizio definitivo sui due artisti, 
che ci auguriamo di riasco tare 
presto alle prese con autori e 
stili diversi. 

Da quello che abbiamo ascol¬ 
tato l’altra sera possiamo co¬ 
munque arguire che Polidi e 
Barbalonga sanno fi fatto loro: 
’.e musiche da essi eseguite con 
fervore, nitidezza e consapevo¬ 
lezza stilistica hanno toccato fi 
cuore del pubblico che non ha 
lesinato g i applausi. 

Io definitiva, ripetiamo, si 
tratta di due artisti probabil¬ 
mente meritevoli di platee più 
vaste di quella della Sala Bor- 
rommi. 

vice 


naiiSf 


a video spento 


' BUON’ DIO! E’ PEGGIO 
HATA — Era ormai qual¬ 
che tempo, dopo le primis¬ 
sime puntate, che non ascol¬ 
tavano più Partitissima. pre 
ferendo '-- in luogo di uno 
staso materiale soltanto va 
riamente pasticciato, sabato 
dopo sabato — il cosiddet¬ 
to € culturale » del secondo 
programma. Ieri sera, tra¬ 
scurando lo Skopje '63 del 
ciclo sul * cinema perda », 
abbiamo voluto vedere gnau¬ 
lo si fosse <i(Inulta (dopo 
ben dodici puntate!) la tra- 
smi.s.sione principe della TV 
di questi mesi. E ben ci 
sla.' A settimane di distan¬ 
za dairultunu giudizio nega 
tiro, infatti, non possiamo 
che riconfermarlo, augi un 
gendo - semmai - gualche 
peggiorativo. Sarà stata, 
infatti, una serata partivo 
tormente disgraziata, non 
so; tuttavia è certo che nel¬ 
la stona dei varietà del sa¬ 
bato sera mai la televisione 
italiana ci aveva offerto uno 
spettacolo cosi deprimente. 
Scenografie sciatte (special¬ 
mente nella prima parte con 
quella insipida ncostruzio 
ne di piazza Savona); man 
ronza di ritmo narrativa 
(appena più sostenuto nel 
tempo dedicato alla \'ano 
tu); mediocri rincalzi ai due 
aantagonisti principali E i 
balletti'/ E alt liberti carni 
ci? Roba da non credersi. 
Il breve monologo ih Auto 
nella Sten i (tanto per fare 
una citazione) si può definì 
re soltanto di cattivo gusto. 
L’unico punto po-nitro, se 
proprio se ne vuol trovare 
uno. è in Alberto Lupo. Do 
po aver iniziato come gran 
mattatore della traswussio 
ne, sembra aver ridi meri 
smunto i! suo ruolo limi 
tondo si a tinche e rapide 
battute (ammenoché non 
intervengo come attore). 
Con questa modestia, l'at 
ture-presentatore appare più 
sopportabile e decoroso. 

* * • 

PRIMA DI GALA - Li¬ 
nea contro linea il settima¬ 
na le di Giulio Marchi, e i ha 
finalmente presentato un 


servizio vivo ed intelligen¬ 
te: tutto affidato alla sensi 
bilità della macchina da 
presa, alla spontaneità del 
le .situazioni ed alle inevi¬ 
tabili conclusioni del pub 
bheo Dico il -seroizto di Ilio 
De Giorgis e Romano Bai 
taglia sulla prima di gala 
al teatro milanese della Sca¬ 
la. Ia i grande parata di mon¬ 
danità è stata infatti colta 
da una macchina da presa 
spietata e cattila, che ha 
frugato a lungo sui volti, in¬ 
sistito — attraverso la ha 
uahtà delle domande — nel¬ 
la rilevazione di una società 
talmente chiusa in un giro 
di interessi squallidi e de 
formati Certi primissimi 
piani, certe interviste mali¬ 
gne ed insistite crediamo 
siano servite meglio di ogni 
altra descrizione a sottoli¬ 
neare il ruoto nel quale si 
aggira quel mondo di ma 
rionette miliardarie che co¬ 
stituisce il nerbo della gran 
de festa della « sociefd be¬ 
ne » (o ricca) italiana. Assai 
utile — dinnanzi aU’inteIli 
gema del materiale presen¬ 
tato — ci è sembrata l’as¬ 
senza di qualsiasi commen¬ 
to: per il pubblico, infatti 
ce n'era abbastanza da farsi 
un suo preciso giudizio. 

« * • 

SCONFITTO LO SCRIT 
TORE -- L'intervista di Ber 

10 a Ira Furstenherg ha di 
mostrato l'inutilità te la pr- 
ncolosità) di affidare a « no 
ti scrittori » il compito di 
improrrisarsi intervistatori. 

11 mestiere di intervistatore 
uau si inventa: e tanto pili 
e difficile, quando si cuoi 
Mislenere il ruolo del * cot 
tiro » dinanzi ad una coni- 
primaria che non accetti la 
parte della vittima. Il risii! 
loto di questo servizio di Li 
Mt-.i contro linea, infatti, é 
stato quello di non (torci 
affatto un ritratto (né gru 
Irle né maligno) della bella 
Furstenherg. Anzi. Nello 
scontro, tutto .sommato, scori 
fitto è rimasto lo scrittore. 

vice 


preparatevi a... 

Ritorno (TV 2° ore 22,15) 

Nella serie « La parola alla difesa », una delle meno 
banali tra le fante serie di telefilm americani che com¬ 
paiono sui nostri video, si narra stasera la vicenda di 
una diva che, approfittando del suo fascino, riesce a 
ottenere dall'avvocato Preston, nonostante sia colpevole 
per aver investito un ragazzo, una difesa molto abile 
e convinta. 

Roma di notte (Radio 3° ore 21) 

Un titolo come « Roma di notte » Insospettisce subito: 
si pensa a uno dei soliti pseudodocumentari sugli aspet¬ 
ti più superficiali e turistici che una metropoli come 
Roma può offrire. Sembra Invece che l'autore d! queste 
Inchiesta radiofonica, Fernaldo Di Glammatfeo, abbie 
cercato una serie di personaggi e di momenti Inediti della 
vita notturna della Capitale, e che i risultati siano piut¬ 
tosto interessanti. 


TELEVISIONE 1* 


12,30-13,15 LA TV DEGLI AGRICOLTORI 
13,-— Bolzano: GINNASTICA . Campionati Italiani farri minili 
Milano: IPPICA - Pramlo Invarno di trotto 
17,— LA TV DEI RAGAZZI 
19,—TELEGIORNALE 

19.10 CRONACA REGISTRATA DI UN TEMPO DI UNA PARTITA 
DEL CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 

19,55 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE DEI PARTITI 
>0,30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21,— LA FIERA DELLE VANITA' 

di W. M. Thackera/ - Quinta puntata 

22,15 LA DOMENICA SPORTIVA 
23,— PROSSIMAMENTE 

23.10 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


17.15 CONCERTO DELLA BANDA MUSICALE DELL'AERONAU¬ 
TICA MILITARE 

11,10-20 LA DUCHESSA DI URBINO - DI Lope de Vaga 
21,— TELEGIORNALE 

21.15 BIGLIETTO D'INVITO A MONTECATINI 

Programma mu*ica'a 

22.15 LA PAROLA ALLA DIFESA • Ritorna 

Te'eflm 

22,05 PROSSIMAMENTE 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 8, 13, 
1S, 20, 23; 645: Musiche 
della domenica: 7,30: Pari 
e dispari; 8 , 30 : Vita nel 
camp!; 9,30: Messa; 10.15: 
Per le Forze Armate: 10.45: 
Disc-jockey; 11.40: Il Cir¬ 
colo del genitori; 12: Con¬ 
trappunto; 13,15: Le mille 
llr z: 13.43: Qui, Bruno Mar¬ 
tino; 14,30: Beat - Beat - 
Beat; 15.10: Canzoni napo¬ 
letane; 15.30: Tutto 11 caldo 
minuto per minuto; 16,30: 
Pomeriggio con Mina; 18: 
Concerto sinfonico diretto 
da Franco Caracciolo; 19 
e OS: Orchestra diretta da 
Raymond Lefevre; 20,25: 
Batto quattro; 2143: La 
giornata sportiva; ZI 40: 
Concerto de! clavicembali¬ 
sta George Malcolm; 22,10: 
Canzoni per Invito; 23: 
Questo campionato di cal¬ 
do. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 740, 
840. 940, 1040. 1140. 1340. 
1840. 1940, 2140. 2240; 
640: Buona festa; 8.15: 
Buon viaggio; 840: Pari e 
dispari; 8.45: n giornale 
delle donne; 9,35: Gran va¬ 
rietà; 11: Cori da tutto 11 
mondo; 1147: Radiotelefor- 
tuna 1968; 1145: Juke-box; 


12: Anteprima sport; lt,l|i 
Vetrina di Hit Parade; 18: 
Il gambero; 13,45: Lee 
Surfs; 1440: Voci da tutto 
il mondo; 13: Passeggiata 
musicale; 1545: Ferma la 
musica; 1645: Buon viag¬ 
gio; 1640: Domenica sport; 
18: Appuntamento ooa 

Claudio Villa; 1845: Aperi¬ 
tivo In musica; 1940: Ra¬ 
diasene 20: L'Elisir d'amo¬ 
re, di Gaetano Donizettl; 
21: Arsenio Lupin; 21.40: 
Canti della prateria; 22: 
Poltronissima. 

TERZO 

Ore 940: Corriere daL 
l’America; lth J. S. Bach 
e G. B. Pergolesl; 1045: 
Musiche per organo; 1043: 
Concerto operistico; 1140: 
F. Chopin; 12,10: Raffaele 
Carrier! . Conversazione; 
1240: Musiche di Ispirazio¬ 
ne popolare; 13: L. van Bee¬ 
thoven e G. MahJer. 1440: 
Franz Joseph Haydn, De¬ 
ri us Milhaud e Bohuslav 
Martinu; 1540: America, 
commedia in due atti di 
Max Brod; 17,45: Pianista 
Jacques Klein; 1840: Musi¬ 
ca leggera d'eccezione; 18 
e 45: La lanterna; 1945: 
Concerto di ogni aera; 
2040: L'Italia da salvare; 
21: Città di notte; 22,Mr 
Krelsleriana; 23,13: RtvtNu 
delle riviste. 
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Settimana nel mondo 


Dirigono le tribù nell'attacco 


Un «fantasma» 
a New York 


contro la Repubblica 


Nello Yemen mille 
mercenari europei 

Un tentativo di ottenere una cessazione del fuoco viene esperito dal 
primo ministro sudanese - Riuniti al Cairo i ministri degli Esteri arabi 
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A USA, Inghilterra e Francia 

Nota sovietica 
sul neonazismo 


Il mistero che avvolge la 
vicenda dei « contatti », veri 
o presunti. Ira il FNL sud-viet¬ 
namita da una parte e gli Sta¬ 
ti Uniti e IONU dall’altra, è 
ancora lungi dall’essere dira¬ 
dato. Ma il delegato americano 
all’ONU, Ooldlierg, ha fornito 
venerdì ai giornalisti un reso¬ 
conto die sostanzialmente con¬ 
ferma un punto di notevole 
importanza: Washington ha re¬ 
spinto come a contraria agli 
interessi della pace » una ri¬ 
chiesta di visti avanzata in set¬ 
tembre dui Fronte, con l’inten¬ 
to di aprire un ufììrio a New 
York, presso ii « palazzo di 
vetro », 

Goldberg non ha argomen¬ 
tato in alcun modo il rifiuto. 
In effetti sarebbe stato per lui 
abbastanza imbarazzante con¬ 
ciliare le note tesi americane, 
secondo le quali il F.NL sa¬ 
rebbe soltanto la longa rrinmis 
di Hanoi, roti l'assicurazione, 
data poro dopo, elle i visti 
verrebbero senz’altro concessi 
ove il FN’f. accettasse di par¬ 
tecipare, nella forma e nei li¬ 
mili indicati da Washington, a 
un dibattilo del Consiglio di 
sicurezza sul Vietnam. Dal 
canto suo, il portavoce del 
Dipartimento di Stato sembra 
unicamente preoccupato di 
precisare, a beneficio dei fnn- 
torei di Saigon, elle « nes¬ 
sun mulatto n lui avuto luogo 
col Fronte e elle gli Stati Uni¬ 
ti restano fermamente contrari 
a qualsiasi ruolo di quest’ul¬ 
timo in un eventuale « gover¬ 
no di rnnli/ioue n. 

Quale morale si può trarre 
da questi avvenimenti? Allo 
stalo dei fatti, nulla indirà che 
I vietnamiti e i loro alleali so¬ 
cialisti siano disposti a ridi- 
nosrere, in contrasto con le 
loro posizioni tradizionali, lina 
competenza dell’ONU ad inter¬ 
venire nella materia regolala 
dalla rnnferen/a di Ginevra ilei 
1 , )3I. Ciò non esclude, tuttavia, 
die essi possano desiderare di 
far udire direttamente la pro¬ 
pria vore in un ampio foro 
intemazionale. ( tempi per una 
iniziativa del genere sono più 
dir maturi. Il prestigio mon¬ 
diale ilrirnrganizznrinne die 
guida l’eroica lotta dei sud- 
vietnamiti è oggi altissimo e In 
pretesa degli Stati Uniti di 
continuare a considerarla mi 
« fantasma n appare sempre 
più grottesca. I dirigenti ame¬ 
ricani saranno aurora i soli 
a sostenere che la presenza 
del FNL nel centro nevralgico 
della diplomazia mondiale 


SAIGON. 9. 

Forze thailandesi al servizio 
degli Stati Uniti e della loro 
aggressione nel Vietnam sono 
entrate nel Laos per compiervi 
operazioni di guerra, la» ha de¬ 
nunciato oggi il Comitato Cen¬ 
trale del * Neo Lao Haksat » n 
un comunicato nel quale accu¬ 
la la Thailandia di aver tra- 
eportato con elicotteri numerasi 
« commandos » in territorio lao¬ 
tiano. per compiervi operazioni 
di rastrellamento contro i demo¬ 
cratici del c Neo Lao Haksat ». 

L’operaz;one è stata eseguita 
nella regione di Huoi Ku, di- 
giretto di Muong Hai. nella pro¬ 
vincia di Vientiane. Il comuni¬ 
cato prosegue: « Si tratta di un 
atto estremamente cinico da oar- 
te delle autorità rearonane 
thailandesi al servizio deila guer¬ 
ra d’aggressione americana nel 
Vietnam e nel l-aos ». Il « Neo 
Lao Haksat » chiede « la cessa¬ 
zione immediata di tale atto di 
aggressione » e il ritiro di tutte 
le truppe thailandesi entrate m 
territorio laotiano. 

Queste notizie, assieme a quel¬ 
le diffuse qualche giorno fa da¬ 
gli stessi americani circa ope¬ 
razioni aeree in corso ai confini 
tra la Thailandia, il Laos e la 
Cambogia, provano che gli Stati 
Uniti sono ormai passati ad una 
nuova fase del conflitto nel sud 
est asiatico 

Da Hanoi si apprende intanto 
che la Federazione generale dei 
sindacati vietnamiti ha lanciato 
un appello ai lavoratori e alle 
organizzazioni sindacali di tutto 
fi mondo affinchè il prossima 


danncggerchhe la causa della 
pare: ciò facendo dimostrano 
soltanto, anzi confermano, di 
essere proprio loro gli opposi¬ 
tori della pare. 

A questo punto, non è rida¬ 
rò se il proposito ventilato a 
Washington, di investire il 
Consiglio di sicurezza della 
questione vietnamita avrà un 
seguito. Gli Stati Uniti, come 
è noto, desiderano dall’O.NU 
un avallo per la loro azione. 
Ma un avallo del genere esi¬ 
ge un’iinaniuiilà sulla quale es¬ 
si sono lungi dai poter contare. 
Difficilmente, d’altra parte, 
essi potrebbero evitare di es¬ 
sere posti sotto areusa per vio¬ 
lazioni flagranti della Carta co¬ 
me l'aggressione aerea alla 
HDV e l'intervento armato in 
territorio vietnamita. 

Il Consiglio di sicurezza si 
riunirà invece, quasi certa¬ 
mente, per Cipro. Makarios, 
nella sua risposta all’appello 
di U Tinnii, esige che gli ac¬ 
cordi per il potenziamento 
ilelle forze deli'ON’U a Cipro 
e per un eventuale sciogli¬ 
mento della « guardia nazio¬ 
nale » cipriota (in ogni raso 
non prima della partenza del¬ 
le truppe grerlie e turche) 
abbiano la garanzia dell’orga¬ 
no esecutivo dello N'azioni 
Unite e siano posti chiara¬ 
mente nel quadro della so¬ 
vranità della piccola Itepub- 
hlira mediterranea. La oriti 
cipriota non può ancora dirti 
risolta, ma uè la Grecia uè la 
Turchia «ombrano desiderose 
di rimettere in discussione il 
compromesso raggiunto. I co¬ 
lonnelli di Alene, il cui pre¬ 
stigio è stato ulteriormente 
scosso da questa avventura, 
hanno già iniziato le opera¬ 
zioni per il ritiro delle truppe. 

Nel Medio Oriente non si 
sono avuti nell'ultima Settima¬ 
na sviluppi di particolare ri¬ 
lievo. La visita dei dirigenti 
siriani a Mosca semiira aver 
portato ad una maggiore inte¬ 
sa (ter «pianto con cerne lo 
impegno in direzione «li ima 
soluzione politica con Israele, 
ma ha soprattutto e chiaramen¬ 
te riaffermalo clic non vi sarà 
pare fino a quando lo Stato 
sionista non avrà restituito i 
territori conquistati con l’ag¬ 
gressione «ii giugno. A Tel 
Aviv ci si avvede ora clic l’ag¬ 
gressione non ha risolto alcun 
problema, ma le reazioni re¬ 
stano nel circolo chiuso «lel- 
Fistcrismo. 


20 dicembre, settimo anniversa¬ 
rio della fondazione del Fronte 
Nazionale di liberazione del 
Vietnam del sud. essi intensifi¬ 
chino il loro movimento di soli¬ 
darietà e di appoggio al popolo 
vietnamita e di opposizione al¬ 
l’aggressione americana. 

I sindacati vietnamiti chiedono 
inoltre ai lavoratori e alle orga¬ 
nizzazioni democratiche di quei 
paesi i cui governi appoggiano 
la politica americana nel Viet¬ 
nam « di lottare con tutti i mezzi 
appropriati per esigere che i loro 
governi si dissocino dalla poli¬ 
tica criminale degli Stati Uniti ». 

I portuali di tutto il mondo 
sono invitati a intensificare il 
movimento di boicottaggio dei 
trasporti di truppe e materiali 
destinati all’aggressore. 

Giungono nel frattempo a Sai¬ 
gon notizie di una violentissima 
battaglia sviluppatasi tra ieri ed 
oggi nel delta del Mekong tra 
tre battaglioni partigiani e cin¬ 
que battaglioni collaborazionisti 
sudvietnamiti appoggiati dalla 
aviazione e dirètti da «consi- 
gl’cri * americani. Malgrado la 
superiorità delle forze avversa¬ 
re i partigiani sono riusciti a 
tener testa ai loro attacchi e 
a infliggere al nemico sangui¬ 
nosissime perdite. 

Dopo una intera giornata di 
combattimenti i battaglioni del 
FNL. coperti dall’eroica azione 
di nuclei lasciati in retroguar¬ 
dia. sono riusciti a sganciarsi 
facendo fallire l'operazione ne¬ 
mica di annientamento delle loro 
forze. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 9. 

L’Unione Sovietica ha chiesto 
con una dichiarazione presentata 
oggi dal viceministro degli este¬ 
ri Semtonov agli ambasciatori de¬ 
gli Stati Uniti. della Francia e 
della Gran Bretagna che tutte 
le potenze che hanno condotto 
e vinto la guerra contro il na 
usino e che hanno sottoscritto 
gli accordi di Potsdam agiscano 
perchè venga liquidato ogni ten 
tativo dei nazisti e dei milita¬ 
risti tedesco occidentali di rial¬ 
zare la testa. Comoito e dovere 
comune degli Stati antifascisti 
è di liquidare ogni presenza di 
organizzazioni neonaziste entro il 
territorio della Repubblica fede¬ 
rale tedesca e di imporre al go¬ 
verno di Bonn il pieno rispetto 
degli accordi di Potsdam. 

Il documento, presentato oggi 
alle potenze occidentali, ripete la 
precisa denuncia contenuta nella 


WASHINGTON, 9 

Il leader della maggioranza 
americana al Senato. Mike Man¬ 
sfield. ha protestato contro « il 
modo in cui il governo ha trat¬ 
tato » la richiesta del FNL sud¬ 
vietnamita di inviare propri rap¬ 
presentanti all’OXU. 

Mansfield ha ricordato, in un 
un discorso pronunciato al Se¬ 
nato, che quest'ultimo ha appro¬ 
vato alTunanimità la settimana 
scorsa una risoluzione che chie¬ 
de a Johnson di considerare un 
nuovo sforzo per portare la que¬ 
stione vietnamita davanti al Con¬ 
siglio di sicurezza, ed ha osser¬ 
vato che l'iniziativa del FNL 
offriva un’obbiettiva possibilità 
di contatto tra le Nazioni Unite 
e il problema. 

< Ora — ha proseguito fl se¬ 
natore — la questione è chiu¬ 
sa. E assistiamo al penoso spet¬ 
tacolo delle contestazioni su che 
cosa è stato detto e fatto e da 
chi e su chi ha accettato e chi 
ha rifiutato, chetro le quote deF 
TONU. Non c’è mottvo e non 
c’è scusa per tutto questo ». 
Mansfield ha anche affermato 
che la procedura seguita dal 
FNL nella sua istanza è « re¬ 
golare ». 

B senatore non ha preso po¬ 
sizione sulla dichiarazione rila¬ 
sciata dal Dipartimento di Stato 
secondo la quale la posizione 
americana net confronti dei FNL 
è immutata e qualsiasi rrrXa- 
mento eventuale verrebbe di¬ 
scusso con i fantocci di Saigon. 

ET stato frattanto «linciato 
che il compagno Gilbert Green, 
segretario dell'organizzazione 
dello Stato di New York del 
PCUSA, e un redattore del 
Daily Worker di cui non vie¬ 
ne fornito il nome sono sta¬ 
ti arrestati con altre 137 per¬ 
sone in relazione con le mani¬ 
festazioni davano al Centro di 
recluta menta Successivamente, 
essi sono stati rilasciati, ma il 
10 gennaio saranno processati 
per «disordau ». 


dichiarazione consegnata ieri dal¬ 
lo stesso viceininistro Semionov 
all’ambasciatore tedesco e si sof¬ 
ferma fra l’altro, sull'attività del 
partito neonazista « che ha tro¬ 
va • un’atmosfera favorevole » 
|K>r la sua ixilitica. 

La « nuova ixilitica verso l’est* 
del governo Kiesinge - — ribadi 
sce il documento — non è che 
una nuova formula per tentare 
di raggiungere i vecchi obiettivi. 
L'Unione Sovietica sa perfetta¬ 
mente — dice poi il documento 
— che l’ideologia dei revanscisti 
riguarda solo una minoranza del 
popolo tedesco e che esistono 
in Germania forze che non han¬ 
no piegato e non piegano la te¬ 
sta di fronte al nazismo, ma 
pensa sia dovere delle potenze 
che hanno sottoscritto insieme 
l'accordo di Potsdam interveni¬ 
re prima che sia troppo tardi. 

a. g. 


Nessun passo 
del FNL per 
un dibattito 
airONU 

HONG KONG. 9. 

L’agenzia di stampa del FNL 
ha definito oggi « pura inven¬ 
zione » le affermazioni ameri¬ 
cane secondo le quali il Fronte 
ha espresso il desiderio di in¬ 
viare suoi rappresentanti alle 
Nazioni Unite « per esprimere 
il proprio punto' di vista sul 
problema vietnamita ». La nota 
del l'agenzia non precisa se sia¬ 
no stati compiuti passi con una 
motivazione ed un fine diversi. 


Colloqui 
fra il PSU 
francese 
e il FIN 

ALGERI. 9 

(L. G.). — Una delegazione 
del PSU francese (partito so¬ 
cialista di STxstra) è giunta sta¬ 
mane ad Algeri per colloqui 
con i (fingenti del FLN. Il capo 
delegazione. Marc Heurgon. se¬ 
gretario di organi zzazione de) 
partito, riferendosi alle iniziati¬ 
ve phirflaterah per la conva 
cazzane di una confemeza dei 
partiti progre s sisti de) Mediter¬ 
raneo ha dichiarato: Abbiamo 
già tenuto una conferenza di 
partiti progressisti a Bologna e 
siamo venuti a prepararne una 
altra. ET importante che i par¬ 
titi progre s sisti si consultino più 
spesso per determinare una co¬ 
mune strategia contro i vari ri¬ 
petuti attacchi deH’iinpen ali¬ 
amo ». 


IL CAIRO. D 

La presenza di mercenari 
europei nello Yemen, dove 
guidano i guerrieri delle tribù 
nell’attacco contro lo Stato 
repubblicano, è confermata 
oggi drammaticamente dal 
corrispondente del quotidiano 
cairota AI Ahram, il quale 
precisa che il numero dei 
killer professionali è più ele¬ 
valo di quanto si supponesse: 
almeno mille. Il .corrispon¬ 
dente scrive: « Le forze re¬ 
pubblicane combattono aspra 
mente contro le tribù dirette 
da mercenari, che vogliono 
stabilire un blocco attorno a 
Sana’a. Più di mille merco 
nari di nazionalità belga, 
francese, tedesco occidentale, 
americana e inglese, combat¬ 
tono nelle file dei nemici del¬ 
la Repubblica. Gli sforzi dei 
mercenari e delle tribù per 
impadronirsi di Sana’a, però, 
incontrano una violenta resi¬ 
stenza da parte delle truppe 
repubblicane, in particolare 
di commandos paracadutisti. 
L'attacco viene sferrato a 
partire dalla regione di 
Jehana. sulla frontiera nord 
del paese. In tutte le altre 
regioni dello Yemen, tranne 
quella di Sana’a, regna la 
calma ». 

Allo scadere dell’uhimatum 
dato dalle forze tribali (che 
sostengono l’Imam E1 Badri). 
queste hanno dunque ripreso 
l’attacco contro la capitale. 
Secondo fonti non controllate, 
forze tribali guidate da mer 
eenari sarebbero riuscite a 
isolare l'aeroporto di Sana’a. 
D’altra parte un gruppo di 
repubblicani, che non sareb¬ 
bero d’accordo con il governo, 
avrebbe occupato le città di 
Taiz e Hodeida. I portavoce 
governativi affermano che lo 
attacco dei monarchici contro 
Sana’a è praticamente già fal¬ 
lito. La radio della capitale 
riferisce che le forze repub¬ 
blicane hanno inflitto « gravi 
perdite in uomini e materiali 
ai mercenari che si trovano 
nella regione nord-orientale »; 
e aggiunge: < Il comando ge¬ 
nerale dell’esercito dà tempo 
due settimane a coloro che 
sono stati ingannati, per rien¬ 
trare nell’ordine. Allo spirare 
di questo termine, l’esercito 
agirà energicamente ». 

Si precisa anche che i sei 
e monarchici » impiccati l’al¬ 
tro ieri a Sana’a erano mer¬ 
cenari europei, e in partico¬ 
lare. due francesi, due in¬ 
glesi, un italiano e un olan¬ 
dese. 

La situazione emersa nello 
Yemen sollecita d’altra parte 
l’attenzione dei ministri de¬ 
gli Esteri arabi, convocati 
oggi al Cairo per preparare 
la conferenza dei capi di Sta¬ 
to e di governo, da tenersi a 
Rabat. Il primo ministro su¬ 
danese Mahgub, che è anche 
presidente del comitato della 
Lega araba per lo Yemen dal 
Cairo dove è giunto oggi ha 
rivolto un appello a tutte le 
parti in lotta nello Yemen, per¬ 
chè raggiungano un accordo di 
cessazione del fuoco. Mahgub 
ha proposto la convocazione 
di una conferenza. 

La convocazione di una 
conferenza è anche stata sol¬ 
lecitata dal membro dimissio¬ 
nario del governo yemenita 
Ahmad Noman, che si trova 
a Beirut, in una lettera indi¬ 
rizzata ai capi di Stato della 
RAU, della Giordania, del 
Sudan, e dello Yemen. 

I ministri degli esteri arabi, 
riuniti questa mattina al 
Cairo nella sede della Lega 
araba, hanno avviato la di¬ 
scussione sui mezzi atti a ot¬ 
tenere il ritiro delle truppe 
di invasione israeliane dai 
territori arabi occupati. La 
Siria è rappresentata dall’am- 
basciatore al Cairo. Da parte 
israeliana un membro del 
governo, il ministro del La¬ 
voro Allon. ha minacciato la 
RAU e gli altri Stati arabi 
di dure rappresaglie se essi 
tentassero di modificare con 
le armi lo status quo. 


Ceausescu 
presidente 
del Consiglio 
di Stufo 

BUCAREST. 9 
Il parlamento romeno ha elet¬ 
to oggi fl segretario generale 
del PC Nicoiae Ceausescu alla 
carica dì Presidente del Consi¬ 
glio di Stato, in base alla deci¬ 
sione della conferenza naziona¬ 
le del PCR di unificare le cari- 
die di segretario generale del 
partito e di capo dello Stato. 
Vice presidente è stato eletto 
Emfl Bodnaras. membro dello 
Elsecutivo e del Presidium per¬ 
manente. Il parlamento ha quin¬ 
di approvato un rimaneggia¬ 
mento de) governo, alla testa 
del quale rimane Jon Gbeorghe 
Maurer: è stato eletto un solo 
Primo vice primo ministro, Ilie 
Verdet, al posto dei quattro pre¬ 
cedenti. 
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Nuova escalation decisa dagli aggressori USA 

Truppe thailandesi nel Laos 

Forze del FNL si sottraggono a un tentativo di accerchiamento nel delta del 
Mekong - Appello dei sindacati vietnamiti ai lavoratori di tutto il mondo 

In un discorso al Senato 

Mansfield protesta 
per il «no» al FNL 



A COLPO SICURO 

la migliore strenna 
con i prodotti 


Frigoriferi Lavatrici superautomatiche Lavastoviglie Cucine elettriche, a gas e miste Mobili componibili per cucia» 
Pentole porcellanate "Egizia" Pentole porcellanate "Butterlly’’ Gelatiere elettriche brevettate Scaldabagni Elettrodomestici 
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Con la lavastoviglie superautomatica Siltal non c’é sporco che re¬ 
sista: tutto viene lavato alla perfezione, anche le pentole.... SII 
La lavastoviglie superautomatica Siltal lava veramente le pentole. 


Le famose pentole porcellanate 
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l'Unità / domenica 10 dicembre 1967 


Per i salari e l'occupazione 



Ancona: intervista all’Unità del professor Franco Patrignani 


L’acqua erogata non era potabile 



L'illustre medico anconetano ha confermato 
la nostra denuncia - l ! danni che possono de¬ 
rivare all'organismo dall'acqua alterata - Per¬ 
chè non si fissano delle analisi periodiche ? 



Domani. lunedi, il l.muo si feiinerà nelle fui) 
bruche e rirgli ullici di Asmi dalle 11.HO alle 17.HO 
Subito dopo l'un/..: dello sciopero, lavoratori e 
cittadini confluiranno miI piazzale della Sta¬ 
zione. da dove partirà il coiteti et»-* attraverserà 
tutta Am oli (viale Kepubhlica. viale De (laspen. 
l’olta Human.i. corso Mazzini) jx.T concludersi 
in piazza del Popolo, dove parleranno i dirigenti 
sindacali della ('(HI., della TISI, e della U1L. 

I.o sciopoio generale riassume le più attuali 
riveiidica/ioni degli operai e di tutta la città! 
piena occupazione e piti alti salari: migliore 
condizione ojieraia neH'a/ienda; migliori condi¬ 


zioni di vita (trasporti, scuole, abitazioni ecc.): 
rispetto dei diritti dei lavoratori; un serio pio- 
gramma di sv .luppo economico; maggiore potere 
.sindacale nel po-to di lavoro e partecipazione 
dei Sindacati alle decisioni di fondo. 

Su tutta questa situazione clic abbiamo illu¬ 
strato nei t'itimi scorsi pesa gravemente la te 
spousahihtà degli Unti (come il Comune) e delle 
autorità cittadine, che troppo spesso hanno assun¬ 
to iniziative e sbandierato programmi che poi 
hanno completamente dimenticato. 

NELLA FOTO: una recente manifestazione 
operaia ad Ascoli. 


Dalia nostra redazione 

ANCONA, 9 

Il grado di potabilità dell’ac- 
quu-erogata dall'acquedotto co¬ 
munale, la scarsezza del pre¬ 
zioso liquido, i disagi della po¬ 
polazione per il rifornimento 
idrico limitato solo ad alcune 
ore del giorno, le preoccupa¬ 
zioni per il prossimo futuro: 
ecco gli argomenti ormai da 
tempo all'ordine del giorno ad 
Ancona. Contro i responsabili 
cui e stato lasciato scivolare il 
capoluogo marchigiano, rap¬ 
presentanti del PCI e del 
PSIUP hanno sporto denuncia 
alla Magistratura. La denuncia 
segue il suo corso. Ieri il com¬ 
pagno Ennio Maggini. esponen¬ 
te del Comitato cittadino del 
PCI, e stato convocato e con¬ 
sultato da un alto ufficiale 
della polizia giudiziaria. Alcu¬ 
ne forze, interessate a limita¬ 
re il piti possibile lo scandalo, 
cercano con sottili distillano 
di natura pseudo scientifica di 
far apparire come passi av¬ 
ventati le pubbliche accuse del 
nostro partito e del PSIUP e 
il relativo esposto all'autorità 
giudiziaria. Per sgomberare il 
campo dalle varie illazioni ab¬ 
biamo chiesto ed ottenuto un 
colloquio con un illustre clini¬ 
co anconetano, di meriti e ca¬ 
pacità indiscusse: il prof. Fran¬ 
co Patrignani. 

Abbiamo domandato al 
prot. Patrignani di stabilirci il 
grado di potabilità dell’acqua 
di Ancona sulla base dei do¬ 
cumenti in nostro possesso. 


TERNI: la Giunta di sinistra mantiene gli impegni presi con i cittadini 

Nel 1968 saranno attuati 
i Consigli di quartiere 


Sono previsti dal bilancio che andrà in discus¬ 
sione domani • Le spese previste per la casa, 
la scuola, i servizi pubblici • Lo stato d'attua¬ 
zione del piano quadriennale 


Gubbio 


Dalla nostra redazione 

TERNI. 9 

Il bilancio del comune di 
Terni che sarà discusso do¬ 
mani in Consiglio comunale, 
pi «vede una spesa per il 
Ititi» di circa cinque miliardi 
di lire: è un bilancio a pa¬ 
reggio, con un mutuo di mez¬ 
zo miliardo. Le opere pub¬ 
bliche e le iniziative in can¬ 
tiere non si esprimono sol¬ 
tanto in questi cinque miliar¬ 
di di lire. Si debbono aggiun¬ 
gere, infatti, altri nove mi 
limili di lire. Di questi, due 
imbardi e mezzo sono stati 
acquisiti per la realizzazione 
della prima patte del piano 
per l’edilizia economica e pò- 
jHilare: si tratta cioè di sol¬ 
di spendibili in larga misu¬ 
ra nel ’68. anche se questa 
grossa somma destinata a uno 
dei settori qualificanti della 
politica popolare del Comu¬ 
ne, figurava nei precedenti 
bilanci. Vi sono poi fi miliar¬ 
di ed »()0 milioni di mutui 
l>er oliere che m parte sono 
avviate a soluzione; altre tro¬ 
veranno esecuzione nel ‘fifi ed 
nltre ancora saranno messe 
in cantiere fanno venturo. Vi 
sono infine circa 400 milioni 
di lire. L’impegno massiccivi 
delfAmministrazione connina 
le di Temi pur non potendo 
soddisfare tutte le esigenze 
della popolazione, trova no 
muro insormontabile nella i 
inazione legislativa. I cespi 
ti delegabili sono ridotti a 
127 milioni di lire, nei v n- 
coh sono compresi tutti i mu¬ 
tui contratti. Vi è poi il pro¬ 
gramma triennale per la scuo 
la con una spesa di 4 mi¬ 
liardi di lire. 

La Giunta municipale urta- 
via ha presentato un bilan¬ 
cio che realizza per il terzo 
anno consecutivo le previsio¬ 
ni contenute nel piano qua¬ 
driennale. Nonostante le gra¬ 
vi difficoltà date dalla man¬ 
cata riforma della finanza lo¬ 
cale. la Giunta di sinistra rie¬ 
sce a rispettare gli impegni 
assunti. 

Quella del Comune di Ter¬ 
ni è una programmazione ope¬ 
rativa. nonostante lo npetia 
mo. molte scelte avanzate, 
molti programmi, trovino il 
Governo, attraverso le Prefet¬ 
ture e la Commissione cen¬ 
trale della finanza locale, sor¬ 
do ad ogni richiesta. 

La Giunta ha presentato un 
bilancio secondo uno schema 
che pone a confronto, proble¬ 
ma per problema, gli impe¬ 
gni del piano quadriennale, il 
loro stato di realizzazione coi 
bilanci dei primi due anni, 
e fulteriore passo in avanti 
che si realizza con gli ìnve 
stimenti previsti per il "fifi 
Questo bilancio si apre con 
una pagina nuova per la sta 
ria del Comune e dell Uni 
bria: ta istituzione dei Con 
sigh di quartiere e di dele¬ 
gazione; si vuole realizzare 
quindi una democrazia etfet- 
tiva, in cui la maggiore parte 
dei cittadini siano partecipi, 
direttamente, come protago¬ 
nisti, delle scelte della Am- 
(U- ministrazione comunale, 
v-j E’ Impossibile dare un qua¬ 
dro dettagliato del bilancio. 
Togliamo sottolineare il valo¬ 


re degli interventi, anche fi¬ 
nanziari. nel settore econo¬ 
mico, per la zona della pic¬ 
cola industria con 130 milio¬ 
ni. per l’agricoltura, ed il com¬ 
mercio. con un ulteriore in 
tervento di 168 milioni per il 
mattatoio, con la previsione 
di spesa di 218 milioni per 
la centrale del latte. Nel cam¬ 
po della scuola, rilevato che 
sono stati costruiti 68 edifi¬ 
ci per scuole elementari, die¬ 
ci per scuole medie, e otto 
per scuole superiori, dovrà 
operare il pruno piano del 
programma di finanziamenti 
per 4 miliardi e mezzo, che 
non è iscritto in bilancio, ma 
che e stato già approvato dui 
Consiglio. Per la municipaliz¬ 
zazione si ricorda da una par¬ 
te la istituzione della farina 
eia comunale, e dall'altra il 
bilancio già approvato dalla 
ASM; è previsto un program¬ 
ma di lavori per i! settore 
idrico ed elettrico per un mi¬ 
liardo e mezzo di spese. 

Sarà questo, fanno in cui 
opererà il piano regolatore 
generale; perciò nel settore 
dell’urbanistica sono previsti 
la redazione dei piani parti¬ 
colareggiati e l'attuazione del 
PEEP. Il 1968 sarà un anno 
importante anche per l'avvio 
dei lavori del Palazzo di Giu 
stizia e per l'agibilità, sin», a 
diecimila posti, del nuovo sta 
dio comunale, dopo .in pri¬ 
mo intervento di 400 milioni 
di lire. Importanti interventi 
sono dedicati alla viabili!:» 
alle fognature, alla punbl’ta 
illuminazione, ai senrtzi «gte 
measanitan; sempre pii» qua 
liticato diventa l'intervento nel 
settore della cultura. 

Alberto Provantini 


In tutto il Perugino 


DC e PSU insistono 
per il centrosinistro 


GUBBIO, 9. 

Al Consiglio comunale di 
Gubbio, riunitosi ieri per 
la prima volta dopo le ele¬ 
zioni amministrative del 12 
novembre scorso, lo atteg¬ 
giamento di chiusura as¬ 
sunto dal PSU e dalla DC 
verso la realistica propo¬ 
sta del nostro partito di 
dar vita ad una Giunta lar¬ 
gamente rappresentativa de¬ 
gli schieramenti del Con¬ 
siglio comunale — escluso 
il MSI — non ha consen¬ 
tito di procedere alla ele¬ 
zione del Sindaco e della 
Giunta. 

Il Consiglio, dopo aver 
respinto le eccezioni di ine¬ 
leggibilità sollevate nei con¬ 
fronti di vari consiglieri, è 
stato messo di fronte ai 
gravi problemi della città 
da un chiaro intervento 
del compagno Rasimelliche 
ha sottolineato come, sol¬ 
tanto una larga Giunta mag¬ 
gioritaria possa avviarli a 
soluzione. E’ impossibile — 
ha detto Rasimelli — am¬ 
ministrare il Comune con 
una Giunta che non possa 
contare su una maggioran 
za stabile, e pertanto il 
PCI non sarà disponibile 
per consentire la formazio¬ 
ne di una Giunta minori- 
taria 

Il senatore Stirati per il 
PSU, e l’on. Baldelli per la 


DC, hanno però rigettato 
queste proposte, riconfer¬ 
mando la loro disponibili¬ 
tà solo per ima Giunta di 
centro sinistra, e dimenti¬ 
cando così che non è sta¬ 
ta questa la volontà espres¬ 
sa dal corpo elettorale. 

La volontà del PSIUP è 
stata ribadita dal consi¬ 
gliere compagno Ercolani 
che ha dichiarato che il 
suo partito non farà mai 
da copertura ad una Giun 
ta di centro sinistra. E’ 
evidente che se Gubbio ri¬ 
cadrà ancora sotto una ge¬ 
stione commissariale, la re¬ 
sponsabilità sarà soltanto 
del centro sinistra. 

Abbandonata l’aula dai 
consiglieri comunisti, una 
nuova seduta si avrà il 15 
dicembre. 

Domenica Ingrao 
a Terni 

TERNI. 9 

Domenica prossima il compa¬ 
gno on. Pietro Ingrao parlerà 
a Terni. Per U 17 dicembre è 
fissata una manifestazione del 
nostro Partito che si svolgerà 
al cinema Fiamma. 

li compagno Ingrao parlerà 
ai lavoratori di Terni sui temi 
che il PCI intende affrontare 
in questo ultimo seorc.o di le 
gisiatura. in Parlamento e nel 
Paese. 


Iniziative nelle fabbriche 
per la riforma tributaria 


PERUGIA, 9 

Nelle fabbriche ed in tutti i 
luoghi di lavoro di Perugia vi. 
vi consensi sta riscuotendo la 
iniziativa del nostro partito 
per la abolizione della impo¬ 
sta di ricchezza mobile sui 
salari e per la fine, entro la 
presente legislatura, del vessa¬ 
tone sistema della imposizio¬ 
ne indiretta che caratterizza 
la politica inbutana italiana 
Si sa che dei circa 8 mila mi¬ 
liardi di entrate annuali del 
bilancio dello Stato il 78% 
provengono dalle imposte che 
colpiscono i genen di largo 
consumo quali i tabacchi, lo 
zuccnero. il caffè, la benzina 
e da altre imposte indirette 
che in massima parte colpi¬ 
scono i redditi fissi. 

Questo grave quadro di in¬ 
giustizia tributaria è comple¬ 
tato dalla decurtazione sulla 
busta paga che i lavoratori 
subiscono per l'imposta di ric¬ 
chezza mobile che e ancora pa¬ 


gata m base alle norme della 
legge n. 892 del settembre 1947 
che fissa una aliquota del 
4.40% sulla pane del salario 
superiore alle 20 mila lire 
mensili o alle 10 mila quindi¬ 
cinali. Nel 1947. però, non su¬ 
perando che in rari casi i .sala¬ 
ri quelle afre mensili o quin¬ 
dicinali, erano pochi i lavora¬ 
tori a reddito fisso soggetti a 
questo tributo. Oggi, nella cor¬ 
sa dietro al costo della vita, 
pur senza avere vasto aumen¬ 
tare di molto il loro potere 
di acquisto, t salari hanno rag¬ 
giunto e superato t livelli che 
li rendono soggetti alla nc- 
chezza mobile, cosicché, anche 
se le paghe sono ben lungi 
dal soddisfare le piti elemen¬ 
tari esigenze dei lavoraton 
e delle loro famiglie, non c’è 
più operaio che non si veda 
decurtata la busta della ric¬ 
chezza mobile ed anzi, se il sa¬ 
lario supera, come può acca¬ 
dere a dicembre con la gra¬ 


tifica natalizia, le 84 mila lire 
mensili, la famosa aliquota 
viene addirittura elevata al 
9.60%. 

La Federazione perugina del 
PCI. invitando i lavoratori a 
battersi per una riforma tri¬ 
butaria democratica che faccia 
giustizia di queste storture, ha 
lanciato un appello in cui, do. 
po la denuncia della politica 
antipopolare della DC che, 
« con il centrismo o con il cen¬ 
trosinistra » è sempre rivolta 
contro le masse popolari, si 
sottolineano i favori fatti dal 
governo ag'i azionisti delle 
grandi società anonime — «co 
me il signor Agnelli presiden¬ 
te della Fiat » — e si chiama¬ 
no a raccolta i lavoratori per¬ 
ché t dibattano la proposta dei 
comunisti per la abolizione 
dell'iniquo sistema delle Im¬ 
poste Indirette che colpiscono 
1 redditi fissi e della Imposta 
di ricchezza mobile che ta¬ 
glieggia 1 salari ». 


Il prof. Patrignani ci ha anzi¬ 
tutto elencato una serie di re¬ 
quisiti essenziali dell’ai.qua per 
uso alimentare e domestico. 
Li ha posti poi a raffronti con 
le caratteristiche dell’acqua di 
Ancona risultanti ( dall’analisi 
del Laboratorio Chimico Pro¬ 
vinciale svolta il 6 ottobre u.s. 
Vediamo alcuni di questi con¬ 
fronti. Dal punto di vista or¬ 
ganolettico l’acqua deve avere 
un aspetto incolore, essere in¬ 
sapore e limpida. Nessuno di 
questi requisiti è presenti nel¬ 
l’acqua di Ancona. Dal punto 
di vista fisico-chimico la tem¬ 
peratura dell'acqua potabile 
deve oscillare fra i 7 ed i 15 
gradi (preferibile la tempera¬ 
tura costante che sta a deno¬ 
tare acqua proveniente da fal¬ 
de profonde meno soggette a 
inquinamento. L’acqua di An¬ 
cona non ha temperatura co¬ 
stante. Il cloruro di sodio do¬ 
ve essere limitato a pochi mil¬ 
ligrammi per litro. Invece, la 
salinità media dell’acqua ero¬ 
gata fino a qualche settimana 
fa ad Ancora, era di gram¬ 
mi 1.7 per litro. 

u Se poi consideriamo la vo¬ 
ce durezza — ci ha dichiarato 
il prof. Patrignani — trovia¬ 
mo che di fronte ai 30-35 gra¬ 
di francesi indicati come limi¬ 
ti di potabilità, nell’acqua di 
Ancona si passa (analisi del 
Laboratorio provinciale del fi 
ottobre 1907) da un minimo 
di 20.1 gradi (pozzo n. 8) ad 
un massimo di 100 gradi (poz¬ 
zo n. 3). Complessivamente ab¬ 
biamo una media di durezza 
dell’acqua di Ancona al di so¬ 
pra di tre volte circa del mas¬ 
simo consentito! i 

Quindi, i cittadini di Ancona ; 
bevono acqua cattiva. 

Alla data cui si riferiscono i 
dati in nostro possesso — era 
da considerarsi non potabile ». 

A questo punto abbiamo fat¬ 
to presente al prof. Patrigna¬ 
ni che, secondo certa stampa, 
determinanti per stabilire la 
potabilità dell’acqua sarebbe¬ 
ro non tanto 1 requisiti fisico¬ 
chimici e organolettici (durez¬ 
za. salinità, sapore ecc.), ma 
quelli batteriologici. 

« Certo, l’esame batteriologi¬ 
co — ci ha risposto il profes¬ 
sor Patrignani — è di capitale 
importanza per un esatto giu¬ 
dizio di potabilità. Esso prima 
di tutto deve escludere l’even¬ 
tuale presenza di microbi pa¬ 
togeni e di uova di parassiti 
nell’acqua. Tuttavia, questo 
esame deve esser strettamente 
coordinato con l’esame fisico¬ 
chimico ed organolettico. Quin¬ 
di, non si può giudicare -- 
come è stato fatto da certa 
stampa — la potabilità del¬ 
l'acqua di Ancona soltanto per¬ 
ché l’esame batteriologico era 
contenuto in limiti ammessi 
per la potabilità. Del resto 
questo non è sempre avvenu¬ 
to. Il 21 settembre scorso lo 
ufficiale sanitario giudicò in¬ 
dispensabile — visti proprio 
i risultati batteriologici su pre¬ 
lievi del 18 settembre ai 10 
pozzi ai Fiumeslno — porre 
immediatamente termine allo 
inoltro in rete dell’acqua dei 
pozzi n. 1 e n. 8 ». 

« Per sanare grandi masse di 
acqua — ha soggiunto il pro¬ 
fessor Patrignani — che ab¬ 
biano un indice batterico su¬ 
periore al consentito si usa 
abitualmente il cloro Però la 
clorazione deve essere tale da 
non modificare il sapore del¬ 
l’acqua rendendola sgradevo¬ 
le. Come appunto si verifica 
con l’acqua di Ancona ». 

Sulla base dell’eccesso di clo¬ 
ruro di sodio e di durezze ri¬ 
scontrati nell’acqua di Ancona 
abbiamo chiesto al prof. Pa¬ 
trignani che effetti possono 
avere sull’organismo umano 
tali fattori negativi. 

« La durezza dell’acqua — ci 
ha dichiarato il noto medico — 
è data soprattutto da sali di 
calcio e di magnesio e, in ge¬ 
nerale, da sali alcalino terro¬ 
si. Un'acqua che supera il li¬ 
mite indicato procura, a lungo, 
andare, notevoli danni all’or¬ 
ganismo umano, danni che in¬ 
teressano l’apparato digerente 
(disturbi digestivi), l’apparato 
cardio-circoiatorio (incidenza 
sulla arteriosclerosi). Inoltre 
un'acqua dura facilita la for¬ 
mazione di calcoli delle vie 
urinane. Anche un eccesso di 
sodio non può essere sommi¬ 
nistrato impunemente perchè 
incrementa l'ipertensione arte¬ 
riosa e danneggia la funzione 
epatica e cardiaca provocando 
tendenza a gonfiori (edini). 
L'eccesso di sodio può facili¬ 
tare l'obesità, l’ipotiroidismo 
ed avere l’effetto di ridurre 
r eliminazione urinaria nelle 
24 ore. L'eccesso di sodio al¬ 
tera anche la cottura degli ali¬ 
menti ed incide negativamen¬ 
te sul lavaggio della bianche¬ 
ria ». 

Il prof. Patrignani rilava, al¬ 
tresì. che i danni per la popo¬ 
lazione di Ancona s >no anche 
di natura economica. 

« L'acqua 'U e torva durezza 
— sottolinea. >n nnrrio.Vare — 
per la perdita di anidride car¬ 
bonica dà luogo alla formazio¬ 
ne di spesse incrostazioni al¬ 
l'interno dei tubi, di caldaie, 
scaldabagni, termosifoni, ecc. 
Senza tener conto poi dei dan¬ 
ni che ne riporta la conduttu¬ 
ra cittadina che dovrà essere 
sostituita integralmente a bre¬ 
ve scadenza. Infine, tali In¬ 
crostazioni possono dissolver¬ 
si dando luogo ad intorbida¬ 
menti che rendono l'acqua 
non più adatta ad uso pota¬ 
bile ». 

Al termine del nostro collo¬ 
quio il prof. Patrignani ci ha 
pregato di ospitare una sua 
proposta: « Perché non si ren¬ 
dono pubblici ogni 15 giorni 
gli esami chimici e batterio- 
logici dell'acqua? ». 

Una proposta che va incon¬ 
tro alle preoccupazioni della 
popolazione di Ancona e che 
giriamo alle competenti auto¬ 
rità. 

w. m. 
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Il professor Franco Patrignani che ha confermato la non potabilità dell’acqua erogata ad Ancona. Nella foto a destra: uno 
spettacolo abituale nelle case degli anconetani: il rifornimento dell'acqua 


Università di Urbino 


il convegno di Pesaro sulla programmazione 


Oggi s'inaugura Poche industrie 
l'Anno accademico nelle Marche 


URBINO. 9 

Si è svolto recentemente al¬ 
l’università di Urbino la se¬ 
duta del Congresso dell’Orga¬ 
nismo rappresentativo univer¬ 
sitario urbinate, eletto nella 
consultazione elettorale dell’ot- 
tobre-novembre scorso che ave¬ 
va dato i seguenti risultati: 14 
seggi all’Intesa Universitaria, 

8 seggi all’AGU-UGI, 8 seggi al¬ 
la Primula e 2 seggi al movi¬ 
mento « Indipendenti ». L’As¬ 
semblea ha affrontato i primi 
punti all’ordine del giorno: ele¬ 
zione del presidente, del vi. 


Costituita 
a Pesaro 
l'Unione 
studenti medi 

PESARO, 9 

Anche nella nostra Provin¬ 
cia si è costituita l’Unione 
Studenti Medi. Questa matti¬ 
na nella sala del Consiglio co¬ 
munale di Pesaro avrà luogo 
un incontro, al quale parteci¬ 
peranno numerosi studenti di 
vari istituti della provincia, do¬ 
ve si definiranno gli obbiettivi 
del movimento. 

Tra i temi che saranno af¬ 
frontati il principale sarà cer¬ 
tamente quello della democra¬ 
zia nella scuola, il ruolo cioè 
che gli studenti debbono ave. 
re all’interno della scuola, e la 
istituzione di organismi che li 
rappresentino: i Comitati stu¬ 
denteschi d’istituto. 


cepresidente, dei consiglieri na¬ 
zionali dell'UNURI, la nomina 
dei rappresentanti in seno al¬ 
l’Opera Universutaria e del se¬ 
gretario generale dell’Organi¬ 
smo. 

Alla Presidenza è stato elet¬ 
to Gianni Zanchi; alla vicepre¬ 
sidenza Paggetta. della Facoltà 
di Economia e Commercio di 
Ancona; consiglieri nazionali 
dell'UNURI sono stati invece 
eletti Blandini AC.U ) e Mazzo¬ 
ni (Intesa); rappresentanti 
dell'Opera universitaria Zanchi 
e Zaganelli (Intesa) e Becchet¬ 
ti (AC.U). Segretario generale 
dell’Organismo è stato invece 
eletto Michele Mastrovalerio. 

La designazione delle cari¬ 
che è stata possibile in segui¬ 
to all'accordo raggiunto fra i 
movimenti dell’Intesa, della 
AGU-UGI e « Indipendenti », 
accordo che prevede anche lo 
impegno di riformare lo Sta¬ 
tuto dell'Organismo rappresen¬ 
tativo. A questo proposito è 
stata formata una commissio¬ 
ne, formata da Zanchi e Za- 
ganelli per l’Intesa e da Giaco- 
mini e Blandini per l’AGU- 
UGI. che dovrà studiare le mo¬ 
difiche da apportare all’attua¬ 
le statuto. 

I tre movimenti hanno an¬ 
che espresso la necessità di 
dare maggiore potere alle as¬ 
semblee di Facoltà. Domenica 
10 dicembre, intanto. nell’Au¬ 
la Magna dell'Università avrà 
luogo, alla presenza delle mas¬ 
sime autorità della Provincia, 
l’inaugurazione del nuovo An 
no Accademico della Libera 
università degli Studi di Ur ■ 
bino, il 462. dalla fondazione 

Dopo la relazione del Ret¬ 
tore. prof. Carlo Bo. il chia 
rissimo prof. Carlo Ghezzi. 
straordinario di diritto del 
lavoro, leggerà il discorso inau 
gurale sul tema « Diritto di 
sciopero e attività creatrice dei 
suoi interpreti ». 


PESARO. 9 

K' iniziato i|iiesta mattina 
|)ie-M) ran'.a consiliare della 
Provincia a Pesaro un convegno 
.sulle linee di sviluppo econo 
lineo delle Marcile. Sono inter 
venuti pubblici amministratori, 
sindacalisti, rappresentanti di 
varie categorie. Fra gli altri, 
erano pro-enti l'onorevole An 
gelini. segretario regionale del 
nostro partito, i compagni «no 
lev oli Manenti e -oliatore To 
ma succi e li '.indaco di Pesaro, 
professor Giorgio De Sabbata. 
Per primo ho parlato Possesso¬ 
re alla Provincia di Pesaro Al¬ 
fio Tinti. La relazione introdut¬ 
tiva è stata svolta dal direttore 
deH’ISSEM prof. Bernardo Soc¬ 
chi. Fra Tinti e Secchi tuttavia 
si è inferito romi , pre--« , n*e set 
tosegietano onorevole De Cocci 
il quale si c molto disinvolta 
mente diffuso sui giovi c seri 
problemi delia regione. E’ stato 
uno «• svolazzo • quello di De 
Cocci su questa e quella que¬ 
stione, sempre improntato al 
l’ottimismo. Secondo l'esponente 
democristiano tutto comincia ad 
andare lidie perché c'è il Piano 
quinquennale « c non si vive più 
alla giornata ». 

Il vero volto della regione è 
stato tratteggiato allas-emblea. 
:n netto contrasto con le rosee 
e tranquillanti enunciazioni d: 
De Cocci, dal profes-or Bernar¬ 
do Secchi, 

Il tema centrale della relu 
/.olle d. Secchi (sul qwa'c co 
munque. avremo nurio d' tor¬ 
li.ire) c -tato i csigcn/a d: av¬ 
viare con urgenza un nr<ees-o 
h industrializzazione Finora — 
ha (ietto Secchi — nelle Marcile 
sono avute .niziative ne! se 1 
trae deJl'abbigliamcnto e in quel 
lo del mobile. N cnte si è avu 
to nel 'cttore metalmeccanico 
ihc è poi quello che caratte 
rizza !e regioni più sviluppate 


Al teatro Sperimentale di Ancona 


Concerto dell'orchestra di Praga 










ANCONA — Avrà luogo oggi, domenica, alle ore U,30 presso il teatro Sperimentale di Ancona 
il concerto inaugurale della sezione anconetana della « Gioventù Musicale ». L'inaugurazione della 
sezione anconetana avviene in coincidenza con il nono congresso nazionale della « Gioventù musi¬ 
cale d'Italia » In corso da oggi in un'altra città marchigiana: a Fermo. L'orchestra che si 
esibirà per l'occasione a Fermo si trasferirà appunto nel pomeriggio di domenica in Ancona. Si 
tratta dell'orchestra della G.M. del Conservatorio di Praga, diretta da Bohuslav Cizek e da 
Marcello Panni, con la partecipazione del «Trio città di Milano», del soprano Maria Vittoria 
Romano e dalla pianista Giuliana Markova. Il programma del concerto che avrà luogo al teatro 
Sperimentale di Ancona i il seguente: Schubert: «Vili sinfonia in si minore» (Incompiuta); 
Beethoven: «Ah, perfido»; Debussy: «Aria di Lia» (soprano Maria Vittoria Romano); Bee¬ 
thoven: «Vili sinfonia in fa maggiore» (op. 93). Il concerto è riservalo ai soci della «Gioven¬ 
tù musicale ». La adesioni all'associazione si ricevono presso la Casa Musicale Bucchi (corso 
Garibaldi, 93) • al taatra Sperimentala (via Radipuglia). Nella foto: l'orchestra di Praga 


Foligno 

Sugli I.R.C.A. 
hanno fatto 
marcia indietro 
soltanto 
i repubblicani 

FOLIGNO, 9 

Il compagno professor 
Lazzaroni ha inviato alla 
Nazione la seguente lettera 
in risposta al comunicato 
del PRI apparso su quel 
giornale. 

Egregio signor corrispon¬ 
dente, poiché sono stato 
chiamato personalmente in 
causa dalla sezione del 
PRI di Foligno, che in un 
suo comunicato, parla di 
pretese ritrattazioni del 
capogruppo del PCI, la pre¬ 
go di pubblicare la seguen¬ 
te rettifica. Io non ho fat¬ 
to nessuna ritrattazione, 
per la semplice ragione che 
ne da parte mia nè da par¬ 
te del mio partito era sta¬ 
ta fatta alcuna denuncia nei 
confronti del Consiglio di 
amministrazione dell’IRCA: 
se mai la ritrattazione 
è stata fatta dal PRI di 
Foligno, che. dopo aw 
pubblicato un comunicato 
nel quale si affermava di 
non potersi esimere « dal 
denunciare alla opinione 
pubblica il gravissimo fat¬ 
to (dell’IRCA) che costitui¬ 
sce — a prescindere dalle 
violazioni di ordine forma¬ 
le — un esempio di cer¬ 
to costume politico e am¬ 
ministrativo che avvilisce 
la vita pubblica del nostro 
Paese ». ha accettato le di¬ 
chiarazioni dell’on. Radi 
al Consiglio comunale, che 
nella sostanza smentivano 
tale denuncia, e non ha 
replicato al duro giudizio 
espresso dal capogruppo 
del PSU sul comportamen¬ 
to dei repubblicani di Fo¬ 
ligno. 

Quanto sia inesatto la 
affermazione che io abbia 
smentito il mio partito è 
dimostrato da quello che 
ho avuto occasione di dire 
in Consiglio comunale 
quando ho affermato che. 
pur prendendo atto delle 
rettifiche dell’on. Radi, non 
si poteva fare a meno di 
condannare, in generale, il 
penoso spettacolo dato dal¬ 
la classe dirigente, il mal¬ 
costume dilagante e la po¬ 
litica di sottogoverno, che 
potrà essere eliminato sol¬ 
tanto da una volontà poli¬ 
tica che, superando la di¬ 
scriminazione anticomuni¬ 
sta. realizzi profonde rifor¬ 
me del sistema. 


Perugia: domani 
Consiglio provinciale 

PERUGIA. 9 

Alle ore 15,30 di lunedi 11 di¬ 
cembre tornerà a riunirsi il 
Consiglio provinciale di Peru¬ 
gia. Sono alFordine del gior¬ 
no, tra l'altro, progetti di lavo- 















